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La Commissione europea usa toni più morbidi della presidenza di turno e per il momento non prende alcuna misura | Ostruzionismo del Polo per far saltare il voto 


Prodi: Haider osservato special 


Popolari e destra raggiungono l'accordo - In Italia si fanno accostamenti con Bossi 


COMMENTO 


di Jean-Luc Giorda 


L'Europa ha varcato il Ru- 
bicone. Per la prima volta 
nella sua storia, la Ue non 
ha fermato la sua azione 
davanti all'inviolabile bar- 
riera della sovranità nazio- 
nale, ma l'ha spavalda- 
mente valicata in nome dei 
«valori comuni» liberamen- 
te sottoscritti dagli Stati 
membri. Che questa scelta 
sia giusta o sbagliata, nel- 
lo specifico caso dell'ingres- 
so di Jorge Haider nel gover- 
no austriaco, è cosa di cui 
si discuterà nelle prossime 
ore e nei prossimi giorni. 
Quel che è certo è che l'an- 
nuncio del presidente di 
turno Antonio Guterres co- 
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Un passo grave che segna 
l'evoluzione futura dell'Ue 


stituisce un atto grave, una 
decisione importante, desti- 
nata a segnare profonda- 
mente l'evoluzione futura 
della Ue. Si è aperta uffi 
cialmente (e forse avventa- 
tamente) la battaglia per 
la costruzione di un'entità 
sovranazionale, sia essa fe- 
derale o confederale. Un 
Europa, per essere chiari, 
che vuole esistere al di là e 
al di sopra degli stati che 
la compongono. È 

Il primo dato da sottolinea- 
re è che questa decisione è 
stata tutta politica. Presa 
cioè dai governi, detentori 
della sovranità europea, e 
non dalla Commissione, 
esecutivo tecnico. 
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Mauro Manzin. 


BRUXELLES La Commissione 
Ue condivide le preoccupazio- 
ni espresse dai Paesi mem- 
bri di fronte alla prospettiva 
di un governo austriaco a cui 
partecipino i nazional-libera- 
i di Haider, ma facendo ri- 
corso a toni più cauti di quel- 
li usati GENE, Presidenza di 
turno. Prodi annuncia che se- 
guirà la situazione con estre- 
ma attenzione, affinché sia- 
No rispettati disposizioni e 
valori contenuti nei trattati 
comunitari, ma per ora non 
prevede alcuna misura nei 
confronti di Vienna. 

Il Parlamento Ue ha mes- 
so la questione all'ordine del 
giorno per oggi e il dibattito 
sl annuncia assai aspro, 
mentre anche gli Usa si dico- 
no pronti a rivedere i loro 
rapporti con Vienna se 
l'estrema destra arriverà al 
potere. 

.A Vienna - mentre nell’opi- 
nione pubblica cresce il fasti- 

0) pae .l'ingerenza Ue nei 
Ho emi interni - il Presi- 

‘ente Klestil chiede all’Euro- 
Ra di non discriminare il suo 

‘aese; popolari e liberal-na- 
zionali hanno intanto rag- 
giunto ieri sera un'intesa di 
governo (che sottoporanno 
stamane a Klestil), nel cui 
programma è ribadita la vo- 
cazione europea e non c'è al- 
fun tratto ispirato da xenofo- 

ia. 


In Italia le polemiche sul 
caso Haider si innescano sul- 
la recente ridiscesa in cam- 

Dei Bossi nell’ambito del 

010. 
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VERTICE AL VIMINALE 


No alla violenza nel calcio: le partite saranno sospese per permetterne la rimozione 


AI bando gli striscioni razzisti 


ROMA Le partite di calcio saranno sospese 
per il tempo necessario a rimuovere gli 
striscioni con slogan violenti o neonazisti 
dagli spalti. La decisione è stata presa 
nel vertice convocato dal ministro dell'In- 
terno, Bianco, presenti il ministro per lo 
Sport Melandri nonchè i responsabili del 
mondo sportivo Carraro e Petrucci. As- 
sente giustificato Nizzola. 

L'incontro si è concluso con la massima 
disponibilità del mondo del calcio ad at- 


tuare tutte le misure necessarie a stron- 
care ogni tipo di violenza negli stadi. La 
più eclatante è senza dubbio quella di so- 
spendere la partita per il tempo necessa- 
rio a recuperare lo striscione e allontana- 
re i responsabili. E «misure immediate» 
contro gli striscioni razzisti negli stadi sa- 
ranno discusse domani nel consiglio della 
Federcalcio. 
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e Guerra di trincea 


sulla par condicio 


ROMA Per ora è guerra, ma 
di trincea. L'ostruzionismo 
del Polo sulla par condicio 
continua. Il voto è previsto 
pa giovedì, evento che il 

‘olo intende far saltare qu- 
nado, esaurito il tempo dei 
discorsi, si dovrà votare a 
raffica la massa degli emen- 
damenti. 

Se non bastasse, Berlu- 
sconi annuncia che il Polo'è 


pronto anche a ricorrere al ‘ 


referendum se la par condi- 


. cio riuscisse a diventare leg- 


ge. E che in ogni caso si ap- 
pellerà a Ciampi e all’Ue. 
se ci costringessero, dice il 
Cavaliere, potremmo anche 
presentare il Polo «a venta- 
glio», diviso cioè in tanti 
partitini creati’ apposita- 
mente pes avere più spazio 
in Tv. Ma fra i toni batta- 
glieri, il Cavaliere avanza 
anche la prima proposta: 
non vogliono gli spot, va be- 
ne, dice, ma almeno che i 
gli spazi tv siano divisi in 
modo proporzionale, in ba- 
se cioè ai voti presi da ogni 
artito nelle elezioni prece- 
enti. 

D'Alema però si dice «stu- 
pito che Berlusconi non sen- 
ta il dovere morale di pro- 
porre norme che garantisca- 
no l'effettiva parità tra tut- 
ti i competitori politici» e ri- 
badisce che il governo è di- 
sponibile a discutere, ma a 

atto che la destra abban- 
ioni «una opposizione pre- 
giudiziale e violenta». 
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Conti pubblici 
Calano ancora 
il fabbisogno 
e il deficit 
previdenziale 


ROMA Il 2000 si apre co- 
me si era chiuso il 1999, 
con un ottimo andamen- 
to delle entrate, un pri- 
mo passo che rende pos- 
sibile l'ipotesi di un ulte- 
riore riduzione della 
pressione fiscale: è quan- 
to si rileva al ministero 
delle Finanze a proposi- 
to dei dati sul fabbiso- 
gno di gennaio. 

E migliora anche il de- 
ficit del '99 dell'Inps, 
con un calo rispetto alle 
previsioni di 9.660 mi- 
liardi. Difatti la previsio- 
ne era di un rosso” di 
85.526 mld mentre si è 
arrivati a un deficit di 
75.866 mld (pari ad un 
-11,3%). In valori assolu- 
ti il consuntivo '99 cala 
rispetto a quello '98 di 
2.155 miliardi (era stato 
di 78.021 mld). 
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Un Md-83 dell’Alaska Airlines partito dal Messico e diretto a Seattle | Terrificante serie di tamponamenti in Emilia Romagna: quattro sono i morti e oltre la sessantina i feriti 


Aereo s'inabissa con 88 persone 
al largo delle coste califomiane 


Qualità, efficacia e sicurezza del prodotto erboristico 
getuna risposta naturale ad ogni esigenza di benessere. 


\BOCA ti invita a provate la validità dei suoi prodotti con 
na prestigiosa iniziativa culturale "Le tavole del Besler": 

} omaggio, una stampa artistica da un prezioso erbario 
€l ‘600, per ogni acquisto da 50.000 lire, scegliendo tra 


39 prodotti leader, 


BOCA è in Farmacia ein Erboristeria, 


L'iniziativa "Le Tavole del Besler" terminerà il 30 Giugno. 
Per sapere quali punti vendita partecipano all'iniziativa 
réfona al numero 0575/746329 oppure invia un e-mail a: besler@aboca.it 


LOS ANGELES Mentre al largo 
di Abidjan si continua anco- 
Ta a recuperare i cadaveri 
(ne sono stati pescati una 
novantina) delle 169 vitti- 
me dell’airbus keniano pre- 
cipitato l’altro giorno subi- 
to dopo il decollo, un altro 
aereo - con 88 persone a 
bordo - è precipitato l’altra 
notte in mare poco distante 
dalle coste della California. 
Il velivolo, un Md-88 della 
Alaska Airlines era partito 
da Puerto Vallarta, in Mes- 
sico, per far scalo a San 
Francisco e raggiungere 
oi Seattle. Poco dopo 
‘1.80 ora italiana il pilota 
ha segnalato di avere pro- 
blemi agli stabilizzatori e 
ha cercato di dirigersi ver- 
so Los Angeles, ma l'aereo 
ha cominciato a perdere 
quota ed è caduto nel Pacifi. 
co. Diversi cadaveri sono 
stati già recuperati e non 
c'è traccia di superstiti. 
Una guardia forestale ha 
raccontato di aver visto pre- 
cipitare l'aereo «a muso. in 
giù» e dal controllo radar ri- 
sulta una repentina perdi- 
ta di quota di 5.100 metri, - 
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Cala la nebbia e sulle strade è strage 


Ferrara, Rimini e il 


BOLOGNA Giornata nera, Emi- 
lia Romagna, a causa della 
nebbia, con un bilancio gra- 
Vissimo: quattro i morti, al- 
meno 68 1 feriti, due impor- 
tanti tratti autostradali 
bloccati per 6-7 ore, circola- 
zione difficile anche sulla 
viabilità ordinaria, superla- 
voro per i soccorritori. 

All'origine della tragica 
serie di incidenti, la nebbia 
ma anche la velocità ecces- 
siva e il mancato rispetto 
delle distanze di sicurezza. 
La prima serie di incidenti 
si è verificata sull'A13 a 
Ferrara, poco dopo le 7. Do- 
po il primo tamponamento, 
ne sono seguiti altri, che 
hanno coinvolto una trenti- 
na di mezzi. Il bilancio del- 
le vittime, alla fine, è stato 
di 1 morto e 18 feriti. L'au- 
tostrada è stata subito chiu- 
sa tra Bologna e Padova. 
Un primo tratto è stato ria- 
perto poco dopo le 13, 

Intorno alle 8, poi, un'al- 
tra serie di incidenti ha in- 
teressato la vicina A14 a Ri- 
mini: due morti e 45 feriti 
il triste bilancio. La quarta 
vittima ha perso la vita nel 
Ravennate. 
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Ravennate scenari delle tragedie - Arterie bloccate 


ALL'INTERNO 


Mentre Luna Rossa e AmericaOne vivono le regate decisive per l’accesso alla finalissima contro Black Magic 


Sprazzi di Coppa America a Trieste 


TRIESTE Scampoli di Coppa America nel Golfo di Trieste: 
avremo l'opportunità di gustarli il prossimo fine giugno- 
inizio luglio grazie ad una iniziativa in corso di realizza- 
zione da parte del team di «TuttaTrieste!». L'idea consiste 
nel far disputare delle sfide tra equipaggi formati da alcu- 
ni dei protagonisti della grande kermesse in corso di svol- 
gimento in Nuova Zelanda: i vincitori si confronteranno al- 
la fine con il team già tra i protagonisti della scorsa «Bar- 
colana». L'evento sarà impreziosito dal fatto che gli equi- 
paggi saranno tutti impegnati a regatare in match-race 
tra «TuttaTrieste!» e la sua gemella in corso di costruzio- 
* ne. 

Ma intanto tutte le attenzioni degli appassionati di vela 
sono rivolte all’altro emisfero, alla tiratissima sfida tra 
Luna Rossa e AmericaOne. Gli italiani della notte si chie- 
dono: ce la faranno de Angelis e i suoi a battere Paul Ca- 
yard e compagni? Per saperlo... occhi aperti! 


@ In Trieste e in Sport 


UOMO e DONNA 


Corso Italia, 1 Trieste 


sconto 


50% 


da domani, fino al 12 febbraio 


2 IL PICCOLO 


Fredda stretta di mano fra Haider e il Presidente Klestil. 


ROMA Dopo la dura presa di 
posizione dell'Europa che 
minaccia contromisure con- 
tro l'Austria, se nel prossi- 
mo governo dovesse entra- 
re la destra nazional-libera- 
le di Joerg Haider, nei pa- 
lazzi del potere a Vienna 
l'irritazione e lo sconcerto 
contro l'Unione Europea so- 
no evidenti. 

Il clima non era certa- 
mente questo cinque anni 
fa quando l'allora cancellie- 
re Franz Vranitzky saluta- 
va l'1 gennaio 1995, data 
d'ingresso dell'Austria nell' 
Unione, come un passaggio 
di portata «storica» per il 
paese pari a quelli della na- 
scita della repubblica nel 
1918, del trattato di Stato 
con le potenze vincitrici 
nel 1955 e della legge sulla 
neutralità nello stesso an- 
no, 

Il complesso percorso di 
integrazione ell'Austria 
nell'Unione era iniziato il 


Primo Piano 


Sei anni fa Vienna entrava a far parte dell'Ue. AI Bundesrat ci furono 51 voti favorevoli'e soltanto otto contrari... 


Solo gli uomini di Jorg contro l'Europa 


4 luglio 1989 quando a 
Vienna il consiglio dei mi- 
nistri varò la domanda di 
adesione e la inoltrò alla 
Commissione Cee di Bru- 
xelles. Il 31 luglio 1991 la 
commissione diede parere 
positivo alla domanda au- 
striaca e il primo febbraio 
1998 cominciarono i nego- 
ziati per l'adesione. 

Tra i nodi più difficili da 
risolvere c'era quello del 
transito dei veicoli pesanti 
nel territorio austriaco, e 
quello agricolo. Il paese 
proteggeva la sua econo- 
mia agricola e il problema 
era di allineare i prezzi più 
elevati dei prodotti con 
quelli più bassi comunita- 
ri. 


Il primo marzo 1994, do- 
po un tormentato round fi- 
nale, il negoziato fra Au- 
stria-e Ue per l'adesione 
venne chiuso positivamen- 


te e il 15 aprile il consiglio” 


dei ministri austriaco ap- 
DIRO il testo di 680 pagine 

el Trattato di adesione, Il 
6 IEesio il Consiglio Na- 
zionale approvò la legge co- 
stituzionale . sull'adesione 
all'Ue. In favore dell'adesio- 
ne, votarono i deputati dei 
due partiti dell'allora coali- 
zione di governo - i social- 
democratici e i popolari. 
Contro i liberali nazionali 
di Joerg Haider e i verdi. 
Fra i verdi ci furono però 
alcune defezioni, A dire l'ul- 
tima parola sull'adesione 


doveva essere però un refe- 
rendum. 

In tutto il paese - nel 'pa- 
lazzò ma SADE fuori per la 
strada - c'era nella prima- 
vera del 1994 una grande 
attesa per questo importan- 
te appuntamento. Nella fi- 
brillazione dell'attesa, le 

revisioni sul voto si succe- 
levano con esiti alterni: i 
sì vincevano ma di misura; 
potevano però anche perde- 
re, o addirittura stravince- 


re. 

Il 12 giugno il referen- 
dum confermò il voto del 
Parlamento: il 66,6% della 
popolazione disse sì all'ade- 
sione, il 33,4 fu per il no. 
Anche a Braunau, il paese 
dell'Alta Austria che il 20 


O 1889 diede i natali a 
itler, i sì al referendum 
stravinsero con oltre il 
67% dei voti. Il 18 novem- 
bre anche il ‘Bundesrat' 
disse sì con 51 voti a favore 
e otto contrari, cioè tutti i 
RINO LE ca] del partito 
di Haider. 

Ma questo non impedi- 
sce che gli austriaci faccia- 
no quadrato: «Il mio giorna- 
lejil "Kurier" è un giornale 
democratico, ovviamente 
anti-razzista e tuttavia cre- 
do che il "ricatto" politico 
della Ue potrebbe avere ef: 
fetti controproducenti nel 
mio paese». Luise Hahn, 
corrispondente del quoti- 
diano. viennese, è molto 
preoccupata per l'evolversi 
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della crisi in Austria. «Il do- 
cumento della Ue - dice - 
sia pure ammorbidito da 
Romano Prodi, ha messo la 
politica austriaca in un an- 
golo: se saltasse l'intesa 
tra popolari e Haider per il 
governo e ci fossero nuove 
elezioni temo che il partito 
di Haider riceverebbe con- 
sensi ben maggiori del 26% 
‘che hanno avuto alle ulti- 
me elezioni. Alcuni sondag- 
gi li danno ora al 40%. Te- 
mo che molti li voterebbero 
per protestare contro le in- 
gerenze e del resto c'è il 
Dee dell'elezione di 
urt Waldheim. E poi in 
Austria ci si chiede perchè 
la Ue usa due pesi e due 
misure, come nel caso del- 
la Turchia, paese che entre- 
rà a far parte dell’Unione: 
è vero hanno sospeso l’ese- 
cuzione della condanna a 
morte di Ocalan ma tuttii 
orni fanno incursioni in 
rak per ammazzare curdi 
e nessuno dice niente». 


La Commissione di Bruxelles fa una mezza marcia indietro rispetto alla «dichiarazione dei Quattordici» votata lunedì all'unanimità 


Prodi condanna ma non rompe con l'Austria 


«Vogliamo mantenere normali relazioni di lavoro ma vigileremo sul rispetto dei trattati comunitari» 


Oggi il Parlamento europeo affronterà la questione. 
In casa dei popolari europei c'è aria di scontro: c'è 
chi vuole espellere gli uomini di Schuessel 


BRUXELLES La Commissione 
Europea condivide le pre- 
occupazioni espresse dai 
Paesi membri di fronte al- 
la prospettiva di un gover- 
no austriaco a cui parteci- 
pino i nazional-liberali di 
Joerg Haider, pur facendo 
ricorso ad un linguaggio 
più cauto. L'esecutivo dell' 
Unione ha emesso ieri 
mattina un documento 
con cui, pur manifestando 
accordo con le posizioni 
contenute nella dichiara- 
zione dei Quattordici, an- 
nuncia l'intenzione di man- 
tenere normali relazioni 
di lavoro con le autorità di 
Vienna. Ma, precisa il te- 
sto, il governo europeo se- 
guirà la situazione con 
estrema attenzione, inten- 
zionato a compiere il pro- 
prio dovere di guardiano 
delle disposizioni e dei va- 


Protesta la base della Oevp: occupato il quartiere generale del partito, ma non ci sono stati incidenti 


Raggiunto l'accordo dei popolari con la destra 
Stamattina sarà sottoposto al Capo dello Stato f>22/ 


VIENNA Raggiunto a Vienna 
nella tarda serata di ieri l'ac- 
cordo programmatico tra con- 
servatori e destra austriaca. 
Il testo sarà sottoposto sta- 
mattina al Presidente dello 
Stato, Thomas Klestil, il qua- 
le dovrà decidere se incarica- 
re formalmente la neocostitu- 
ita alleanza nero-blu di for- 
mare il nuovo governo. 
Il leader dei Dona Wolf- 
rang Schuessel, ha definito 
il momento attuale «un diffi- 
cile periodo di transizione», e 
le cose nuove vengono sem- 
pre «partorite con dolore», Il 
capo del partito nazional-libe- 
rale, Joerg Haider, ha detto 
che i risultati delle elezioni 
del 3 ottobre hanno reso pos- 
sibile in Austria «un nuovo 
atriottismo», accettando al- 
o stesso. tempo il concetto 
d'Europa. 
La giornata era comincia- 
ta in apparente calma con la 
convocazione del cancelliere 


La reazione dell'opinione pul 


lori contenuti nei Trattati 
comunitari. 

Romano Prodi, in quali- 
tà di presidente della Com- 
missione, ha spiegato che 
allo stato attuale il funzio- 
namento delle istituzioni 
continentali non subisce 
contraccolpi e che il comu- 
nicato di ieri è stato votato 
all'unanimità, con l'assen- 
so anche del popolare au- 
striaco Franz Fishler. Il 
professore ha quindi ag- 
giunto che non si prevedo- 
no conseguenze per quan- 
to riguarda l'Euro, che ne- 
gli ultimi giorni ha palesa- 
to crescenti difficoltà al co- 
spetto, del dollaro. Nessun 
contrasto fra l'esecutivo 
ed i leader dei quattordici 
Stato membri che hanno 
lanciato un vero e proprio 
ultimatum all'Austria, mi- 
nacciando di sospendere i 


uscente, Viktor Klima, e del 
ministro degli Esteri, Wolf. 
gene Schuessel, da parte del 

residente, Thomas Klestil, 
er una riunione di crisi sul- 
le negative reazioni dall'este- 
ro. Ma si è fatta subito conci- 
tata quando da Bruxelles è 
arrivato il prudente comuni- 
cato della Commissione euro- 
pea. 


Romano Prodi 


rapporti bilaterali. Prodi 
ha rivelato di essersi tenu- 
to costantemente in contat- 
to con il presidente di tur- 
no: dell'Ue, il portoghese 
Antonio. Guterres, e. di 
avergli anticipato il conte- 
nuto del documento diffu- 
so dalla Commissione. 

Il Parlamento Europeo, 
intanto, ha messo la que- 
stione all'ordine del giorno 
edoggi la affronterà in un 


Nel comunicato Prodi e gli 
altri commissari hanno con- 
fermato la disponibilità a 
continuare la collaborazione 
con gli austriaci, con l'avver- 
timento che in caso di gover- 
no «nero-blu» Vienna saréb- 
be stata tenuta d'occhio dagli 
altri Paesi dell'Unione euro- 
pea. La Borsa di Vienna ha 
reagito perdendo l'1,5%. 


E la Borsa della capitale segna un ribasso del 2,3% 
Gli analisti: preoccupano le sanzioni dei partners 


VIENNA Le incertezze politiche sulla formazione del nuo- 
vo governo austriaco innervosiscono gli operatori alla 


Borsa di Vienna, che ha chiuso in controtendenza ri- 
spetto agli altri mercati europei. Alla fine delle contrat- 
tazioni, l'indice Atx ha registrato un calo del 2,39%, a 
1.099,09 punti. Gli operatori reagiscono in particolare 
al rallentamento nella formazione del governo, che ag- 
grava l'attuale situazione di instabilità. 


dibattito che sarà precedu- 
to da un confronto che si 
preannuncia assai aspro 
all'interno del gruppo dei 
Popolari europei. Dopo le 
bordate sparate dalla com- 
ponente italiana, ieri an- 
che l'Udf, partito centrista 
francese che fa parte del 
Ppe, ha invocato l'espulsio- 
ne dalla casa comune del 
partito di Wolfgang 
Schuessel, il leader cattoli- 
co austriaco che punta a 
diventare cancelliere gra- 
zie al sostegno del movi- 
mento xenofobo di Haider. 

E mentre anche gli Usa 
si dicono pronti a rivedere 
i loro rapporti con Vienna 
se l'estrema destra arrive- 
rà al potere, i premier so- 
cialisti di Francia e Ger- 
mania giustificano l'inge- 
renza politica nelle vicen- 
de interne austriache. Jo- 
spin ha affermato che il 
suo Paese è pronto ad as- 
sumere tutte le misure ne- 
cessarie per isolare 
«Schuessel e Haider» ed il 


_. 


I vertici austriaci alla pre- 
sa di posizione europea han- 
no reagito in maniera meno 
risentita di ieri. Klestil e 
Schuessel hanno «incassato» 
in maniera rilassata il comu- 
nicato di Bruxelles. Klima 
ha detto che le critiche dall' 
estero non erano contro l'Au- 
stria, bensì contro il partito 
nazional-liberale di Haider. 
Quest'ultimo in serata, pri- 
ma della riunione finale coni 
popolari, ha affermato che 
non è solito lasciarsi irritare 
dalle pressioni estere. 

La stampa austriaca era 
apparsa incredula ieri matti- 
na sulla piega negativa che 
stavano prendendo gli avve- 
nimenti, dopo le minacce di 
isolamento politico e diploma» 
tico di Vienna nel caso di un 
governo con il partito nazio- 
nal-liberale di li oerg Haider, 
«Senza precedenti in Europa 
- ha scritto il tabloid austria- 
co Kurier -. Fuori dell'Ue so- 


Di 


cancelliere Schroeder è 
stato assolutamente espli- 
cito: «Non vogliamo avere 
nulla a che fare con politi- 
ci che hanno perennemen- 
te disprezzato i valori su 
cui è fondata l'Unione Eu- 
ropea». 

Frattanto una petizione 
firmata da 30 deputati 
israeliani ha chiesto ieri 
che Haider venga tenuto 
fuori dal governo austria- 
co, in quanto è un uomo 
che coltiva idee definite 
«razziste e anti-semite», 

Si tratta di una lettera 
aperta al presidente au- 
striaco Thomas Klestil, 
che sarà portata stamani 
all'ambasciatore d'Austria 
in Israele: secondo i 80 de- 
putati firmatari, l'ideolo- 
gia del Partito della Liber- 
tà di Heider «richiama i 
giorni oscuri della persecu- 
zione contro le minoranze» 
in Germania, e si deve ri- 
cordare che «anche il go- 
verno del regime nazista 
cominciò con elezioni de- 
mocratiche». 


trattato 

in questo modo».«Come se 
avessimo la lebbra politica» 
aveva reagito invece il Krone 
Zeitung, il più venduto quoti- 
diano in Austria. 

Incuranti della sarabanda 
di reazioni estere (anche gli 
Usa si sono schierati dietro 
alla posizione dell'Ue) i parti- 
ti impegnati nelle trattative 
‘hanno reso noto che era pron- 
to il programma. TIRO 

ienna intanto si sono 
levate le prime proteste della 
base del partito popolare: un 
gruppo di una quarantina di 
balcone ha occupato il ia 
iere generale della Oevp, 
provocando seri disturbi all' 
attività della struttura. Non 
ci sono stati incidenti. 


quattordici Paesi comunitari 


E Vienna si sente già isolata dal resto dell'Europa 


VIENNA I toni sono drastici. 
All’indomani della dichiara- 
zione dei governi dell’Unio- 
ne europea, che prevede dra- 
coniane misure contro l’Au- 
stria nel caso in cui la Fpò 
di Jòrg Haider faccia parte 
del nuovo governo, il giorna- 
le più diffuso in Austria, la 
Kronenzeitung, apre con il 
titolo: «14 Paesi dell'Ue mi- 
nacciano l'Austria. Klestil 
cerca una via d'uscita». Per 
gli altri due quotidiani a 
Erano diffusione, ciò che la 

fe ha solo annunciato, è or- 
mai cosa fatta: «Austria iso- 
lata», titola il Kurier, men- 
tre Tiglich Alles afferma: 
«L'Ue rompe ogni contatto 


con l’Austria». Dal canto 
suo, il sindaco di Vienna, 
Michael Hiupl, parla della 
«più grave crisi della secon- 
repubblica». E non si 

uò negare che, nonostante 
‘a Commissione europea ab- 
bia nel frattempo relativizza- 
to le dichiarazioni emanate 
dalla presidenza di turno 
dell’Unione, la situazione 
abbia non soltanto carattere 
di eccezionalità, ma che sia 
anche di ardua soluzione. I 
deragliamenti linguistici di 
Jòrg Haider all'indirizzo di 
Francia, Belgio e Germania 
(«Mi sa che Chirac non sa 
se che dice», «Il governo 
elga è corrotto e la popola- 
zione teme che cospiri con 


dei delinquenti», «A Bonn 
dovrebbero pensare piutto- 
sto ai loro scandali») hanno 
evidenziato di colpo anche 
all’estero quanto il leader 
della Too sia impresentabile 
a livello internazionale, per- 
ché le sue esternazioni non 
conoscono ormai più frontie- 
re. E le sue scuse non posso- 
no cambiare i fatti: la retori- 
ca da Oktoberfest può anda- 
re bene in Carinzia ed è ap- 
pena tollerata a Vienna. Ma 
a Bruxelles è inaccettabile. 

Certo la durissima reazio- 
ne dell’Unione, Francia in 
testa, non riesce a nasconde- 
re che l’Austria è solo uno de- 
gli indirizzi cui il messaggio 
è destinato. 


E all’interno dell’Austria, 
ha precisato ieri Viktor Kli- 
ma nella sua probabilmente 
ultima conferenza stampa 
come cancelliere di Stato, il 
monito comunitario non va 
a tutta la popolazione né a 
tutto l'apparato governati- 
vo, bensì solo e unicamente 
a un partito e al suo modo 
di gestirsi politicamente. No- 
nostante ciò le reazioni au- 
striache sono generalmente 
irritate. Benché Klestil tenti 
di mediare chiedendo al- 
l'Unione che l’Austria conti- 
nui a essere considerata un 
partner con diritti eguali 
agli altri stati membri, la 
DTT ingerenza è nell'aria, 

‘n sondaggio parla di «indi- 


gnazione» della popolazio- 
ne. Werner Fasslabend, mi- 
nistro Ovp alla Difesa, non 
usa mezzi termini: «L'Au- 
stria deve poter prendere le 
proprie decisioni da sé e non 
deve assolutamente cedere 
alle pressioni dall'estero». 
Intanto è su Schiissel che 
si stanno addensando le cri- 
tiche dell’establishment poli- 
tico austriaco. Anche Peter 
Kostelka, numero due della 
po chiede la testa di 
chiissel, e Hannes Swobo- 
da, parlamentare europeo 
socialdemocratico rafforza i 
toni: «Schiissel ha fatto di- 
ventare l’Austria una repub- 
blica delle banane». 
Flavia Foradini 


- ILCASO CARINZIA === 


Dall'inviato 


KLAGENFURT La tentazione c'è. Ed è grossa. 
Liquidare tutto con un semplicistico: «Al 
diavolo l'Europa». Poi la natura valligia- 
na fa emergere il buon senso. Torna in 
mente l'euro e il «sistema vascolare» comu- 
nitario innesca la reazione immunitaria. 
Ma potrebbe non bastare. La gente carin- 
ziana ha mal digerito il diktat 
dell'Ue nei confronti di Jorge 4 
Haider. Si è risv Ù 
gliato quel ma 
sopi- 


to culto dell’«Heimat» che po- 
trebbe indurre gli austriaci a rispolverare 
l'orgoglio nazionale, finendo però con 
l’identificarsi nella persona sbagliata. 
Che quello di Haider diventasse un caso 
europeo non se lo aspettavano proprio qui 
in Carinzia. «Non è il tipo di notorietà 
che ci attendavamo - commentano a Kla- 
genfurt l'improvviso interesse dei media 
di tutta Europa per la regione alpina - e 
nessuno è fiero di ciò. Le critiche che giun- 
gono dall'estero vanno ascoltate e a loro 
va risposto con saggezza. Ma una cosa è 
inequivocabile: l’Austria perchè ora c'è 
Haider non è il nuovo Terzo Reich». 
Perchè i carinziani sono pronti a giocar- 
si l’anima che il sistema democratico e 
istituzionale in Austria è in grado di ge- 
stire il nuovo scenario politico. «Il Paese 
ha svoltato a -destra - spiegano alcuni 
iscritti al Partito socialdemocratico - ma 
cè comunque un saldo centro-sinistra 
d'opposizione. I media poi godono di pie- 
na libertà di stampa, per cui non cè il ri- 
schio di una svolta autoritaria». Ma c'è il 
pericolo, avvertito soprattutto in Carin- 
zia, terra di confine, di minoranze e di 
contraddizioni latenti, che la gente riviva 
‘quella sindrome che più di sessanta anni 
fa l'ha spinta ad abbassare le tapparelle 
di casa di fronte al precipitare degli even- 
ti mondiali al motto di: «Noi siamo noi». 
Sornioni, ma meno aggressivi del loro 
leader, i liberali carinziani che guidano 
la Regione rispondono con ironia alle mi- 
nacce europee. «E poi gli anti-democratici 
saremmo noî - affermano di fronte a un 
tavolo pieno di giornali che «gridano» in 
prima pagina le decisioni di Bruxelles - 
noi che siamo stati eletti dal popolo. E 
non quei politici europei che vorrebbero 
ora decidere al posto degli elettori austria- 
ci». L'ceffetto Waldheim» (il presidente 
della Repubblica accusato di aver avuto 
un passato nazista, ma difeso dagli au- 
striaci) incombe su Klagenfurt come la 


La popolazione riscopre l’«Heimat» e si chiude a riccio 


Ma oggi non sta nascendo 
il nuovo «Terzo Reich» 


‘ si trova di fronte a un gruppo di operai 


nebbia che si alza dalle sponde del 
Worthersee e ristagna sulla valle del fiu- 
me Gurk. Eppure il capoluogo della Ca- 
rinzia non è una delle cosiddette «aree 
blu» della regione, non è uno dei feudi di 
«Jorg il terribile». ; 

Perchè il Brachetti della politica au- 
striaca non fa il pieno di voti, nè nelle 
aree urbane, nè nelle profonde valli alpi- 
ne. Lui è il «Messia» dei nuovi «yuppies» 
di Portschach, i. figli--di.»coloro.«che 
“trent'anni fa scommisero sul turismo, E 
vinsero. Giovani dai 19 ai 30 anni.che vi- 
vono în prima persona la crisi contempo- 
ranea delle ideologie e vedono in Haider, 
con la sua Porsche grigio metallizzato, la 

sua passione per gli sport estremi, i suoi 

vestiti alla moda e i suoi modi di fare 

assolutamente anti-conformisti(si è 

presentato al presidente Klestil in 

giacca sportiva e t-shirt), un model- 

lo se non da imitare per lo meno 
_ dapremiare con il voto. 

Haider piace ai giovani rampol- 

li della nuova borghesia valli 

giana perchè è un re dell’imma- 

gine. Nella sua automobile ha 

sempre a disposizione dui 

tre ai quattro vestiti che 

lui indossa a seconda 

delle situazioni, ma, 

‘soprattutto, a secon- 

da dell’uditorio che 

deve affrontare. 

«Ha un dono innato 

- spiegano alla reda- 

zione di Klagenfrut del 

quotidiano locale Klaine 

Zeitung - sa parlare alla gente. Se 


sotto un tendone dove si beve birra a fiu- 
mi diventa il più viscerale dei sindacali- 
sti. Ma se esce e incontra un professore 
viennese si trasforma nel più affabile de- 
gli accademici. Gi basta uno sguardo per 
capire che cosa, chi gli sta di fronte, si 
aspetta di sentirsi dire. 

Giunto in Carinzia negli anni Settan- 
ta, lui nato in Alta Austria, ha scalato 
con astuzia e coraggio le gerarchie del 
‘partito che, vent'anni fa, era ancora ab- 
bondantemente imbevuto di nazismo. E 
lui, i vecchi fanatici, prima li ha usati e 
‘poi, quando iniziavano a diventare scomo- 
di e ingombranti, li ha scaricati. «Il suo 
neo-nazismo - sostengono a Klagenfurt - è 
solo una piccolissima parte della sua sto- 
ria e non la più significativa». Oggi Hia- 
der punta sui giovani e adesso anche sul: 
le donne. Non è un caso che di recente ab: 
bia proposto la corresponsione di un asse: 
gno sociale a favore di ogni neonato, Vuo 
le rivalutare la famiglia tradizionale, do 
ve la donna si occupa deî figli e non deve; 
per motivi economici, andare anche a lé- 
vorare. E la sua abilità sta nel confondt- 
re i confini della demagogia che imprè- 
gna, per i suoi detrattori, anche quesio 
‘progetto. d 

Comunque in Carinzia sono convinii 
che, se si andasse alle elezioni anticipate. 
Haider sarebbe il vincitore assoluto. A 
quel punto, sostengono alcuni osservatofi 
politici da Klagenfurt, egli entrerebbe @ 
Vienna da cancelliere e non «solo» come 
partner di una coalizione di governo. Me- 
rito anche della buona salute economita 
di cui gode il Paese e che ha. indotto la 
gente a superare l'incertezza tra stabilità 
e cambiamento. Ma «merito» anche della 
cecità del sistema partitico tradizionale 
che è rimasto rannicchiato nelle proprie 
strutture, impegnato a gestire il potere 
piuttosto che orientarsi a seguire lo svi- 
luppo socio-economico del Paese. È 

Mauro Manzin 


M 
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Il console d'Austria a Trieste Artur Schuschnigg. 


TRIESTE Il console generale 
d’Austria a Trieste, Artur 
Schuschnigg, lo ammette 
senza riserve: «Ci sentiamo 
accerchiati, o meglio: estra- 
niati». Dal suo osservatorio 
triestino il diplomatico 
IO con amarezza al 
‘uoco di fila cui viene sotto- 
posto il suo Paese, e si dice 
«stupito di come si possano 
accettare simili ingerenze 
negli affari interni di uno 
Stato sovrano». Uno stupo- 
re accentuato forse dal tro- 
varsi in una città legata a 
filo doppio con la storia del- 
l’Austria, e dove si levano 
alcune delle poche voci di 
sostegno a favore di chi è la 
causa di tutto ciò: Joerg 
Haider. 

Chi è il governatore 
della Carinzia: un peri- 
coloso nazista o un mo- 
stro di carta? 

«Haider - risponde il con- 
sole - è senza dubbio un po- 


Piano 


Il console austriaco a Trieste, Schuschnigg, spiega il milione e mezzo di voti dati ai liberalnazionali 


«Furbo populista più che nostalgico» 


pulista, ma se la sua politi- 
ca viene paragonata al na- 
zionalsocialismo allora de- 
vo oppormi energicamente. 
Paragonare il nazismo al- 
l’Fpoe è inaccettabile, signi- 
fica ridurre il nazionalsocia- 
lismo a una burletta. E que- 
sto è molto pericoloso. Solo 
chi nega l’olocausto è senza 
dubbio vicino al nazismo». 

Però alcuni storici ve- 
dono nel favore accorda- 
to ad Haider il risultato 
di un revisionismo stori- 
co degli austriaci nei 
confronti del nazismo, 
verso il quale non prova- 
no colpe. L’Austria è con- 
siderata vittima del nazi- 
smo, mentre in realtà ne 
fece parte. 


«Questo non è vero. L’an- 
nessione fu una manipola- 
zione. Al referendum del 9 
aprile del 1938 anche mio 
padre votò per il nazismo, 
ma dietro di lui c'erano gli 
agenti della Gestapo che 
guardavano dove metteva 
il segno; certo, in seguito 
gli austriaci si adeguarono 
al regime, e non mancaro- 
noi criminali, ma è sbaglia- 
to mettere sullo stesso pia- 
no l’Austria del ’38 e la Ger- 
mania di Hitler». 

E allora da dove viene 
la nostalgia cavalcata 
da Haider? 

«Haider guida un partito 
che quindici anni fa raggra- 
nellava il 5 per cento dei vo- 


ti. E quelli sì, erano nostal- 
gici. Oggi Haider lo hanno 
votato un milione e mezzo 
di austriaci, non è possibile 
pensare che siano tutti no- 
stalgici del nazismo». 

E allora? 

«La verità è che in Au- 
stria molti sentono il biso- 
gno di un’alternanza al go- 
verno e c'è un diffuso scon- 
tento tra i ceti meno abbien- 
ti, quelli che vengono defini- 
ti”i perdenti dell’unificazio- 
ne”. Queste persone guar- 
dano con sospetto all’Buro- 
pa unita, temono cambia- 
menti a loro dannosi, han- 
no paura dell’allargamento 
ad Est, scrutano preoccupa- 
ti le frontiere temendo 


un’invasione di extracomu- 
nitari che possano portar- 
gli via il posto di lavoro. So- 
no argomentazioni assur- 
de, ovviamente, ma gli at- 
tuali governanti non hanno 
fatto molto per spiegarglie- 
lo. Haider invece quando 
parla sa toccare i nervi sco- 
perti, sa come fare leva su 
queste paure», 

Già, e in modo piutto- 
sto esplicito... 

«Guardi, Haider viene da 
una famiglia di nazisti, e 
ha avuto una certa educa- 
zione. Ma non è uno scioc- 
co, ed è capace di incredibi- 
li trasformismi. Se lo sente 
parlare nelle sedi istituzio- 
nali appare quasi uno stati- 


IL PICCOLO 3 


sta illuminato, non si so- 


gna nemmeno di fare certe 
affermazioni. Ma quando 
deve attrarre consensi par- 
la a ruota libera e dice quel 
che la gente vuole sentire, 
se necessario inneggiando 
al passato. E° un moderno 
populista troppo intelligen- 
te per essere un nostalgico 
nazista». 

Ma intanto sta metten- 
do l’Austria contro l’Eu- 
ropa. 

«Questa è una manovra 
squisitamente politica. Nel 
1982-83 venne già realizza- 
ta una coalizione di gover- 
no' con l’Fpoe, guidata dai 
socialdemocratici. E-allora 
nessuno disse nulla», x 

Dunque quello di oggi 
cos'è, un complotto so- 
cialdemocratico? 

«Non lo so. Ma le cose 
vengono sempre dallo stes- 
so lato, come al tempo del 
caso Waldheim». ; 

Pietro Spirito 


Il Cavaliere si riserva di intervenire venerdì a Madrid al vertice del Partito popolare europeo - Tremaglia An): «Voleva l'Alto Adige, non è nelle mie grazie» 


Berlusconi ammette «pericolose derive xenofohe» 


D'Alema: «Abbiamo un dovere 


ROMA Era inevitabile: il caso 
Heider non solo riverbera 
nel nostro Paese ma si tra- 
sforma immediatamente in 
un nuovo scontro tra mag- 
gioranza e opposizione, uno 
scontro che deborda ben 
presto dai suoi confini natu- 
rali (il programma del lea- 
der austriaco) per allargar- 
si al tema del comunismo, 
all'accordo tra il Polo e la 
Lega e alle prossime regio- 
nali. x 

A dare la stura alle pole- 
miche è lo stesso presiden- 
te del Consiglio Massimo 
D'Alema che dopo aver con- 
sentito alla decisione assun- 
ta dalla Ue («l'Europa ha il 
dovere di ingerirsi perchè 
ha criteri e valori che tutti 
devono rispettare»), non ci 
mette molto a 
chiamare ini 
causa Bossi, le 
cui posizioni, 
dice, «ci allon- 
tanano dall'Eu- 
ropa esatta- 
mente come le 
posizioni di 
Haider stanno 
allontanando | 
l'Austria  dall' 
Europa». 

La risposta 
di Bossi non 
tarda: «I miei 
parenti furono 
perseguitati e 
a casa mia si 
parlava di de- 
mocrazia diver- 
samente — da 
quanti nella sinistra ne par- 
lavano con la tovaglia al col- 
lo». Fin qui siamo alla pole- 
mica personale. Ma Bossi 
attacca: «Dalle parole di 
D'Alema si evince solo la 
sua paura dell'accordo elet- 
torale tra Lega e Polo, un 
accordo che lo manderebbe 


» a casa per sempre», 


a non c'è dubbi 
l'alleanza che Ti : 
i ossi hanno stretto diven- 

a, per la maggioranza, la 
cartina di tornasole per vu 
lutare il caso Haider: «Vo: 
rei ricordare» incalza il Si 
gretario dei Ds Valter Veli 
troni, «che Haider dichiarò 
di voler cercare alleanze 
con altri partiti in Ruropa 
e segnatamente con Forza 
Ttalia. Come se non bastas- 
se, Bossi definì Haider un 
esempio da imitare, una 
stella pòlare». Cosa ha da 

‘e Berlusconi, invoca Vel- 
troni? 
Il leader del Polo non si 


fa attendere, ma prima di 
polemizzare con il segreta- 
rio dei Ds si fa precedere 
da un comunicato ufficiale 
con il quale si dà conto di 
‘un suo incontro con l'amba- 
sciatore israeliano, di un in- 
vito a un viaggio in Israele 
e delle preoccupazioni che 
anche in Forza Italia solle- 
va l'ingresso di Haider nel 
governo austriaco per i peri- 
coli di derive xenofobe e raz- 
ziste. Di tutto questo, an- 
nuncia Berlusconi, «io stes- 
so parlerò venerdì sera a 
Madrid al vertice del Parti- 
to popolare europeo». 

Eh sì, perchè c'è anche 
questo problema all'orizzon- 
te: come si comporterà il 
Ppe di fronte al caso Hei- 
der? In ogni caso è la pole- 
mica interna a 
dirci che anche 
su questa vi- 
cenda è comin- 
ciata una lun- 
| ga campagna 
elettorale: «Ci 
potrebbe esse- 
re l'intenzione 
a speculare su 

ueste cose», 

ice Berlusco- 
ni, «ma tutti ca- 
pirebbero che 
Si tratta di una 
pura specula- 
zione», 

E poi l'affon- 
do del Cavalie- 
re su Veltroni, 
che lo invita ‘a 
__ rompere con la 
Lega: «È il suo partito che 

eve rompere con chi orgo- 
gliosamente si dichiara co- 
munista e vuole rifondare 
il comunismo, una delle 
due tragedie.insieme al na- 
zismo, di questo secolo». 

Per Mirko Tremaglia, de- 
putato di An ed ex presiden- 
te della commissione affari 
esteri della Camera, «Hai- 
der voleva l'Alto Adige, 
quindi non è nelle mie gra- 
zie», prendendo così le di- 
stanze dai suoi colleghi di 
partito, i quali in nome del- 
la democrazia e dell'autode- 
terminazione dei popoli 
hanno espresso solidarietà 
al ‘controverso politico au- 
Striaco. 

«Se vale la regola di con- 
testare dall'esterno la legit- 
timità di un governo, allora 


per Cuba, per 


l'Asia, per l'Africa». 


sati 


socialdemocratici 


\Stotre” 


superand 


| dovesse entrare nel governo. 


Vicembrg 
—< nuovo governo. 


| nel governo 


Senn; 


Pd -£ Nelle elezioni sconfitta dei 


(Spoe) e dei popolari (Oevp), 
|| avanzata dei nazionalisti di Joerg Hai 
. (Fpoe) che diventano il secondo partito “ 
i iolari per soli 415 voti. x 
rr afferma che il suo partito è pronto a 
governare e dichiara di non essere contrario ad 
=. un'alleanza coi popolari. 

6 Il ministro degli esteri israeliano David Levy 
ammonisce che Gerusalemme potrebbe rompere 
le relazioni diplomatiche con Vienna se Haider 


—  - \cancelliere uscente Viktor Klima (Spoe) riceve 
dal presidente Klestil l'incarico di formare un 


2g. \l capo dello Stato Kiestil, visti gli ostacoli 
incontrati da Klima, lo invita a formare un governo 
guidato dai socialdemocratici. 


Fallisce il tentativo di Klima di formare un 
‘governo di minoranza. Nel frattempo cominciano 
consultazioni tra Haider e il vice cancelliere 

il popolare Wolfgang Schuessel 


SUS rottura tra popolari e socialdemocratici, mentre 
Lennajg Haider attacca Chirac e il Belgio per avere 
;_ espresso contrarieta' all'ipotesi di un suo ingresso 


3 Gg L'Ue minaccia l'isolamento dell ì 
SL n ell'Austrìa nel caso 
di partecipazione dei nazionalisti al governo 


Il pronunciamento 
della Commissione 
Ue 
"La Commissione (...) condivide 
le preoccupazioni che stanno 
‘alla base delle decisioni assunte 
deri. Lc 
In stretto contatto con i Governi 
degli Stati membri, seguirà con 
attenzione la situazione, 
mantenendo le proprie 
relazioni di lavoro con le 
autorità austriache”. 


Cosa prevedono 
i trattati 
© Art. 6:L'Unione è fondata 
principi di libertà, democrazia, 
rispetto per i diritti umani", sulle 
“libertà fondamentali e 
sull'imperio della legge. 


<'Art. 7. il Consiglio (...)'qualora 
venga riscontrata l’esistenza di 
seri e persistenti violazioni" da 
parte di uno Stato membro, può 
‘richiamare il governo in 
questione a rispettarli. 

Dopo il richiamo, ha la facoltà di 
sospendere quel governo da 
certi diritti. 


ANSA-CENTIMETRI 


Cristiano Desano (Ppi) 
prende le distanze 

dal suo capogruppo. 
Zorsini Spetic (Pdci) 
critica verso la giunta 
e verso il sindaco Illy 


TRIESTE Una mozione che sol- 


lecita la giunta regionale . 


del Friuli-Venezia Giulia a 
esprimere solidarietà ‘al- 
l’Austria e al governatore 
Joerg Haider del Land ca- 
rinziano «con il quale abbia- 
mo sempre intrattenuto ot- 
timi rapporti di collabora- 
zione e di amicizia» è stata 


presentata ieri dagli indi-_ 


pendentisti padani. I quali 
chiedono di trasmettere il 
documento a Ciampi e a 
Prodi «ber sensibilizzare il 
Paese e l'Europa a un mag- 
gior rispetto verso le deci- 
sioni di politica interna dei 
partner europei», » 
Continua la mozione le- 
ghista: «L'improvviso pu- 
gno di ferro del governo di 
centrosinistra dell'Ue nei 
confronti di una nazione di 


.... 


Cristiano Degano (Ppi) 


grandi tradizioni europee e 
democratiche come l’Au- 
stria, oltre a costituire gra- 
ve ingerenza negli affari di 
uno Stato libero e sovrano 
rischiano di acuire divisio- 
ni all’interno del processo 
di unificazione europea a 
tutto vantaggio di chi la te- 
me», 

Intanto il «caso Haider» 
è echeggiato ieri in aula — 
oltre che con la leghista 
Guerra, che ha detto di 
«un'Europa che delira suc- 
cuba della grande finanza e 
dei padroni delle televisio- 
ni» — con il capogruppo for- 
zista Saro, per il quale il 


WASHINGTON Gli Stati Uniti 
hanno fatto propria la mi- 
naccia dell'Unione euro- 
pea di isolare l'Austria 
qualora il partito di estre- 
ma destra di Joerg Haider 
entrasse a fare parte del 
governo di Vienna. Facen- 
do uno strappo alla politi- 
ca ufficiale di ’non inge- 
renza” negli affari interni 
dei Paesi amici, gli Stati 
Uniti hanno avvertito il go- 
verno austriaco dell’impat- 
to sui «rapporti bilaterali» 
che deriverebbe dall'in- 
gresso del partito liberal- 
nazionalista nella coalizio- 
ne di governo. 

stata la Casa Bianca 
a lanciare il monito. Gli 
Stati Uniti, ha riferito Da- 
vid Leavy, portavoce del 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale, rivedranno i 
rapporti con l'Austria se il 
partito di: Haider entrerà 
nel governo. Se ciò doves- 
se succedere poi, «prende- 
ranno in considerazione 
l'ipotesi di compiere passi 
analoghi a quelli minaccia- 


di ingerenza perché ci sono valori che tutti dobbiamo rispettare» 


Washington irritata 
Anche gli Usa 
ora minacciano 
l'isolamento 
dell'Austria 


ti dagli europei». Pressioni 
sull'Austria affinchè non 
faccia entrare nell'esecuti- 
vo il partito xenofobo di 
estrema destra, sono state 
esercitate anche dalla co- 
munità ebraica america- 


na. 

Il rabbino Marvin Hier, 
del Centro Simon Wiesen- 
thal di Los Angeles, ha 
scritto una lettera al prési- 
dente Thomas Klestil per 
segnalare «le conseguenze 
gravissime che avrebbe 
-per l'Austria nel mondo» 
l'ingresso del partito di 
Haider nel governo di 
Vienna. Hier ha ricordato 
che il museo dell'Olocau- 


sto del Centro Wiesenthal 
ossiede un'immagine di 

aider, esposta nell' «an- 
guL dei SRO al 
anco di quelle del france- 
se Jean-Marie Le Pen e 
dell'ex ”grande dragone” 
del Ku Klux KLan ameri- 
cano David Duke. 

Non è la prima volta 
che i rapporti tra Usa e 
Austria rischiano di incri- 
narsi a causa di personag- 
gi non graditi a Washin- 
gton, ma al potere a Vien- 
na. Alla fine degli anni '80 
Washington, come molte 
altre capitali, rimase co- 
sternata per la candidatu- 
ra e l'elezione di Kurt Wal- 
dheim alla presidenza, no- 
nostante le rivelazioni sul 
suo passato nazista ed i 
suoi tentativi di tenerlo 
nascosto. Il ministero del- 
la Giustizia aggiunse il no- 
me di Waldheim, ex segre- 
tario generale dell'Onu, al- 
la lista delle persone non 
gradite negli Stati Uniti, 
creando tensioni nei rap- 
porti bilaterali fino alla fi- 
ne del suo mandato, che si 
concluse nel 1992. 


Una mozione degli indipendentisti impegna la giunta regionale alla solidarietà al leader 


La Lega: «E sempre nostro amicon 


Forsisti e popolari invitano a moderare opinioni e giudizi 


«fenomeno Haider» va in- 
quadrato nei malesseri im- 
pliciti nell’allargamento 
dell'Europa, tanto più se si 
tratti dell'Europa dei mar- 
canti e dei finanzieri anzi- 
ché dei popoli». 

Al proprio capogruppo Isi- 
doro Gottardo — che nei 
giorni scorsi aveva definito 
la «demonizzazione» di Hai- 
der come «un’esagerazione 
tipica delle sinistre» — il po- 
polare Cristiano Degano re- 
plica dichiarando di condivi- 
dere piuttosto i giudizi di 
Claudio Magris: «Neppure 

agris demonizza Haider, 
ma non nasconde la preoc- 
cupazione per l’ascesa al go- 
verno di un partito che, se 
è fuor di luogo definire fa- 
Scista o nazista”, è sicura- 
mente “un movimento re- 
gressivo che rappresenta 


sordi elementi di aggressivi- 
tà, di torva chiusura etni- 
ca, di risentimento populi- 
sta e di traboccante munici- 
palismo”». ì 
Intanto in aula Gottardo 
ha osservato ieri che «Hai- 
der è caduto ingenuamente 
nella trappola, prendendo 
a insulti, dopo le proteste 
internazionali, il Presiden- 
te Chirac e il governo bel- 
ga». E Bruna Zorzini Spetic 
(Pdci): «Quale credibilità 
può avere una giunta che 
difende d’ufficio Haider? Si 
potrebbe ricordare ad Anto- 
nione, e perfino al sindaco 
Illy, che dove ha funzionato 


la Risiera di San Sabba la © 


prudenza non dovrebbe 
mai essere troppa  nel- 
l’esprimere giudizi assoluto- 
ri su chi fa professione di 
antisemitismo». 


Da Vienna, dove vive da 36 anni, l'ebreo triestino Fabio Giuli Besso (ex vicepresidente della Camera di commercio italo-austriaca) bolla l'ascesa del politico carinziano 


«Non è un liberale, è un fascista. L'Ue fa bene a fermarlo» 


VIENNA Il clima di questi 
EIorna gli ricorda in qual 
2 si nio Quello sputo in 
‘evui 
i deg 1a 2a fuando, alla 
uentava a Trieste il }i 
Daale, Fabio Giuli Bat 
un ebreo triestino che vive 
a Vienna dal ’54. Anche ie- 
ri pomeriggio, a 79 anni 
era nell'ufficio della sua dit. 
ta di import-export a poche 
decine di metri da Stephan- 
sdome. Fa una battuta die. 
tro l’altra in dialetto triesti. 
no, ma è preoccupato, «Hai. 
der non è liberale, è fasci. 
sta - commenta - e gli estre- 
misti anche qui da noi sono 
ancora tanti come lì, in Ita- 


lia. Leggo spesso sui giorna- 


li che la polizia smaschera 
a Vienna covi nazisti. Tro- 
va bandiere con la svastica 
uniformi delle Ss, armi. 
Portare al governo un uo- 
mo come Haider significa 
dare fiato a personaggi si- 
mili. E° giusto che l'Europa 
sì ribelli nel tentativo di fer- 
marlo.» 

La famiglia di Fabio Giu- 
li Besso era originaria di 
Corfù e ha avuto 54 paren- 
ti deportati dal nazismo 
nei campi di prigionia e di 
sterminio. Quelli che sono 
tornati si contano sulle di- 
ta di una mano, «Io - raccon- 
ta - sono riuscito sempre a 
cavarmela. L'episodio più 
grave che mi sia capitato è 


stato quello dello sputo. So- 
no rimasto a Trieste, dove 
sono nato nel ’21, fino all’8 
settembre del ’43. Poi sono 
scappato a Montecatini do- 
ve ì carabinieri hanno ten- 
tato invano di arrestarmi. 
Mi sono nascosto, a Firen- 
ze, poi a Roma, vicino a To- 
rino ho conosciuto un pas- 
seur di quei tempi che du- 
rante una notte attraverso 
un bosco mi ha fatto passa- 
re la frontiera italo-svizze- 
ra. Ma sono caduto in un 
burrone, dieci persone han- 
no formato una cordata per 
tirarmi su. Quando sono 
stati tirato in salvo, il sin- 
daco di Brissago mi ha dato 
il benvenuto. Dopo la guer- 


ra sono tornato a Milano a 
lavorare per la Ducati. Da 
36 anni sono qui a Vienna, 
ho fatto il (Ron ceentazio 
di materiale elettrico e del- 
le caffettiere Bialetti. Un 
tempo avevo dieci dipenden- 
ti, ora sono vecchio e sono 
rimasto a lavorare da solo. 
ui a Vienna ho una mo- 
glie, due figli e due nipoti.» 
Pur non essendo un reli- 
ioso fervente; Fabio Giuli 
esso frequenta la sinago- 
tolo capitale austriaca. 
che la comunità ebrea 
della capitale sta per mobi- 
litarsi contro Haider. Il trie- 
stino, che è stato anche vi- 
cepresidente della locale 
Camera di commercio italo- 


austriaca, si è più volte in- 
contrato con il famoso cac- 
ciatore di nazisti Simon 
Wiesenthal che proprio a 

ienna ha il suo ufficio. 
Già nell’86 Fabio Giuli Bes- 
So aveva scritto una lettera 
all'allora presidente dell’in- 
ternazionale liberale Gio- 
vanni Malagodi per segna- 
largli che il partito liberale 
di Tino aveva ben poco a 
che fare con quell’aggetti- 
Vo. 

Oltre a ricordare la vicen- 
da della valle carinziana 
del Baerenthal (di cui Il Pic- 
colo ha parlato a lungo) che 
era stata requisita a una fa- 
miglia ebraica italiana. e 
che garantisce ampie ric- 


chezze a Haider che ne è 
l’attuale , proprietario, si 
era soffermato su altri due 
personaggi del Fpo. Fino a 
pochi anni fa tra i suoi 
membri più ragguardevoli 
c'erano OR. ex 
ufficiale superiore delle Ss 
distintosi in rastrellamenti 
e deportazioni, e Friedhelm 
Frischensehlager, noto per 
il suo passato di estrema 
destra e che come ministro 
del gabinetto di coalizione 
si era precipitato a Graz 
per dare il benvenuto e 
stringere la mano al crimi- 
nale di guerra Reder dopo 
da sua espulsione dall’Ita- 
ia. 

Silvio Maranzana 
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La posizione annunciata 
poi da Romano Prodi sul 
caso Haider era ineccepibi- 
le: «Noi non interveniamo 
negli affari interni dei pae- 
si membri(...) il solo crite- 
rio di valutazione della 
Commissione sarà quello 
delle decisioni concrete 
del nuovo governo». La 
scelta di intervenire pesan- 
temente nelle scelte di 
Vienna non è quindi la fu- 
ga in avanti 
degli eurocra- 
ti di Bruxel- 
les, ma una 
decisione pre- 
sa a Parigi e 
a Berlino, a 
Roma, a Ma- 
drid, a Lon- 
dra. 

Secondo da- 
to: non si trat- 
ta del riflesso 
condizionato 
dell'eurosini- 
stra. 

Tutt'altro. 
L'intera  ini- 
ziativa è parti- 
ta ed è stata 
propugnata 
con. fervore 
dal presiden- 
te francese 
Jacques Chi- 
rac, uomo di 
destra, e accol- 
ta da altri lea- 
der non so- 
spetti come il 
premier spa- 
gnolo Josè 
Maria Aznar. 

In realtà, sono apparsi 
proprio î membri del Par- 
tito Popolare Europeo i 
più preoccupati per l'ac- 
cordo con Haider del parti- 
to-fratello austriaco Oevp. 


La posizione espressa 
da Guterres (foto), 
presidente di tumo mando Hai 


a Bruxelles, destinata 
a segnare il futuro 


Per dirla con il segreta- 
rio del Ppi Castagnetti: 
«Questa alleanza minereb- 
be la credibilità della 
grande tradizione demo- 
cratica e antifascista del 
popolarismo europeo: se 
vinci con la destra è la de- 
stra che vince». 

Terza considerazione: 
ora l'Europa rischia gros- 
so. La scelta di emargina- 
re un paese membro dell" 
Unione inde- 
bolisce nettu- 
mente  l'im- 
magine della 
Ue, almeno 
nel breve peri- 
odo. 

Lo prova 
l'immediato 
scivolone dell' 
euro sui mer- 
cati interna- 
zionali. 

Se la batta- 

lia sarà vin- 
‘a, ritrovan- 
do un accor- 
do con Vien- 
na, questo 
danno potrà 
essere recupe- 
rato. 

Ma se l'in- 
gerenza do- 
vesse rivelar- 
si fallimenta- 

trasfor- 


der in un 
eroe naziona- 
le e diffonden- 
do dubbi sul- 
la capacità 
dei 15 di realizzare l'allar- 
gamento a Est e l'unione 
politica, le conseguenze po- 
trebbero essere catastrofi- 
che. 

Jean-Luc Giorda 


pasta 


4. mpiccoro 


Sospendere le partite non appena sugli spalti compaiono striscioni razzisti: è 


ATTUALITA' 


è la proposta dei ministri Bianco e Melandri 


Il calcio diventa ostaggio delle curve 


Il provvedimento, appoggiato dai vertici dello sport, sarà operativo da domenica 


£ LE REAZIONI 


Fioretti (Triestina): «Attenti, 
così ci rimette il giocon 


ROMA Politici divisi (ovvia- 
mente) sulla proposta dei 
ministri Bianco e Melan- 
dri.  Incerto Massimo 
D'Alema: «E vero che certi 
striscioni offensivi vanno ri- 
mossi, ma non penso sia 
una proposta praticabile 
quella di fermare le gare? 
È poi, in base a quale crite- 
rio dire stop? Quali striscio- 
ni o cori sono accettabili?». 
«E una grande sciocchezza 
- commenta Roberto Man- 
zione deputato Udeur - Gli 
striscioni devono essere ri- 
mossi dalle forze dell'ordi- 
ne senza sospendere la ga- 
ra». Michele Bonatesta 
(An): «Bisognerebbe far ca- 
lare il silenzio sugli autori 
di questi striscioni». Ironi- 
co il commento di Alessan- 
dra Mussolini: «Il tempe- 
stivo intervento del Gover- 
no e Lega calcio restituisce 
alla gente stadi immacolati 
e puri. Prevedendo la so- 
spensione delle partite, si- 
curamente non sentiremo 
più negli stati slogan tipo 
Napoli colera, Milano in 
fiamme e arbitro cornuto». 
A Roma, i consiglieri comu- 
nali Ds Enzo Foschi e 
Victor Majar hanno propo- 
sto che «Domenica prossi- 
ma, in tutti gli stadi d'Ita- 
lia, il calcio si fermi per die- 
ci minuti contro il razzi- 
smo». 

Diverse le prospettive 
dell’analisi degli sportivi. A 
cominciare da quella del di- 
rettore generale della Trie- 
stina, Vittorio Fioretti: 
«Un tifo sano e leale è una 
delle componenti più belle 
del nostro sport, guai a 
macchiarlo con la politica. 
Non:credo comunque che la 
sospensione sia un provve- 
dimento efficace, ci rimette- 
rebbe il calcio». Fabio Ca- 
pello (allenatore Roma): 
«La trovo una presa di posi- 
zione molto dura e poi è dif- 
ficile stabilire quale sia il 
momento giusto per inter- 
rompere una gara. Non vor- 
rei che poi qualcuno se ne 
approfittasse...». «Non vor- 
rei - dice il ds della Verona, 
Rino Foschi - che esporre 
striscioni razzisti per far so- 
spendere le partite diven- 


tasse una moda. Un po’ co- 
me i sassi dal cavalcavia». 
Non è d’accordo Giuseppe 
Gazzoni Frascara, presi- 
dente del Bologna: «Giusto 
sospendere le partite, non 
si può inneggiare a un cri- 
minale di guerra (riferimen- 
to al comandante Arkan 


ROMA Partite sospese appena 
compaiono sulle tribune stri- 
scioni razzisti o xenofobi. Ec- 
co la risposta del Governo al 
dilagare di un fenomeno che 
sta macchiando ormai da do- 
meniche le curve degli sta- 
di. In un vertice svoltosi ieri 
mattina al Viminale tra i Mi- 
nistri Enzo Bianco e Giovan- 
na Melandri, i vertici del 
MERO sportivo (Petrucci Co- 

i, Carraro Lega professioni- 
su calcio e Nizzola Figc), il 
capo della Polizia Masone e 
il capo di Gabinetto Ferran- 
te si è decisa una misura 
drastica pet cercare di stop- 
pare un fenomeno che stava 
segnalando una pericolosa 
exclation, dopo quanto si è 


visto domenica scorsa all' 
Olimpico prima della parti- 
ta tra Lazio e Bari (con stri- 
scioni e cori inneggianti al 
«boia» Arkan e a Mussoli- 
ni). «Bisogna bandire ogni 
violenza fisica e verbale da- 
gli stadi» ha dichiarato il 

inistro dell'Interno Bian- 
co, » epallepgiato dalla colle- 
fa (con delega allo Sport) 

elandri: «C'era bisogno di 
un segnale da parte delle 
autorità, e pensiamo di aver 
dato un segnale forte». 

Da domenica, quindi, ver- 
ranno stoppate quelle gare 
in cui verranno esposti stri- 
scioni offensivi o razzisti. A 
fare la segnalazione all'arbi- 
tro potrà essere sia il «quar- 


to uomo», sia i funzionari di 
prurito sicurezza degli. sta- 
Il meccanismo verrà mes- 
so a punto nel dettaglio in 
un apposito vertice domani 
in Federcalcio. Si tornerà co- 
munque a giocare solo dopo 
che gli striscioni saranno 
stati rimossi. E, a questo 
scopo, verranno intensifica- 
ti 1 controlli preventivi ai 
cancelli d'ingresso e aumen- 
tatii sistemi di sicurezza. 
Al problema sono diretta- 
mene coinvolte le forze del- 
l'ordine che si dicono «pron- 
te ad entrare nelle curve» 
per rimuovere gli striscioni, 
ma «l'importante è che ci di- 
ano regole certe», a comin: 
ciare dalle perquisizioni. È 


Ultras, Stampo Italiano, Alcool, Nucleo 


Weisschwartz Brigaden,Mad men, Sconvolts, Viking. 

Sanitarium, Alcooligans, Red Grey, Vecchia guardia, Nutty 
Regime, Original Fans, Sballati, Boys, Nucleo, South Boys, 
Boys, Irriducibifi, Viking, Porkys, Brianza Alcolica, Gruppo 


Fighters gruppo storico, Area, Viking Nab, Vecchia 


Commandos, Panthers, Vecchia in 


Brigata sudista, Ragazzi della B, Fedayn, 
Boys, Lions, Mastiffs, Biue Lions, Nucleo, 
Mad Boys, Masseria, Fom Vecchi Lions 


ndr)». Sergio Cragnotti, 
patron della Lazio: «E im- 

La mappa degli ultras 

Bari 

Bologna Naziskin 

Cesena 

Cremonese 

Foggia 

; Frazione Ellenika, Skizzato 

Inter 
Queen, Bulidog, Ultras, 

Juventus 
Guardia, Fossa dei Campioni. Fronte 8, 
Opposizione Frontale. 

Lazio irriducibili, Viking, Nucleo 

Lecce Ultrà 

Milan 
Drunk Company, Armata, Rams, Metal 
M , Prugne Korps 

Monza Gioventù brianzola 

Napoli 

Padova. All'inglese 

Palermo Warriors Brigate 

Parma Boys, Potere crociato 

Perugia Brigata Ultrà, Doddy Boys, Vecchia: 
guardia, Red Lair, 3M 

Piacenza Nasty boys, Official Supporters 

Reggina Ultras, Boys 

Roma 

Salernitana 

Torino 

Treviso Army Blue 

Udinese — Teddy Boys, Nord Kaos 

Verona Brigate, Hellas' Fans 

Vicenza Ultras (i giovanissimi) 


ite nerazzurre, Wild Kaos, Sconvolt 
Mods, UltraS, Facinorosi, Capottati 
Autentici, Ultrà. curva si _ 


Grifo! 


‘ossa dei Leoni, Brigate 


rt Berica, Fabio 


Vecchia guardia, Opposta Frazione, Arditi XXI aprile, Frangia ostile . 
‘Granata South Force, Ultra Plaitano, Nucleo MOSF South Pirates, Viking guerrieri, 
Indociles Antica Salerno, Nuova guardia, Uragano GR., Mommons, Upset Minds 
Granata Korps, Ragazzi, Viking, V Kolonna, Leumann Dandies, TNT, Fedelissimi 


| ANSA-CENTIMETRI 


Direttivo XXIIl Aprile, Fedelissimi, Fiorentina 
Marasma, Collettivo, Viola 
Korps,Viesseux, Onda d'urto, Marasma 
viola, REI guardia, Apaches 


_ autonomo viola 


i Trojan Skinns. 


Rossonere 


Ultras 


Group, Kapovolti 


Brescia 


Cagliari 
Fiorentina 


ras, Muppet | 
show, Paisà 
onvolts, Furiosi 

Collettivo 
- CUCB, Fedayn —— Napoli 
Parma 


Fonte: L'Espresso 


portante che qualcosa co- 
minci a muoversi, Bisogna 
risolvere il problema della 
politicizzazione dei tifosi 
negli stadi». Non usa mezzi 
termini Maurizio Zampa- 
rini, E del Vene- 
zia: «Folcloristico. Invece di 
pensare ai veri problemi 
che ci sono in Italia si inte- 
ressano di quattro scemi 
che espongono striscioni 
che bas SI far togliere 
da un funzionario di poli- 
zia». 


Bollino rosso in televisione || 


PERUGIA Denunce alla magistratura contro «tutti i tifosi e j 
personaggi che, in qualsiasi forma, abbiano istigato alla vio- 
lenza» sono state annunciate dall'associazione eugubina 
«Gesù Bambino». Inoltre, martedì prossimo, l'associazione 
comincerà una raccolta di firme (decisa già in seguito alla 


lite pubblica fra i tecnici del Perugia e del Bari, Gaucci e 


Matarrese) per obbligare le reti televisive ad apporre il bol- 
lino rosso durante le partite di calcio in televisione. 


il ti che Siulp e 
Sap, due dei sindacati dE po- 
toa inviano al Ai per 
affrontare il problema della 
violenza sa stadi. In real- 
tà, fanno capire i segretari 
dei due sindacati, ricette si- 
cure per sconfiggere definiti- 
vamente il fenomeno non ci 
sono. Anche perchè qualsia- 
sì tipo di intervento di poli- 
zia potrebbe mettere a re- 
pentaglio la sicurezza degli 
altri spettatori. Accanto all' 
opera di prevenzione, chie- 
dono però i sindacati, è ne- 
cessario che la polizia abbia 
strumenti e regole certe per 
poter intervenire e reprime- 
re così il fenomeno. Insom- 
ma, è l’ora che i politici si 


PRECEDENTI - 
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Striscioni razzisti all'Olimpico. Da domenica saranno vietati. 


mettano d'accordo. 
‘Ricordiamo che giace da 
tempo in Parlamento un di- 
segno di legge sulla violen- 
za negli stadi. Ma il testo su- 
birà un'accelerazione e sarà 
emendato perchè gli striscio- 
ni non sono direttamente 


collegabili: a vere e proprie . 


manifestazioni di violenza. 
Rientrano al più in forme di 
apologia di reato come, ad 
esempio, il genocidio e la 
violenza xenofoba. Pertanto 
non si può ipotizzare, allo 
stato, una rimozione auto- 
matica degli striscioni. 


| 


Nel ’95 la serie A si fermò dopo l’assassinio di Claudio Spagifalo 


Quei triplici fischi di Collina 
in difesa di Casarin e Weah 


ROMA L'arbitro viareggino Pierluigi Collina ha già messo 
in pratica l'idea dei ministri Bianco e Melandri di inter- 
rompere le partite in presenza di striscioni offensivi. Per 
due volte, negli anni passati, ha fermato le partite. Lo fe- 
ce durante Sampdoria-Torino, l'11 febbraio del 1996. In 
quel caso lo striscione offensivo era per l'allora designato- 
re arbitrale Paolo Casarin («Casarin pagliaccio») e venne 
esposto durante l'intervallo. Collina fischiò la ripresa del 
gioco solo dopo aver avuto la certezza che lo striscione fos- 
se scomparso dalla curva. Nel secondo episodio Collina fu 
protagonista in Piacenza-Vicenza del 10 aprile 1996, 
quando gli ultras emiliani esposero striscioni offensivi 
contro Cagni, Desailly e Weah. Solo dopo la scomparsa di 
quegli striscioni la partita riprese. La contestazione face- 
va riferimento ad un episodio della precedente partita ca- 
salinga, quando gli stessi tifosi piacentini, in occasione 
della sfida col Milan, avevano offeso Franco Baresi con co- 
ri e striscioni (su uno era scritto: «Le tue lacrime la nostra 
gioia», con riferimento al pianto del libero a Usa 94' dopo 


la sconfitta ai rigori col Brasile). Cagni condannò l'atteg- 
giamento dei tifosi'e per questo venne a sua volta critica. 


| 


‘dc 


L'arbitro Collina 
.. 


L'esempio dell'Inghilterra 


LONDRA Stadi blindati, tifosi 
seduti e sotto controllo: in 
Gran Bretagna da molti an- 
nî telecamere a circuito 
chiuso, steward a bordo 
campo e poliziotti a cavallo 
fanno sì che lo show del cal- 


cio vada avanti nella massi- 


Friuli 


ma sicurezza. L'esibizione 
di striscioni offensivi o razzi- 
sti è vietata, i tifosi devono 
sempre mantenere un atteg- 
giamento corretto e se possi- 
bile restare seduti al pro- 
prio posto. Perchè non im- 
porre altrettanto in Italia? 


to. 


Ma contro la violenza lo sport una volta è arrivato a fer- 
marsi del tutto per una domenica di triste riflessione. È 
stato il 5 febbraio del 1995, dopo l'uccisione del giovane ti- 
foso genoano Vincenzo Claudio Spagnolo avvenuta il 29 
gennaio prima della gara Genoa-Milan, durante uno scon- 
tro tra gruppi delle opposte tifoserie. La morte di Spagno- 
lo spinse l'allora presidente del Coni Mario Pescante a so- 
spendere, per una domenica, tutte le manifestazioni spor- 
tive a livello nazionale. Così il 5 febbraio del 1995 lo sport 


si fermò. 


Sui provvedimenti di ieri, la piena volontà di collabora- 
re da parte delle società è stata ribadita dal presidente 


della Lega Calcio Franco 


Carraro, mentre il presidente 


del Coni si è detto soddisfatto-per la rapidità con cui sono 
state prese le decisioni e ha aggiunto: «Il mondo dello 
sport respinge queste brutture con tutta la forza possibi- 


le». 


DOVE VAI IN VACANZA? 


Ecco alcune delle località 


dove IL PICCOLO 
sarà in vacanza con te: 


Valbruna, Tarvisio, Forni di Sopra, Ravascletto, 
Arta Terme, Sella Nevea, Piancavallo... 


Trentino - Alto Adi 


Colfosco, Corvara, La Villa, Pedraces, San Cassiano, 
San Martino in Badia, San Vigilio di Marebbe, 
Sesto, Moso, San Candido... 


Veneto 


Cortina, San Vito di Cadore, Borca di Cadore, 
Auronzo, Sappada, Santo Stefano, Arabba... 
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A D'Alema che afferma «se l'opposizione vuole la legge una soluzione si può trovare» il capo dello schieramento ribatte con una proposta già bocciata da coalizione e governo 


Berlusconi rilancia la par condicio «proporzionale» 


Le prime votazioni slittano a oggi mentre il Polo pratica l’ostruzionismo - Interventi su Ciampi e Ue 


Vivace protesta del raggruppamento di centrode- 
Stra contro Violante accusato di avere concesso 
tempi troppo ristretti all'opposizione 


ROMA Alla Camera il Polo 
attacca Violante sulla par 
condicio mentre Berlusco- 
Ni gioca l'ultima carta. Do- 
po una giornata di ostru- 
zionismo dilatorio il lea- 
der del Polo annuncia che 
si rivolgerà a Ciampi e all' 
Unione europea. Ma rilan- 
cia anche l’ipotesi di una 
proporzionalità nella di- 
stribuzione degli spazi, 
idea già bocciata da mag- 
gioranza e governo. Con 
questa mediazione in ex- 
tremis chiede dunque la ri- 
partizione degli spazi in tv 
secondo la forza elettorale 


dei partiti. Domani il voto 
finale, oggi le prime vota- 
zioni sugli emendamenti. 
Con 101 iscritti a parla- 
re e 2200 emendamenti il 
Polo ha dato ieri battaglia 
alla Camera contro la par 
condicio, ha fatto ostruzio- 
nismo con l'obiettivo di ral- 
lentare il più possibile i la- 
vori. Vivace protesta del 
centrodestra anche nei 
confronti del presidente 
della Camera Luciano Vio- 
lante, accusato di aver con- 
cesso tempi troppo ristret- 
ti all'opposizione per il di- 
battito sulla legge. 
Silvio Berlusconi ha a 


Presentati gli ordini del giorno che l’esecutivo si è impegnato ad accogliere in base all’ 


E Rifondazione insiste sul conflitto di interessi 


n. 


HANNO DETTO cui 
Di Pietro: su Tangentopoli 
non mi lasciano parlare 


ROMA Antonio Di Pietro ha 
chiesto ieri al presidente del 
Senato Nicola Mancino di po- 
ter votare in commissione Af- 
fari costituzionali di Palazzo 

adama, pur non essendone 
componente, il testo istituti- 
vo della commissione su Tan- 
FER Quoll Lo ha dichiarato 
0 stesso senatore dei Demo- 
cratici in un'intervista. «Ho 
dovuto pregare Mancino - ha 
dichiarato Di Pietro - di far- 
mi votare alla prima commis- 
sione». L'ex pm infatti ha 
E di non poter accetta- 
È re che il suo contributo alla 
nascita o meno della commissione d'inchiesta sia solo 
quello di presentare degli emendamenti. «Questi tenta- 
tivi a tutti i costi di non voler dare la parola a chi non 
la pensa come questo nuovo regime - ha osservato - s0- 
no contro la democrazia». La commissione su Tangento- 
poli, per Di Pietro, contiene poi «dei virus». «C'è uno 
scopo sottostante al di là di quello dichiarato - ha osser- 
vato - e ci sono più valutazioni da fare tutte deleterie: 
prima di tutto la pavidità di chi non ha avuto il corag- 
gio di opporsi: poi l'opportunità di chi per assicurare 
una Maggioranza risicata al proprio governo si è con- 
Vinto ad accettare quello che non doveva accettare». E 
infine «l' Spperni no dei notabili della vecchia prima 
Repbblica che vogliono trasformare gli imputati in im- 
puniti e i magistrati in aguzzini». 


Cacciari tira le orecchie al Tg5 di Mentana: 
nella Liga veneta le origini del federalismo 


VENEZIA Il sindaco di Venezia 
Massimo Cacciari ha indiriz- 
zato una lettera aperta al di- 
suona del Tg5 Enrico Men- 
ana in merito alle origini 
del federalismo. «Mò SE 
scrive Cacciari, rifacendosi 
anche all'intervento di Fran- 
co Rocchetta - che nel TG5 
lei abbia affermato che nes- 
SUO rima della Lega e di 

‘0881 ha parlato di federali 
smo e che nessuno può toglie- 
re neanche retroattivamente 


a Bossi questo merit, 
; 0». 
sono uno storico della” Ser 


afferma Cacciari - 


e To e nello stesso anno 
al 
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nunciato che si appellerà 
al Presidente della repub- 
blica Carlo Azeglio Ciampi 
e all'Unione europea, oltre 
che ai cittadini contro le 
norme che vietano gli spot 
in campagna elettorale. 
Ha detto che presenterà 
un referendum abrogativo 
della legge, anche se non 
arriverà in tempo per le 
prossime elezioni. 

Il leader del Polo, però, 
ha anche illustrato in ex- 
tremis una possibile me- 
diazione, in risposta alla 
maggioranza che lo accusa- 
va di puntare solo allo 
scontro senza presentare 
valide controproposte. «Fa- 
te come in tutta Europa», 
ha detto Berlusconi, «a- 
sciamo perdere gli spot, 


ROMA Approvare, prima delle 
prossime politiche, un dise- 
gno di legge sul conflitto di 
interessi per sancire l'incom- 
patibilità tra mandati e cari- 
che istituzionali e il control- 
lo di una quota di imprese di 
comunicazione superiore al 
10%. ‘È questo, in sintesi, 
l'ordine del giorno sul conflit- 
to d'interessi presentato da 
Rifondazione e che, insieme 
all'altro ordine del giorno, 
per il mantenimento della 
proprietà pubblica della Rai, 
il governo si è impegnato ad 
accoglierein base all'accordo 
con Rifondazione sulla par 
condicio. 


non li volete e allora non 
discutiamo più. Però sulla 
comunicazione politica a 
ciascuno il suo». Pur conti- 
nuando la sua crociata con- 
tro la legge «antidemocra- 
tica, antistorica, anticosti- 
tuzionale e stupida», ha 
chiesto che gli spazi gratui- 
ti in tv previsti dalla legge 
sulla par condicio siano 
suddivisi in proporzione al- 
la forza elettorale dei par- 
titi. 

Ma il sottosegretario al- 
le Comunicazioni Vincen- 
zo Vita non crede alla 
«buona fede» di Berlusco- 
ni, la giudica solo il tenta- 
tivo di arginare la sconfit- 
ta. 

«Quando si immette una 
proposta in cui si crede», 


ha spiegato, «tra 2200 


Nell'odg sul conflitto d'in- 
teressi si cita «l'anomalia 
che si rileva dalla presenza 
a livello istituzionale del pro- 
prietario della più grande 
azienda comunicativa priva- 
ta italiana e di ben tre reti 
televisive» e si sottolinea che 
ciò determina la possibilità 
di condizionare «il consenso 
stesso incanalandolo, artata- 
mente, a proprio esclusivo 
vantaggio». Per questo il do- 
cumento «impegna il gover- 
no» ad approvare rapidamen- 
te «e comunque prima delle 
prossime politiche, un ddl 
che sancisca l'incompatibili- 
tà ad onorare mandati e a ri- 
coprire cariche istituzionali 


intesa con Bertinotti 


emendamenti, insieme ad 
un atteggiamento condito 
di urla al colpo di stato, vo- 
li aerei in difesa della li- 
bertà e manifestazioni di 
piazza il messaggio che si 
dà è quello dell'ostruzioni- 
smo». Comunque Vita invi- 
ta il Polo ha portare la pro- 
posta nella sede che la può 
accogliere, il Comitato dei 
9 della commissione Affari 
costituzionali. 

Il centrosinistra, però, 
non è d'accordo anche nel 
merito della proposta per- 
chè, come ha sottolineato 
il verde Mauro Paissan, se 
‘entrasse in vigore la Lista 
Bonino e i Democratici 
non avrebbero avuto nep- 
pure un minuto in tv alle 
ultime europee, come non 
ne avrebbe avuto Forza 


a livello nazionale, regiona- 
le, provinciale e nei comuni 
(oltre i centomila abitanti)» 
nonchè cariche della Consul- 
ta e del Cnel, per chi detiene 
«il controllo diretto o indiret- 
to di una quota superiore al 
20% di imprese». Ma per le 
aziende di comunicazione, di- 
fesa, tlc, la quota «non può 
essere superiore al 10%». Il 
limite del 10% vale anche 
per le imprese di trasporti, 
energia, credito e computer. 

L'ordine del giorno del Prc 
sulla Rai invece impegna il 
governo a presentare ed ap- 
provare «prima della liquida- 
zione dell'Iri un ddl, o qualo- 
ra fosse possibile un inter- 


Italia nel '94. Penalizze- 
rebbe, insomma, tutti i 
nuovi partiti. 

Berlusconi è invece pre- 
occupato che la maggioran- 
za composta da una deci- 
na di partiti penalizzi il 
Polo, che è fatto di tre, nel- 
la ripartizione degli spazi 
in tv. Tanto che ha anche 

arlato di allargamento 

el Polo a ventaglio, in più 
frazioni, per ottenere più 
spazi sui canali. 

Il dibattito sulla legge 
proseguirà oggi e, se non 
ci saranno, come sembra, 
colpi di scena, si arriverà 
domani al voto in diretta 
tv. 


Jeesa 


ROMA «Voglio rassicurare i 
colleghi che i loro rilievi 
non saranno dimenticati 
dal ministro e dal gover- 
no. Faremo gli opportuni 
accertamenti. Voglio ricor- 
dare che c'è una commis- 


] 


vento diretto del governo, 
che conservi la natura e la 
proprietà pubblica dell'inte- 
ro pacchetto azionario della 
Rai garantendo, contestual- 
mente, l'unitarietà azienda- 
le con je attuali reti e il coor- 
dinamento della progettazio- 
ne della presenza pubblica 
nei nuovi settori della comu- 
nicazione digitale». 


sione bicamerale che ha il 
compito di vigilare e ad es- 
sa noi riferiremo chieden- 
do anche un intervento 
formale, se necessario». Il 
ministro delle Comunica- 
zioni Salvatore Cardinale 
ha replicato così in aula 
alla Camera alle proteste 


Dopo la denuncia e le proteste 


Il presidente della Camera 


scrive a quello della Rai 
sull'oscuramento del dibattito 


del Polo sul comportamen- 
to della Rai nel riferire il 
dibattito a Montecitorio 
sulla par condicio. 

Questo il contenuto del- 
la lettera inviata ieri sera 
dal presidente della Ca- 
mera dei Deputati Lucia- 
no Violante al presidente 
della Rai professor Rober- 
to Zaccaria. «E stato de- 
nunciato in aula, da espo- 
nenti dell'opposizione, 
che i telegiornali Rai non 
hanno dato notizia del di- 
battito in aula sulla par 
condicio». «La denuncia - 
scrive Violante - mi sem- 
bra del tutto fondata e 
pertanto La prego di valu- 
tare l'opportunità di porre 
adeguato rimedio a que- 
sta grave omissione». 

È intanto tutto pronto, 
al Senato, per il secondo 
round sul ddl per la par 
condicio. A Palazzo Mada- 
ma il provvedimento è già 
stato discusso in prima 
lettura e vi tornerà soltan- 
to per il dibattito sulle mo- 
difiche apportate dalla Ca- 
mera. Dell'argomento si è 
occupata ieri la Conferen- 
za dei capigruppo, che ha 
definito il calendario dell' 
aula per le prossime due 
settimane. Non è stato de- 
ciso l'inserimento del ddl 
nell'ordine del giorno poi- 
chè non è stato ancora ap- 
provato‘a Montecitorio. 


Vertice di maggioranza per l’elaborazione delle liste nelle zone «calde» con i popolari che sperano ancora di convincere la Jervolino 


Regionali: Campania al Ppi e intesa con l'Udeur 


Sciolto il nodo e il partito di Mastella entrerà a far parte delle giunte di Napoli e Salerno 


ROMA Prime intese nel cen- 
trosinistra sui candidati per 
le regionali di aprile. In un 
vertice dei sette segretari 
della coalizione, a cui dove- 
va seguire un incontro a Pa- 
lazzo Chigi con il presidente 
del Consiglio D'Alema (i 
tempi erano però stretti) è 
stato sciolto il. nodo della 
Campania che aveva provo- 
cato le pe di Clemente 
Mastella. Il candidato-presi- 
dente della regione sarà un 
popolare: Mentre al partito 

i Mastella, l'Udeur, è stato 
assicurato che entrerà nelle 
FR IcUzcaI e comuna- 
î di Napoli e Salerno, da 
cui finora era escluso. Per 
la regione sarebbero così tra- 
montate le candidature del 
sindaco di Salerno, De Luca 
(Ds), non gradito a Bassoli- 
no, e del giornalista Piero 
Marrazzo. E si fanno ora i 
nomi di Carlo Borgomeo, 
presidente dell'imprendito- 
ria giovanile, di area popola- 
re, e di Gennaro Ferraro, di- 
rettore dell'Istituto Navale 
di Napoli, anch'egli di area 
popolare. Il Ppi, comunque, 
insiste ancora su Rosa Rus- 
so Jervolino, ma l'ex mini- 
stro dell'Interno avrebbe 
confermato la sua non dispo- 


nibilità. Non è però escluso 
un ripensamento dell'ulti- 
ma ora. 

Un altro passo avanti per 
le candidature è stato fatto 
nel Molise. I Democratici 
hanno dato il loro assenso 
su Giovanni Di Stasi (depu- 
tato Ds), su cui c'era già il 
via libera, oltre che dei Ds, 
dei Verdi, del Pdci e del Pre. 
Si sta tentando ora di trova- 
re una intesa anche sulle 
candidature per le altre re- 
gioni «calde», come la Cala- 


bria e la Basilicata. Le liste 
dei candidati saranno pron- 
te la prossima settimana. 
Massimo D'Alema è convin- 
to che non ci saranno proble- 
mi, al contrario di quanto 
sta avvenendo nel centrode- 
stra. Il presidente del Consi- 
gio bolla come «un episodio 
i trasformismo» e «un'am- 
mucchiata» l'alleanza eletto- 
rale tra Polo e Lega, anche 
se è molto scettico che possa 
andare in porto. 
Si continua a lavorare in- 
tanto per stringere i rappor- 


Il presidente del Consiglio in viaggio nel Nord-est 
rivendica il lavoro del governo per unire gli italiani 


VENEZIA Da Verona a Venezia, passando per Vicenza e 
Padova, visitando aziende e partecipando a convegni, 
incontrando esponenti della politica locale, del mondo 
economico e imprenditoriale, respirando l'aria del 


Nord-est, la culla della piccola e media impresa, regio- 
ne ricca e opulenta, ma a volte in polemica con Roma. 
Sono state 48 ore piene di impegni per Massimo D'Ale- 
ma. Tra i tanti fili conduttori, quello che più rimane in 
mente è quello del federalismo, della polemica con la 
Lega con il presidente del Consiglio che rivendica, con 
forza, il lavoro fatto dal governo per il vero federali- 
smo, quello che deve «unire meglio» gli italiani e non di- 
videre come vorrebbe chi parla di secessione. 


ti con Rifondazione comuni- 
sta ed arrivare ad una alle- 
anza elettorale in tutte le re- 
gioni in cui il Polo potrebbe 
avere la meglio. Secondo Al- 
fiero Grandi, sottosegreta- 
rio alle Finanze ed esponen- 
te della sinistra Ds, non è 
più ripetibile un accordo 
elettorale di desistenza, co- 
me nel '96, ed oggi occorre 
puntare si una maggioran- 
za programmatica tra cen- 
tro e sinistra. 

Nel vertice di maggioran- 
za si è parlato anche della 
proposta di Veltroni di dare 
vita ad una federazione dei 
partiti alleati. Veltroni si è 
anche detto d'accordo sulla 
necessità di un Forum euro- 
peo del centrosinistra. Oc- 
corre costruire, ha detto, un 
luogo permanente di discus- 
sione e di confronto tra le 
forze del centrosinistra euro- 
peo che non metta in discus- 
sione l'appartehenza dei sin- 
goli ai gruppi parlamentari 
europei. Su questa proposta 
è disponibile anche il leader 
dei Democratici Arturo Pari- 
si. Per costruire invece la fe- 
derazione, ha detto ancora 
Parisi, c'è bisogno di regole 
e forme condivise. Sarà ne- 
cessario quindi approfondi- 
re il confronto. 


Oggi assieme a Martelli incontra Cossiga. L'obiettivo è quello di unire tutti i socialisti 


Bobo Craxi ha scelto il Trifoglio 


ROMA Bobo Craxi e Claudio 
Martelli oggi incontreran- 
no Francesco Cossiga ed a 
nome della Lega socialista 


gli chiederanno di poter 
aderire al Trifoglio. È il pri- 
mo passo, ha affermato il fi- 
glio di Bettino Craxi in una 
conferenza stampa, nel ten- 
tativo di porre fine alla dia- 
spora socialista e di riunire 
nuovamente tutti i sociali- 
sti sparsi in vari partiti o 
che hanno preferito uscire 
dalla scena politica. L'obiet- 
tivo più urgente è quello di 
presentarsi alle elezioni re- 
gionali con liste possibil- 
mente unitarie in modo da 
rilanciare l'«autonomia so- 


cialista». Perciò Bobo Craxi 
ha rivolto un appello al par- 
tito socialista di Enrico Bo- 
selli (affinchè non si accodi 
al centrosinistra) ed all'al- 
tro partito socialista guida- 
to dall'ex ministro Gianni 
De Michelis affinchè si al- 
lontani dall'area di centro- 
destra in cui ora gravita. 
La Lega socialista inten- 
de dialogare con più forze, 
ad eccezione di An e degli 
ex comunisti di Cossutta e 
Bertinotti. È anche possibi- 
le un patto elettorale con i 
radicali della Lista Bonino 
in tutto il Nord. Dialogo an- 
che con il centrosinistra, 
ma solo se i Ds rinunciano 


all'egemonia. Quanto al Po- 
lo, la Lega socialista non 
esclude di dialogare anche 
con Forza Italia, ma a pat- 
to che Berlusconi rinneghi 
Fini. Martelli ha dato un 
consiglio al leader di Forza 
Italia. Quello di scegliere i 
suoi alleati, perchè non è 
possibile mettere insieme 

con Bossi e con altre for- 
ze come i socialisti. «Tutto 
non si può avere», ha affer- 
mato l'ex ministro. 

Alla conferenza stampa, 
tenuta in un albergo roma- 
no a pochi passi dalla Ca- 
mera dei Deputati, hanno 
partecipato diversi noti 
esponenti del vecchio parti- 
to socialista di Craxi, come 


Giulio Di Donato e Salvo 
Andò. Era presente anche 
la figlia di Craxi, Stefania. 
Bobo Craxi è il presidente 
della Lega socialista, men- 
tre Claudio Martelli ha l'in- 
carico di portavoce. «Voglia- 
mo ricucire - ha affermato 
Martelli - il filo spezzato 
della storia socialista, cor- 
reggendo il sistema bipola- 
re esistente nel nostro Pae- 
se, ed opponendoci al refe- 
rendum anti-proporzionale 
che è un imbroglio». Nessu- 
na concessione, comunque, 
alla nostalgia perchè, ha so- 
stenuto Martelli, non sia- 
mo «passatisti», anche se 
«non  archiviamo Bettino 
Craxi». 


L’azzurro ricorda le dichiarazioni del diessino 


Il Cavaliere: «Bossi va rivalutato 
perche è tenace e coerente, 


ROMA «Fino a un mese fa 
D'Alema e il suo partito 
corteggiavano la Lega, au- 
spicando addirittura che 
facesse un accordo con il 
centrosinistra per le regio- 

i. Oggi, dopo l'accordo 
con il Polo, la Lega diven- 
ta un nemico della demo- 
crazia». Con queste parole 
Roberto Maroni replica in 
una nota alle dichiarazio- 
ni del presidente del Con- 
siglio Massimo D'Alema 

la Lega. Mi pare - ag- 
giunge Maroni - che D'Ale- 


ma sia tornato ai vecchi 
metodi del comunismo sto- 
rico: gli avversari politici, 
soprattutto se rischiano di 
fargli perdere il posto, s0- 


no solo dei criminali. «Que- 
sto modo d'intendere la 
lotta. politica 
- conclude Ma- 
roni - è il vero 
rischio per la Fi 
democrazia». 
Silvio Ber- 
lusconi resti 
tuisce invece 
alla maggio- 
ranza lo 
«scherzo» di 
Fabio Mussi 
riguardante 
dichiarazioni 
su Umberto Bossi. Conver- 
sando con i giornalisti in 
Transatlantico, alla Came- 
ra, il leader di Forza Ita- 
lia ha detto che «sarebbe 
ora di rivalutare il leader 
della Lega perchè è uni ve- 
ro animale politico, corag- 
gioso, è tenace e coeren- 
te». «Non lo dico io - ha ag- 
giunto Berlusconi, dopo 
una pausa ad effetto - lo 
disse D'Alema il 14 febbra- 
io del '99». Berlusconi ha 
anche aggiunto che «se c'è 
qualcuno che dovrebbe 
guardare alle incongruen- 


{ premier si agita 
perché ha paura 

di perdere le elezioni, | si 
lui chiamava la Lega Di noi, sono 
«costola della sinistra» 


ma di D'Alema» 


ze enormi che ci sono in ca- 
sa sua, questo è il signor 
Veltroni». 

Berlusconi ha replicato 
alle affermazioni del segre- 
tario dei Ds il quale ha in- 
vitato a dimostrare coeren- 
za interrompendo le rela- 
zioni pericolose con la Le- 

‘a, affermando che dovreb- 

e essere lo stesso Veltro- 
ni a guardare alle incon- 
gruenze in casa propria 
«visto che sta in un parti- 
to di governo che sta cer- 
cando di stipulare un'alle- 
anza con un partito che 
vuole la rifondazione del 
comunismo». 

Riferendosi alle dichia- 
razioni dell'anno scorso di 
D'Alema, Berlusconi ha 
anche osservato che, 
«quando le al- 
leanze la sini- 
stra le fa con 
i soggetti con 
cui le fa, sono 
cose positive; 
quando gli 
stessi sogget- 

le fanno 


ammucchiate 
incoerenti». 

«D'Alema 
si agita tanto 
perchè ha paura di perde- 
re le elezioni: va ricordato 
che la corte a Bossi seces- 
sfonista la faceva lui quan- 
do chiamava la Lega costo- 
la della sinistra». Così il 
leader di An Gianfranco 
Fini replica infine a di- 
stanza al presidente del 
Consiglio. «Se si arriva ad 
un'intesa tra il Polo e la 
Lega - osserva Fini - è per- 
ché la Lega, cambiando il 
nome, fa capire a tutti di 
essere ormai lontana da 
qualsiasi ipotesi volta a 
negare l'unità e l'indissolu- 
bilità d'Italia». 
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Tragici maxitamponamenti sulla A14 vicino a Rimini e sulla A13 tra i caselli di Ferrara 


Nebbia, inferno sulle strade 


Febbraio mese a rischio: il giorno 12, nel ’96, ci furono 12 vittime 


= 
2 IN BREVE 


tentato furto. Perchè 


quisizione 


dal furto». 


bo materno dopo 


ossibile 
rinci ed 


lo già morto. 


ne in mano. 


Condanna annullata dalla Cassazione 


Prendere merce al supermarket 
controllato dai sorveglianti 
è soltanto un «tentato furto» 


ROMA Rubare la merce dagli scaffali del supermercato, 
anche nascondendosela addosso sotto giacche e ma- 

lioncini, non basta per configurare il reato di furto se 
È sottrazione dei beni avviene in una attività commer- 
ciale tenuta sotto controllo da sorveglianti e addetti an- 
tifurto alle casse. Infatti - rileva la Cassazione annul- 
lando la condanna a una signora romana trovata con 
la spesa nel tailleur - chi viene sorpreso con la refurti- 
va all'interno del supermercato risponde al massimo di 
sottolineano i supremi giudici, 
«quando il titolare dell'esercizio commerciale 0 la perso- 
na da lui incaricata sorvegli le fasi in cui si scandisce 
l'azione furtiva, così da poterla interrompere, il delitto 
non è consumato nemmeno se chi agisce abbia occulta- 
to la merce sulla propria persona. Il reato - ammonisce 
la Cassazione invitando i giudici che incappano in que- 
sti illeciti a più miti sentenze - si consuma Solo con l'ac- 
i un possesso o potere di disposizione auto- 
nomo sulla cosa sottratta, ossia al di fuori della sfera 
di vigilanza e di controllo della persona danneggiata 


Cinque mesi nel grembo accanto al gemellino morto 
e al nono mese è estratto vivo con un parto cesareo 


VIBO VALENTIA È SOT per cinque mesi nel grem- 
a morte del gemello. Il raro caso clini- 
co (nel mondo se ne contano soltanto cinque), è accadu- 
to a Tropea nel Vibonese, nell'ospedale cittadino. La no- 
tizia si è appresa solo ieri alla vigilia della pubblicazio- 
ne dell'evento su «Ginecologica 
internazionale specializzata nel settore. Il tutto è stato 
azie a due giovani ginecologi, Domenico 

leonora Pantano. La madre A°l 
ravvissuto si era rivolta a gran parte dei luminari ita- 
fiani ma tutti le avevano dato poche speranze di poter 
salvare il gemello rimasto vivo. Dopo aver appreso dell' 
esistenza dei due specialisti vibonesi, già noti per altri 
casi, la donna si è trasferita nella cittadina calabrese. 
Dopo le cure specialistiche al nono mese con un parto 
cesareo, è stato estratto il gemello vivo insieme a quel- 


Liceale si schianta con gli sci contro un albero 
in una gita scolastica sull'Appennino reggiano 


REGGIO EMILIA Uno studente di 15 anni, Nicola D'Arrigo, è 
morto in un incidente di sci su una pista di Cerreto La- 
ghi, nell'Appennino reggiano. Il ragazzo era in gita as- 
sieme ai compagni di classe di un liceo di Pontedera. È 
stato visto sbandare nel tratto semipianeggiante e 
schiantarsi contro un albero. Pronti i soccorsi, ma pur- 
troppo vani. Il ragazzo ha battuto violentemente il capo 
contro la pianta. D'Arrigo era salito a Cerreto Laghi per 
una giornata sugli sci con i compagni della seconda li- 
ceo. Pare fosse in programma una gara all'interno della 
scuola. Gli insegnanti avevano appena distribuito gli 
skipass. D'Arrigo è stato tra i primi a partire per una ri- 
cognizione della pista. Ogni tentativo di salvare la vita 
allo studente è risultato però vano. La salma del giova- 
ne è stata composta nell'obitorio di Castelnuovo Monti. 


Dentista palpeggiava l'assistente diciottenne in prova 
La giovane sarà risarcita con 50 milioni di lire 


IMPERIA Un dentista di 60 anni, P.T., di origine francese, 
con studi a Sanremo e Imperia, è stato condannato dal Tri- 
bunale di Ventimiglia per molestie sessuali. I fatti risalgo- 
no al '98. L'uomo era accusato di aver palpeggiato una sua 
assistente di 18 anni che lavorava in prova nello studio da 
una settimana. A denunciare l'accaduto era stata la giova- 
ne. I giudici hanno condannato il dentista a un anno e due 
mesi di reclusione, con la sospensione della pena, e al pa- 
gamento di un risarcimento di 50 milioni. La parte civile 
della ragazza aveva domandato oltre 200 milioni. 


L'impiegata che andava al bagno impedisce la rapina 
ai banditi che avevano forato un muro delle poste 


TERMI Hanno tentato di rapinare un ufficio postale entran- 
do da un foro che avevano praticato nel muro posteriore, 
ma sono stati scoperti da un'impiegata che stava andan- 
do in bagno e ha visto spuntare una persona con un picco- 
accaduto ieri a Terni in un'agenzia delle 
poste. I rapinatori, probabilmente due, dopo aver lascia- 
to solo un'intercapedine nell'apertura praticata nel mu- 
ro, stavano cercando di entrare nei locali quando le grida 
dell'impiegata hanno mandato all'aria il loro piano. 


inerva», una rivista 


bimbo so- 


Il concorso degli insegnanti per ottenere un aumento di 6 milioni l’anno 


ROMA Perfida, ingannatrice e 
spalleggiata dall'orgogliosa in- 
coscienza degli automobilisti, 
la nebbia non smette di provo- 
care morte e tamponamenti 
apocalittici, trasformare le au- 
tostrade in un lunga scia di 
sangue e in un asfaltato cam- 
po di accoglienza per i viaggia- 
tori bloccati lungo le carreg- 
giate. 

È di quattro vittime e un 
centinaio di feriti il bilancio 
di una giornata luttuosa che 
ha messo in ginocchio la circo- 
lazione stradale soprattutto 
lungo la A14, all'altezza del 
casello per Rimini, e sulla 
A13 Padova-Bologna, creando 
superlavoro per i mezzi di soc- 
corso della Sanità, vigili del 
fuoco e forze dell'ordine. Cor- 
pi carbonizzati e incastrati 
tra le lamiere, bambini estrat- 
ti dalle fiamme, panico, lacri- 


me e montagne di macchine 
accartocciate: questa è la foto- 
grafia straziante rimasta im- 
pressa negli occhi dei primi 
soccorritori lungo la due car- 
reggiate della A14. 

A innescare il tragico scon- 


tro sarebbe stata un'auto sbu-. 


cata a forte velocità dalla cor- 
sia di emergenza. Dopo aver 
centrato un camion che viag- 
giava sulla normale corsia di 
marcia è rimbalzata su quella 
di sorpasso per venire poi 
tamponata a sua volta da un 
pullman con a bordo solo il 
conducente. Il risultato è sta- 
to devastante: due morti in- 
trappolati dalle fiamme e 45 
feriti dei quali 3 ricoverati in 
reparto di rianimazione e 5 in 
prognosi riservata tra cui un 
bambino di due anni estratto 
da un altro automobilista da 
un auto in fiamme sulla qua- 


le viaggiava la madre. Il pa- 
dre del piccolo, sceso immedia- 
tamente dal mezzo per presta- 
re soccorso, è stato urtato da 
un camion ma se la caverà. 
La nebbia ha creato enormi 
disagi nelle Marche semipara- 
lizzando il traffico stradale 
nell'Ascolano e in provincia di 
Pesaro. Voli cancellati dall'ae- 
roporto «Raffaello Sanzio» di 
Falconara Marittima dove la 
visibilità era pari a zero. 

Tragico incidente anche tra 
i due caselli di Ferrara, in di- 
rezione Sud: nell'impatto, che 
a coinvolto più di 30 mezzi, 
ha perso la vita un giovane ve- 
neto di 28 anni. Diciotto i feri- 
ti. Ci sono volute più di cin- 
que ore di lavoro per rimuove- 
re i veicoli e spostare i mezzi 
pesanti che impedivano il pas- 
saggio ai mezzi più volumino- 
si e riaprire il tratto autostra- 
dale. 


Scioperi: ieri città in tilt senza bus e metrò (la protesta si ripeterà il 15) 


Domani niente treni per 24 ore 


ROMA Hanno aderito in mo- 
do massiccio allo sciopero. 
E così il 90% degli autofer- 
rotranvieri ha mandato in 
tilt il traffico in molte città. 
Ma la protesta, per il man- 
cato rinnovo del contratto, 
continuerà e provocherà 
nuovi disagi ai cittadini il 
prossimo 15 febbraio. 

stato, quello di ieri, il 
primo assaggio di un mese 
incandescente per le agita- 
zioni sindacali nel settore 
dei trasporti. Domani sera 
toccherà ai ferrovieri ade- 
renti ai sindacati autonomi 
e di base dell'Orsa: smette- 


Il verde Boato 

«cede il testimone» 

dello sciopero della fame 
e annuncia un incontro 
per far assolvere i tre 
«dalle infumanti accuse» 


ROMA «Anch'io sono molto 
(SME per Ovidio. 

gni mia decisione è innan- 
zi tutto legata all'esito della 
sua condizione. Sono in an- 
sia anche per te: immagino 
cosa ti frulli per la testa, 
non c'è bisogno di smenti- 
te». E un passo della lette- 
ra, pubblicata ieri da Il Fo- 
glio, che Giorgio Pietrostefa- 
ni ha trasmesso via Inter- 
net ad Adriano Sofri. 

Pietrostefani, che come 
Ovidio Bompressi è latitan- 
te, ha inviato la lettera al di- 
rettore del quotidiano per 
esprimere la sua soddisfa- 
zione perchè Il Foglio, in se- 
guito alla sua segnalazione, 

i può ora trovare nelle edi- 
cole di Cortona. «Purtroppo 
- scrive Pietrostefani - non 
potrò beneficiare di questa 
mutata disponibilità». 

La lettera prosegue con 
«un breve saluto» per Sofri; 
«Ciao Adriano - scrive inol- 
tre l'ex di Lotta continua -. 
Al momento sto bene, per 
quanto a giocare a nascondi- 
no a 56 anni finiti, con l'iper- 
tensione arteriosa e una lie- 
ve cardiopatia, non sia il 
massimo». La missiva si 
chiude con i saluti. «Saluta- 


n 


ranno di lavorare alle 21 e 
riprenderanno alla stessa 
ora di venerdì. 

La situazione, dunque, è 
in evoluzione. E il ministro 
dei Trasporti, Pierluigi Ber- 
sani, ha chiesto al Parla- 
mento «di esaminare e rapi- 
damente approvare il pro- 
seo di legge di riforma del- 
‘a 146 sul diritto di sciope- 
ro». Per Bersani «il proble- 
ma in questo momento è 
produrre nuove regole. Non 


voglio fare di ogni erba un 
fascio, ma da qui al 15 feb- 
braio, fra manifestazioni lo- 
cali e nazionali abbiamo 45 
situazioni di agitazioni an- 
nunciatè». 


mi tutti gli amici del Bosco. 
Un fraterno abbraccio. Pie- 
tro». 

Dubita però dell'autentici- 
tà del messaggio inviato via 
Internet al Foglio da Gior- 
gio Pietrostefani il suo lega- 
le, Luigi Vanni. «Non ho 
nessun elemento per rite- 


Il Parlamento, dunque, 
secondo il ministro deve in- 
tervenire «perchè la mobili- 
tà è un diritto dei cittadini 
e turbare la mobilità non 
deve essere così semplice». 
Allora vediamolo il calenda- 
rio degli scioperi. 

BUS E METRÒ Oltre al 
blocco deciso per il 15 feb- 
braio Cgil, Cisl e Uil hanno 
deciso di proclamare un al- 
tro stop il 3 marzo: auto- 
bus, metropolitane e ferro- 
vie locali per 24 ore non cir- 
coleranno in tutta Italia, 
mentre a Roma si svolgerà 
una manifestazione. 


Il soccorso a un ferito nell'incidente che sull'Adriatica, nei pressi di Rimini, ha provocato 
due morti e 45 feriti, tre dei quali in rianimazione e cinque in prognosi riservata. 


di 21 anni, Sulla strada tra 
Savarna e Sant'Alberto la 
sua Fiat Uno è finita sulla cor- 
sia opposta sontrandosi fron- 
talmente con un autocarro. 


Sempre nel Ferrarese un'al- 
tra serie di tamponenti nei 
pressi di Consandolo, lungo 
la statatale 16 Adriatica nel 
tratto Ferrara-Argenta ha 
provocato dodici feriti, tutti 
con prognosi leggere. 

Nel Ravennate la nebbia è 
stata fatale anche un ragazzo 


Questa lunga serie di inci- 


denti conferma che febbraio 
continua a essere un mese a 
rischio sulle autostrade. E, 
pur restando un freddo dato 


TRENI Scatta dalle 21 
di domani lo sciopero nazio- 
nale dei ferrovieri procla- 
mato dai sindacati autono- 
mi e di base dell'Orsa: Du- 
rerà 24 ore. Bersani ha co- 
munque disposto che il per- 
sonale delle Ferrovie «assi- 


curi in ogni caso l'arrivo al- 
la destinazione finale dei 
treni già in viaggio al mo- 
mento in cui ha inizio lo 
sciopero». Ma non finisce 
qui. Il 18 febbraio altre 8 
ore di stop dei ferrovieri 
stavolta aderenti a Cgil, Ci- 


statistico, il 12 febbraio è ri- 
cordato come il giorno più «pe- 
ricoloso» per la nebba: nel 
1996 ci furono 12 morti e 100 
feriti sulla Torino-Milano 
mentre due anni dopo sulla 
A13 Padova-Bologna le vitti- 
me furono 4 e un'ottantina i 
feriti. 

Brunella Collini 


È si annunciano proteste 
nel trasporto aereo: 
lunedì stop dei controllori 


sl e Uil, contrarie all'accor- 
do tra Fs e. ferrovie svizze- 
re per la creazione di «Car- 
gosì», la società mista per il 
trasporto delle merci. 

REI Lunedì i control- 
lori di volo dell'aeroporto di 
Linate incroceranno le brac- 
cia per 4 ore dalle 10 alle 
14. Mentre lunedì 14 feb- 
braio si fermeranno gli ad- 
detti dell'Enav del centro 
assistenza volo di Bologna 
dalle 10 alle 14. La prote- 
sta è stata proclamata da 
Filt Cgil, Fit Cisl, Uilt, 
Licta, Cila Av, Cisal Av. 
Martedì 15 febbraio non si 
volerà dalle 11 alle 15 per 
lo sciopero dei piloti Alita- 
ia. 


Il latitante, in una lettera pubblicata dal «Foglio», dice di temere per la salute di Bompressi 


Pietrostefani via Internet a Sofri 


«Anch'io sono molto preoccup 


nerlo autentico», spiega e 

aggiunge: «Ipotizzo anzi che 

non lo sia, perchè non con- 

tiene alcun elemento in gra- 

di di verificarne l'autentici- 
Aa», 

L'unico modo per scioglie- 
re il dubbio, per Vanni, po- 
trebbe essere quello di par- 
lare con il direttore del Fo- 
glio, Giuliano Ferrara, visto 
che l'ex dirigente di Le nella 
sua lettera fa riferimento a 
un colloquio con Ferrara; 
«In ogni caso - conclude - 


Musile di Piave, muore un'anziana intossicata dai cibi 
Sono gravi anche gli altri componenti della famiglia 


VENEZIA Un'anziana, Maria Vazzoler, 91 anni, è morta, e i 
suoi familiari, tra cui un bimbo di neanche due anni, so- 
no rimasti gravemente intossicati ieri per la probabile in- 
gestione di sostanze alimentari all'esame degli investiga- 
tori, I membri della famiglia Vazzoler, che risiede a Musi- 
le di Piave, si sono sentiti male dopo pranzo e sono stati 
ricoverati all'ospedale di San Donà, dove dopo qualche 


ora è deceduta la nonna. L'ag; 
ni ne ha determinato il tras! 


TAR delle loro condizio- 


‘erimento nei reparti riani- 


mazione SE SSRSORE di Belluno, Udine, Treviso e Por- 
ami 


togruaro, Il 


ambino è stato 
so. Gli altri ricoverati sono 


RESO in elicottero a Trevi- 


icoletta Vazzoler, 80 anni, 


madre del bimbo, Giampaolo Vazzoler, 54 anni, Lorena 
Casella, 51, Bruno Bincoletto, 80. 


. 


. 


vedrà modificate le prove e da oggi parte la trat 


.- 


.. 


non riesco proprio a immagi- 
narmi questo signore men- 
tre scrive una cosa del gene- 
Te...». 

Intanto, a una settimana 
dall'inizio dello sciopero del- 
la fame, e dopo aver perso 
cinque chili‘ e mezzo, «per 
protestare contro l'ingiusta 
sentenza di condanna di So- 
fri, Bompressi e Pietrostefa- 
ni», il consigliere dei verdi 
in Regione Veni Michele 
Boato, ha annunciato di pas- 
sare il testimone (ieri sera a 
mezzanotte) ad altre perso- 
ne «che hanno deciso di im- 
pegnarsi sullo stesso terre- 
no: Leda Cossu, di Mestre, 
che ha iniziato da lunedì 
uno sciopero della fame di 3 

orni, e altre 8 persone di 

assano, Mestre e Verona 
che hanno scelto di fare un 
giorno di sciopero alla setti- 
mana ma richiedono di non 
rendere pubblico il loro no- 
me». Boato ha annunciato 
che oggi si riuniranno a Pa- 
dova alcune decine di perso- 
ne che hanno seguito il pro- 
cesso a Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani e sostenuto la 
battaglia per la completa as- 
soluzione dei tre «dalle infa- 
manti e gratuite accuse dell' 
ex rapinatore Marino». 


Li 


tativa tra governo e sindacati 


Scuola, salta il «quizzone»: il nuovo bando entro febbraio 


Il ministro Berlinguer: «Abbiamo sbagliato a non in- 
formare a sufficienza i docenti. Ora partirà una 
campagna a tappeto negli istituti» 


ROMA // «concorsone», per 
ora, viene congelato. En- 
tro la fine del mese ci sarà 
un nuovo bando che con- 
sentirà agli insegnanti di 
partecipare alla prova per 
ottenere un aumento di 6 
milioni all'anno. Ma il 
sindacato Gilda mantiene 
comunque lo sciopero del 
17 febbraio. Dopo mesi di 
polemiche sull'opportuni- 
tà di un concorso di «bra- 
vura» il ministro della 


Pubblica Istruzione, Luigi 
Berlinguer, ha deciso di 
rinviare la data delle due 
prove (previste per il 25 
febbraio e il 4 aprile). 

I sindacati hanno ap- 
prezzato la mossa del mi- 
nistro: la contestazione di 
Cgil, Cisl, Uil e Snals si 
basava soprattutto sulla 
«prova strutturata», ossia 
un quiz di cento domande 
in base al quale stabilire 
le qualità di un insegnan- 


te. «Non c'è stata nessuna 
marcia indietro perchè 
non è stato messo în di- 
scussione il principio se- 
condo il quale chi più si 
impegna deve avere un ri- 
conoscimento anche econo- 
mico - sottolinea Berlin- 
guer - ma il metodo per ri- 
conoscere tale impegno». 
E ancora non si sa come 
andrà a finire. C'è molta 
confusione. Oltre al quiz- 
zone che potrebbe essere 
eliminato, le altre due pro- 
ve - curriculum e capacità 
didattica - potrebbero su- 
bire dei ritocchi. Tutto 


questo, comunque, sarà af- 
frontato in una trattativa 
«serrata» fra il ministro e 
i sindacati a partire da og- 
gi. 
Berlinguer ha ribadito 
più volte che i punti fonda- 
mentali di questi aumenti 
contrattuali alla professio- 
nalità dei docenti rimar- 
ranno invariati: i risultati 
delle prove si avranno en- 
tro il prossimo novembre e 
i benifici economici parti- 
ranno, come previsto nel 
nuovo contratto, dal pri- 
mo gennaio 2001. 

Sia il ministro sia i sin- 
dacati hanno confermato 


la loro piena fiducia nel 
principio degli aumenti le- 
gati all'impegno e al meri- 
to, ribadendo che un altro 
breve periodo di riflessio- 
ne, sulla base delle richie- 
ste e anche delle contesta- 
zioni venute dal mondo 
della scuola, non potrà 
che migliorare il concorso. 
In ogni caso chi ha già 
presentato le domande 
può stare tranquillo per- 
chè saranno accolte anche 
per il nuovo bando. 
Berlinguer, comunque, 
ha fatto anche un «mea 
culpa»: «abbiamo sbaglia- 
to a non informare a suffi- 


cienza i docenti. Ora parti- 
rà una campagna a tappe- 
to di informazione negli 
istituti». Ma è comprensi- 
bile, sottolinea, che «un'in- 
novazione di tale portata 
possa turbare il mondo 
della scuola». 

Ora, chiarisce Nino Gul- 
lotta leader dello Snals, 
«il confronto deve spostar- 
si sul merito: allargare la 
platea dei docenti da am- 
mettere alle prove; dotarsi 
di risorse adeguate a soste- 
nere un processo plurien- 
nale di promozione della 
docenza». 

Chiara Raiola 


(0) 


Arriva nei ministeri un codice antimolestie 


Un «consigliere di fiducia» 
difenderà i lavoratori statali 
nei casi cli mobbing e avance 


ROMA È arrivato il codice di 
comportamento antimole- 
stie sessuali per tutelare i 
dipendenti - donne e uomi- 
ni - dei ministeri della pub- 
blica amministrazione, sia- 
no essi semplici impiegati 
o alti dirigenti. Tutti gli 
statali in caso di mobbing 
e avance sgradite, anche 
solo verbali, avranno d'ora 
in poi a disposizione un 
«consigliere di fiducia» al 
quale rivolgersi per denun- 
ciare. il ‘comportamento 
scorretto - a sfondo sessua- 
le - che nei loro confronti 
adopera qualche collega. 

E questa infatti la novi- 
tà introdotta 
nel protocollo 
d'intesa sigla- 
to - il 10 di- 
cembre - dal 
ministro del 
Lavoro, Cesa- 
re Salvi, coni 
sindacati e dif- 
fuso negli ulti- 
mi giorni nei 
vari ministe- 
ri, compresi i 

alazzi di giustizia, come 
‘a Cassazione, in prima li- 
nea nell'adottare il «Codi- 
ce di condotta nella lotta 
contro le molestie sessua- 
li». In sostanza il consiglie- 
re di fiducia - che potrà an- 
che essere una persona 
esterna, proveniente da al- 
tre strutture della p.a. - sa- 
rà incaricato dal molesta- 
to di condurre indagini ri- 
servate e in tempi ragione- 
volmente brevi per accerta- 
re la sussistenza dei fatti 
e, se accertati, far desiste- 
re il molestatore. Se così 
non si ottenessero risulta- 
ti il dipendente molestato, 


Protocollo d'intesa 
siglato in dicembre 
dal ministro Salvi 
con i sindacati: 
verifica tra sel mes 


sempre aiutato dal consi- 
gliere, potrà sporgere for- 
male denuncia al dirigen- 
te dell'ufficio di apparten- 
za che sarà tenuto a tra- 
smettere gli atti alla dire- 


. zione generale del persona 


le, ufficio procedimenti di- 
sciplinari. 
aturalmente chi subi- 
sce molestie - chiarisce il 
«Codice» - può in ogni caso 
decidere di affidarsi ai nor- 
mali canali giudiziari per 
ottenere tutela. Nel caso 
in cui il mobbing provenga 
proprio dal dirigente dell' 
ufficio cui è sottoposta la 
«vittima» allora la denun- 
cia formale sa- 
rà direttamen- 
te indirizzata 
alla direzione 
del personale. 
In attesa che 
le indagini in- 
terne e riser- 
vate facciano 
il loro corso i 
dipendenti 
statali - sia 
chi ha denun- 
ciato le molestie sia chi è 
stato denunciato come au- 
tore - potranno chiedere di 
essere trasferiti in via tem- 
DIE altrove, ma in se- 
i che non creino loro disa- 
gio, in attesa della conclu- 
sione del procedimento di- 
sciplinare al fine di ristabi-. 
lire un clima sereno. si 
Tra sei mesi ci saranno i 
primi risultati per verifica- 
re gli effetti dell'adozione 
del «Codice». I consiglieri 
di fiducia ogni anno tra- 
smetteranno una relazio- 
ne ai firmatari del proto- 
collo e alla presidente del 
comitato Pari opportunità. 
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Dopo il rifiuto della proposta di Bianco di gestire i centri di accoglienza la Cei propone di evangelizzare gli islamici 


«Meno matrimoni musulmani-cattolicin 


Il presidente del Consiglio: 


Torino, un arresto 
Impiegata lei 
geometra lui: 

di notte lucciola 
e protettore 


TORINO Impiegata lei, 
geometra lui. Per ar- 
rotondare lo stipen- 
dio due insospettabi- 
li del comune di Chie- 
ri, in provincia di To- 
rino, si trasformava- 
no in prostituta e pro- 
tettore. Ottocentomi- 
la lire a prestazione 
era il prezzo che i 
clienti pagavano in 
media ad Anna C., im- 
piegata 27 anni, che 
poi lei divideva con 
l'amico Mario M,, geo- 
metra. 

L'uomo è stato arre- 
stato dai carabinieri 
con l'accusa di favo- 
reggiamento alla pro- 
stituzione e rapina 
grazie a una intercet- 
tazione telefonica. 

Un cliente di Anna 
C. si era rifiutato di 
pagare la somma pat- 
tuita, 500 mila lire, 
per questo l'impiega- 
ta aveva chiamato in 
aiuto l'amico Mario 
M. 
Nella camera dell' 
hotel il geometra, co- 
me tattica di convin- 
cimento, ha iniziato 
a menare calci e pu- 
gni, portandosi via il 
portafoglio dell'anzia- 
no cliente. 

L'uomo ha denun- 
ciato il pestaggio ai 
carabinieri, che han- 
no identificato la pro- 
stituta «insospettabi- 
le». Dal suo cellulare 
è stato poi rintraccia- 
to il numero telefoni- 
co dell'amico, che è 
stato arrestato. 

Anna C., denuncia- 
ta per concorso in ra- 
pina, continua la sua 
attività a Chieri e ha 
cambiato il numero 
telefonico. 


ROMA Meno matrimoni mi- 
sti tra musulmani e cattoli- 
ci, più opera di evangelizza- 
zione per gli immigrati isla- 
mici. Dopo il no alla propo- 
sta del ministro dell'Inter- 
no, Enzo Bianco, di far ge- 
stire alle organizzazioni 
cattoliche i centri di acco- 
glienza temporanea per im- 
migrati, i vescovi tornano 
ancora in campo. ma 

Il responsabile del Vimi- 
nale precisa di non aver 
mai pensato di affidare al 
volontariato la sicurezza 
dei centri, ma di aver chie- 
sto piuttosto «collaborazio- 
ne per rendere più umane 
queste strutture»: «sarebbe 
stato assurdo immaginare 
di affidare loro compiti che 
sono specifici delle forze 
dell'ordine», ha sottolinea- 
to ieri il ministro. La Conf 


nessuna sanatoria, 


renza episcopale italiana 
punta però a «una politica 
organica dell'accoglienza, 
al di là di ogni soluzione 
tampone per le emergenze, 
che implica rapporti chiari 
con i Paesi d'origine degli 
immigrati e il rispetto del- 
le leggi del Paese ospite». 


Strutture come carceri? 
Sulla questione si sofferma 
anche il capo della Polizia: 
«Siamo costretti a tratte- 
nerli - dice Fernando Maso- 
ne - perchè non hanno do- 
cumenti e i Paesi di prove- 
nienza non aiutano». 

E, intanto, se il presiden- 


te del Consiglio Massimo 
D'Alema dice no a una «sa- 
natoria generale» per i 
clandestini (pericolosa per 
«l'effetto richiamo verso il 
nostro Paese») e specifica 
che «l'Italia ha bisogno di 
immigrati che dobbiamo ac- 
cogliere con dignità», i ve- 
scovi invitano i nostri sa- 
cerdoti a non concedere luo- 
ghi parrocchiali agli islami- 
ci per riunioni di preghiera 
(si creano «ambiguità») e 
lanciano un progetto di 
evangelizzazione per gli im- 
migrati musulmani. 

osì, se nel '90 le dispen- 
se accordate dalla Chiesa 
italiana per le celebrazioni 
dei matrimoni musulmani- 
cattolici erano 130, nel ‘99 
sono state 100 di fronte a 
12 mila matrimoni misti 
che si sono celebrati, secon- 
do il rito civile. 


Di un assassinio è già in carcere il colpevole, rientrato di recente dal servizio militare 


Napoli, tre donne massacrate in un giorno 


ma gli immigrati servono all'Italia 


Un giro di vite, insom- 
ma. Motivato dall'esigenza 
di seguire «una prassi più 
rigorosa» di fronte a nozze 
che non sono certo l'«idea- 
le» da un punto di vista re- 
ligioso, tanto più che nella 
grande maggioranza dei ca- 
si è la donna a essere catto- 
lica e il marito musulma- 
no. 
Ma quali sono le cifre del 
pianeta immigrazione? Nel 
'99 gli extracomunitari 
trattenuti negli undici cen- 
tri di permanenza tempora- 
nei finora attivi sono stati 
quasi 9 mila, circa 4 mila i 
rimpatri effettivi (pari al 
44% del totale), quasi 3300 
gli irregolari dimessi dai 
centri con intimazione di 
espulsione e 403 le fughe. 

Elisabetta Martorelli 


In una discarica rinvenuti i resti bruciati di una collaboratrice domestica 


Una commessa diciottenne è stata trovata sfigurata 
con una ventina di coltellate vicino al lago Patria: 
era uscita di casa lunedì pomeriggio 


NAPOLI Tre storie che fanno 
letteralmente accapponare 
la pelle. Tre omicidi in me- 
no di ventiquattro ore. Tre 
donne vittime di una fero- 
cia finanche difficile da rap- 
presentare. Annamaria (uc- 
cisa a coltellate), Patrizia 
(soffocata e bruciata), Car- 
mela (sfigurata con un pu- 
gnale e sgozzata). Sono que- 
sti i nomi di altrettante 
donne che vivevano vite di- 
verse, che avevano speran- 
ze diverse, ma che sono sta- 
te accomunate in una tragi- 
ca fine: la morte violenta, 
per mano di un folle o di 
uno spasimante respinto, 0 
per motivi ancora avvolti 
nell'ombra. 

Teatro dei tre assassinii, 
la città di Napoli e la sua 
provincia, O, per meglio di- 
re, tre zone degradate dell' 
area metropolitana all'om- 
bra del Vesuvio (anche qui 
c'è una singolare e triste 
coincidenza). Solo uno dei 


tre gialli è stato già risolto: 
quello di Annamaria Tru- 
glio, 31 anni, uccisa lunedì 
a coltellate nella sua casa a 
Barra, al corso Sirena, nel 
bel mezzo di un quartiere- 
ghetto alla periferia orien- 
tale della città. (abbiamo 
già riferito ieri). 

Il suo carnefice è in carce- 
re, a Poggioreale: si chiama 
Pasquale Cavallaro, ha 19 
anni, ed era stato congeda- 
to appena giovedì dal servi- 
zio militare. Si è trattato di 
un raptus a sfondo sessua- 
le. Il giovane ha aggredito 
la tranquilla e ‘avvenente 
casalinga, madre di due 
bambini, che aveva respin- 
to con veemenza le sue 
avance. L'epilogo giudizia- 
rio della vicenda potrebbe 
anche essere caratterizzato 
dal riconoscimento della in- 
fermità di mente. Il legale 
dell'assassino, che ha con- 
fessato tutto, chiederà in- 
fatti una consulenza psi- 


chiatrica. Una strategia di- 
fensiva che la gente del 
quartiere di Barra, un tem- 
po il più ridente della cosid- 
detta cintura-rossa di Napo- 
li (quando c'erano le fabbri- 
che, in questa zona, il Pci 
otteneva anche l’80% dei 
consensi) sta respingendo, 
scendendo in piazza. Mani- 
festano tutta la rabbia per 
quello che è accaduto a 
qualsiasi cronista si avvici- 
ni al luogo del delitto. 

Dalla perifera orientale 
del capoluogo a Pianura, 
nella zona occidentale. In 
una discarica, una delle 
tante del quartiere più abu- 
sivo d'Italia (i reportage sul- 
la zona si sono sprecati) so- 
no stati rinvenuti i resti 
bruciati di Patrizia Ambro- 
sio, 30 anni, collaboratrice 
domestica in servizio a Po- 
sillipo. Chi la conosceva la 
descrive come una donna 
Inquieta: viveva con i geni- 
tori e da anni aveva una re- 
lazione sentimentale. Rac- 
contano che lei spingeva 
per il matrimonio e che lui 
prendeva tempo. 

Secondo la polizia, il de- 


Milano: costringe il piccolo a rubare un cd e abusa di lui due volte in un ascensore 


Magazziniere diventa amico di famiglia 
per violentare un ragazzino di nove anni 


MILANO Si allarga l’inchiesta 
sulle tangenti pagate per ot- 
tenere gli appalti di fornitu- 
re alle mense gestite dal Co- 
mune di Milano presso asi- 
li, scuole, ospizi e ospedali. 
ul provvedimento del 
gip Cristina Mannocci è sta- 
to arrestato Francesco 
Grande, 62 anni, titolare 
della Impul, l'impresa che 
ha in Sbpato la gestione 
dello stadio di San Siro. 
L'accusa è quella di corru- 
zione in relazione a una 
tangente pagata nel lonta- 
no 1991. Grande è già stato 
interrogato dal gip e il suo 
ifensore ne ha chiesto la 
scarcerazione. Al momento 
€ persone inquisite nell’am- 
ito di questa inchiesta (in 
sui aspetto più inquietan- 
‘  l'appresentato 
qualità degli alimenti E 
nivano nei piatti di bambi- 
Ri, anziani e malati), sono 
38, una decina dei quali an- 
cora in stato di detenzione 
Sempre ieri la Guardia 
di finanza di Bergamo ha 
eseguito l'arresto di sette 
persone coinvolte in un pro- 
cedimento relativo a irrego- 
larità commesse per ottene- 
re indebiti rimborsi di Iva 
Tra i colpiti un avvocato e 
un dirigente dell'ufficio del 
registro. 


Tangenti per le mense comunali 
A bambini e anziani cibi scadenti 


Infine si è chiuso con una 
assoluzione generale il pro- 
cesso per le tangenti che sa- 
rebbero circolate nell’ambi- 
to della ristrutturazione 
del piccolo teatro di Milano. 

giudizio davanti alla pri- 
ma sezione del Tribunale 
penale con l'accusa di con- 
Cussione c'erano l’ex sinda- 
co socialista Paolo Pillitteri 
nea ex assessori comunisti 

Pifanio Li Calzi e Massi- 
mo Maria Ferlini. Il pm 
Elio Ramondini ha chiesto 
la condanna dell’architetto 
Li Calzi a due anni e otto 
mesi di reclusione, mentre 

er gli altri imputati non 

a ritenuto sufficienti gli 
elementi accusatori. I giudi- 
ci sono arrivati a una asso- 
luzione generale perché il 
fatto non sussiste. Grazie a 
questo verdetto che non sa- 
rà impugnato, Pillitteri do- 
vrebbe avere esaurito la 
lunga serie di pendenze giu- 
diziarie relative alla stagio- 
ne di Mani pulite. Gli resta 
da scontare un anno e 10 
mesi dei quattro anni avuti 
per le tangenti Aem e da- 
vanti al Tribunale di sorve- 
glianza è tutt'ora aperta la 
procedura per l’affidamen- 
to ai servizi sociali. 
Annibale Carenzo 


MILANO L'ha violentato due 
volte, dentro l'ascensore 
della stazione Certosa, a 
Milano. Poi l’ha picchiato, 
minacciato e costretto a ru- 
bare un cd. Nicola, 19 anni, 
operaio magazziniere in 
una società di servizi, è sta- 
to arrestato sabato con l’ac- 
cusa di aver abusato di An- 
drea, 9 anni. Le violenze ri- 
salgono a Natale scorso, il 
20 e 21 dicembre, ma il 
bambino ha avuto il corag- 
gio di raccontare tutto ai 
suoi familiari solo a genna- 
io. 
Nicola era entrato nella 
famiglia di ea a no- 
vembre come amico del fra- 
tello maggiore, di 16 anni. 
Un amico di famiglia, fida- 
tissimo e molto disponibile 
anche per piccoli lavoretti 
in casa. Un bravo ragazzo, 
quindi. Invece Nicola ave- 
va un obiettivo ben più per- 
verso, entrare in confiden- 
za con la famiglia per avvi- 
cinare il piccolo Andrea. 
«Vieni, andiamo alla stazio- 
ne di Certosa, ti porto a ve- 
dere i graffiti», aveva detto 
ad Andrea e da quel giorno 
è stato l’inferno. 

Il bambino non riusciva 
più a dormire da solo e chie- 
deva di stare con il padre, 
era teso, impaurito, la ma- 
dre aveva notato che sul 
corpo e sulle parti intime 
era arrossato. 

Alla fine il bambino ha 
confessato che Nicola gli 
aveva fatto rubare un cd in 
un supermercato e, dopo 


lunghi silenzi e pianti, ha 
raccontato le violenze e le 
molestie. La famiglia si è 
subito recata ‘al commissa- 
riato vicino a casa, quello 
della zona Musocco, e ha de- 
nunciato Nicola. La polizia 
ha perquisito la casa del pe- 
dofilo e ha trovato il cd ru- 
bato e materiale pornografi- 


Il giovane è stato arresta- 
to e portato nel carcere di 
San Vittore. I genitori di 
Nicola, commercianti, de- 
scritti come persone perbe- 
ne, non hanno capito quello 
che stava succedendo e Ni- 
cola stesso ha chiesto alla 
polizia di non dire ai genito- 
ri il motivo dell’arresto. 
Nessun sospetto quindi sul- 
la vita di questo giovane, 
neppure quella volta quan- 
do Nicola tornò a casa pie- 
no di lividi, ai genitori dis- 
se di essere stato rapinato, 
invece la verità era un’al- 
tra: aveva sottratto dei sol- 
di a un ragazzino, fratello 
di un boss della zona, che 
l’aveva poi conciato per le 
feste. 

Non sapeva nulla neppu- 
re la fidanzatina che, quan- 
do l’hanno arrestato, è ca- 
duta dalle nuvole. Nicola, 
durante  l’interrogatorio, 
non ha smentito il fatto di 
aver fatto rubare il cd al 


iccolo Andrea e di avercer- © 


a con «i più piccoli» ma al- 
la domanda diretta: «L'hai 
violentato» ha risposto: 
«Violentato? Non ricordo». 
Roberta Rizzo 


litto ha sicuramente una 
origine passionale. Di Patri- 
zia si erano perse le tracce 
il 19 gennaio. Quel giorno 
avrebbe ricevuto una telefo- 
nata nella abitazione dove 
lavorava e avrebbe poi chia- 
mato il fidanzato per annul- 
lare un appuntamento. Inu- 
tile anche l'appello dei fami- 
liari che si rivolsero agli or- 
gani di stampa per pubbli- 
care la foto. Patrizia; un 
metro e 65, occhi verdi, ca- 
pelli neri, snella, era una 
donna molto attraente, che 
in passato aveva avuto cri- 
si di ansia e di depressione. 
Chi l'ha uccisa ha tentato 
di distruggere il cadavere 
con il fuoco. Probabilmente 
è stata soffocata e poi tra- 
sportata alla discarica di 
Pianura. Accanto al suo cor- 
po, che si trovava sotto un 
vecchio materasso (gli arti 
inferiori sono stati recisi 
dal fuoco, le mani invece 
erano ancora poggiate sul 
volto in un estremo tentati- 
vo di difendersi dal suo car- 
nefice), c'era, orrore nell'or- 
rore, un sacco con all'inter- 
No la carcassa di un cane. 


Ed ecco l'ultimo massa- 
cro. Carmela Finizio, 18 an- 
ni da poco compiuti, non 
era una ragazza che si face- 
va notare. Lavorava come 
commessa in un negozio di 
generi alimentari. Era bas- 
sina e robusta, con una 
gran massa di capelli rossi. 
L'hanno trovata morta ieri 
mattina in un'area del risto- 
rante «L'Oasi» al lago Pa- 
tria, nel territorio del comu- 
ne di Giugliano. E stata 
martoriata con una venti- 
na di coltellate (anche al 
collo) che l'hanno completa- 
mente sfigurata. Pure in 
questo caso gli investigato- 
ri sostengono che l'assassi- 
no, che ha fatto scempio del 
corpo, doveva conoscere be- 
ne la vittima. 

Carattere ribelle, si allon- 
tanava frequentemente da 
casa senza dare spiegazio- 
ni. Lunedì pomeriggio, ver- 
so le 16, era uscita di casa. 
Poi una telefonata e nulla 
più. Sapere chi abbia incon- 
trato rappresenta per gli in- 
vestigatori la chiave del 
giallo. 

Paolo De Luca 
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IL PICCOLO 


Ogsi la firma con Comune e Provincia 


Milano, sulla flessibilità 
Cgil rompe con Cisl e Uil 
Cofferati: «Atto graven 


MILANO Lavoro flessibile «stile 
Milano» ma senza la firma 
della Cgil. Dopo mesi di trat- 
tative, ieri mattina alle 4, Ci- 
sl e Uil hanno raggiunto l'ac- 
cordo con Comune, Provincia 
e associazioni imprenditoria- 
li. L'intesa prevede fra l'altro 
contratti a termine e retribu- 
zioni in deroga ai contratti na- 
zionali di categoria per alcu- 
ne fasce della popolazione la- 
vorativa fra cul immigrati, ul- 
traquarantenni, disabili, di- 
soccupati di lungo corso. Il 
patto sarà siglato ufficialmen- 
te oggi, ha precisato il Comu- 
ne di Milano, «per consentire 
alle organizzazioni che ne 
hanno fatto richiesta di convo- 
care gli organismi dirigenti». 

La spaccatura del sindaca- 

to ha scatenato subito la pole- 
mica. «E uno SRO che pe- 
serà, perchè siamo di fronte a 
un accordo separato. Peserà 
sul futuro dei DE tra i 
sindacati. L'accordo rende tut- 
to più complicato e delicato», 
ha dichiarato Antonio Panze- 
ri, segretario milanese della 
Cell che sta preparando per 
l'Î1 febbraio una manifesta- 
zione a Milano contro l'inte- 
sa. Dura la presa di posizione 
di Sergio Cofferati, leader na- 
zionale della Cgil: «L'accordo 
concluso a Milano dal Comu- 
ne, da Cisl, Uil e dall'associa- 
zione imprenditoriale è un at- 
to di rottura grave che produr- 
rà conseguenze non solo nei 
rapporti tra le organizzazioni 
sindacali milanesi, ma anche 
tra quelle nazionali». 

Il patto milanese è dirom- 
ente. La flessibilità entra 
lalla porta principale sul mer- 

cato del lavoro italiano e il ca- 
oluogo lombardo ne diventa 
il laboratorio. «Nessuno può 
mettere veti sugli altri e nes- 
suno può fare il primo della 
classe - ha dichiarato Sergio 
D'Antoni, segretario naziona- 
le della Cisl -. Trovo la posizio- 
ne della Cgil assolutamente 
sbagliata. Ha trattato, ha avu- 
to tutte le garanzie e le oppor- 
tunità che abbiamo avuto noi. 
La Cigl ha potuto e potrebbe 
ancora firmare evitando lo 
strappo. Ha fatto tutto da so- 
la». Puntuale l'intervento di 
Maria Grazia Fabrizio, segre- 
taria della Cisl, milanese: 
«Noi si ci siamo impegnati a 
fondo per mettere a punto 
uno strumento che favorisse 
l'occupazione tra le fasce debo- 
li del mercato, la Cgil ha fatto 
di tutto per impedirlo. E il mo- 
tivo è semplice: dietro alla 
scelta di non firmare c'è una 
EEE politica dettata 
al colore della giunta milane- 
se. Per quanto mi riguarda, 
se un accordo è positivo per i 
lavoratori e, in questo caso an- 
che per la città, io lo firmo in- 
dipendentemente da chi è la 
controparte. Per la Cisl l'auto- 
Noa è un valore irrinuncia- 
ile». 


Missione Arcobaleno 
Valona, si difendono 
I quattro arrestati: 
«Non abbiamo 

nulla da nascondere» 


ROMA Ora facciamo le in- 
dagini, poi si vedrà. A 
una manciata di ore dal- 
la relazione del procura- 
tore della Corte dei conti 
di Bari, la procura del 
Tribunale della stessa 
città ribadisce l'apertu- 
ra di un'indagine sui vo- 
lontari impegnati nella 
missione Arcobaleno. Si 
tratta solo di un'inchie- 
sta per verificare la rego- 
larità del comportamen- 
to tenuto dalle organiz- 
zazioni non profit nella 
gestione del denaro rac- 
colto per la missione Ar- 
cobaleno, ha sottolinea- 
to ieri il procuratore ca- 
po Riccardo Dibitonto. 
Così, se la magistratura 
contabile aveva parlato 
di un «cono d'ombra» sot- 
tratto a qualsiasi con- 
trollo (ma non c'è nessu- 
na indagine in merito da 
parte di quella struttu- 
ra, è stato ripetuto), la 
procura di Bari invece 
non ha perso tempo. 
«Non ci sono fatti specifi- 
ci - ha precisato Dibiton- 
to - c'è una relazione che 
si coglie nel discorso 
inaugurale della Corte 
dei conti e per noi è sta- 
to un atto dovuto iscri- 
verla nei nostri registri. 
Ora si indaga, poi si ve- 
drà», ha concluso. 

E ieri si sono svolti gli 
interrogatori dei quattro 
funzionari arrestati del- 
la Protezione civile. A es- 
sere ascoltati. dal pm 
Emiliano, Massimo Si- 
monelli, capo della Mis- 
sione Arcobaleno, il re- 
Sponil del campo di 

alona, Luciano Tena- 
glia - il cui difensore ha 
precisato: «Il mio cliente 
non ha nulla da nascon- 
dere, è pronto a rispon- 
dere» - e il ona 
bile Alessandro Mobono. 
L'interrogatorio della 
funzionaria della Prote- 
zione civile Silvia Luca- 
telli dovrebbe invece 
svolgersi questa matti- 
na. 


NON C'E' TEMPO DA PERDERE! 


Nuova Citroén SAXO 1.1 SX CLIMA 


Solo fino a fine mese una Saxo superaccessoriata a prezzo speciale in cambio del tuo usato non Ss 


.16.900.000 


POLIZZA AZZURRO FURTO-INCENDIO per I ANNO COMPRESA NEL PREZZO 
CLIMATIZZATORE - AIRBAG -' SERVOSTERZO 


vetri eletirici, chiusura centralizzata - sedile post. frazionato 


La POLIZZA AZZURRO prevede la copertura furto 
e incendio, auto sostitutiva per trenta giorni in caso di 
riacquisto di una nuova Citroén, marchiatura Identicar 
dell'auto, servizi Banca Dati e Ritrovamento Patente. 


Campagna valida 
fino a fine mese 
in collaborazione 


con la Concessionaria: 


00 


CITROÈN 


CITROÈN. L’AUTO CHE TI PENSA 


Offerta valida fino a fine mese sulle vetture disponibili presso lo Concessionarie, non cumulabile con altre iniziative in corso. ‘Prezzo chiavi in mano con auto da rottamare. APIET esclusa. Nella foto Saxo 1.6 VIS 


CONTI AUTO 


Sede: TRIESTE - Strada della Rosandra, 2 - tel. 040/28.14.46-7 


Www.citroén-fvg.com 


MARIANO DEL FRIULI - Zona Artigianale - tel. 0481/69.605 
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I mercati europei scacciano l'incubo dei tassi 


Economia 
Mentre ogsi arriva la decisione della Federal Reserve (e domani quella della Bce) torna il sereno sui mercati finanziari: record a Francoforte (+3,14%) 


IL PICCOLO 9 


Piazza Affari guadagna il 2,16 per cento - Camdessus (Fmi) sulla crisi dell'euro: «Così è troppo debole» 


Di tasca nostra 

Il superdollaro 
rilancia l'export 
ma sono più cari 
viaggi e benzina 


ROMA L'effetto superdolla- 
ro torna a colpire le ta- 
sche degli italiani: con il 
biglietto verde a quota 
2.000 lire diventano qua- 
si proibitivi i viaggi ne- 
gli Stati Uniti e più cari 
quasi tutti i biglietti ae- 
rei, la bolletta petrolife- 
ra ne risente ulteriormen- 
te, mentre le esportazio- 
ni italiane riprendono 
slancio soprattutto verso 
il paese a stelle e striscie. 
A conti fatti, per il citta- 
dino medio c'è ben poco 
da guadagnare da una 
moneta americana così 
forte, mentre l'economia, 
italiana e europea, po- 
trebbe risentirne positi- 
vamente e trovare pro- 
rio nella forza della va- 
uta americana un im- 
portante volano. Più ca- 
ri, invece, i prezzi di tut- 
te le materie prime, ma 
senza grandi rischi 
l'inflazione. Gli effetti 
del caro dollaro sono già 
en noti, visti gli anda- 
menti rialzisti del greg- 
glo e 1 conseguenti au- 
menti di benzina super e 
verde, Ben peggiore è il 
conto da pagare sulla 
bolletta petrolifera italia- 
na: si calcola che ogni 
100 lire che guadagna, il 
biglietto verde sulla lira 
vale 1.000 miliardi in 
più sui conti da pagare 
dall'Azienda Italia. 


IN BREVE : 


MILANO Piazza Affari torna 
sui massimi, Il Mibtel ha 
raggiunto un nuovo record 
a 29.018 con un progresso 
del 2,16%. A trainare il listi- 
no milanese ci hanno pensa- 
to i titoli della scuderia 
Agnelli (Fiat ordinarie 
+10,52%). Ma anche i telefo- 
nici hanno infiammato la se- 
duta; Olivetti in particolare 
nel corso della seduta ha 
raggiunto il suo massimo 
storico a 3,68. Ivrea ha Do 
chiuso con un rialzo del 
5,54% e un prezzo di riferi- 
mento di 3,657 euro con 
scambi vivaci per oltre 
1.000 miliardi di lire (520 
milioni di euro) e 143,9 mi- 
lioni di titoli passati di ma- 
no, pari al 3% del capitale. 
L'euforia ha contagiato 
pure le altre piazze euro- 
pee: Francoforte ha chiuso 
con un rialzo record del 


3,14%. Stesso discorso per 
Parigi con +2,01%. Modesto 
(+0,36%) l'incremento di 
Londra. Complice l'apertu- 
ra positiva di Wall Street, 
che in serata guadagnava 
60 punti, sembrano dunque 
svaniti all'improvviso i timo- 
ri per un rialzo dei tassi 
americani ed europei. Oggi 
la Federal Reserve annunce- 
rà finalmente la sua decisio- 
ne sul costo del denaro ma 
pare che i mercati abbiano 
già ampiamente scontato il 
ritocco di un quarto di pun- 
to del tus statunitense. 

minoranza di analisti preve- 
de una stretta di mezzo pun- 
to. Domani toccherà poi alla 
Banca centrale europea. E 
qui il discorso si complica: 
l'euro, a chiusura dei merca- 
ti europei, si è attestato a 
0,9731 sul dollaro, restando 
stabilmente sotto la parità 


Prezzi caldi in gennaio (+2,2%): 
carburanti, ma anche alberghi 


ROMA Il riscaldamento dei 
prezzi ad inizio anno (+2,2% 
su base annua con un incre- 
mento mensile dello 0,2%) 
stavolta non dipende dalla 
benzina. A gennaio infatti - 
secondo i dati ancora provvi- 
sori diffusi ieri dall'Istat e 
rilevati fino al 15 gennaio - 
la voce che ha pesato di più 
è stata quella di «alberghi, 
ristoranti e pubblici eserci- 
Zi» che ha registrato l'incre- 
mento mensile più consi- 
stente (+0,7%) a fronte del 
-0,1% della voce «Traspor- 
ti», quella più sensibile all' 
andamento dei prezzi dei 
carburanti insieme ad «Abi- 
tazione, acqua, elettricità e 


ROMA Una 
Da di cemento; 
1 di lire; un utili 
1.880 miliardi. Sono 
le del cemento c 


quale il gruppo fi 
liardi di lire (4 


ship. 


zia nonostante i 


LONDRA Seduta i 
di Londra, dove li 


timismo del mercati 
smann, Un ottimis 
secrezioni pubblicate 
secondo cui il consigl 


Sarebbe il nuovo gigante dopo Warner-Emi 


Musica: venti di fusione 
fra Sony e Bertelsmann 


Ma Berlino non conferma 


TOKYO Sony e Bertelsmann potrebbero dar vita ad un nuo- 
vo colosso della musica dopo la joint Warner-Emi. Secon- 
do notizie riportate dalla stampa internazionale la socie- 
tà nipponica, numero due in Giappone nel settore dell' 
elettronica, e la Bertelsmann, terzo maggior gruppo mon- 
diale nel campo dei media, avrebbero deciso di fondere le 
proprie attività discografiche, dando vita alla più grande 
società mondiale in questo campo. La notizia, riportata 
dal New York Post e dal Hollywood Reporter, non è stata 
tuttavia commentata dai portavoce delle due società inte- 
ressate. «Sono solo speculazioni di stampa, che noi di soli- 
to non commentiamo», Così Markus Payer, portavoce del- 
la Bertelsmann, ha reagito ieri alle voci. 


Megarscalata in Francia nel settore del cemento: 
in caso di successo nasce il primo colosso mondiale 


capacità produttiva di 160 milioni di tonnel- 
; Un fatturato stimato in 27.000 miliar- 
he potrebbe aggirarsi attorno ai 
Lon VUE e del co SET] 

erebbe in caso di successo dell' 
Opa Lafarge su Blue Circle Industries (Bci), per la 
l'ancese ha stanziato oltre 10.800 mi- 
i sterline). Cifre che porte- 
Vertici della classifica mon- 
ndo fortemente il gruppo el- 
momento detiene la leader- 


miliardi 

rebbero la nuova RR 
diale del settore, distanzia: 
vetico Holderbank, che al 


Non bastano le assicurazioni del governo italiano: 
Commissione Ue all'attacco sulla «golden share» 


RRNURCO Laoduzione si 
ro nelle privatizzazioni di Eni e Telec i 
era giustificata ed è avvenuta in SA ia 
Re CO Per questo, la 
a deciso di mantenere in vita il ricorso contro il go- 
Verno italiano di fronte alla Corte europea ga 
101 t rovvedimenti di 
n sa cantiere dal governo italiano, 
enuta ieri dall'esecutivo Ue nell'udienza alla Cor- 
06 del Lussemburgo, ultimo atto del contenzioso in 
nia 9 da tempo sulla 'golden sharè fra Bruxelles e Ro- 


La City premia il titolo Vodafone (+6,5 per cento]: 
Îl mercato punta su di un accordo con Mannesmann 


o Palo per le BECCO ala Borsa 
azioni del sruppo anglo- statunitense 
hanno guadagnato ieri i] 659a 360 di spinte dall'ot- 
0 per un accordo con la Manne- 
mo alimentato anche da alcune indi- 
o Wall Street Journal 
lo di sorveglianza del gruppo tede- 
Mo avrebbe esortato l'amministratore delegato della 
î nano, Klaus Esser, ad aprire i negoziati con Vo- 
N ‘one per porre fine alla battaglia in corso. Secondo il 

ew York Times. Esser potrebbe siglare un accordo se la 
Vodafone gli offrirà il 52% dell'eventuale nuovo gruppo. 


Poteri speciali al Teso- 
Commissione europea 


di legge correttivi 
la posizione 


combustibili». E dall'Istat 
spiegano che quel +0,7% di- 
Perde soprattutto dagli al- 

erghi che, dopo un dicem- 
bre considerato bassa stagio- 
ne, a gennaio di solito au- 
mentano le tariffe. E l'au- 
mento sarebbe in parte an- 
che legato ad un presunto 
«effetto Giubileo». Ma da Fe- 
deralberghi respingono ogni 
addebito: gli albergatori - 
spiegano - due volte l'anno 

evono comunicare le tarif- 
fe che applicheranno. Entro 
il primo ottobre sono state 
comunicate quelle che si ap- 
plicano dal primo gennaio 
2000, mentre entro il primo 
marzo saranno comunicate 


Per il presidente Massimo 
Paci, nonostante il deficit 
stia migliorando, nel 2005 
si sentiranno gli effetti 

della «gobba previdenziale»: 
«Servono nuovi correttivi» 


ROMA Il 2000 comincia più 
che bene per i conti pubbli- 
ci, grazie soprattutto alla 
minore spesa per interessi. 
I dati del fabbisogno di gen- 
naio mostrano un avanzo- 
boom di 6.500 miliardi, il 
doppio di quelli cumulati 
nello stesso mese negli ulti- 
mi tre anni (1999 500 mi- 
liardi, 1.300 miliardi nel 
1998, 1.200 nel 1997). L'ot- 
tima performances confer- 
.ma la tenuta della spesa 
pubblica e il buon anda- 
mento delle entrate, ma 
mostra anche una novità: 
sul dato di gennaio ha inci- 
so molto il forte calo della 
spesa per interessi dovuto 
al riposizionamento dell' 
onere del debito da titoli a 
breve a medio-lungo termi- 
ne. 

A questo punto diventa 
più che probabile il 2% di 
rapporto  deficit-Pil nel 
1999 (anche se l'aggregato 
delle pubbliche ammini- 
strazioni non è lo stesso 
del dato odierno) e anche il 
2000 parte col piede giu- 
sto, visto che l'Italia punta 


Parte la prima privatizzazione 
su rotaia: un affare che investe 
oltre un milione dî passeggeri 


ROMA Le Ferrovie dello Sta- 
to mettono in vendita il 
40% di Grandi Stazioni 
(una società che gestisce le 
13 stazioni più grandi d’Ita- 
lia, oltre un milione di pas- 
seggeri) e la cordata del 
gruppo Benetton si aggiudi- 
ca la gara. Con Benetton, 
nella società che si chiama 
Schema 24, ci sono anche 
la Pirelli, la Vianini (grup- 
po Caltagirone) e la Sncef, 
cioè le Ferrovie francesi. 
Da tempo le Fs avevano 
messo in vendita il 40% di 
Grandi Stazioni e ben tre 
cordate si erano fatte avan- 
ti (le altre facevano capo, 
una alla Cir di Carlo De Be: 


nei confronti del biglietto 
verde. Se Greenspan, presi- 
dente della Fed, aumenterà 
i tassi forse la Bce sarà co- 
stretta a seguire a ruota. Ie- 
ri lo stesso presidente del 
Fmi, Michael Camdessus, 
ha sostenuto che «l’euro è 
troppo debole». Una fragili- 
tà eccessiva della moneta 
‘unica potrebbe infatti accen- 
dere focolai di inflazione nel 
Vecchio Continente. «La 
Bce farebbe bene a valutare 
con cura se c'è la necessità 
di un rialzo, ma non mi pa- 
re che sia questo l'orienta- 
mento ha dichiarato il mini- 
stro delle Finanze Vincenzo 
Visco. Piero Fassino, mini- 
stro del Commercio con 
l'estero sottolinea che «la de- 


bolezza dell'euro non è un 
problema monetario, è un 
roblema economico. Il dol- 
laro è più forte dell'euro per- 
chè l'economia Usa è più for- 
te dell'economia europea. Ò 
necessario mettere in cam- 
po politiche di rilancio dell 
economia, in modo che que- 
sta diventi più competitiva, 

iù efficace e più moderna». 
intanto la Commissione Ue 
lancia un allarme: non è so- 
lo la debolezza dell'euro a 
preoccupare ma anche la 
preparazione delle piccole e 
Lo imprese allo storico 
«big bang» del primo genna- 
io 2002, quando la moneta 
unica sì sostituirà in modo 
definitivo alle valute nazio- 
nali. 


IL CASO £ 


MILANO Poco più di 3.600 mi- 
liardi. È quanto ha guada- 
gnato, in capitalizzazione, 
la scuderia Fiat nell'ulti- 
ma ora di lavoro per Piaz- 
za Affari, quando una Bor- 
sa da record si è tuffata a 
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ANSA-CENTIMETRI 


e tariffe che saranno appli- 
cate a partire dal primo giu- 
gno di quest'anno. Quindi 
gli aumenti - nel caso in cui 
ci siano stati - erano già pre- 
visti da settembre scorso. 
Da sottolineare infine che, 
anche se a gennaio la voce 


Massimo Paci 


a centrare un rapporto defi- 
cit-Pil dell'1,5%. Il Dpef 
prevede per quest'anno un 
fabbisogno del settore sta- 
tale di 33.000 miliardi. 

Intanto il presidente dell' 
Inps Massimo Paci insie- 
me al ministro del Lavoro 
Cesare Salvi fa il punto sul- 
la situazione previdenziale 
italiana alla vigilia del con- 
fronto sulla spesa sociale 
che dovrà portare alla veri- 
fica dei conti entro l'annno 
prossimo: la situazione è 
‘sotto controllo, la spesa 
dell'Inps per le pensioni sa- 
le ma solo perchè salgono 
gli importi mediamente 
erogati, mentre scende il 
numero dei pensionati. Ma 
ciò non cancella il fatto che 
la famosa e temuta gobba 
di spesa attesa a partire 
dal 2.005 ci sarà e dovrà es- 
sere corretta. 

«Il problema si pone, inu- 
tile negarlo, - sottolinea Pa- 


Gilberto Benetton 


nedetti e l’altra alla Ifil del- 
la famiglia Agnelli). Ieri 
l'apertura delle buste. La 
cordata che fa capo ai Be- 
netton ha presentato l’offer- 
ta migliore (406 miliardi) e 
con questi soldi parteciperà 
a un aumento di capitale di 
Grandi Stazioni. 


che riguarda gli alberghi è 
quella che è cresciuta di più 
sul mese precedente (appun- 
to lo 0,7%), la variazione sul- 
lo stesso mese dell'anno pre- 
cedente è contenuta (+3,1%) 
ed in linea con quasi tutte 
le altre voci. 


capofitto nelle attese per 
una alleanza industriale e 
finanziaria con il. colosso te- 
desco-americano Daimler- 
Chrysler 0, secondo alcuni 
degli operatori, con la sta- 
tunitense General Motors. 


Rialzi fino al 10 per cento: 3600 miliardi di capitalizzazione in un'ora 


Fiat «boom», scambi record: 
riflettori accesi su Daimler 


I titoli della scuderia 
Agnelli ieri pomeriggio 
nell'ultima ora di scambi 
in Borsa hanno messo a se- 
gno una raffica di rialzi in- 
torno al 10%. Un vero e 
BIOL «rally» che ha colto 

i sorpresa molti operato- 
ri. L'eccezionale progresso 
dei titoli in questione ha 
fatto SARTI sospensio- 
ni al rialzo. Al termine del- 
la seduta tutte le azioni 
del gruppo Agnelli sono sta- 
te riammesse agli scambi 
ad eccezione delle Fiat pri- 
vilegiate rimaste. sospese. 
Le Fiat ordinarie hanno 
chiuso a 32,05 euro con un 
progresso del 10,52%. For- 
ti incrementi anche per le 
Ifil (+11,72%) e le Ifil privi- 
legiate (+10,04%). 

A dispetto dell'assoluta 
mancanza di conferme, in- 
somma, il mercato conti- 
nua a credere in un matri- 
monio per la più nobile e 
antica tra le blue chip indu- 
striali. Unico appuntamen- 
to certo è, per ora, un consi- 
glio di amministrazione fis- 
sato per venerdì 18 febbra- 
io che porta all'ordine del 
giorno, oltre ai conti trime- 
strali e al preconsuntivo 
dell'anno, uno dei documen- 
ti in genere più attesi dalla 
Borsa: la lettera agli azioni 
sti.Bocche cucite alla casa 
torinese che mai ha com- 
mentato le voci di Borsa, 


ma silenzio anche in Ger- 
mania, alla Daimler che so- 
lo due giorni fa aveva fatto 
sapere dalla tribuna di Da- 
vos di essere interessata al- 
le alleanze europee nel set- 
tore delle utilitarie, allu- 
dendo, secondo alcuni os- 
servatori, a una particola- 
re attenzione per la Fiat. 
Quanto a General Mo- 
tors, era stato il suo presi- 
dente, John Smith, ad an- 
nunciare a sorpresa da De- 
troit, poco più di un anno 
fa, «la Fiat è pronta per le 
fusioni». Una battuta alla 
quale sono seguite sempre 
e solo correzioni di tiro o 
secche smentite. Quanto 
all'andamento della Borsa 
«il mercato ormai è fatto di 
aspettative e voci. C'è da 
augurarsi - aggiunge - che 
un'impresa importante per 
l'Italia sia valorizzata più 
che si può». Da mesi gli 
operatori di Piazza Affari 
scommettono su un matri 
monio fra l'azienda tedesca 
e quella italiana. La Daim- 
ler-Chrysler è decisa ad 
espandersi nel settore del- 
le utilitarie: secondo indi- 
secrezioni il colosso tedesco 
è interessato anche al grup: 
po fancese Psa (Peugeot-Ci- 
troen). Ma la Fiat, per gli 
operatori, avrebbe più ap- 
peal perchè è presente in 
importanti mercati come 
quello brasiliano e cinese. 


In gennaio un avanzo record di 6500 miliardi: pesano meno gli interessi sul debito 


Il Duemila parte bene per i conti pubblici 
Spesa Inps «sotto controllo, ma per poco» 


ci - andranno in pensione 
nei prossimi anni genera- 
Zioni numericamente consi- 
stenti. E quindi alcune im- 
pennnate di spesa sono cer- 
te. Il problema a mio avvi- 
so andrà affrontato anche 
dal lato della crescita eco- 
Nomica: se l'incremento del 
pil sarà superiore al previ- 
sto:la situazione potrà esse- 
re affrontata senza dram- 
mi particolari». In questo 
senso la situazione per Pa- 
ci sta migliorando. 

«È dal 1997 che l'inciden- 
za della spesa per pensioni 
sul pil sta scendendo: dal 
10,3% si dovrebbe scende- 
re al 9,9% del 2.002». Mi- 
gliorano anche le condizio- 
ni generali dell'Inps che 
nel '99 hanno chiuso con 
un deficit di quasi 10 mila 
miliardi inferiore alle previ- 
sioni. Rispetto a un buco 
Stimato in 85.526 mila mi- 
liardi l'anno scorso si è 
chiuso con un deficit di 
75.866 miliardi, di 2 mila 
miliardi inferiore rispetto 
all'anno precedente quand 
Su stato di 78.021 miliar- 

Ei; 


Il sruppo di Ponzano Veneto ha pres 


analogo (+20,3). 


cremento del 39,3% 


tore assicurativo. 


La sola Rc Auto, all'interno del ramo 
danni, ha raccolto 22.783 miliardi di lire 
con un incremento del 10%, lievemente 
BERO al 9 per cento mostrato nel '97 
sul '96, ma decisamente superiore all'in- 
cremento della raccolta di tutto il ramo 
(47.441 miliardi) che è stato del 6,7 per Ri 
cento. Sempre molto forte, anche se in lie- 
ve regresso, la raccolta del ramo vita e ca- 
pitalizzazione che ha evidenziato un in- 


36.885 miliardi mel 1997 l'incremento fu 
del 41,9% sull'anno precedente). La fa sa- 
pere l'Isvap, l'istituto di vigilanza del set- 


Nelle regioni settentrionali si è concen- 
trato il 56,6 per cento dei premi raccolti 
dal ramo danni, nelle regioni centrali il 
20,7 per cento, in quelle meridionali il 13 
per cento, in quelle insulari il 6,1 per cen- 


Incremento del 20,8 per cento della raccolta per le compagnie di assicurazione 


Premi verso | 100 mila miliardi 


ROMA Ha sfiorato i 100 mila miliardi di li- 
re (98.718, per la precisione) la raccolta 
premi delle compagnie d'assicurazione 
nel corso del 1998 con un incremento del 
20,8 per cento sull'anno precedente che - 
sua Volta - mostrò un icremento quasi 


stazione c 
ne). 


to ed il restante 3,6 per cento nelle dire- 
zioni generali. = Si 
L'analisi del peso dei premi dei rami 
Re autoveicoli terrestri e n 
timi, lacustri e fluviali sul totale dei pre- 
mi danni ha evidenziato che, a fronte di 
un dato medio nazionale del 48 pe 1 
to, l'incidenza nelle regioni centrali, meri- 
dionali ed insulari, € 
emerse percentuali rispettivamente del 
51,8 per cento, del 64 per cento e del 64,1 
per cento si è attestata su livelli superio- 

ri a quello medio nazionale. 

SRRAScAS ai rami vita, il 56 per 
cento del portafoglio è stato acquisito nel- 
le regioni settentrionali, il 20,2% nelle re- 
ioni centrali, il 12,2% nelle regioni meri- 

attestandosi a dienali il 4,9% in quelle insulari ed il 
6,7% nelle direzioni generali. Intanto 
l'isvap (l'Istituto di vigilanza sulle assicu- 
razioni) in una nota appri l 1 
della disciplina fiscale dei fondi pensione 
ma chiede al governo modifiche sul regi- 
me fiscale dei fondi a prestazione defini- 
ta (quelli per i quali si contratta la pre- 
te si avrà all'età della pensio- 


e veicoli marit- 


Jer cen- 


er le quali sono 


rezza la riforma 


- 


entato l'offerta migliore 


(406 miliardi) con Pirelli, Vianini e le Ferrovie francesi 


Grandi Stazioni alla cordata Benetton 


, Positivo il commento del- 
l'amministratore delegato 
delle Fs, Giancarlo Cimoli: 
«Si tratta di un'operazione 
che ha portato, in poco più 
di un anno, a due risultati 
importantissimi, ovvero la 
ristrutturazione della sta- 
zione Termini di Roma e 
l’avvio della prima grande 
privatizzazione nell’ambito 
elle Fs». 

Le Grandi Stazioni inte- 
Tessate al progetto sono, 
complessivamente, su 
un’area di 650 mila metri 
quadrati e rappresentano 
un potenziale economico di 
grande valore, al momento 
peule parzialmente sfrutta- 

0. 


TRIESTE Telit Mobile Termi- 
nals Spa, capogruppo del 
Gruppo Telit, attivo nei 
terminali Gsm e satellita- 
ri, ha portato a termine 
un progetto di rafforza- 
mento patrimoniale e fi- 
nanziario per sostenere il 
forte sviluppo dell'attività 
previsto. Mediobanca ha 
assistito il gruppo nell'in- 
tegrale sottoscrizione di 
un aumento di capitale di 
100 miliardi e nel reperi- 


Telit, 365 miliardi per sviluppare l'attività 


mento di un finanziamen- 
to a medio termine di 265 
miliardi da parte di un po- 
ol di primarie banche ita- 
liane. Le nuove risorse fi- 
nanziarie —si afferma in 
una nota— saranno utiliz- 
zate su più fronti, ma in 
primo luogo per finanziare 
il forte sviluppo del capita- 
le circolante legato sia al 
successo di ordini riscon- 
trato dalla nuova linea di 
terminali «dual band», sia 


alle ottime previsioni di 
vendita di terminali satel- 
litari registrate in seguito 
al lancio del servizio da 

arte del consorzio Globa- 
star nell'ottobre scorso (Te- 
lit ad oggi è l'unico fornito- 
re di terminali con l'ameri- 
cana Qualcomm). Oltre al 
sostegno dell'attività ordi- 
naria, le risorse raccolte 
serviranno a finanziarie lo 
sviluppo di nuovi modelli 
e tecnologie. 


— dosi 
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IL PICCOLO 


ESTERI 
CATASTROFE Periodo nero per la navigazione aerea: precipita un velivolo al largo di Malibu 


Un jet si Inabissa nel Pacifico 


Sull'Md-83 dell'Alaska Airlines 88 passeggeri: recuperati finora 4 corpi 


CATASTROFE L'incidente di domenica 
Nessun italiano a bordo 
dell'Airbus 310 keniota 
caduto davanti ad Abidjan 


NAIROBI Sono 87 i cadaveri 
finora recuperati dal trat- 
to di mare antistante l'ae- 
roporto di Abidjan, dove 
un ‘Airbus 310' della 'Ken- 
ya Airways' con 179 perso- 
ne a bordo (168 passegge- 
ri e 11 membri d'equipag- 
gio) si è inabis- 
sato domenica 
sera subito do- 
po il decollo. 
Lo ha reso no- 
to a Nairobi il 
direttore tecni- 
co della com- 
pagnia di ban- 
diera ken- 
yana, Steve 
Clarke, men- 
tre per le 82 
persone che 
ancora manca- 
no all'appello 
non si nutre 
ormai alcuna 
speranza. In 
una conferen- 
za stampa, 
Clarke ha inol- 
tre fornito 
una lista per 
nazionalità dei passegge- 
ri finora.identificati, dalla 
quale non risulterebbe 
che alcun italiano si tro- 
vasse a bordo dell' aereo 
precipitato (contrariamen- 
te a quanto aveva annun- 
ciato in un primo tempo 


Si è votato ieri 

Le primarie £ 
nel New Hampshire 
prima tappa 

verso la Casa Bianca 


CONCORD Dopo i caucus della 
settimana scorsa in Iowa, 
le primarie di ieri nel New 
Hampshire sono considera- 
te il vero e proprio «sparo 
d'inizio» della lunga corsa 
alla Casa Bianca. Con le ur- 
ne aperte in tutto lo stato, i 
candidati alle nomination 
dei partiti per le presiden- 
ziali non si fermano un mi- 
nuto per convincere i circa 
700.000 elettori registrati 
nel piccolo stato Nord-orien- 
tale: pochi, indubbiamente, 


sul totale ma con un peso. 


«simbolico» eccezionale nel- 
la storia elettorale del Pae- 
se. Gli abitanti del New 
Hampshire sembrano esse- 
re consapevoli che almeno 
per un giorno gli occhi del- 
la nazione sono tutti punta- 
ti su di loro e hanno una 
tradizione di alta affluenza 
alle urne. Ma, secondo i pri- 
mi dati, si potrebbe toccare 
un record di partecipazio- 
ne. 

In campo repubblicano la 


sfida in New Hampshire è' 


tra i due favoriti dati testa 
a testa: il governatore del 
Texas George Bush jr e il 
senatore dell'Arizona John 
McCain. Il magnate dell' 
editoria Steve Forbes, che 
nei caucus della Iowa ha 
avuto un risultato al di là 
di ogni pronostico, si batte 
per restare in gara ma de- 
ve vedersela con gli altri 
aspiranti di stampo ultra- 
conservatore: Alan Keyes e 
Gary Bauer (il senatore Or- 
rin Hatch si è ritirato dopo 
il deludente risultato in 
Iowa). Per i democratici so- 
no di fronte solo due candi- 
dati: il vicepresidente Al 
Gore e l'ex senatore Bill 
Bradley, che i ‘sondaggi 
danno molto vicini. 

Come tradizione, a mez- 
zanotte hanno votato gli 
elettori di due piccolissime 
località, Nixville Notch e 
Hart's Location: per i demo- 
cratici Bradley ha ottenuto 
13 voti e Gore 5; per i re- 
pubblicani McCain ha supe- 
rato Bush per 19-17. 


J.P. Danneels, salvo 
dopo 4 ore di nuoto. 


lo stesso Clarke). Nella li- 
sta, sono tra gli altri elen- 
canti sei cittadini euro- 
pei: un britannico, un ir- 
landese, un olandese, due 
belgi e un francese (quest' 
ultimo tra i dieci sopray- 
vissuti, uno dei quali in 
gravi condizio- 
ni). Decollato 
domenica po- 
meriggio da 
Nairobi, l'ae- 
reo precipita- 
to era diretto 
a Lagos, da do- 
ve doveva 
quindi rag- 
giungere Abi- 
djan, ma a 
causa delle 
cattive condi- 
zioni atmosfe- 
riche durante 
il sorvolo del- 
la Nigeria il pi- 
lota aveva pre- 
ferito dirigersi 
prima nella ca- 
pitale avoria- 
na. Tra i pas- 
seggeri diretti 
a Lagos, invece di prose- 
guire il volo, 18 avevano 
preferito sbarcare ad Abi- 
djan, e questo ha salvato 
loro la vita. Altri 26, im- 
barcatisi ad Abidjan, non 
hanno invece avuto la 
stessa sorte. 


NEW YORK Si è inabissato ca- 
dendo di prua, nelle fredde 
acque del Pacifico, il jet 
dell'Alaska Airlines scom- 
parso lunedì pomeriggio 
dai radar con 88 persone a 
bordo. Jack Gillooli, un ran- 
ger nella piccola Anacapa 
Island, ha visto gli ultimi 
momenti del volo 261 e ha 
lanciato l'allarme chiaman- 
do via radio il quartier ge- 
nerale del parco: «E andato 
giù di punta». 

L'MD-83, era partito da 
Puerto Vallarta, una locali- 
tà turistica in Messico. 
Avrebbe dovuto fare scalo 
a San Francisco prima dell' 
ultima tratta fino a Seatt- 
le. E invece precipitato al 
largo di Malibu pochi minu- 


‘ti dopo che, da una quota 


di 17 mila piedi, il pilota 
aveva segnalato problemi 


I blocchi stradali sono 
in via di smantellamento 
Disagi senza paralisi 


PARIGI Si è spaccato il fronte 
dei camionisti francesi che 
da domenica sera hanno in- 
terrotto strade e autostrade 
‘per chiedere aumento dei sa- 
lari e riduzione dell'orario 
di lavoro: dopo un incontro 
con il ministro dei trasporti 
Jean-Claude Gayssot, socia- 
listi  (Cfdt) e comunisti 
(Cgt) erano in parte soddi- 
sfatti, ma i centristi di For- 
ce Quvriere (Fo) sono furio- 
si e accusano gli altri sinda- 
calisti di tradimento. I bloc- 
chi stradali sono in via di 
smantellamento. Lo sciope- 
ro dei trasporti a Parigi e 
în altre città ha provocato 
disagi, ma non la temuta 


L'Tra non consegna le armi, il premier non vuole governare con Sinn Fein 


allo stabilizzatore di coda e 
chiesto di poter fare un at- 
terraggio di emergenza su 
Los Angeles. 

I soccorritori hanno com- 
battuto tutta la notte con 
le onde nella vana speran- 
za di trovare superstiti: 
«Ci sono stati miracoli. Spe- 
riàmo nei miracoli», ha di- 
chiarato il capitano della 
Guardia costiera George 
Wright. Il Pacifico ha resti- 
tuito finora invece solo 
quattro cadaveri: di un uo- 
mo, di due donne e di un 
bimbo di pochi mesi. Le 
unità della Guardia Costie- 
ra hanno captato anche un 
debole segnale dal fondo 
dell'oceano: potrebbe esse- 
re quello di una o di en- 
trambe le ‘scatole nere’ che 
racchiudono, forse, tutte le 
spiegazioni sull'incidente. 


paralisi del traffico. La 
giornata del varo delle 35 
ore è stata meno ‘nera’ del 
previsto. In tutto il paese, î 
sindacati che hanno aderi- 
to alla proposta Gayssot di 
rinviare ad un negoziato i 
non pochi punti di disaccor- 
do sulle 35 ore, hanno im- 


In pericolo la pace nell'Ulster 
Trimble pronto a dimettersi 


BELFAST Di nuovo in pericolo 
la pace faticosamente rag- 
giunta nell'Irlanda del 
Nord: il leader unionista 
del governo, David Trimble, 
ha annunciato che non re- 
sterà nell'esecutivo insieme 
con il Sinn Fein dopo la con- 
ferma che l'Ira non ha av- 
viato iniziato la consegna 
delle armi. Il rapporto con- 
segnato dalla commissione 
internazionale per il disar- 
mo, presieduta dal generale 
canadese John de Chaste- 
lan, secondo Trimble prova 
che l'Esercito repubblicano 
irlandese non sta collabo- 
rando come promesso, E il 
leader unionista ha chiesto 
al ministro britannico per 
l'Irlanda del Nord, Peter 
Mandelson, di sospendere il 
governo autonomo della pro- 
Vincia e avviare una revisio- 
ne degli accordi di pace. 
Secondo Trimble, la so- 
spensione « è deplorevole 
ma inevitabile», visto che 


«le basi su cui l'esecutivo si © 


era formato sono state alte- 
rate». Il premier nordirlan- 
dese attacca direttamente 
il Sinn Fein, il braccio politi- 
co dell'Ira: «Non era nostra 
intenzione far stare perm: 


nentemente al governo un 
partito alleato a un'organiz- 
zazione terroristica che non 
è pronta a mettere per sem- 
pre fuori uso gli strumenti 
del terrore», ha aggiunto. 
Immediata la replica del 
leader del Sinn Fein, Gerry 
Adams, e dell'Ira. Secondo 
Adams, anche solo una so- 


Salta su una 


spensione ‘del governo sa: 
rebbe un disastro. Se si in- 
terrompe il processo avvia- 
to, ha spiegato, «non so co- 
me riusciremo a farlo ripar- 
tire di nuovo». L'Esercito re- 
pubblicano nordirlandese, 
dal canto suo, ha ribadito 
l'intenzione di portare avan- 


ti il processo di pace e ha as- . 


in 


mina il leader ceceno Basalev 


v È MOSCA Per la guerriglia cecena è «un ritiro 

ordinato». Per Mosca non c'è nessun riti- 
, ro, semmai è imminente la disfatta dei ri- 
belli. Difficile venire a capo delle versioni 
contrapposte, ma la sorte di Grozny stavol- 
ta sembra davvero segnata: le truppe rus- 
se paiono aver ottenuto una svolta verso 
la riconquista della città. Una riconquista 
che non significherà la vittoria definitiva 
contro l'insurrezione islamico secessioni- 
sta, ma certo un successo politico per Vla- 
dimir Putin. I ribelli hanno perso alcuni 
capi carismatici: uccisi il sindaco di 
Grozny, Lecia Dudaiev e due comandanti 
di fronte, ma soprattutto ferito gravemen- 
te il leader fondamentalista Shamil Basa- 
iev: il nemico pubbli 
si, che secondo fonti cecene avrebbe perdu- 
to una gamba saltando su una mina. 


Rootball Usa: avrebbe ucciso due ragazzi Ray Lewis, gioiello dei Baltimore Ravens 


Campione accusato di omicidio 


WASHINGTON Un altro campione di football è 
nei guai con la giustizia. Ray Lewis, stella 
dei Baltimore Ravens, è stato arrestato 
con l'accusa di omicidio di primo grado. È 
sospettato di aver ucciso i due ragazzi ac- 
coltellati a morte dopo il Superbowl dome- 
nica scorsa ad Atlanta (Georgia). Lewis è 
il terzo giocatore di football arrestato per 
omicidio dopo OJ Simpson e Rae Carruth, 
dei Carolina Panthers, accusato recente- 
mente di aver ucciso la fidanzata incinta. 
Secondo alcuni testimoni, i due ragazzi uc- 
cisi ad Atlanta avevano litigato con altri 
sei uomini che dopo l'omicido erano scap- 
pati su una limousine. La macchina, che è 
stata ritrovata con macchie di sangue sul- 
la tappezzeria, era stata noleggiata da 
Ray Lewis che è stato visto entrare nel ba- 
gno di un albergo con i vestiti sporchi di 


va strada». 


sangue. Gli inquirenti hanno accertato che 
il campione di football era sulla limousine 
quando questa è partita a tutta velocità 
scappando dalla scena del delitto e hanno 
disposto il suo arresto. Lewis rimane l'uni- 
co sospettato. 

Lewis, 24 anni, è il giocatore più pagato 
nella storia dei Ravens. Negli Usa è consi- 
derato uno dei migliori nel suo ruolo ma 
la fama e i soldi lo avevano portato a fre- 
quentare giri pericolosi. Non è la prima 
volta infatti che il giocatore ha problemi 
con la giustizia. Il 9 febbraio comparirà co- 
me imputato ad un processo per maltratta- 
menti: aveva colpito e ferito una ragazza 
in un locale notturno di Baltimora. Intervi- 
stato su questo incidente aveva risposto: 
«Il diavolo va sempre alla ricerca dei figli 
di dio. Tenta sempre di portarci sulla catti- 


Al pari del volo Twa 800, 
del jet Swissair e dell'Egyp- 
tair 990 lo scorso ottobre, 
l'aereo dell'Alaska Airlines 
è uno dei pochi nella storia 
dell'aviazione ad essere 
precipitato nella fase di cro- 
ciera. Nelle indagini la 
Guardia Costiera ha mobi- 
litato sei aerei, quattro eli- 
cotteri e 18 unità navali, Il 
presidente Clinton ha offer- 
to le sue preghiere per le 
vittime della prima sciagu- 
ra aerea in America nel 
nuovo secolo. E in Califor- 
ia sono arrivati gli esperti 
del National Transporta- 
tion Safety Board. 

L'Alaska Airlines aveva 
finora ottimi standard di 
affidabilità, ma l'anno scor- 
so era finita nel mirino del- 
le autorità aeronautiche 
per problemi di manuten- 


mediatamente invitato i 
propri aderenti a smantella- 
re î blocchi. Il ministro ha 
annunciato ‘ l'istituzione 
dall'8 febbraio di un osser- 
vatorio con pari rappresen- 
tanza di imprenditori e di- 
‘pendenti e governo per veri- 
ficare l'applicazione del de- 
creto e stilare un primo bi- 
lancio il 30 giugno. Il re- 
sponsabile trasporti di Fo, 
Roger Poletti, ha rincarato 
la dose affermando che «l' 
annuncio della Cfdt ha se- 
minato la zizzania ai bloc- 
chi. Noi abbandoneremo 
laddove c'è divisione, non 
vogliamo che i nostri mili- 
tanti siano dei martiri. Vo- 


sicurato che non sarà una 
minaccia per la stabilità del- 
la provincia. 

În un comunicato fatto re- 


ico numero uno dei rus- 


“i — 
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zione alla sua flotta di 35 
MD-80, ha scritto il quoti- 
diano 'Seattle Post Intelli- 
gencer'. L'MD-83 precipta- 
to è una versione dell! 
MD-80 in grado di effettua- 
re collegamenti più a lungo 
raggio. 

La Federal Aviation Ad- 


SEOTO evitare scontri». Poi 
a lanciato l'accusa: «La 
Cgt ha ricevuto l'ordine Di 
male di inviare una scialup- 
pa di salvataggio al compa- 
gno Gayssot, naufrago in 
un mare di rivendicazioni». 
Nel corso della giornata, co- 
munque difficile (restano 
ancora 65 blocchi), due mi- 
litanti Cfdt sono rimasti lie- 
vemente feriti da due veico- 
li che hanno tentato di for- 
zare un blocco nei pressi di 
Besancon, nell'est. Meno 
drammatica del previsto la 
situazione a Parigi e nelle 
altre città in cui si sono fer- 
mati - per uno sciopero sem- 
pre legato alle 35 ore - i tra- 
sporti pubblici. 


Ha chiesto a Londra di 
sospendere l'esecutivo 
autonomo di Belfast. 
Gerry Adams: sarebbe 
un disastro. L'Ira 
sdrammatizza 


capitare alla televisione ir- 
landese, l'Tra ricorda di «es- 
sere stata convinta ad av- 
viare un confronto con la 
Commissione per il disar- 
mo per far uscire la situa- 
zione dallo stallo in cui ci si 
trovava da 18 mesi». E ag- 

iunge: «L'abbiamo fatto in 

uona fede e costruttiva- 
mente, i nostri rappresen- 
tanti si sono incontrati per 
tre volte con quelli della 
Commissione e abbiamo 
avuto contatti anche la not- 
te scorsa». L'Ira, prosegue 
la nota, «vuole una pace per- 
manente» e «il cessate il fuo- 
co dichiarato cinque anni fa 
e mantenuto da allora pro- 
va che le armi dell'Tra tac- 
ciono e che l'Ira non minac- 
cia in alcun modo il proces- 
so di pace». 

Trimble però non è dello 
stesso avviso, anche per le 
forti pressioni dei protestan- 
ti che fin dal primo momen- 
to hanno contestato l'entra- 
ta del Sinn Fein nel gover- 
no a quattro. Una sospensio- 
ne lascerebbe l'esecutivo in 


* naftalina fino a quando non 


sarà risolta la questione del 
disarmo dell'Ira. Se non sa- 
rà accordata, Trimble è 
pronto a dimettersi. 


Aiutò un coinvolto nell’assalto alla sede Opec di Vienna: giudice tedesco 


|. 


ministration aveva multa- 
to la compagnia per aver 
fatto volare 840 volte due 
jet in «cattivo stato», ha 
scritto il giornale precisan- 
do che nessuno dei due veli- 
voli era stato coinvolto in 
incidenti. Secondo gli 
aviazione 


esperti di 


i DAL MONDO 


oa 


. 


l'MD-80 ha ottimi standar- 
di di sicurezza con un indi- 
ce di incidenti finora pari a 
0,41 contro un milione di 
partenze. Il jet precipitato 
aveva otto anni e 26.584 
ore di volo. Aveva passato 
una revisione completa 
l'11 gennaio scorso. 


Salari e orario: dopo un incontro con il ministro dei Trasporti, i sindacati filogovernativi si dichiarano soddisfatti 


Spaccato il fronte dei camionisti francesi 


dA 


nucleare. 


«di agonia. Le 439 


- i 


Nucleare, il caso Tokaimura: 
in 439 colpiti dalle radiazioni 


TOKYO Sono state 439, di cui 119 in modo pericoloso, le 
persone irradiate a causa dell'incidente nucleare di To- 

‘aimura, avvenuto il 30 settembre scorso, che è stato il 
più grave nella storia dell'utilizzo dell'energia atomica 
in Giappone. I 119 hanno ricevuto radiazioni superiori 
al limite di sicurezza annuo, stabilito in un millisievert. 
I più gravi sono due operai dell'impianto per l'arricchi- 
mento dell'uranio, gestito dalla società privata Jco, che 
si trovavano nel locale:dove ha avuto inizio la fissione 
Un altro compagno che si trovava con loro, e 
che è stato colpito da radiazioni pari a 17.000 millisie- 
vert, è morto nel dicembre scorso, dopo quasi tre mesi 


ersone sottoposte a controlli 
prendono 207 residenti in un raggio di 350 metri dall” 


impianto, che sono stati fatti evacuare soltanto dopo al- 
cune ore, 148 operai che si trovavano nell'impianto al 
momento dell'incidente, 60 vigili del fuoco intervenuti 
subito dopo e 24 tecnici entrati nei locali circa 12 ore do- 
po per arrestare il processo di fissione. 


«Uccidete la colomba bianca» non era solo un film 
Gorbaciov fu nel mirino dei terroristi islamici 


MOSCA «Uccidete la colomba bianca», il film (1989) che 
descrive la prepazione di un attentato alla vita di un 
leader sovietico con le sembianze di Mikhail Gorbaciov 
durante una visita negli Usa, non è un parto della fan- 
tasia. Il primo, e ultimo, presidente della defunta Urss 
si trovò effettivamente nel mirino dei terroristi, come 
ha confermato egli stesso, per la prima volta, alla Tass. 
Ha infatti rivelato che sapeva che qualcuno tramava 
nell'ombra per colpirlo mentre si trovava negli Usa, 
nel 1988. Gli elementi raccolti dalla magistratura 
newyorchese nell'ambito di un caso ancora aperto sem- 
brano portare a Osama bin Laden, la presunta mente 
del terrorismo internazionale di matrice islamica. Dal- 
la Svizzera, al telefono Gorbaciov ha parlato di diversi 
indizi che facevano pensare alla possibilità di un atten- 
tato contro la sua vita durante la visita negli Usa. 


Pace nel Medio Oriente: la conferenza di Mosca 
è un mezzo fallimento, forfait siriano e libanese 


MOSCA Doveva dare nuovo impulso al processo di pace 
mel Medio Oriente, ma l'assenza di protagonisti quali 
la Siria e il Libano ha di fatto ‘dimezzato’ ieri la Confe- 
renza per la quale il ministro degli esteri russo Igor 
Ivanov eil segretario di Stato americano Madeleine Al- 
bright avevano convocato a Mosca ministri e delegati 
di una trentina di paesi. L'uccisione poi dei tre soldati 
israeliani nel Libano meridionale ha fatto montare le 
tensione e indotto il ministro degli esteri dello Stato 
Ebraico David Levy a ricordare in pubblico a chi, come 
Damasco, «scherza con il fuoco» che «rischia di bruciar- 
si». Dimezzata o meno, la Conferenza si è comunque 
conclusa - al di là di uno scontato appello alla buona vo- 
lontà di Israele, Siria e palestinesi - con la fissazione di 
un calendario di altri incontri multilaterali a livello di 
‘gruppi di lavoro’ da tenersi tra aprile e maggio. 


chiede la revoca dell'immunità parlamentare 


com- 


Terrorismo, problemi per Cohn-Bendit 


BERLINO Si annunciano tem- 
pi duri per l'ex sessantotti- 
no e oggi eurodeputato Da- 
niel Cohn-Bendit, meglio 
noto col nome di battaglia 
di ‘Danny il Rosso’, per il 
quale la magistratura te- 
desca ha chiesto ieri la re- 
voca dell'immunità parla- 
mentare a causa del soste- 
gno da lui concesso al ter- 
rorista Hans-Joachim 
Klein. 

«Cohn-Bendit è sospetta- 
to di aver intralciato il cor- 
so della giustizia», ha det- 
to il procuratore di Franco- 
forte Job Tilmann. 

Cohn-Bendit - che è tede- 


sco ma che è stato eletto 
deputato europeo su una li- 
sta dei Verdi francesi - 
non ha mai nascosto di 
aver aiutato logisticamen- 
te e finanziariamente 
Hans-Joachim Klein, rifu- 
giatosi in Francia per sfug- 
gire alla giustizia tedesca 
che lo ricercava per l'assal- 
to alla sede Opec di Vien- 
na del 21 dicembre 1975 
nel quale tre persone rima- 
sero uccise. ; 
All'operazione condotta 
con la regia del terrorista 
internazionale Carlos, 
Klein aveva preso parte at- 
tiva, rimanendo anche feri- 


to. Sottolineando come Da- 
niel Cohn-Bendit sia al 
corrente della decisione, il 


‘ procuratore Tilmann ha 


precisato che la richiesta 


di revoca dell'immunità. 


parlamentare dovrà ora 
passare prima al ministe- 
ro della Giustizia dell'As- 
sia, e poi a quello federale 
a Berlino che provvederà 
a inoltrarla alla presiden- 
za del parlamento europeo 
a Strasburgo. La procedu- 
ra necessaria a privare un 
deputato dell'immunità 
dura in media due-tre me- 
si, s 

Hans-Joachim Klein (51 


anni), è detenuto dal mag- 
gio scorso in Germania do- 
ve era stato estradato dal- 
la Francia. In quel paese, 
il terrorista era stato arre- 
stato nel settembre 1998 
dopo 22 anni di clandesti- 
nità. 

L'estradizione era stata 
ottenuta nell'ambito dell' 
inchiesta sul sanguinoso 
assalto del dicembre 1975 
contro i ministri del petro- 
lio dell'Opéec riuniti nella 
loro tradizionale conferen- 
za a Vienna. L'inizio del 
processo a carico di Klein 
è previsto per la prossima 
estate, 
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Incontro ieri a Pinguente con una rappresentanza dell’Unione. Ilustrate le rivendicazioni della minoranza | L’austerity decisa da Zagabria vale per tutte le cariche pubbliche 


Mesic: «Sì al b 


i Ill 
BRE 
ilin 


‘ ATRIESTE 


a di i 


TRIESTE Si sono concluse ie- 
ri, nella sede centrale del- 
l’Università degli studi di 
Trieste, le lezioni di infor- 
matica, fotografia, storia 
economica e sociale del- 
l’Istria promosse dall’uni- 
versità popolare e rivolte 
agli studenti sloveni, croa- 
ti, fra cui alcuni della mi- 
noranza italiana iscritti 
all’ateneo giuliano. 

Le lezioni, organizzate 
dall’Upt in collaborazione 
co l’università degli studi, 
sono iniziate il 15 dicem- 
bre scorso e si sono conclu- 
se alla fine di gennaio. I 
corsi di informatica e di fo- 
tografia, terminati en- 
trambi il 28 gennaio, han- 
No coinvolto in lezioni del- 
la durata complessiva di 
24 ore rispettivamente 40 
€ 48 studenti che si sono 
alternati tra il Centro di 
calcolo dell'università de- 
gli studi e l'aula V della 
facoltà di Giurispruden- 
za, dove si è svolta anche 
l’ultima lezione di storia 
sull’Istria tenuta da Ful- 
vio Salimbeni e da Ardui- 
no Agnelli. La storia socia- 
le ed economica  del- 
l'Istria, spiegata anch'es- 
sa in 24 ore complessive 
di lezione, oltre che da Sa- 
limbeni e da Agnelli, an- 
che da Livio Dorigo, Giu- 
liano Orel e Almerigo 
Apollonio, ha interessato 
34 studenti. 

Salimbeni, docente al 
dipartimento di Scienze 
della formazione, per par- 
lare dell'Istria ha parlato 
di Tomizza e di Quaran- 
totti Gambini, due scritto- 
ri importanti, che, senza 
essere storici, hanno dato 
uno spaccato della realtà 
e della storia istriana me- 
glio di quanto avrebbe fat- 


Corsi dell'Università popolare 
per studenti sloveni e croati 


| me la storia di Trieste è 


to un accademico di pro- 
fessione. 

Entusiasti, da parte lo- 
ro, i ragazzi Cristian Su- 
gar, di Pola, laureando in 
scienze politiche, si è tro- 
vato molto bene e ha ap- 
prezzato la lettura storica 
fatta in modo piuttosto 
moderno. Anche Elena 
Bernich, di Umago, al se- 
condo anno di scienze poli- 
tiche, si è trovata bene: 
tra le tante materie d’esa- 


trattata in modo assai am- 
pio, molto meno quella 
dell’Istria, «che pure è 
qua vicino». A Zerko Pa- 
sic, di Pisino, che frequen- 
ta il dipartimento di Sto- 
ria della facoltà di Lette- 
re, è piaciuto il collega- 
mento tra Istria e Friuli- 
Venezia Giulia e tra Cher- 
so e Carso. Sabrina Qua- 
rantotto, di Pola, che fre- 
quenta la scuola di tradut- 
tori e interpreti, ha segui- 
to con grande interesse le 
lezioni storiche, visto che 
studiando solo lingua «la 
storia un po’ si perde», e 
si è dimostrata entusiasta 
di questo legame tra uni- 
versità popolare e i giova- 
ni. Florinda Klevisser, fiu- 
mana, della facoltà di let- 
tere e filosofia, spera che 
tale iniziativa riesca ad 
ampliarsi in futuro. 

Quello che è emerso dai 
ragazzi è stato anche il 
fatto che tali lezioni non 
sono state solo un arricchi- 
mento culturale, ma an- 
che un'occasione di incon- 
tro, un sentirsi comunità 
che non conosce le polemi- 
che del passato ma sa 
guardare al futuro e alla 
pacifica convivenza come 
a uno dei beni più prezio- 
si. 


PINGUENTE Gli italiani non do- 
vranno più venir considera- 
ti una sorta di quinta colon- 
na (come nel passato regi 
me), oppure cittadini di se- 
rie B, privi della tutela mi- 
noritaria fondamentale, Lo 
ha affermato ieri, nel corso 
di un incontro a Pinguente 
con una rappresen- 
tanza dell’Unione 
italiana, il candi- 
dato alle presiden- 
ziali Stipe Mesic 
(foto a sinistra). Il 
colloquio, svoltosi 
in un albergo citta- 
dino, è stato segui- 
to da alcune centi- 
naia di persone. 
Giuseppe Rota (a 
destra), a nome 
dell’Ui, ha illustra- 
to a Mesie (che lu- 
nedì 7 febbraio sa- 
rà in ballottaggio 
con Drazen Budisa) quelle 
che sono le rivendicazione 
principali della comunità: 
bilinguismo, la proprietà 
della casa editrice Edit, 
una legge adeguata per le 
scuole della minoranza. Ro- 
ta si è'soffermato in partico- 
lare sulla necessità, non 


| 


per lUi ma per l’intera 
Cni, di avere una propria 
casa editrice, come sancito 
nei trattati internazionali. 
Inevitabile poi, vista la 
presenza insieme a Mesic 
del deputato dietino Damir 
Kajin, un accenno alla frut- 
tuosa collaborazione instau- 


rata in questi anni tra l'Ui 
e il partito regionalista. Un 
fatto che ha reso possibile 
l’entrata di molti rappre- 
sentanti italiani nelle am- 
ministrazioni locali (consi- 
glieri comunali e regionali, 
sindaci e vicesindaci). E 
ora che la Dieta è parte del 


Il candidato presidenziale agli italiani: non sarete cittadini di serie B 


nuovo governo, la minoran- 
za attende ulteriori benefi- 
ci per la sua condizione. 

Mesic, dal canto suo, ha 
appoggiato la richiesta di 
estendere il bilinguismo a 
livello regionale, ossia di 
usare l'italiano anche negli 
organismi della Contea 
istriana. Ed ha ri- 
gettato le accuse 
dei nazionalisti 
croati sui pericoli 
derivanti «dall’ita- 
lianizzazione» 
l'Istria. 

Durante l’incon- 
tro è stata anche ri- 
cordata la sua per- 
manenza in «clan- 
destinità» a Rovi- 
gno nel 1971. Al- 
l'epoca, Mesic era 
perseguitato dal re- 
gime jugoslavo per 
la cosiddetta «Pri- 
mavera croata», il movi- 
mento nazionale che Tito 
aveva deciso di reprimere. 
E l'aspirante presidente al- 
lora si rifugiò a casa del- 
l’amico Luciano Stuparich, 
giudice rovignese di nazio- 
nalità italiana deceduto al- 
cuni anni fa. 


Bloccato un carico di sigarette di contrabbando 


LUBIANA Sequestro record di 
Sigarette di contrabbando al 
Valico di frontiera sloveno- 
austriaco di Sentilj. In un 
autofrigo gigante, guidato 
da Igor F., 43.enne ex Dl 
no, nativo di Divaccia, da di- 
versi anni residente a Mari- 
bor, una speciale unità mobi- 
le della dogana guidata da 
August Spelec, ha scoperto 
430 enormi scatoloni pieni 
di stecche di sigarette. Al 
termine di una estenuante 
opera di conteggio, i doganie- 
ri hanno appurato che il con- 
ducente del grosso veicolo si 
Arosa a contrabbandare 

alla Slovenia in Austria 4 
milioni e 200 mila sigarette 
di pregiata qualità. 

Si tratta di uno dei mag- 
gori contingenti in assoluto 

ii bionde sequestrato que- 


AVVISI 
E coNoMICI 


inca 
MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


IO: 15-18.30, tut- 
iorni feriali. Ù 
RAT riali. Sabato: 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 8500 


ADIACENZE Garibaldi | 
ro in stabile TURI 
partamento in perfetto So 
to composto da soggiorno 
cucina abitabile camera ma- 
trimoniale bagno + servizio 
separato, riscaldamento au- 
tonomo serramenti in allumi- 
nio possibilità posto macchi- 
na. 100.000.000. Rabino 
040/368566. 
ADIACENZE Garibaldi rimes- 
50 a nuovo camera cucina ba- 
gno arredato riscaldamento 
60.000.000. Rabino 
040/368566. b 
APPARTAMENTO uso uffi- 
cio zona Ospedale primo pia- 
no con ascensore 107 mq 
Composto da due ampi salo- 
Ni Una stanzetta atrio servi- 
i due balconi. L. 
10.000.000. Euro 77.468. Il 
Faro 040/639939, 
CAMPOLONGHETTO presti- 
giosa villa su tre livelli ampia 
taverna con cucina în mura- 
ame finiture. Prezzo 
Ivo. Cod. 
ry 0431/35986 °°” 246. Galle- 
CENTRALE ottimo È 
mento di recente FSM È 
bella casa d'epoca. Soggior- 
ho, cucina, camera matrimo- 
niale, bagno, riscaldamento 
autonomo, adatto coppia, | 
110.000.000. Cod. 130. Galle. 
fy tel. 040/7600250. 
CENTRALISSIMO: spettaco- 
lare nono piano, con grandîs- 
Sima terrazza, condizioni per- 


fette. Ingresso, soggiorno, 
cucina abitabile, matrimonia- 
le, camera, bagno. BG 
040/3728802. (A00) 
CERVIGNANO zona stazio- 
ne appartamento primo pia- 
no soggiorno cucina due ca- 
mere bagno e terrazza. Gara- 
ge. 130.000.000. Cod. 21. Gal- 
lery 0431/35986. 

CORONEO occasionissima L. 
190.000.000 terzo piano ap- 
partamento con soggiorno, 
due camere, servizi separati, 
cucina abitabile, ripostiglio, 
poggiolo. BG 040/3728802. 
(A00) 

CORSO Saba ampio apparta- 
mento, adatto ufficio, salo- 
ne, cucina abitabile, due ca- 
mere di 30 mq, bagno, lavan- 
deria. Ottimo investimento 
115 mq. Riscaldamento auto- 
nomo. L. 155.000.000. Cod. 
267. Gallery tell 
040/7600250. 

FABIO Severo angolo Coro- 
neo palazzo signorile sog- 
giorno 3 camere stanzetta 
cucina abitabile doppi servi- 
zi lisciaia 2 balconi cantina 
ascensore centraltermo lumi- 
Noso. L. 390.000.000. Euro 
201.418. Il Faro 040/639639. 
FILZI: in palazzo d'epoca pri- 
Mingressi signorili con una/ 


Ue stanze. Prezzi da L. 

180.000.000. BG 

040/3728802. (A00) 
ANCOVEC trentennale 


Con ascensore ultimo piano 
Golge condizioni composto 
INgresso, soggiorno, cuci- 
notto, matrimoniale, bagno, 
BRESSO Parcheggio in 
condominiale. Le 
136.000.000. ; ; 
040/9414294, © seimmedia 
L'IGLOO Ultimo piano pano- 
ramico in via Angelo Emo ap- 
partamento in ottime condi- 
zioni spazioso atrio salonci- 
no con terrazzo vista mare 
matrimoniale cucina abitabi- 
le veranda cameretta bagno 


doppi ripostigli. Lire 
210.000.000 trattabili. 
040/661777. 


L'IGLOO via Romagna bassa 
pregevole palazzo d'epoca 
grande appartamento ingres- 
so salone grande cucinona 
abitabile con veranda matri- 
moniale due singole doppi 
servizi completi ampio ripo- 
stiglio e cantina, riscalda- 
mento autonomo. Lire 
360.000.000. 040/661777. 


LARGO Sonnino apparta- 
mento da ristrutturare in sta- 
bile d'epoca composto da 
soggiorno, cucina, camera, 
servizio e stanzino. © L. 
80.000.000. Cod. 74. Gallery 
tel. 040/7600250. 

LOCALE commerciale posi- 
zione buon passaggio zona 
densamente popolata adat- 
to ristorante buffet gastro- 
nomia 120 mq. Tel 
040.366345. (A1588) 
LOCALE d'affari via Udine 
grandi vetrine, 35 mq soppal- 
cabili, con annesso magazzi- 
no. Adatto qualsiasi attività 
IS 68.000.000. BG 
040/3728802. (A00) 
MUGGIA in posizione servi- 
tissima, appartamento in bel- 
la palazzina ventennale con 
giardino e ampio parcheg- 
gio. Soggiorno, con terrazzo 
d'angolo, cucina abitabile, 
due camere, bagno, riposti- 
glio e cantina. IL, 
225.000.000. Cod. 192. Galle- 
ry tel. 040/7600250. 

(A00) 

MUGGIA splendida vista‘in 
costruzione ville bifamiliari 
su tre piani con finiture pre- 
giate 200 mq totali con giar- 
dino di 500 mq, visione plani- 
metrie e filmato esente me- 
diazione. Studio 4, 
040/370796. 

(A00) 

MUSCOLI appartamento ter- 
zo e ultimo piano soggiorno 
cucina due camere bagno e 
poggiolo. Occasione 
98.000.000. Cod.11. Gallery 
0431/35986. 

(A00) 

NUOVA acquisizione Baia- 
monti: casa posizione tran- 
quilla con giardino, accesso 
auto, garage. Tre camere, 
soggiorno, cucina, bagno, ta- 
verna e cantina. BG 
040/3728802. (A00) 

NUOVA acquisizione Fresco- 
baldi alta: bellissimo apparta- 
mento libero da vincolo, vi- 
sta su Muggia, con posto au- 
to e soffitta. Ingresso, sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno, poggiolo. 158 
155.000.000. B 
040/3728802. (A00) 
OPICINA villa unifamiliare 
su tre piani con dépendance 
1800 mq giardino vendesi 
trattative riservate. Studio 4, 
040/370796. 

(A00) 


stanno in Europa. Stando 
agli inquirenti, il valore del 
grosso carico di bionde si ag- 

ira sulla decina di milioni 
sE scellini austriaci. i 

Gli investigatori del mini- 
stero per gli Affari interni 
della Soa ha APORIOTO 
che l’ex postino, negli ultimi 
anni era divenuto titolare di 
una piccola azienda di auto- 
trasporti, avrebbe caricato 
venerdì scorso i 430 scatolo- 
ni nella località ungherese 
di Szeged. Successivamente 
per far perdere le proprie 
tracce aveva attraversato il 
confine _sloveno-ungherese 
di Dolga Vas, poi, con il cari- 
co di sigarette, ha tentato di 
attraversare anche il valico 
sloveno-austriaco di Sentilj. 
Ma qui è stato bloccato con 
il malloppo. 


OSPEDALE militare primin- 
gresso ultimo piano con 
ascensore appartamento pa- 
noramico soggiorno 2 came- 
re cucina doppi servizi balco- 
ne veranda. L. 250.000.000. 


Euro 129.114. Il Faro 
040/639639. 
(A00) 


PAISIELLO recente piano al- 
to con acensore, luminosissi- 
mo perfette condizioni, in- 
gresso, soggiorno con pog- 
giolo, cucina abitabile, matri- 
moniale, singola, bagno, ri- 
postiglio, termoautonomo. 
Box. L. 195.000.000. Casaim- 
media 040/941424, 

(A00) 

PIAZZA della Borsa ufficio 
180 mq circa, segreteria, 
quattro stanze, bagni, arre- 
dato, riscaldamento autono- 


mo, climatizzatore. L 
4.000.000 mensili. BG 
040/3728802. 

(A00) 


PIAZZA Ospedale quarto 
piano ascensore soggiorno 
matrimoniale cucina abitabi- 
le doppi servizi ripostiglio 
balcone soffitta. È 
195.000.000. Euro 100.709. Il 
Faro 040/639639. 

(A00) 

ROIANO: ultimo piano con 
posto auto in garage e riscal- 
damento autonomo. Pratica- 
mente perfetto. Ingresso, cu- 
cina, salone, camera, came- 
retta, bagno, ripostiglio. BG 
040/3728802. 

(A00) 

ROZZOL trentennale vista 
mare nel verde, ingresso, 
soggiorno con terrazzino, cu- 
cina abitabile con poggiolo 
verandato, matrimoniale, sin- 
gola, bagno, cantina, posto 
auto. L. 230.000.000. Casaim- 
media 040/941424. 

SALONE parrucchiera: loca- 
le d'affari vendesi in via Com- 
merciale, eventualmente 
con attrezzatura, adatto an- 
che altre attività. Completa- 


mente ristrutturato. BG 
040/3728802. 
(A00) 


SAN Giovanni nuova costru- 
zione perfetto salone cucina 
abitabile 2 camere doppi ser- 
vizi terrazzo di 60 mq pog- 
giolo ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo cantina giardi- 
no condominiale posto mac- 
china coperto. 350.000.000. 
Rabino 040/368566. 


Lire* 
0,0050 Euro* 


250,44 — Lire 
Euro 


SLOVENIA 
Talleril 128,50 = 


CROAZIA 
Kune/l 4,61 


1811,80. Lire/l 


1209,62 | ILire/l 


SLOVENIA 
Talleri/i 149,70 = 
CROAZIA 

Kune/l 4,23 = 116454 Lire 
(‘) Dato fornito dalla Banka Koper cd. di Capodistria 


1221,95 Lire/l 


SAN Giusto epoca apparta- 
mento ristrutturato, atrio, 
matrimoniale, ampia came- 
retta, cucina abitabile, gran- 
de bagno, termoautonomo, 
arredato con mobili nuovi, 
107.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

SCORCOLA: prestigiosa villa 
d'epoca di ampia metratura 
in posizione tranquilla lumi- 
Nosa. Trattative presso il no- 
stro ufficio in via San Nicolò 
2. BG 040/3728802. (A00) 
SIT 175.000.000 Canova ele- 
gante palazzo epoca soleg- 
giato atrio saloncino terraz- 
zo cucina abitabile poggiolo 
due camere doppi servizi ri- 
postiglio. Cantina. 
040/636222. (A00) 

SIT adiacenze Roncheto gra- 
ziosissimo villino bipiano ac- 
costato di testa con spazio 
esterno di proprietà. Ottime 
finiture al rustico. Saloncino 
e cucina arredati. 
040/636222. (A00) 

SIT L. 125.000.000 Maiolica 
luminosissimo tranquillo pe- 
nultimo piano atrio soggior- 
no cucinotto due stanze ba- 
gno. Serramenti e caldaia 
del termoautonomo nuovi. 
040/636222. 

(A00) 

SIT zona Urban originale ap- 
partamento ristrutturato 
130 mq interni palazzo stori- 
co con facciate rinnovate 
tranquillo e’ luminoso. 
260.000.000. Da vedere! 
040/633133. (A00) 

ULTIME disponibilità mono- 
bilocale e trilocale nuovi ter- 
moautonomi pronta conse- 
gna zona centrale. Tel. 
040/3664345. (A1588) 
ULTIMO piano nuova acqui- 
sizione San Pasquale: appar- 
tamento ottime condizioni, 
soleggiato. Soggiorno, due 
camere, grande cucina, ba- 
gno, poggiolo, cantina, sof- 
fitta. BG 040/3728802. (A00) 
VIA Bonomea locale affari 
70 mq circa con servizio, tre 
accessi auto, adatto eventua- 
le uso investimento, possibili- 
tà cinque posti macchina. Li- 
re 120.000.000. BG 
040/3728802. (A00) 

VIA Carpineto (Residence 
Agavi) appartamento in otti- 
me condizioni in stabile re- 
cente nel verde, composto 
da soggiorno con angolo cot- 
tura, due camere, bagno e 


» Decurtati gli stipendi 


anche per gli zupani 


POLA I vigorosi tagli alle retri- 
buzioni salariali voluti dal 
governo del neopremier Ra- 
can non riguarderanno sol- 
tanto il presidente della Re- 
ubblica e i funzionari stata- 
i. La mannaia dell'austeri- 
ty si abbatterà anche più in 
basso, ossia sulle Contee o 
Regioni, i cui massimi espo- 
nenti ricevono lo stipendio 
dal bilancio statale e dun- 
TRO dovranno accodarsi alle 
iminuzioni che per tutti sa- 
ranno del 40 per cento. 

La decisione di tagliare 
gli emolumenti è stata pre- 
sa dall'esecutivo Racan in 
virtù della disastrata situa- 
zione economica in Croazia, 
dove vivono 350 mila disoc- 
cupati, quasi un milione di 
RESSIoNRA con quiescenze 

asse, 170 mila occupati che 
percepiscono lo stipendio a 
singhiozzo. Per tacere del re- 
stante milione di lavoratori, 
la cui stragrande maggioran- 
za si vede corrispondere sa- 
lari tutt'altro che decorosi. 

A decidere definitivamen- 
te sulla retromarcia retribu- 
tiva sarà il parlamento, ma 
è scontato l'ok al governo. 
Ciò significa che la i di 
uno zupano, ovvero del capo 
della Giunta conteale, passe- 
rà da 4 milioni di lire a 2,4 
milioni, mentre i vicezupani 
dovranno accontentarsi di 
un milione e mezzo di lire al 
posto degli attuali 2 milioni 
e 250 mila lire. 

Nel caso dell'Istria trovia- 
mo uno zupano insoddisfat- 
to e parliamo del regionali- 
sta dietino Stevo Zufic. In- 
tervistato dal quotidiano po- 
lese ’Glas Istre’, Zufic non 
ha nascosto il proprio malu- 
more per la riduzione. «Le 
9600 kune di paga (2,4 milio- 
ni appunto) saranno insuffi- 
cienti, L'incarico mi assorbe 
totalmente nell'arco della 
giornata e dunque non pos- 
so dedicarmi a un'occupazio- 
ne SEGIUDLVA. Ho capito che 
quella decisa dal Parlamen- 
to sarà una paga fissa, sen- 
za altre aggiunte». 

Non è stata resa nota la 
reazione della vicezupana, 
la connazionale Loredana 
Bogliun-Debeljuh, mentre è 
certo che l'altro vicezupano, 
Valter Drandic, lascerà l'in- 
SRELO per diventare deputa- 

0. 


terrazzo. Box e cantina. Ri- 
scaldamento centralizzato. 
L. 215.000.000. Cod. 195. Gal- 
lery tel. 040/7600250. 

VIA dei Porta epoca, lumino- 
so, ingresso, due camere, cu- 
cina abitabile, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, cantina, 
serramenti Pvc, termoauto- 
nomo, 110.000.000. Euroca- 
sa 040/638440. 

VIA Donadoni libero in stabi- 
le d'epoca camera cucina abi- 
tabile bagno + servizio sepa- 


rato poggiolo chiostro. 
78.000.000. Rabino 
040/368566. 


VIA Flavia recente piano al- 
to ascensore luminosissimo 
totalmente ristrutturato sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale cameretta 


bagno poggiolo cantina. 
205.000.000. Rabino 
040/368566. 


VIA San Michele epoca in- 
gresso, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina abitabile, ba- 
gno, wc separato, soppalchi, 
termoautonomo, serramenti 


alluminio, arredato, 
89.000.000. Eurocasa 
040/638440. 


VIA Stuparich libero in stabi- 
le d'epoca soggiorno cucina 
abitabile 2 camere stanzino 
bagno + servizio separato ri- 
scaldamento autonomo can- 
tina. 160.000.000. Rabino 
040/368566. 

VIA Torino: stabile d'epoca, 
alloggio di ampia metratura 
con terrazza di 21 mq, termo- 
autonomo, L. 270.000.000. 
B.G. 040/3728802. (A00) 
VIALE Miramare ampio sog- 
giorno cucina abitabile con 
balconcino tre camere servi- 
zi separati cantina ascensore 
centraltermo parcheggio in 
cortile condominiale con ac- 
cesso telecomandato. L. 
310.000.000. Euro 160.102. Il 
Faro 040/639639. 

VIALE Terza Armata: ultima 
disponibilità primingresso 
160 mq c.ca con terrazza abi- 
tabile. Piano alto, con posti 
macchina. BG 040/3728802. 
ZONA Foraggi: appartamen- 
to in buone condizioni inter- 
ne, sesto piano, panoramico 
con ascensore. Ingresso, sog- 
giorno, camera, cameretta, 
cucina abitabile, grande ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo. 
Prezzo interessante. BG 
040/3728802. (A00) 


FIUME Grazie alla vittoria 
del centrosinistra, Fiume 
sta assaporando la soddi- 
sfazione di piazzare pro- 
Du cittadini nelle stanze 
ei bottoni zagabresi. Se 
nel passato regime Hdz i 
politici fiumani venivano 
tenuti lontano dai vertici 
statali (con qualche rara 


eccezione), adesso le cose 
stanno cambiando. Prova 
ne sia la carica di vicepre- 
mier, con delega per l'eco- 
nomia e le finanze, asse- 
gnata al sindaco socialde- 
Linie 


mocratico Slavko 
(nella foto). In 
pratica, il vul- 
canico grobni- 
ciano è diven- 
tato la spalla 
destra del pre- 
mier Racan, 
con una funzio- 
ne di estrema 
importanza 
che ne premia 
non solo la |s 
strenua oppo- 
sizione all'Hdz 
ma anche l'in- 
dubbia compe- 
tenza nei due 
settori. 

Al posto di 
Linic, nella Camera dei de- 
pas del Sabor (Camera 

assa) è stata fatta entra- 
re la giovane fiumana 
Dijana Cizmadija, presi- 
dente del Foro femminile 
del Partito socialdemocra- 
tico. La Cizmadija si trova- 
va all'ottavo posto nella li- 
sta composta da socialde- 
mocratici, social-liberali e 
da Alleanza  litoraneo- 
montana, lista che nella 
circoscrizione istro-quar- 
nerina ha visto promossi 
sette suoi candidati. 

Rispetto alle scorse legi- 
slature, il capoluogo del 
Quarnero può ora vantare 
un numero quasi raddop- 
piato di deputati parla- 
mentari. Intanto voci uffi- 
ciose danno per scontata 


ZONA Industriale (via Cabo- 
to) vendesi capannone vinco- 
lo Ezit 400 mq circa più sco- 
perto. BG 040/271348. (A00) 
ZONA Rosmini: primingres= 
so, zona servita. Disponibili 
diverse tipologie. A. partire 


da L. 198.000.000. BG 
040/3728802. (A00) 

ZONA Stadio appartamento 
su due livelli, in palazzina 
con tennis e parcogiochi; sa- 
lone con caminetto, cucina, 
bagno, terrazzo; al piano su- 
periore camera, cameretta, 
bagno e due terrazzini. L. 
290.000.000. Cod. 58. Gallery 
tel. 040/7600250. 


9) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A. CASETTA o apparta- 
mento in casetta, qualsiasi 
zona, soggiorno, una/due ca- 
mere, cucina/cucinotto, ba- 
gno, giardino o cortile pro- 
prio, per numerose richieste 
nostri clienti selezionati. Pa- 
gamento contanti. Eurocasa, 
via Battisti 8 - 040/638440. 
A.A. DIRIGENTE importan- 
te azienda nazionale cerca a 
Trieste alloggio in palazzina 
elegante composto da: salon- 
cino, tre stanze, doppi servi 
zi, posto auto. Disponibilità 
illimitata. Immobiliare Borsa 
040/368003. (1571) 

A.A. PER investimento clien- 
te cerca centralissimo massi- 
mo 60 metri quadrati con 
tutti i comforts. Disponibilità 
massima 180.000.000. Immo- 
biliare Borsa 040/368003. 
(1571) 

A.A. PERIFERICO soggior- 
no, una o due camere, cuci- 
na, bagno. Pagamento con- 
tanti. Eurocasa, via Battisti 8 
-040/638440. 

(A00) 

CERCHIAMO urgentemente 
per nostro cliente zona Re- 
voltella alta appartamento 
composto da soggiorno cuci- 
na 3 camere doppi servizi 
cantina, pagamento contan- 
ti. Rabino 040/368566. 
URGENTEMENTE cerchiamo 
per nostro referenziato clien- 
te casetta con giardino, defi- 
nizione immediata pagamen- 
to contanti. Rabino 
040/368566. 


I fiumani alla conquista 
della stanza dei bottoni 


‘ ministeriale. 


la nomina del socialdemo- 
cratico quarnerino de 
Kukuljan a consigliere de 
ministro dell'Interno, il 
dalmata Sime Lucin. 
Kukuljan fu il numero 
uno della polizia fiumana 
fino agli inizi degli anni 
90, per poi assumere il de- 
licato incarico di capo del- 
la questura di Ragusa (Du- 
brovnik) durante gli anni 
bellici. Un compito che 
Kukuljan portò a termine 
con successo, meritandosi 
anche gli encomi dei rivali 
politici dell'Hdz. Sembra 
comunque 
scontato che il 
fiumano reste- 
rà nella Came- 
ra delle Con- 
tee, il Senato, 
in qualità di 
parlamentare. 
Per tanti fiu- 
mani che sE 
prodano nella 
| capitale, uno 
che se ne tor- 
na a casa. Al- 
quanto scon- 
tento, direm- 
mo. Si tratta 
dell'ex  social- 
liberale e at- 
tualmente Hdz, Cedomir 
Dundovic, che fino a un 
paio di giorni fa era segre- 
tario di stato presso il mi- 
nistero della Marineria. Il 
nuovo governo ha soppres- 
so questa funzione. Dundo- 
vic è noto per essere stato 
a un passo dall'assumere 
l'incarico di zupano della 
Regione fiumana, in accor- 
do con l'Hdz. Un tentato 
golpe che fallì dopo che un 
incendio nell'aula consi- 
fer di palazzo municipa- 
le a Fiume fece interrom- 
pere la sessione costituti- 
va del Consiglio regionale 
proprio mentre Dundovic 
stava per essere eletto. Il 
fiumano passò all'Hdz e fu 
premiato con la funzione 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200. - Festivo 3500 


L.D.L. affitta appartamenti 
zona centralissima varie me- 
trature tel. 040/3721773. 

SIT affitta Hortis vuoto lumi- 
nosissimo tranquillo palazzo 
epoca ingresso corridoio cuci- 
na abitabile saloncino due 
stanze bagno wc soffitta. 
Termoautonomo. 
040/633133. (A00) 

SIT affitta novità Gatteri al- 
ta grazioso soleggiatissimo 
Ill piano vuoto panoramico 
atrio cucina soggiorno due 
stanze bagno wc cantina. 
Termoautonomo. 
040/636222. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. BANCA di livello naziona- 
le da poco inserita nelle pro- 
vince di Ts e Go seleziona di- 
plomati e laureati minimo 
25.enni a Trieste, Gorizia e 
Monfalcone. Privilegia perso- 
ne con esperienza bancaria. 
Inviare curriculum vitae a 
Fermoposta ag. 3, Trieste. Pa- 
tente n. TV2423671F. È 
AFFERMATA società specia- 
lizzata nel settore autoveico- 
li cerca magazziniere, mano- 
scrivere curriculum vitae a 
fermo posta agenzia 17 via 
Caboto C.l. AB3360777. 
AGENZIA primaria compa- 
gnia di assicurazioni cerca 
produttori indispensabile 
esperienza nel settore assicu- 
rativo o finanziario. Previsto 
un anticipo provvigionale 
mensile. Scrivere a Fermo po- 
sta centrale Trieste.  C.i. 
AA1476257. (A1366) 
APPRENDISTA cercasi per 
ditta impianti di condiziona- 
mento e riscaldamento an- 
che senza esperienza tel. ore 
ufficio 040/395540. 

(A1476) 


Continua in 32.a pagina 
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BANGKOK 19 28 HONGKONG PECHINO Fa 
BOGOTA 10 18 JOHANNESBURG 14 28 RIODEJANEIRO 23 29 
BRUXELLES 8 11 KIEV -2 3 SANFRANCISCO 10 13 
BUENOSAIRES © 020 32 IMAA dos SEGUO 1 È 2.000m0/0 
412% , Ve ORALI 
CARACAS 20 27 LOSANGELES 9 18 SINGAPORE 23 28 1.000m2 °C OGGI : i ì OSE attendibilità 70% 
GEL MESSICO 10 2 MANILA E 328 SYDNEY 18 27 Sulla fascia alpina della regione avremo cielo variabile; su pianura, costa e fa- 
dizio È RARA SES El scia prealpina tempo umido con cielo coperto, foschia e possibili locali pioviggi- 
FRANCOFORTE 8 il NEWYORK -2 4 TOKYO 3009 ni. 
GIAKARTA 25 29 NIZZA 11 15 TORONTO 54 
HANOI 9 17 NUOVADELHI 12 22 WASHINGTON 6.4 DOMANI attendibilità 70% 
} ; fed wa SU Su tutta la regione, giovedì, avremo prevalenza di bel tempo con cielo poco nu- 
} d HELSINKI voloso. Durante il giorno le temperature su costa, pianura e fascia prealpina sa- 
\ SIA ranno relativamente miti per il periodo. 
L TENDENZA PER VENERDÌ 
Ancora tempo stabile con cielo variabile. 
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Li È 1 
VIABILITA SS 14 «della Venezia Giulia» - Tronco da Sistiana a Trieste - Restringimento di carreggiata dal km 144,2 al km Llrà 


146,2. Lavori di consolidamento di pareti rocciose dal km 140,3 al km 140,5. SS 52 «Carnica» - Tronco: Bivio Camia-Passo Mauria - 
Senso unico alternato al km 50,9. SS 202 «Triestina» - ex G.V.T. - Tronco: Cattinara-Molo VII - Restringimento delle carreggiate dal km 
38,2 al km 40. SS 251 «Della Val di Zoldo e Val Cellina» - Tronco: Maniago-Confine Bellunese - Senso unico alternato dal km 70,3 al 
km 70,4. SS 354 «di Lignano» - Chisura al transito dal km 0,0 (innesto con SS 14 in località Crosere) al km 1,2 (innesto con S.P. «delle 
Bandite»). Restringimento di carreggiata dal km 13,7 al km 14,2. Senso unico alternato al km 9,1. SS 552 «del Passo Rest» - Chiusura ot 


TUIDOO 
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e ni 
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DOMANI 


SERENO —POCONUT. MEDIA DEI VENTI TEMPO! 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord: sul settore occidentale e sull'arco alpino, cielo nuvoloso con precipitazioni sparse, nevo- 
se sopra i 1.800 metri. Sull'area centro-orientale parzialmente nuvoloso con aumento della nuvo- 


laf. 2011000 210/0°C GAD 10/2000 208000 sup, 
[20 apc 
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Privacy. Non c'è nessun cor- 
rispettivo in lingua italiana 
che Seprnna così compiuta- 
mente la dimensione più in- in 
tima, più privata della vita ti 
di una persona. Anche per 
definire la legge 675/96 sul- 
la tutela dei dati personali 
che si propone di proteggere 
il cittadino dalle situazioni 
di abuso e che stabilisce ine- 
puivocabilmente il consenso 
el cittadino interessato per 
l'utilizzo dei suoi dati perso- 
nali, si è ricorsi all’uso della 
parola «privacy», e infatti 
viene chiamata esplicita- 
mente la legge sulla pri- 
vacy. Non è che nell’uso co- 
mune se ne capisca granché: 
la gente l’ha identificata con 
la sparizione dalle pagine 
dei: giornali del bollettino 
dello stato civile, con l’elen- 
co dei morti, per intenderci. 
Per il resto tutto dà l’im- 
pressione che continui come 
prima: le telefonate in casa 
per annunciarti che hai vin- 
to una vacanza, una enciclo-. 


è ancl 


& 


invitano, 


CHI CERCA 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI OFFRE. 

CHI OFFRE 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI CERCA. 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


ne di «riecometro», le intervi- 
ste più disparate a mezzo te- 
lefono. E anche le cartoline 
inviate da Patronati con cui 
considerando 
che stai varcando i 65 anni, 
a un colloquio per valutare 
la tua posizione pensionisti- 
ca. E la privacy? Come han- 
no saputo che quella cittadi- 
na era arrivata alla soglia 
dei 65 anni? Oltre tutto i 
suoi dati personali sono sta- 
ti messi alla mercè di tante 
altre persone. 

Bisognerebbe proprio dire 
che le maglie della legge sul- 
la privacy, per quanto con- 
cerne i fatti spiccioli quoti- 
diani, sono molto larghe e il 
cittadino si sente ancora e 
sempre indifeso nella sua 
sfera ee Non solo, ma 

e costretto a leggere 
tutte le offerte che gli arriva- 
no e che lo condizionano a ri- 
mandare al mittente il divie- 
to di usare dei suoi dati che 
altrimenti, in caso contra- 
rio, verranno girati ad altri 
e ad altri ancora. Maglie che 


Sempre più difficile per i cittadini difendersi dagli abusi 


Privacy, una legge sulla carta 
ma dalle maglie ancora larghe 


logica. Tanto è vero che il le- 
gislatore si trova costretto a 
emanare .regolamentazioni 
specifiche che vadano incon- 
tro alle diverse esigenze dei 
più svariati settori per uno 
snellimento degli adempi- 
menti che deve avvenire — e 
ciò è sempre sottolineato — 
senza mai venir meno alla 


‘sacrosanta riservatezza a 


protezione della persona. 

Banche, investigataori, as- 
sicurazioni, sindacati, parti- 
ti: tutti invocano flessibilità 
per il trattamento dei dati 
sensibili. Flessibilità che è 
stata concessa per le associa- 
zioni cui il Garante ha dato 
d’ufficio l’auorizzazione stan- 
dard se il trattamento perse- 

e gli scopi individuati nel- 
fa statuto, fermo restando 
sempre l'obbligo di acquisire 
il consenso scritto della per- 
sona alla quale i dati si rife- 
riscono. 

Non concordiamo, invece, 
con chi suggerisce la sempli- 


ficazione degli adempimenti 


attraverso la formula del si- 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4, telefono (040) 6728328, FAX (040) 6728327 
GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291 
MONFALCONE - Largo Anconetta 3, telefono (0481) 798828 


Ariete 21/3 19/4 


Nell'ambiente 
di lavoro dovrete pre- 
sto affrontare tensioni 
e ostacoli imprevisti, 
non impressionatevi, 
dimostrerete di essere 
in gamba. Cautela nel- 
le vostre scelte senti- 
mentali. 


Gemelli _21/520/6 


Oggi sarete co- 
stretti, come al solito 
ad affrontare decisioni 
impreviste e urgenti: 
fatevi guidare  dall' 
esperienza e dalla sag- 
gezza.  Sentimental- 
mente vi sentirete sod- 
disfatti. 


Leone 23/7 22/8 


Siate discreti e 
tolleranti se non volete 
danneggiare la vostra 
posizione lavorativa. 
Qualche preoccupazio- 
ne in amore vi verrà da- 
ta dal partner che si di- 
mostrerà più irritabile 
del solito. 


Bilancia _23/922/10 


ragionare quando la 
passione prende il so- 
pravvento sulla ragio- 
ne. 


Sagittario 22/11 21/12 


Siate meno im- 
pulsivi nei rapporti con 
le persone che vi circon- 
dano, sia nel lavoro che 
nei rapporti di coppia e 
vedrete che finalmente 
il futuro sarà più roseo 
e interessante. Salute: 
tutto O.K. 


Aquario 20/1 18/2 
‘ La mente acu- 
ta vi aiuterà certamen- 
te a conseguire il suc- 
cesso in ogni attività, 
ma non dovete prescin- 
dere dall'impegno. In 
amore tutto andrà be- 
ne se sarete più pazien- 
ti. 


È FRONTE losità nel corso della giornata e locali deboli precipitazioni. In serata miglioramento. Foschie den- ORE 
se e banchi di nebbia in Val Padana. Al Centro e sulla Sardegna: irregolarmente nuvoloso con 
PRESSIONE ad NO ‘addensamenti più consistenti sul settore tirrenico associati a isolate e deboli precipitazioni. Ten- 
denza ad aumento della nuvolosità. Al Sud e sulla Sicilia: inizialmente cielo poco nuvoloso con MIN.MAX. NEVI NEBBIA cu 
caldo freddo occluso ‘addensamenti sulle coste tirreniche. Graduale aumento della nuvolosità dal tardo pomeriggio. S. MARIA DI L. 813 È ; sa Fosi 1A 
suona prat R. CALABRIA edit i. caner - 
- TEMPERATURA stazionaria PALERMO 1015 + {. 
al Nord deboli di direzione variabile; sulle rimanenti regioni prevalentemente sud-occidentali di MESSINA VIZIO G: - Ò i 
; VENTI - debole intensità, con qualche rinforzo sulla Sardegna. CATANIA 817 Car a: 
i x î 5 ; 'Adriati & i n CAGLIARI FORGET ia Ù d ; 
{wu .r. _ DR DITO e il Canale di Sardegna; quasi calmo l'Adriatico settentrionale; poco mossi i re- ALGHERO 1119, debole moderata abbondante intensa 


Toro 


20/4 20/5 


Una maggiore 
lucidità di analisi ed 
equità di giudizio vi sa- 
ranno necessari per 
non fare colpi di testa 
nel lavoro. La vita affet- 
tiva appare alquanto 
ingarbugliata e compli- 
cata. 


Cancro __21/6.22/7 


smi vi aiuteranno ad af- 


frontare una difficile si 


tuazione professionale. 
In amore la sensibilità 
vi rende vulnerabili. In 
serata potrete fare degli 
incontri interessanti con 
persone nuove. i 


Vergine 23/8 22/9 


Non arrendete- 
vi al primo ostacolo: 
avete le capacità per af- 
frontare nel modo mi- 
gliore situazioni diffici- 
li. Amore esaltante per 
i nati della prima deca- 
de. Salute: riguardatevi 
dai mali di stagione. 


Scorpione 23/10/21/11 


o, DR RUncr no sler IOpESo pi, Ennio Ho: î n SRI Si Se i vostri pro- Accettate un in- 
ro- ale e Li bi e da soggetti cl izio-dissenso pe b 4 i % i È 

di a una riunione in qualche lamentano un'eccessiva re- stringere il cittadino ad atti getti SE gu sono GRES SET i i lavoro che la 

albergo; i questionari che ar-  strizione della norma. Cosìè da lui non invocati. Ta rea izzati non dove- vostra lungimiranza va- 

rivano in cassetta e che han- Ber la ricerca, per le analisi Luisa Nemez te deprimervi, insiste- luterà come interessan- 

no una vera e propria funzio- politica economica e socio- Otc - Adoc te. In amore è difficile te. Evitate equivoci con 


il partner, chiarite da 
bel principio ogni nube 
che vi si pone nel vostro 
rapporto. 


Capricorno 22/12 19/1 


Economicamen- 
te state facendo pro- 
gressi enormi, ma dove- 
te fare comunque inve- 
stimenti oculati se vor- 
rete sfondare nella pro- 
fessione. Unioni preca- 
rie vanno rafforzando- 
si. 


Pesci 19/2 20/3 


Cercate di com- 
battere l'apatia e la pi- 
grizia altrimenti le co- 
se non lavoro non pos- 
sono migliorare. In 
amore piacevoli sorpre- 
se. Salute: riguardatevi 
sia sulla dieta che sul 
modo di vita. 


Nuovi entusia- | 


 INDOVINELLO 
Un fegataccio 
Nelle lotte di classe lui non trema; 
granate a mano impugna e non ha tema! 


Il Valletto 
SCARTO (5/4) 
‘Ricordanze giovanili 
Eri tu, Bianca (come la Serena), 
‘amica vera e buona consigliera; 
nel ricordo dei brevi appuntamenti... 
+= C'era armonia in voi, gale e dolenti! 
Fra Bombetta 


fBjors/is'i Mr iuis 
UREGG p 


ORIZZONTALI: 1 Apparecchio che proietta la volta celeste - 9 Lo spazio limitato da una superficie chiusa - 
11 Voce del bridge - 14 Una «tattica» calcistica - 15 Alto Adige - 16 Consenso - 17 La Cercato della tv - 19 
Sul Livello del Mare - 20 Oli... per la tintarella - 25 Un piccolo.segno messo tra due parole - 26 Studioso della 
costituzione dell'universo - 27 Relativo all'aspetto caratteristico di una persona - 28 È famosa la sua lampada 
- 30 Un grosso automezzo (sigla) - 32 Ha scritto Signorsì - 33 Con fame... fanno fiamme! - 34 Fra Barletta e 
Bisceglie - 36 Ha pochi... colleghi - 37 Uccello degli anseriformi - 38 In fondo alla linea - 39 Il recipiente di 
Eolo - 40 Imbarcazione da regata. 

VERTICALI: 1 Una vettura della Volkswagen - 2 Arto pennuto - 3 Nella rete - 4 Antenato - 5 Noto cantautore 
- 6 Raganella - 7 Oppure a Parigi - 8 Squadra di atleti - 10 Portata... a sospirare - 12 Vendono a lettori - 13 
Uomini sposati - 14 Musicò Francesca da Rimini - 18 Fossato... poco comune - 19 Il dolore non li piega mai - 
21 Una grande città dell'Iraq - 22 Fischiettare - 23 Il regno al quale appartiene il cane - 24 Un'isoletta nel 
golfo di Napoli - 27 Porzioni di torta - 29 Nome di califfi arabi - 81 Un sentimento che... esplode nell'animo - 
32 Lire italiane sulle cambiali - 35 Lo ripete chi dissente - 37 La fine di Charlot. 


‘SOLUZIONI DI JERI: Indovinello: LA CAMPANA - Aggiunta sillabica iniziale: SALE, CASALE. 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 


UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 
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CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


MERCOLEDÌ 2 FEBBRAIO 2000 
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Ricorsi pensioni 
La proposta Cisl 


I mezzi di comunicazione, 
in particolare il suo, hanno 
dato Ano risalto alla de- 
nuncia del procuratore ge- 
nerale della Corte dei Conti 
a proposito dei 220 mila ri- 
corsi pensionistici che ingol- 
fano il lavoro dei giudici.. 

Il dott. Apicella spiega 
che le ragioni di questa ec- 
cessiva litigiosità, che si ri- 
vela per lo più infondata, 
sono ‘semplici: promuovere 
un ricorso non costa molto; 

e normative sono oscure, in- 
tricate, complesse e ambi- 
gue, 

C'è però un antidoto anco- 
ra più semplice su cui insi- 
ste il nostro sindacato. Non 
€ quello di alzare il costo 
dei ricorsi. Ma quello di far 

nzionare il precontenzio- 
SO. 
Sî tratta di adottare la 
cultura degli obiettivi e del- 

efficienza, anziché quella 
del formalismo giurisdizio- 
nale, risolvendo a monte, 
tra le parti interessate, con- 
troversie che per il 90 per 
cento sono gestibili in modo 
conciliativo. 

Posso testimoniare che 
nel settore pensionistico pri- 
vato, con l'Inps, quando riu- 
sciamo a intercettare la lite 
prima che finisca in mano 
agli avvocati, troviamo la 
Quadratura, con soddisfa- 
zione dei nostri associati, 
anche per la maggior rapi- 
dità dei tempi; con rispar- 
mio di spese burocratiche e 
legali da parte degli enti 
Previdenziali, ed evitando 
di ingolfare i tribunali. ‘ 

Certamente, tutto questo 
presuppone l’agibilità di un 
«tavolo tecnico» come sede 
nella quale il governo, gli 
enti e è sindacati concorda- 
no linee interpretative e di 
comportamento generali da 
applicare poi alla casistica 
concreta. Ed è questa una 
nostra «rivendicazione» che 
cr piacerebbe vedere soste- 
nuta da un'opinione pubbli- 
ca che affiancasse la nostra 
pressione nei confronti del 
governo, 

. Melino Pillitteri 
segretario pensionati Cisl 
Roma 


Gli sprechi 
del Giubileo 


A Gorizia, in via Roma, al- 
l'angolo con. piazza. Vitto- 
ria, a fianco delle due vec- 
chie cabine telefoniche ne è 
stata installata una terza, 
più moderna, con un logo 
misterioso e la scritta «Jubi- 
leum». E il nuovo sistema 
telematico realizzato dal- 
l’Azienda regionale per il tu- 
rismo per consentire di da- 
re tutte le informazioni ne- 
cessarie alle masse di pelle- 
grini che da gennaio stan- 
no invadendo la città (sic). 
All’interno, un piccolo 
schermo luminoso è a dispo- 
sizione «dell'utente». È acce- 
so, ma senza vita; appaiono 
sigle inquietanti, senza pos- 
sibilità di accedere ai miste- 
riosi segreti contenuti nella 
magica scatola e certamen- 
te essenziali per poter orien- 
tarsi in una città così viva- 
ce e per poter muoversi per 
la regione. Ma nessuna in- 
dicazione, cartello o scritta, 
Sent Le eng mina 
su d 
Teo della TI a 
pochi che ci entrano la 
scambiano per una n 
società tel, 4 uova 
i elejonica e uscendo 
chiedono al passante di 
SÌ possono acquistare le Sa 
te per comunicare. 

1 interrogativi s, 
spontanei; quanto è 
al pubblico denaro 
trovata? A chi serve 
servirà? Non era meglj 

5 (AZI0] 
spendere le stesse risorse in 
modo più consono, ad esem. 
‘pio per attrezzare un ufficio 
turistico presso il Comune? 

A Trieste con i finanzia. 
menti statali stanziati per 
l'appuntamento religioso si 
sta sistemando l’uscensore 
Ile poste centrali in piaz- 
za Vittorio Veneto. Opera es- 
senziale, evidentemente, 
‘per sostenere un avvenimen- 
to così rilevante. All’auto- 
grill di Gonars ci sono anco- 
ra i cantieri del futuro uffi- 
cio informativo: finirà che 
sarà pronto a Giubileo con- 
eluso, 
iefgtbato scorso il sistema 
5 igalco è stato naugura- 
ta Mae mena 
no fatte pri. So 312307 
re che Da ma le chiacchie- 
uter, Ma pi sione dei CO 
Tita di gusti realta dell'uti. 
\@l quest'ultimi si accor- 
gerà qualcuno? 
Lucio Gregoretti 
rizia 


'Orgono 
costata 
questa 
e a che 


Non esistono 
imposte Siae 


Tn relazione all'articolo ap- 
parso sul Piccolo il 20 sE 
naio, dal titolo «Un odioso 
balzello: le Pro loco chiedo- 
no di eliminare la Siae», bi- 
i: precisare alcuni pun- 
Li 


Meteorologia 
Vi spiego 
il fenomeno 


dei blocchi 
di ghiaccio 

I blocchi di ghiaccio che ca- 
dono dal cielo sono un raro 
fenomeno meteorologico, 
che si è registrato anche in 
passato: quando succede, le 
cronache (giornalistiche, 
non scientifiche) lo registra- 
no, e siccome la Scienza 
non è in grado di spiegarlo, 
si aspetta che cessi per non 
parlarne più, e quindi non 
se ne conserva memoria. 

Il fatto è che la Scienza 
oggi non spiega completa- 
mente nemmeno la grandi- 
ne. 
Ovvero la Scienza si è co- 
struita una teoria del feno- 
meno, una teoria che non 
ammette la formazione di 
chicchi più pesanti di un 
chilogrammo circa. Al di là 
del facile rilievo che il buon 


Se un'eventuale «regiona- 
lizzazione» della Siae (in- 
tendendo per essa una sosti- 
tuzione della Siae con un al- 
tro organismo, questa volta 
regionale, che dovrebbe oc- 
cuparsi della riscossione 
dello imposte gravanti Su- 
gli spettacoli e intratteni- 
menti) è stata pensata per 
eliminare oneri ritenuti in- 
giustificati a carico degli or- 

'anizzatori, essa sarebbe 
inutile per almeno tre moti- 
vi. 
1) Non esistono «imposte 
Siae» sugli spettacoli e in- 
trattenimenti: imposta su- 
gli spettacoli e Iva sono sta- 
te, com'è ovvio, istituite dal 
legislatore. La - Siae aveva 
l’incarico di accertare e ri- 
scuotere per conto dello Sta- 
to. Pensare quindi «via la 
Siae, via l'imposta» non è 
corretto. 

., 2) Dal 1.0 gennaio 2000, 
il. legislatore ha soppresso 
l'imposta sugli spettacoli, 
sostituendola per tipologie 
molto limitate di attività 
con la nuova imposta sugli 
intrattenimenti. Il resto de- 
gli spettacoli (cinema, tea- 
tro, mostre, balli con preva- 
lenza di musica dal vivo, 
concerti, manifestazioni 
sportive) è stato detassato, 
come ampiamente illustra- 
to dai media. 

3) Gli organizzatori delle 
attività ancora soggette a 
imposta sugli intratteni- 
menti, non dovranno co- 
munque più corrispondere 
tale tributo attraverso la Si- 
ae, ma a mezzo di deleghe 
bancarie come per tutte le 
altre imposte. La Siae man- 
tiene compiti di controllo e 
di collaborazione con gli uf- 
fici finanziari. 
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senso non intende la ragio- 
ne per cui se è naturale un 
blocco di un chilo non lo 
sia anche uno di un chilo è 
mezzo o quattro chili, il Me- 
todo Scientifico impone che 
se cadono dal cielo chicci 
più grandi di quelli che la 
teoria ammette bisogna 
mettere in discussione la te- 
orta stessa. 

La «stranezza» da spiega- 
re ancora è la grandine, in- 
dipendentemente dalle di- 
mensioni dei pezzi di ghiac- 
cio. I palloni gelati che ca- 
dono in questi giorni sono 
altrettanto «rari», rispetto 
alla grandine normale, 


La Siae per la materia di 
propria competenza istitu- 
zionale (e cioè il diritto d'au- 
tore, che non va confuso con 
una tassa, ma rappresenta 
la remunerazione di un la- 
voro a carattere creativo), 
ha già fatto la sua parte, 
concludendo importanti ac- 
cordi, da tempo applicati, 
con le pro-loco, con l’asso- 
ciazionismo, con la Cei, 
un trattamento particolar- 
mente vantaggioso di mani- 
festazioni organizzate da 
enti non profit. 

Il caso citato dall'articolo 
e cioè cifra di L. 980.000 di 
imposte, relativa a una ga- 
ra di briscola e tressette, se- 
condo i nostri calcoli, non è 
plausibile: le 24 accanite 
coppie avrebbero dovuto pa- 
gare una quota di parteci- 
pazione di L. 356.000! Ap- 
pare verosimile che un im- 
porto così elevato, ‘invece, 

ossa riferirsi, oltre che al- 

a gara di briscola, anche 

ad altre attività (musicali e 

non) non menzionate nel- 
l’articolo. 

Sapo Matteucci 

capo ufficio stampa Siae 


Arcobaleno, 
il fiore all'occhiello 


Ho appreso questa mattina 
alla radio che il nostro pre- 
sidente del Consiglio ha det- 
to che la missione Arcobale- 
no è stata e rimarrà un fio- 
re all’occhiello per l’Italia. 
Peccato che quel fiore, 
profumato e splendido, dai 
colori dell’Arcobaleno, nato 
per la generosità e con i sa- 
crifici di tanti italiani, si 
sia imputridito e sia divénu- 
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@ La Presidenza di Zona ha comunicato che, ogni me- 
se, vengono elevate dalle 150 alle 200 contravvenzioni 
alattivendole del contado, che vendono di casa in casa 
non latte di propria produzione, come prescritto, ben- 
sì... acquistato ai locali depositi all'ingrosso. 

@ È stata presentata in consiglio comunale una lettera 
di protesta firmata da 122 abitanti di Roiano, i quali la- 

a 


mentano di essere svegliati ogni mattina all’ 


ba dal 


baccano suscitato nelle vie cittadine da reparti armati 


inglesi in esercitazione. 


® Gli abitanti delle nuove case comunali di San Gio- 
vanni chiedono un Sonno del Comune per la ripa- 


razione dei camini. 


il secondo inverno che le case so- 


no abitate, ma non vi si può ancora accendere il fuoco 
nelle cucine per il cattivo tiraggio delle canne fuma- 


rie. 


è CHIERA ss 


Giuseppe Mosenich, 
lavorò alla stazione 
di Campo Marzio 


Ultimo di numerosi fratelli 
€ Sorelle, Giuseppe Moseni- 
ch, nato a Capodistria nel 

4, crebbe senza poter co- 
noscere il padre, caduto sul 
fronte di guerra nel 1915. 
Piccolissimo andò a servi: 
zio da una famiglia più be- 
nestante della sua e, oltre 
a portare al pascolo le peco- 
re e accudire le mucche, eb- 
be così l'opportunità di po- 
ter frequentare una scuola. 
La musica era la sua pas- 
sione e già da bambino si 
costruiva da solo dei flauti 
e altri strumenti musicali a 
fiato con le canne che trova- 
va in campagna. Il suo rega- 
lo più bello fu una piccola 
armonica a bocca. Grande 
sportivo, si dedicò da giova- 
ne al canottaggio con la 
squadra della Libertas di 
Capodistria e gareggiò in 
molte competizioni a livello 
nazionale. Finita la paren- 
tesi bellica si trasferì a Tri- 


este e, dopo un periodo pas- 
sato con il camion lungo le 
strade dell'Europa dell'Est, 
fu assunto in Ferrovia, co- 
me addetto alla manuten- 
zione dei treni alla stazione 


di Campo Marzio. Si sposò 
alla fine del 1947 e divenne 
padre di due figli, una fem- 
mina e un maschio. Grazie 
alle sue «mani d’oro» sape- 
va eseguire tutti i lavori, 
dalla riparazione del tetto, 
alla pitturazione delle pare- 
ti, dalla falegnameria al- 
l’idraulica e riuscì così a si- 
stemarsi una casa acco- 
gliente. Abitò per una venti- 
na d’anni nel rione di Servo- 
la dove costruì le sue amici- 
zie più solide e importanti 
e dove partecipava attiva- 
mente al Carnevale suonan- 
do la fisarmonica nella ban- 
da del rione. 


quanto lo è la grandine nor- 
male rispetto alla pioggia. 
C'è un demone che terro- 
rizza ben più di ipotesi apo- 
calittiche, extraterresti o 
terroristiche, ed è il demo- 
ne dell'ammissione della 
propria ignoranza, 
er tale motivo questa 
lettera ha qualche probabi- 
lità di venire pubblicata so- 
lo se non viene sottoposta 
al vaglio dell'esperto scien- 
tifico di turno, il quale, a 
nome della Scienza Ufficia- 
le, non potrà ammettere la 
sua ignoranza. 5 
Luciano Buggio 
» Venezia 


to maleodorante per come è 
stato curato. 

Sarebbe bene avere il pu- 
dore di non parlarne più e 
di seppellirlo perché, per 
dirla in triestino, «più te la 
missi più la spuza». 

Aldo Cannata 
Trieste 


I giorni 
della merla 


Col 29 gennaio sono comin- 
ciati i tre giorni della merla 
considerati nell'Italia del 
Nord i più rigidi dell’anno. 
Ma chi è mai questa merla 
che porta il freddo? Si nar- 
ra che tanto, tanto tempo 
fa, quando i merli erano 
bianchi, una famigliola vi- 
veva su una quercia di una 
villa soffrendo a ogni inver- 
no un freddo tremendo, no- 
nostante mamma merla 
supplicasse messer Genna- 
io di essere più mite. Ma il 
sadico, contento di vederli 
soffrire, rispondeva che 
uello era il suo mestiere. 
n anno la merla cambiò 
tattica: se ne stette nascosta 
con tutta la famiglia in mo- 
do che Gennaio, non veden- 
dola, si scordasse di tormen- 
tarla. Alla fine del mese, 
che jallora era il più corto 
dell’anno con soli ventotto 
giorni, la merla uscì fuori 
al sole e non riuscì a na- 
scondere la soddisfazione 
di aver gabbato messer Gen- 
naio deridendolo: Ma non 
aveva fatto i conti con quel- 
l'essere vendicativo che chie- 
se tre giorni a Febbraio e li 
trasformò in una ghiaccia- 
ta mandando la temperatu- 
ra a diversi gradi sotto ze- 
ro. La neve e il gelo colpiro- 
no la miglia di merli 
che rischiarono di congela- 
re. Quando mamma merla 
vide uscire del fumo da un 
camino della villa decise di 
rifugiarsi su quel tepore in- 
sieme con i figli; ma il fumo 
impregnò talmente le loro 
penne che la famigliola con 
i discendenti diventò per 
Serre nera come la pece e 
quel periodo fu ribattezzato 
«i giorni della merla». 
Edi Haipel 
Muggia 


Tra Craxi 
e Baraldini 


Ora che i tromboni politici 
si stanno esaurendo sulla 
vicenda Craxi, voglio dire 
la mia. In questi giorni ho 
avuto modo di valutare e 
soppesare il diverso attes- 
giamento tenuto dai comu- 
nisti in occasione del rien- 
tro in Italia della signora 
Baraldini e quello tenuto 
er il temuto rientro in Ita- 
ia di Craxi. Premetto che 
non sono craxiana. 

Nel primo caso i comuni- 
sti hanno inviato delegazio- 
ni in alto loco, hanno speso 
parecchi miliardi e al suo 
arrivo l'hanno accolta con 
grande sventolio di bandie- 
re rosse, fiori e levata di pu- 
gni chiusi (neanche fosse 
stata l'eroina dei due mon- 
di), e pensare che è solo una 
rivoluzionaria terrorista. 
Vogliamo parasonare Cra- 
xi alla Baraldini? Nel se- 
condo caso hanno tenuto un 
gelido silenzio e non hanno 
mosso nemmeno un dito. 
Già, per loro Craxi era il te- 
muto pericolo n. 1. Medita- 
te compagni, meditate. 

Fedora Serpi 
Trieste 


Il raduno. 
degli istriani 
In questi giorni, mentre si 


sta parlando un po’ în sordi- 
na del secondo raduno de- 


gli istriani nel mondo, che 
dovrebbe tenersi a Isola, le 
prime voci sono contrarie al 
raduno, ot per l’in- 
tegrità della Slovenia». E 
spuntano due nomi: il pri- 
mo ben noto per le sue idee 
antiistriane'e antiapparte- 
nenti al Gruppo nazionale 
italiano. Ed è il famoso av- 
vocato Sturman di Capodi- 
stria, che ha addirittura co- 
stituito l'associazione per la 
difesa dei confini sloveni in 
Istria. Pensate che assurdi- 
tà, lui «venuto da lonta- 
no»... osa fondare una tale 
associazione, mentre noi 
istriani autoctoni non ab- 
biamo mai, pensato una si- 
mile cosa. E come se qualcu- 
no di noi sì trasferisse a Ma- 
ribor e fondasse una simile 
associazione per la difesa 
dei confini sloveni ‘verso 
l’Austria e l'Ungheria. La 
seconda persona che ha se- 
uito il parere dell'avv. 
turman è l’ex sindaco di 
Capodistria, Irene Fister, 
che condivide la pericolosi- 
tà dell'incontro di istriani 
nel mondo. Non so come po- 
teva ricoprire una simile ca- 
rica nella città di Capodi- 
stria. E ora veniamo a spie- 
gare chi sono questi «istria- 
ni» (forse venuti o approda- 
ti in Istria da qualche altro 
pianeta?). Invece sono gli 
abitanti autoctoni el- 
l’Istria, della Repubblica di 
Croazia, della Repubblica 
di Slovenia e da Muggia 
(Italia). Così pure gli esuli 
nelle varie parti del mondo 
(principalmente italiani, 
croati e anche sloveni): Mi 
sto domandando come rea- 
giranno l'Ui, la Can o Ci 
del Capodistriano dato che 
il raduno avverrà ad Isola. 
Sarebbe il caso di prende- 
re posizione per tempo. Ren- 
diamo palese prima possibi- 
le il raduno, con data preci- 
sa, per potere preparare a 
valorizzare l’avvenimento. 
Trovare le forme più ade- 
guate di presentarsi noi au- 
toctoni e «rimasti», noi, o 
meglio i nostri padri e 
mamme, che hanno deciso 
di rimanere in Istria per 
rappresentare GRote pecu- 
liarità che ci distingue: il 
dialetto, gli usi e costumi. 
Ora le tre cittadinanze (ita- 
liana, slovena e croata) per 
non essere stranieri in 
Istria. 
Elio Musizza 
Castellier 


Il 31. gennaio 2000 ci ha saluta- 
to 


Giovanni Fusari 


Lo annunciano i figli FRAN- 
CESCO, PAOLO e GIORGIO. 
I funerali si terranno giovedì 3 
febbraio alle ore 14 presso il 
Tempio Ossario di Udine. 


Udine, 2 febbraio 2000 


+ 


Giovanni Fusari 
I Soci di DUEMILAUNO 
AGENZIA SOCIALE e DUB- 
MILADIECI sono vicini a PA- 
OLO e famiglia. 


Muggia, 2 febbraio 2000 


Ci ha lasciato 
Luigi Claudio 


Lo rimpiangono gli amici del 
Comune di Duino Aurisina e 
della Cooperativa La Quercia. 

I funerali verranno celebrati gio- 
Vedì 3 febbraio alle 12.45 pres- 
so la chiesa di Borgo S. Mauro. 


Sistiana, 2 febbraio 2000 
Coe nei 


L'Ordine dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri della Pro- 
Vincia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto per 
la scomparsa della collega 


DOTT.SSA 


Aurelia Matticchio 
Trieste, 2 febbraio 2000 
Loc c—_—@@@Pcssl 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Mariuccia Paschero 
in Clari 


fingraziano quanti si sono uni- 
ti al loro dolore, i medici e il 
personale degli ospedali Civili 
di Gorizia e Monfalcone per le 
amorevoli cure prestate. 


Gorizia-Cormons, 
2 febbraio 2000 


I ANNIVERSARIO 
Angelo Zanus 


I tuoi cari ti ricordano sempre. 
Trieste, 2 febbraio 2000 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


Oreste Arzioni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie OLIMPIA, il figlio PA- 
OLO, MARISA, SERGIO, 
STEFANO e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor DARIO BIANCHINI. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì alle ore 11.20 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 2 febbraio 2000 


Signora OLIMPIA, le siamo vi- 
cini: CINZIA, EMANUELA, 
RICCARDO e famiglie. 


Trieste, 2 febbraio 2000 


Affettuosamente vicini:  FA- 
BIO e GABRIELLA, FELICE 
e ALESSANDRA, LORENZO 
e ROSANNA, NEVIO e AN- 
NAPAOLA, VITTORIO e CA- 
MILLA. d 


Trieste, 2 febbraio 2000 


I collaboratori del LED sono 
vicini a PAOLO e alla signora 
OLIMPIA. 


Trieste, 2 febbraio 2000 


Partecipano famiglie INGRAO 
DELLI COMPAGNI. 


Trieste, 2 febbraio 2000 


ATTILIO BUFFOLO e fami- 
glia si uniscono all’immenso 
dolore di OLIMPIA e PAOLO 
per la perdita del caro 


Oreste 
Trieste, 2 febbraio 2000 


Ciao 


Oreste 


- RENATA, RICCIOTTI, FA- 
BIO CASTELLETTO con 
PAOLO e famiglia 


Trieste, 2 febbraio 2000 


t 


Il giorno 31 gennaio 2000 ci 


ha lasciati la cara mamma 
Angela Piletich 
ved. Voivoda 


Lo annunciano il figlio. DA- 
RIO, la nuora e i nipoti. 
Il funerale seguirà il 3 febbra- 


io alle ore 10 da via Costalun- 


ga. 


Trieste, 2 febbraio 2000 


Si è spento 
Vittorio Safred 


Lo annunciano BERTA, le fi- 
glie e la nipote. ; 

Il funerale seguirà giovedì 3 al- 
le ore 8.40 da via Costalunga. 
Trieste, 2 febbraio 2000 


ALESSANDRA, ORIETTA e 
TOMMASO COSOLO prendo- 
no parte al lutto per la scom- 
parsa di 


Laura Di Zorzi 
Petrucco 
Trieste, 2 febbraio 2000 


I ANNIVERSARIO 
Carlo Giachin 


È passato un anno e il vuoto 
da te lasciato è incolmabile. 
Ci manchi tanto. 


La moglie DORI, 
DANILO e VLASTA 


Trieste, 2 febbraio 2000 


II ANNIVERSARIO 
Maria Sarcinelli 


Riposa! Nella santa pace che 
noi ti ricordiamo sempre con 
grande amore. 


I familiari 


Trieste, 2 febbraio 2000 
SOI SIIT 


t 


Ci ha lasciato e si è ricongiun- 
ta con il figlio SERGIO e il 
marito BRUNO 


Antonietta Bertok 
ved. Bacchelli 


Ne danno il triste annuncio la 
nuora ROSI, i nipoti GABRY 
e BRUNO con GILBERTO e 
NADIA, la pronipote ALES- 
SIA, il cognato SILVIO con 
MARIUCCIA, unitamente ai 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore a ZORA ed 
ELDA che l’hanno assistita af- 
fettuosamente. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
4 alle ore 10.20 dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 2 febbraio 2000 


Partecipano al lutto BRUNA e 
RUGGERO SFREDDO. 


Trieste, 2 febbraio 2000 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: ANTE e SIDA, FRAN- 
CO e MARIELLA. 


Trieste, 2 febbraio 2000 


t 


Il giorno 28 gennaio si è spen- 
ta lontana dalla sua Trieste 


Nella Napoleone 
ved. Jensen 


Lo annunciano addolorati i ni- 
poti GIORGIO, LIUCCIA, DI- 
NA, MARISA, BRUNO e fa- 
miglie. 

Il funerale avrà luogo oggi 2 
febbraio alle ore 12.20 da via 
Costalunga. 


Trieste, 2 febbraio 2000 


Addolorati partecipano i cugi- 
ni ELVINO e GIORGIA DER- 
DINI unitamente a ISABEL- 
LA e famiglia. 


Trieste, 2 febbraio 2000 


Si è spenta 


Carla Sossini 
ved. Lucchesi 
già ved. Droletto 

Ne danno il triste annuncio: la 
figlia MARIELLA, il genero 
SILVANO, gli adorati nipoti 
STEFANO e MASSIMILIA- 
NO e i parenti tutti. 
Le esequie avranno luogo ve- 


nerdì 4 febbraio 2000 alle ore 
12.40 da via Costalunga. 


Trieste, 2 febbraio 2000 
TITTI IN I 


La Presidenza, il Consiglio di 
amministrazione, il Collegio 
dei sindaci, il Direttore, i diri- 
genti e il personale tutto del- 
l’ATER di Trieste partecipano 
al lutto che ha colpito il sig. 


PIETRO FACHIN per la scom- 


parsa della madre 


Paola Babuder 
Ved. Fachin 


Trieste, 2 febbraio 2000 


Per volere della defunta 


Maria Pecar 
ved. Pomasan 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 2 febbraio 2000 


VII ANNIVERSARIO 
Gaetano Laghezza 


Sei sempre presente nei nostri 
cuori. 


Moglie, figli 
e genero 


Trieste, 2 febbraio 2000 


Nella partecipazione alla necro- 
logia di 
Edoardo Rossetti 


dovevasi leggere LILIANA 
anziché LUCIANA. 


Trieste, 2 febbraio 2000 
_ 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Francesco Negovetich 
(Frane) 


Lo piangono la moglie FRAN- 
CESCA, la figlia LOREDA- 
NA con ANTONIO e la nipote 
MILENA unitamente alle so- 
relle MARIA, ANNA, ETA, al- 
la cognata MARY e tutti i ni- 
poti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale della Casa di cura Pi- 
neta del Carso di Aurisina e al 
dott. TONEATTI. 

Le esequie avranno luogo il 4 
febbraio alle 12.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per la 


chiesa di San Croce. 


Trieste, 2 febbraio 2000 


T 


Ha raggiunto il suo caro RO- 
LANDO la nostra cara mam- 
ma e nonna 


Rita Pohlen 
Ved. Sartori 


Lo annunciano i figli SAN- 
DRO con DANIELA, MARI 
SA con LUCIANO e GABRIE- 
LE; 

I funerali seguiranno giovedì 3 
febbraio alle ore 9 da via Co- 
stalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 2 febbraio 2000 


Ciao nonna grazie di tutto, 
- GABRIELE 


Trieste, 2 febbraio 2000 


La ricorda caramente la cogna- 
ta ERSILIA coni figli. 


Trieste, 2 febbraio 2000 


Un uomo buono, generoso e 
onesto che ha dedicato la vita 
terrena al lavoro e alla fami- 


glia, riposa nella pace del Si- 
gnore. 


Carlo Miniussi 
(Carletto) 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli MARCELLO, PAOLO, 
FRANCO, le nuore, i suoi ama- 
tissimi nipotini, le sorelle MA- 
RISA e CLARA e i parenti tut- 
ti. 

Il rito funebre avrà luogo ve- 
nerdì 4 febbraio alle ore 11 
presso il Duomo di Monfalco- 
ne. 


Monfalcone, 2 febbraio 2000 
=———@@@rI=E 


L’U.S. Don Bosco Pallacane- . 


stro partecipa al lutto che ha 
colpito l’A.C. Don Bosco- 
Montebello per la scomparsa 
del suo presidente 


Giobatta Modolo 


Trieste, 2 febbraio 2000 
—n@upcasi 


I familiari di 
Livio Furlan 
ringraziano sentitamente quan- 


ti hanno partecipato al loro 


grande dolore. 


Trieste, 2 febbraio 2000 
rece gni 


necnzio 


Accettazione 
necrologie 


| TRIESTE. 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12.30 


Largo Anconetta 3 
Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


‘orso Italia 54 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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IL PICCOLO 


. REGIONE 


MERCOLEDÌ 2 FEBBRAIO 2000 


Il consiglio approva all'unanimità un documento che chiede il sostegno a Bruxelles degli interessi regionali 


Fondi europei, «pace» con Roma 


Friuli-Venezia Giulia svantaggiato dall’allarsamento dell'Ue ad Est 


Comunità montane 
e Irap: riapprovate 
le norme respinte 


TRIESTE Il consiglio regio- 
nale ha riapprovato ieri 
due leggi rinviate da Ro- 
ma. La prima riguarda 
l’Irap, sulla quale il go- 
verno aveva eccepito la 
potestà statale e la dele- 
ga alle Regioni della so- 
la riscossione, Il presi- 
dente della prima com- 
missione consiliare Ro- 
berto Asquini (Fi) ha 
spiegato che sono stati 
introdotti alcuni articoli 
che sottolineano l’armo- 
nizzazione dei regola- 
menti con le direttive mi- 
nisteriali per la parte re- 
lativa al credito d’impo- 
sta. Però la modifica del- 
l’articolo 19, che autoriz- 
za spese da inserire nel 
bilancio 2000 e nel bilan- 
cio pluriennale 
2000-2002, ha fatto fat- 
to parlare della possibili- 
tà che il governo la consi- 
deri una norma nuova e 
quindi la eccepisca. Co- 
munque il provvedimen- 
to è passato con 82 voti 
(Polo e Lega) contrarie 
tutte le opposizioni. 
Sono stati invece 34 i 
voti a favore della legge 
sulla soppressione delle 
comunità montane (con- 
trari Ds, Cpr, Prc e 
Pdci), ormativa già rin- 
viata per la seconda vol- 
ta da Roma. se fosse nuo- 
vamente repinta dovreb- 
be o essere abbandonata 
oppure la Regione po- 
trebbe ricorrere alla Cor- 
te costituzionale. 


LA LETTERA 


TRIESTE La leghista Alessan- 
dra Guerra è rimasta isolata 
nei suoi attacchi frontali al 
governo («Non è mai succes- 
so— ha detto — che un presi- 
dente del Friuli-Venezia Giu- 
lia venisse snobbato da Ro- 
ma come lo è stato Antonio- 
ne») a proposito degli aiuti 
pubblici e comunitari da tu- 
telare in sede europea. 

La maggioranza Polo-Le- 


ga era in effetti partita con 


una motivazione in cui si de- 
precava che «il governo cen- 
trale, contrariamente a 
quanto avvenuto per la Ligu- 
ria, non ha concesso alcun in- 
contro al Friuli-Venezia Giu- 
lia nonostante le richieste in- 
sistentemente avanzate dal 
presidente Antonione». Ma 
infine — messa da parte tale 
mozione — Polo e Lega han- 
no approvato un documento 


proposto dalle opposizioni in 
cui si richiamano «gli incon- 
tri già avuti dalla giunta re- 
gionale col governo e, in par- 
ticolare, col presidente D’Ale- 
ma e il suo consigliere econo- 
mico, il ministro del Tesoro 
Amato e gli incontri che fa- 
ranno seguito col ministro 
degli Esteri Dini, del Com- 
mercio estero Fassino e dei 
Lavori pubblici Bordon». 

È successo che lo stesso 
Antonione ha ricondotto il di- 
battito nell’alveo di quella 
che le opposizioni di centrosi- 
nistra hanno riconosciuto co- 
me «una corretta ricostruzio- 
ne dei fatti» (nel corso della 
quale egli ha per esempio at- 
testato come sia stato il di- 
retto intervento del sindaco 
Illy a determinare la riam- 
missione di Trieste agli aiuti 
pubblici in deroga alle nor- 


me comunitarie sulla concor- 
renza, aiuti da cui è escluso 
il resto della regione). Ed ha 
sollecitato una forte conver- 
genza politico-istituzionale a 
sostegno, così a Roma come 
a Bruxelles, degli interessi 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Qui il capogruppo forzista 
Saro ha proposto una sospen- 
sione dei lavori per verifica- 
re la possibilità di concorda- 
re un documento unitario, e, 
sulla scia delle dichiarazioni 
di Antonione, il centrosini- 
stra ha. proposto un testo 
che, con qualche aggiusta- 
mento, il consiglio regionale 
ha approvato all’unanimità. 
L'ordine del giorno reca la 
richiesta non solo al governo 
ma anche a tutte le forze po- 
litiche nazionali e alle altre 
regioni di «riconoscere, non 
in modo episodico ma perma- 
nente e dinamico, le condizio- 


ni di reale svantaggio in cui 
viene a trovarsi l’intero siste- 
ma regionale a fronte delle 
mutate condizioni di concor- 
renza che l’allargamento del- 
la Comunità europea fa rica- 
dere sul Friuli-Venezia Giu- 
lia», E all’auspicio che a Bru- 
xelles trovi conferma l’«asse- 
gnazione dei 291 mila abi- 
tanti concordati e assegnati 
dal governo nazionale per 
l’Obiettivo 2», aggiunge quel- 
lo che il criterio ottenuto dal 


governo nazionale per l’inse- 


rimento di Trieste nelle aree 
di degrado industriale «ven- 
ga esteso a tutte le aree del- 
la Regione inserite nella zo- 
nizzazione del nuovo Obietti- 
vo 2». Ed ecco il comune im- 
pegno di costituire un «tavo- 
lo ‘politico di lavoro», forma- 
to de tutti i capigruppo consi- 
liari e finalizzato a un'«inte- 


‘sa politico-istituzionale» che 


impegni tutti, a prescindere 
dai ruoli rico erti, a sostene- 
re l’azione della giunta regio- 


.nale sì da rendere «proficui e 


pra i rapporti della 
Jegione, con lo Stato e con 
l'Unione Europea». E ciò in- 
tervenendo già in sede di ste- 
sura dei criteri e delle diretti- 
ve comunitarie a salvaguar- 
dia degli interessi regionali, 
anziché dover ricorrere tardi- 
vamente a «frenetiche e spes- 
so inutili contestazioni». 

Falliti i personali tentati- 
vi della Guerra d’infilare un 
divaricante cuneo anti-gover- 
nativo fra maggioranza e op- 
posizione c'è stata unanimi- 
tà anche su un'intesa politi- 
co-istituzionale che assicuri 
il massimo sostegno all’ag- 
giornamento dello statuto e 
alle azioni della Regione in 
sede internazionale. 


g.p. 


vo 
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Con l'arrivo di un convoglio ferroviario dall'Ungheria la struttura ha avviato ieri la fase operativa e cominciano i lavori per il terzo lotto 


Primo «carico» all'Interporto di Cervignano 


Il convoglio che ha avviato l’attività dell’Interporto. 


Lo sfogo di un laureato di origine iraniana 
Farmacisti occupati subito: 

è soltanto una bella favola, 
soprattutto per gli stranieri 


Ho letto con interesse l’ar- 
ticolo apparso su «Il Picco- 
«lo» in data 16 gennaio 
scorso, dal titolo «Farma- 
cisti, piena occupazione». 
Mi ha sorpreso il tono 
trionfalistico, sintetizzato 
dal titolo dell’articolo, che 
invece non corrisponde al- 
la reale situazione del 
mercato. 

Sono uno straniero, di 
origine e nazionalità ira- 
niane. Ho conseguito a 
Trieste la laurea in Far- 
macia e presso l’Universi- 
tà di Padova la laurea in 
Chimica e Tecnologia Far- 
maceutiche (per inciso, 
contrariamente a quanto 
appare dall’articolo cita- 
to, questi due corsi di lau- 
rea non fanno parte di fa- 
coltà diverse, ma entram- 
bi della facoltà di Farma- 
cia). Da molti anni vivo a 
Trieste, dove ho anche ma- 
turato una lunga esperien- 
za lavorativa, sempre co- 
me collaboratore esterno, 
e pertanto posso dire di co- 
noscere bene l'argomento. 

So che molti laureati 
presso la facoltà di Farma- 
cia cercano invano l’inseri- 
mento lavorativo in qual- 
che farmacia della regio- 
ne. Centinaia di curricula 
sono stati inviati senza al- 
cun riscontro positivo. In 
attesa di un inserimento 
lavorativo ufficiale che 
tarda ad arrivare, molti 
lavorano in nero nella spe- 
ranza di tempi migliori. 

L'articolista poi ignora, 
o non ha voluto mettere in 
luce, la netta discrimina- 
zione sessuale che esiste 
in questo campo. La discri- 
minazione, che normal- 
mente delle nostre società 
è contro le donne, nel caso 
delle Farmacie è a favore 
delle giovani laureate. 
Ben venga questa inversio- 
ne di tendenza; in questo 
caso però c'è per lo meno il 
sospetto che una piacevole 
presenza femminile serva 
come richiamo commercia- 
le. 


Anche l’asserita apertu- 
ra verso gli stranieri risul- 
ta una bella favola. Chi, 
come me, è straniero, ha 
toccato con mano quanta 
diffidenza e chiusura ci 
sia verso gli stranieri, in- 
dipendentemente dalla lo- 
ro preparazione, soprattut- 
to nella provincia di Trie- 
ste. La difficoltà nell’as- 
sunzione e la diffidenza 
che in generale hanno di- 
versi datori di lavoro 
quando ci accingono ad 
assumere è provata dal 
fatto che diversi annunci 
contenenti offerte di lavo- 
ro sono anonimi, come pos- 
sono verificare facilmente 
i lettori assidui ed attenti 
di questo stesso giornale. 
Per lo più, l'assunzione av- 
viene poi mediante i con- 
tratti di formazione-lavo- 
ro. Questo da un lato è un 
bene: oltre a essere uno 
sgravio notevole delle spe- 
se per il datore, questo ti- 
po di assunzione crea una 
certa vivacità del mercato. 
Nello stesso tempo, però, 
in tal modo vengono pena- 
lizzate e di fatto discrimi- | 
nate le categorie di perso- 
ne che non possono venire 
assunte sotto questa for- 
ma. 

Ma anche per gli infor- 
matori scientifici la stra- 
da non è così semplice co- 
me leggendo l’articolo si 
potrebbe credere: anche in 
questo campo, infatti, c'è 
una forte selezione in base 
al curriculum, che viene 
richiesto, e a uno o più col- 
loqui successivi. In conclu- 
sione, suggerirei che, pri- 
ma di pubblicare articoli 
che hanno un sapore più 
propagandistico che di in- 
formazione obiettiva, ven- 
gano sentiti anche coloro 
che nel mercato del lavoro 
rappresentano la cosiddet- 
ta forza-lavoro, facilmente 
raggiungibili privatamen- 
te o mediante alcune loro 
organizzazioni. 

Mohsen Rahimi 


Li n. 


CERVIGNANO Con l'arrivo dall' 
Ungheria di un convoglio 
ferroviario composto da 19 
vagoni, il cui carico di ferti- 
lizzanti è stato trasbordato 
su camion, è entrato ieri in 
attività l'Interporto di Cer- 
vignano del Friuli. L'avvio 
delle operazioni è stato sot- 
tolineato dalla presenza 
dell'assessore regionale ai 
Trasporti, Valter Santaros- 
sa, e del presidente della so- 
cietà di gestione Interporto 


Cervignano srl, Angelo San-. 


dri. 

«Ci sono - ha rilevato 
Santarossa - due cose da 
evidenziare: la prima è la 


Appello alla Regione del neonato Forum 


Sostegno alle famiglie: 


questa legge è da rivedere 
pensando ai più poveri 


UDINE Incalzare la Regione per ritoccare le leggi di sostegno 
alla famiglia. Sarà questo uno dei primi atti del neonato Fo- 
rum regionale delle Associazioni familiari, presentatosi ieri 
a Udine. In breve, ha assicurato il presidente Franco Trevi- 
san, sarà organizzato un incontro con il presidente Roberto 
Antonione sulla materia. 

Nel mirino del Forum, a cui hanno aderito una trentina 
di associazioni regionali prevalentemente di ispirazione cat- 
tolica, la parte della normativa sulle politiche familiari che 
non concede sostegno finanziarie ai nuclei Lina di reddito. 
Ad essere colpite tra le altre anche le famiglie extracomuni- 
tarie. «Non sono accettabili - ha spiegato Trevisan - discri- 
minazioni verso chiunque sia povero, di qualunque Tazza 0 

rovenienza. Probabilmente si tratta di una distrazione del 

egislatore regionale, al EUoiE chiediamo di intervenire con 
immediatezza». Nel complesso comunque la legge piace, co- 
sì come l'iniziativa regionale sul finanziamento per il dirit- 
to allo studio. 

L'allarme, più che l'ambito regionale, riguarda invece la 
normativa nazionale (prevalentemente la legge sulla fecon- 
dazione assistita, per l'approvazione della quale il Forum 
si è appellato ai parlamentari regionali) e la tendenza cul- 
turale a considerare superata la famiglia. «Il Forum - ha 
continuato Trevisan - è nato dopo due anni di lavoro su 
spinta della Cei per unire le forze di associazioni che opera- 
no spesso in settori diversi per incidere sulle scelte della po- 
litica. Il valore che ci tiene uniti è appunto la famiglia, da 
noi considerata punto di partenza del 1A, vita umana, centro 
Diopulsore di vitalità, valori, tradizione e anche mezzo fon- 

‘amentale della vita economica, soprattutto in una realtà 
come la nostra. Una concezione che pare essere passata di 
moda in una società basata sull'individualismo», 

Grande il cammino da fare in ambito fiscale (calcolare il 
reddito sommando i redditi della famiglia e dividerli per il 
numero di componenti) e nel dare un sostegno economico 
adeguato (in Europa la media è di 100 mila lire al mese per 
figlio a carico). © 


RONCHI DEI LEGIONARI 


logica intermodale con cui 
è stato concepito questo in- 
terporto; la seconda è che 
casualmente il primo treno 
è arrivato proprio dall'Un- 
gheria. Abbiamo così assi- 


‘stito alla prima realizzazio- 


ne di intermodalità utiliz- 
zando una nostra infra- 
struttura, nell'ambito di 
quello che sarà il Corridoio 
5». 

All'Interporto di Cervi- 
gnano sono stati finora rea- 
lizzati i primi due lotti fun- 
zionali dei cinque in cui è 
stato suddiviso il progetto 
complessivo, con un investi- 
mento di 25 miliardi di lire. 


i 


Sono stati inoltre completa- 
ti tutti i passi per avviare i 
lavori del terzo lotto (che 
potrebbero concludersi en- 
tro il 2002), per un importo 
complessivo di 38 miliardi. 
I lavori consistono nell’al- 
lungamento dei binari a 
750 metri, nella costruzio- 
ne di una palazzina direzio- 
nale, nel completamento 
del piazzale, e potrebbero 
concludersi entro il 2002. È 
anche pronto il progetto 
esecutivo del primo stralcio 
del quinto lotto, per la rea- 
lizzazione del primo di una 
serie di magazzini previsti 
nel progetto complessivo. 


— IN BREVE Di - 
Resi noti i dati dell’Osservatorio 
Strage nel mondo del lavoro: 
cinquanta i morti in tre anni 
soltanto nel Pordenonese 


PORDENONE Mancato rispetto delle norme sulla sicurezza e la- 
voro nero sono le principali cause degli incidenti mortali sul 
lavoro nella Destra Tagliamento in cui hanno perso la vita 
50 persone negli ultimi tre anni: 20 nel '97, 10 nel '98, 18 
nel '99 e già due nell'anno appena iniziato. L'Osservatorio 
sul lavoro nero e sulla sicurezza nel lavoro si è riunito ieri 
in Prefettura, denunciando il persistere di situazioni irrego- 
lari. Saranno perciò intensificati i controlli in particolare 
per verificare l'efficienza dei mezzi agricoli, il cui malfunzio- 
namento è causa frequente di incidenti mortali. Durante la 
riunione, è emerso che l'Inps ha eseguito, con sette ispetto- 
ri, 224 accertamenti portando alla luce 100 casi di rapporti 
di lavoro nero e recupendo tre miliardi e mezzo di evasione 
contributiva. L'Inail ha controllato 348 aziende, scoprendo- 
ne 150 inadempienti, con 235 dipendenti a nero su 8.648. 


Sciopero nazionale degli autoferrotranvieri: 
adesioni intorno al 70 per cento nella regione 


TRIESTE Circa il 70 per cento degli autoferrotranvieri di Trie- 
ste e Pordenone ha aderito ieri mattina allo sciopero nazio- 
nale proclamato da Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e Faisa- 
Cisal nell'ambito delle trattative per i rinnovi contrattuali, 
mentre a Udine e Gorizia l'agitazione è stata attuata nel po- 
meriggio. A Trieste ha incrociato le braccia il 65 per cento 
del personale viaggiante dell'Act e il 75 per cento di quello 
amministrativo e addetto alla manutenzione. Percentuali 
analoghe, tra il 60 e il 70 per cento, si sono registrate a Por- 
denone. I disagi per gli utenti, secondo le aziende, sono sta- 
ti contenuti grazie alla scelta di una fascia oraria non di 
punta (tra le 9 e le 13), anche se durante la mattinata il 
traffico di mezzi pubblici di trasporto è stato pressochè nul- 
lo. La protesta degli autoferrotranvieri di Trieste, è legata, 
anche ad alcune «microvertenze» aperte all'Act. 


Convegno a Villa Manin sul futuro dei piccoli comuni 
promosso dall'Anci di Friuli-Venezia Giulia e Veneto 


UDINE Dopo la presentazione alla Commissione bicamerale 
per le riforme del progetto-pilota sulle Unioni dei Comuni 
da parte del presidente dell’Anci regionale, Luciano Del 
Frè, l'argomento verrà ampiamente illustrato e dibattuto 
da amministratori locali, funzionari ed esperti nel conve- 
gno «Progetto strategico per le sinergie tra Comuni di mi- 
nori dimensioni» che si terrà domani, a partire dalle 9.30, 
a Villa Manin di Passariano. L’assise, promossa dall’Anci 
(Associazione nazionale Comuni italiani) del Friuli-Vene- 
zia Giulia e del Veneto, esaminerà quali sono le iniziative 
per rendere più efficenti, garantendo servizi di qualità, i 
piccoli municipi che nella nostra regione sono 162, con me- 
no di cinquemila abitanti, su 219. Nel: contesto verranno 
esaminate le normative regionali, nazionali ed europee 
che incentivano le diverse forme di associazione, 


va 


La vicenda Autovie diventa un caso nazionale e se ne occupa il quotidiano di Confindustria 


Il «Sole» non splende su Elia Valori 


Il manager dipinto come un «boiardo dalle amicizie discutibili» 


E continuano le reazioni a livello locale: Ds e popo- 
lari si preoccupano del «conflitto di interessi» che 
potrebbe suscitare la sua nomina 


ROMA Con l'indicazione di 
Giancarlo Elia Valori alla 
presidenza di Autovie Vene- 
te, la vicenda ha ormai tra- 
valicato i confini del Friuli- 
Venezia Giulia per diventa- 
re nazionale. Lo testimonia 
il quotidiano economico So- 
le 24 Ore che tratta sia il 
«caso» Autovie, sia la candi- 
datura di Valori alla presi» 
denza dell’Assindustria ro- 
mana, affermando che il 
manager «non lascia ma 
raddoppia». A parte un mar- 
chiano errore (l’attribuzio- 
ne di Autovie al Veneto in- 
vece che al Friuli-Venezia 
Giulia), nell'articolo viene 
delineato il personaggio Va- 
lori: un democristiano fanfa- 
niano che ha cominciato la 
sua carriera 25 anni fa nel- 
la Rai e nell’'Italstat di Ber- 
nabei, che ha lottato per 
conquistare prima la Sme e 
poi la presidenza di Auto- 
strade, in modo da esserne 
padrone assoluto. Un mana- 
ger — si legge ancora — che 
non sì è mai radicato in uno 


Volo inaugurale della linea aerea Tirana-Trieste 


RONCHI DEI LEGIONARI È atterrato poco prima di mezzogiorno di ieri il Tupolev 134 

che ha inaugurato il nuovo collegamento trisettimanale tra Tirana e Ronchi. A bordo 
cinque passeggeri paganti (lo stesso numero sulla tratta di ritorno) e una delegazione 
formata da rappresentanti del governo albanese, della compagnia aerea albanese, tra 

i quali Feliks Baci e YIli Seriani, rispettivamente responsabile commerciale e caposcalo, 
e giornalisti. Nel Triveneto quello di Ronchi è l'unico collegamento verso l'Albania ed 

è su questo aspetto che punta lo scalo per il successo dell'iniziativa. 


dei feudi pubblici da lui oc- 
cupati, ma che «si è portato 
dietro un suo feudo persona- 
le, chiacchierato e temuto, 
di cui fanno parte, nelle zo- 
ne meno chiare, i suoi lega- 
mi con la massoneria e con 
Gelli, l'amicizia con il gior- 
nalista Mino Pecorelli, gli 
appoggi e le conoscenze nel 
Sl della. magistratura 
che qualcuno azzarda si 
estendano ai servizi segre- 
ti». Ma c'è di più: le amici- 
zie con capi di stato «discus- 
si come Ceausescu o amati 
come Peres, e sovrani come 
Juan Carlos», e ancora ono- 
rificenze RISREO come 
la Legion d’Oro o lauree ho- 
noris causa in varie città 
straniere. Insomma un bo- 
iardo di stato diventato og- 
gi, potentissimo manager 
privato (quando Autostrade 
è stata comprata da Benet- 
ton, che lo ha riconfermato 
al vertice) tanto da poter in- 
vitare a cena per il suo com- 
pleanno (sessant'anni) un 
«parterre» di prestigio, com- 


TRIESTE 


Corsi approvati e finanziati 
dalla Giunta Regionale e da 


Commissione Europea 


. ca, organo 


Giancarlo Elia Valori 


posto da prelati, ambascia- 
tori, magistrati. — 

Certo che l’articolo sem- 
bra tagliato su misura (vi- 
sto il giornale che lo pubbli- 
i di. Connndio 
stria) per bruciare la. sua 
a all’Assindu- 
stria romana, più che quel- 
la alla presidenza di Auto- 
vie. Ma anche su quest’ulti- 
mo aspetto il Sole muove al- 
tri rilievi: innanzitutto quel- 


. la di una concentrazione di 


otere (Autostrade più Au- 
vie) nel settore delle infra- 
strutture, tenendo ‘conto 
che l'Antitrust sta già esa- 
minando un dossier su Au- 
tostrade. Ma c'è anche il bu- 


siness delle fibre ottiche, 
che «accompagnano» le au- 
tostrade, interessante in 
o Valori è pure presi- 
lente di Blutel, quarto ge- 
store italiano della telefo- 
nia mobile. be 
E su questi temi si soffer- 
ma pure il consigliere regio- 
nale Gianfranco Moretton 
(Cpr) per il quale esiste un 
«conflitto di interessi» nella 
possibile nomina di Valori 
«poichè si verrebbe a creare 
una gestione della società 
tutta sbilanciata a favore di 
Autostrade e di British Te- 
lecom (comproprietaria in- 
sieme ad Autostrade di Blu- 
tel, n.d.r.). Moretton ricor- 
da altresì che Michele Bal- 
dassi, indicato dalla Lega 
quale amministratore dele- 
gato di Autovie «è innamo- 
rato dell’accordo con Brit- 
tish Telecom e come potrà 
discutere di piani strategi- 
ci, alleanze o accordi con ta- 
le società alla presenza del 
‘suo presidente che rappre- 
senta in Italia gli interessi 
di British Telecom? Dello 
stesso tenore i timori solle- 
vati da Renzo Travanut, ca- 
pogruppo dei Ds in consi- 
glio regionale. 
pl.s. 


II CORSO 


CORSO DI QUALIFICAZIONE 


DI BASE ABBREVIATA 
FINANZIATO DAL 
FONDO SOCIALE EUROPEO 


APPROVAZIONE CON DECRETO REGIONALE 


Fondo Sociale Europeo 


Ministero del Lavoro 
e della 
Previdenza Sociale 


N. 920 DEL 13/9/1999 


Gli studenti: 14 disoccupate, di età superiore ai 


25 anni, diplomate della scuola media inferiore 


o con l’obbligo scolastico assolto. 


Regione Autonoma 


Friuli-Venezia Giulia 
Direzione Regionale della 
formazione Professionale 


Via S. Francesco 25 Trieste 
Tel. 040/635292 / 635494 
Fax 040/6650410 
Enfap@enfap.fvg.it 

www. enfap.fvg.ita 


Titolo conseguito: qualifica di 1.0 livello di ad- 
detta alle vendite. 


Durata: 800 ore di cui 350 di stage. 


La selezione delle candidate avverrà sulla base 


di un colloquio individuale integrato da test psi- 


co-attitudinale. 
Borsa di studio 


Inizio corso: febbraio 2000 


bi 1 
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MERCOLEDÌ 2 FEBBRAIO 2000 


Il Sole: sorge alle 


7.26 Presentazione del Signore 


tramonta alle 17.12 


La Luna: si leva alle 


5.14 


cala alle 


14.27 


5.a settimana dell’anno, 33 giorni 
trascorsi, 


ne rimangono 333. 


Bisogna dire di avere molti 
amici ma crederci poco. 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura: 7 minima 


Piazza Libertà mg/mce 1,27 


9,4 massima 


Via Battisti mg/me 6,87. Umidità: 


99 per cento 


Piazza V. Veneto mg/mc 4,82 Pressione: 


11028 in diminuzione 


Piazza Vico mg/me 6,96 Cielo: 


coperto 


Piazza Goldoni mg/mc n.p. Vento: 


0,4 km/h da O 


Via Carpineto —mg/me np. Mare: 


7,1 gradi 


AUTO 


AVIZON 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
€ 040/3181111 


Cronaca della città : 


Tra fine giugno e inizio luglio sarà possibile seguire «dal vivo» regate simili a quelle che stanno appassionando tutta Italia 


Gli eroi di Coppa America si sfideranno nel golfo 


VIZON 


CONCESSIONARIA /#II2IEI 


IL PICCOLO 


‘60011 


IO 


Per i mateh-race saranno impiegate «TuttaTrieste!» di Vascotto e la sua (futura) semella 


Un pezzo di Coppa America in arrivo a Tri- 
este. A sfida finita, infatti, il prossimo me- 
se di giugno, la nostra città ospiterà un 
evento molto simile a quello che ogni notte 
centinaia di triestini guardano alla televi- 
sione. L’idea — già presentata al tempo del- 
la scorsa Barcolana — è andata via via con- 
cretizzandosi nel corso degli ultimi mesi, e 
appartiene al team di TuttaTrieste!, che, 
archiviate le polemiche e i veleni della re- 
gata, si è buttato a capofitto in questa nuo- 
da iniziativa, protagonista il golfo di Trie- 
ste. 

. La «Sfida» — così si chiamerà l'evento — è 
in programma tra il 20 giugno e l’inizio di 
luglio, e prevede una serie di regate a ma- 
tch-race tra quattro equipaggi di Coppa 
America: il vincitore sfiderà il team triesti- 
No, quello della scorsa Barcolana, capitana- 
to dal noto timoniere locale Vasco Vascot- 
to. Il bello della faccenda è che si regaterà 


a bordo di due barche uguali: la «vecchia» 
TuttaTrieste! e la sua gemella, attualmen- 
te in costruzione. E il sistema permetterà 
così di vedere il reale valore degli equipag- 
gi, visto che i mezzi a disposizione saranno 
praticamente uguali. Ancora da sciogliere, 
da parte degli organizzatori, il Pola su- 
gli equipaggi che giungeranno a Trieste. Si 
parla di Francesco de Angelis, i velisti del 
team spagnolo di Bravo Espafia, quelli 
francesi di Le Dèfi, Lealipaezio neozelan- 
dese di Black Magic, e di un americano. 
Non appena la Coppa sarà finita, verranno 
chiusi i contratti e ne sapremo di più. At- 
tualmente gli organizzatori stanno lavo- 
rando anche sul fronte della ricerca di una 
sponsorizzazione: il Becca per organizza- 
re questo evento — complementare, assicu- 
rano, e non in concorrenza con la Barcola- 
na- sno infatti abbondantemente il mi- 
liardo di lire. ‘ 
TC 


ERE 


Il presidente della giunta regionale Antonione spiega i vantaggi dell'ipotesi di dimagrimento degli enti: servizi in economia, nessun doppione, decisioni rapide 


«Area metropolitana? Più soldi, meno carte» 


Codarin frena: «La Provincia serve. E ha bisogno di più autonomia». Illy: «Nessuna mira espansionistica» 


Il dibattito sul nuovo ordina- 
mento del Friuli-Venezia 
Giulia è iniziato già da tem- 
po. C'è un disegno di legge 
sulla riforma delle autono- 
mie locali attualmente in di- 
scussione nella quinta com- 
missione del spusina regio- 
nale, che riguarda la configu- 
razione di Province e Comu- 
ni e le future competenze del- 
la Regione. E c'è anche 
un'ipotesi, lanciata dal presi- 
dente della Provincia di Udi- 
ne, Carlo Melzi, e ampiamen- 
te approfondita da partiti e 
amministratori, che prefigu- 
ra un «grande Friuli», bacino 
culturale ma non solo, cui do- 
Vrebbe corrispondere l'Area 
metropolitana di Trieste. 

Ma che cosa 
potrebbe signifi- 
Care, per il capo- 
luogo e il suo cir- 
condario, diven- 


Snellire è la parola 


servizi, che potrebbero esse- 
re concentrati e coordinati, 
impiegando i risparmi in al- 
tri investimenti. 

Proprio qui sta il punto. 
«Questa sovrapposizione, ri- 
partita tra tanti enti - dice 
Antonione - non è funziona- 
le. Una semplificazione per- 
metterebbe chi risparmiare ri- 
sorse importanti e improdut- 
tive. L'idea dell’Area metro- 
politana nasce da questa con- 
siderazione. Non si tratta di 
sopprimere enti, se non la 
Provincia, che ovviamente 
verrebbe a coincidere con il 
nuovo ordinamento, ma di 
semplificare dal punto di vi- 
sta amministrativo». 

Antonione sottolinea una 
premessa fonda- 
mentale. La 
giunta non ha 
sfornato «situa- 
zioni precodifi- 


fare sarca me- d'ordine, e accettare | cate». Ma ag- 
politana»? Il di giunge: «E? chia- 
Presidente della i perdere una ro però che se 
-giona- LI ti isi a 

le, Roberto ds. parte delle atfvali || uanalisi ap 
e Competenze oa il 
Se CRE profilo *lell’ordi- 


avesse a disposi- 

zione questo territori 

tutto vergine, i del 
che gli verrebbe in Na 
creare sei Comuni, una P, di 
vincia, l'Autorità Portuale, 
PEzit, l'Area di ricerca, tutt! 
tanto per dirne una, con com. 
petenze urbanistiche? Sei Co- 
muni, più la Provincia: ossia 
sette bilanci e sette diverse 
strutture burocratiche, con i 
loro costi, di persone e di tem- 
po. Ma anche una moltiplica- 
zione e una dispersione di 


namento e delle 
competenze l’at- 
tuale modello della regione 
risponde male alle esigenze, 
bisognerà trovare una solu- 
zione più efficiente. La rifor- 
ma, nello spirito della legge 
costituzionale 2, deve consen- 
tire al territorio di evolversi 
in maniera dinamica, secon- 

0 le necessità e secondo la 
i ieza e il know- 
how dei vari enti». 

Snellire, dunque, come pa- 


- rola d'ordine. E accettare di 


Perdere una parte di compe- 


Roberto Antonione 


tenze e mettere insieme: 
pezzi di apparato burocrati- 
co, pianificazione urbanisti- 
ca e opere PELizaa settori 
importanti di servizi, da quel- 
lo idrico ai trasporti alla net- 
tezza urbana, fino a una stra- 
tegia comune, per esempio 
tra Trieste e Monfalcone, in giori risorse e 


polazione del 


materia di porti. 6 ‘ate. Nessuno calerà nien- 
te dall'alto. In regione ci so- 
no più di un centinaio di Co- 
muni come meno di mille abi- 


Possibile? E possibile so- 
prattutto in Una provincia co- 
me quella di Trieste, dove le 
concentrazioni etniche sono 
marcate? Un altro ‘ande in- 
terrogativo riguarda Monfal- 
cone, che, con Staranzano e 
Ronchi, supera la popolazio- 
ne di Gorizia. E° ipotizzabile 
che Monfalcone accetti di con- 

lobarsi al capoluogo regiona- 
e per creare l'Area metropo- 
litana? E che Gorizia vi ri- 
nunci? Ultimo, ma priorita- 
rio, grande punto di doman- 
da: quanti accetteranno di ce- 


tanti. In uno 


na...» 


Renzo Codarin 


dere i centri di potere Deli 

co legati agli enti locali? 
Antonione mette un secon: 

do paletto: il volere della po- 


determinante. «Modelli di 
amministrazione semplifica- 
ti - spiega - creeranno mag- 


nico è chiaro che si deve an- riali 
dare verso la semplificazio- 


si a dover stimolare in que- 
sto senso i loro amministrato- 
ri. Se poi invece si vuol far 
prevalere il criterio del cam- 
panilismo e della bandieri- 


Renzo Codarin, presidente 
di quell’ente, 
che rischia da vicino di esse- 


re cassato, fa un monte di di- 
stinguo. «L'ipotesi di aggrega- 
zione ha già provocato un ir- 
rigidimento da parte di Mon- 
falcone. La questione non va 
posta nei termini dell’egemo- 
nia, ma dell’integrazione dei 
servizi. Un dato già peraltro 
esistente, e da anni, tra le 
province di Trieste e Gorizia 
nei settori dell'ambiente e 
del trasporto locale». Per Co- 
darin la Provincia non deve 
scomparire. Tutt'altro. Deve 
crescere in autonomia e risor- 
se, proprio in 
considerazione 
della realtà lo- 
cale, proietta- 
ta, attraverso i 
valichi e il por- 
to, in una di- 
mensione di re- 
| lazioni interna- 
zionali. «Nessu- 
na mira espan- 
sionistica di Tri- 
este - rassicura 
il sindaco Illy - 
Visto che tutti i 
Comuni dovran- 
no esprimere la 
loro volontà © 
che la legge re- 
gionale non po- 
trà dare conno- 
tazioni territo- 


territorio sarà 


competenze al- 


sviluppo armo- 


all'Area Il sindaco Vocci 
Se metropolitana. 
ne. E sarannoi cittadini stes- Avrei qualche 


dubbio sulla costituzionalità 
di sopprimere la Provincia 
ma, se questo problema fosse 
risolto, si creerebbe un'oppor- 
tunità interessante, con una 
gestione più snella e meno 
conflitti, a partire dalla piani- 
ficazione territoriale». 

ar. bor. 


la Provincia, 


Assistenza e Ricambi 


firmati Alfa Romeo. 


(“tai 


Un'area metropolitana com- 
rendente tutti i comuni 
ella provincia di Trieste? 

C'è uniformità di pareri su 

uesto versante da parte 

lei sindaci dei comuni mi- 
. nori, fatta eccezio- 

ne per il primo 

cittadino di Mug- 

ia. «Non ho dub- 

i - afferma Di- 
piazza - pollice al- 
to per l’area me- 
tropolitana e rela- 
tivo accorpamen- 
to di assessorati, 
uffici tecnici e tut- 
to il resto. Fatta 
salva una rappre- 
sentanza icia- 
le, questa soluzio- 
ne consentirebbe 

di uniformare di- 

rettive e progetta- 

zioni con notevoli 

risparmi per i 

contribuenti. Con 

l'Europa che viag- 
gia verso l’aggre- 
gazione e la comu- 
nità di intenti, conservare 
specificità e campanili’ 
sembra a tutti gli effetti un 
anacronismo. Nella nostra 
provincia oggi ci sono sei 
sindaci e decine di consi- 
glieri: ma chi li paga? Ci 


No da Duino-Aurisina e dai Comuni dell’Altopiano: «È un cavallo di Troia» 


Accorpare. Dipiazza ci sta 


vuole un’economia di scala, 
questo ci vuole», 

Dall’altra parte del golfo, 
Marino Vocci, sindaco di 
Duino-Aurisina, è di tutt’al- 
tro avviso. «Un Comune 
non è un'azienda - sostiene 
-. Accanto ai servizi che de- 
ve dare, assicura ai cittadi- 
ni un punto di riferimento 
per la partecipazione demo- 
cratica, il dialogo e la cultu- 
ra. Chi opera nei comuni 
più piccoli è più vicino ai 
problemi della gente. Que- 
sto giustifica la nostra esi- 
stenza. Piuttosto penso che 
si debba considerare la pos- 
sibilità, nell’ambito dell’ero- 
gazione dei servizi, di predi- 
sporre delle convenzioni 
tra gli enti locali nell’ottica 
della razionalizzazione e 
del risparmio», «L'area me- 
tropolitana si configura co- 
me una sorta di cavallo di 
Troia per i comuni minori. 
Se da una parte potrebbe ri- 
sultare utile per l’abbatti- 
mento dei costi attraverso 
l’erogazione di servizi su 
vasta scala, dall'altra non 
potrebbe capire” le peculia- 
rità di un territorio che dif- 
ferisce totalmente dalla cit- 
tà. Il nostro cuore - afferma 
il sindaco di San Dorligo, 


Check-up invernale 
gratuito per la tua 
Alfa Romeo. 


LUCIOLI - TARGA 


TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 


Boris Pangerc - batte ai rit- 
mi di questi posti e intende 
continuare a garantire ai 
residenti dei servizi ’su mi- 
sura”. Non siamo d’accor- 
do, per esempio, con chi 
vuole. creare un grande 
Friuli, rischiando di perder- 
lo nei meandri della Gran- 
de Europa». 

«Concretezza innanzitut- 
to», sostiene Alessio Kriz- 
man, ai vertici di Montupi- 
no. «Sinora la mia ammini- 
strazione e le altre delle 
provincia hanno saputo ri- 
spondere con puntualità al- 
le richieste degli elettori». 
«Se si parla di area metro- 
politana dobbiamo definire 
con precisione i livelli di 
servizio da garantire e co- 
me concretizzarli - convie- 
ne Mirko Sardo, sindaco di 
Sgonico -. E siamo per l’au- 
tonomia locale, perché non 
è possibile accettare una 
politica di gestione del ter- 
ritorio calata dall’alto. Pat- 
ti chiari amicizia lunga: si- 
nora il dialogo con il sinda- 
co Illy è stato fruttuoso, ma 
cosa aspettarsi per il futu- 
ro? La gestione dell’area 
metropolitana, come il re- 
sto, è soprattutto un fatto 
politico, questa è la sostan- 
za». 


ma. lo. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


L'esito di un'indagine sulle elezioni politiche (se si votasse adesso) commissionata da Alleanza nazionale 


Sondaggio Swg: Polo in vantaggio 


I due «campioni, cittadino e regionale, hanno fornito risultati analoghi 


Partito Popolare Italiano 


CDU di Buttiglione 0,0% 


SDI-Soci 
Democratici Italiani 


Partito Popolare Italiano 


CDU di Buttiglione 


SDI-Socialisti 
Democratici Italiani 


Democratici di Prodi, Di 
Pietro e sindaci 


3 


UDEUR di Mastella 1,2% 


altre leghe (Liga Veneta 
e Futuro Nord) 


Democratici di Prodi, Di 
Pietro e sindaci 


UDEUR di Mastella 


| e Futuro Nord 


altre leghe Dr Veneta 


Lista Dini - 
Rinnovamento Italiano 


58 


Alleanza Nazionale 19,8% 


Partito dei Comunisti 
Italiani di Cossutta 


Lista Dini - 0 
Rinnovamento Italiano 


Alleanza Nazionale 


Partito dei Comunisti 
Italiani di Cossutta 


Democratici di Sinistra - 
Pds 


9. 
3,1% 


Lega Nord 


scheda bianca 


Democratici di Sinistra - 
Pds 


Lega Nord 


scheda bianca 


Rifondazione Comunista 


7 


Lista Bonino 24% 


annullerebbe la scheda 


Rifondazione Comunista 


Lista Bonino 


annullerebbe la scheda 


Forza Italia 


5 


Verdi 1,8% 


non voterebbe 


Forza Italia 


Verdi 


non voterebbe 


Alle «politiche» manca più 
di un anno, ma c'è già aria 
di campagna elettorale. Si 
moltiplicano di conseguen- 
za i sondaggi, commissiona- 
ti dai maggiori partiti. I ri- 
sultati che pubblichiamo si 
riferiscono al sondaggio ef- 
fettuato dalla Swg per con- 
to di Alleanza nazionale. 

Due i campioni rappre- 
sentativi presi in esame; il 
primo relativo all’elettorato 
triestino (292 persone), l'al- 
tro a quello regionale (1200 
intervistati). Ad entrambi i 
campioni, sabato 29 genna- 
io è stata posta la stessa do- 
manda: Se dovesse votare 
domani per le elezioni politi- 
che, quale partito tra i se- 
guenti voterebbe? 

A Trieste, come si rileva 
dalla prima tabella, il Polo 
(An, Forza Italia e Ced) 
staccherebbe nettamente il 
centro-sinistra (Ppi, Demo- 
cratici, Lista Dini, Ds), rac- 
cogliendo rispettivamente 
121 voti (41,4%) contro 90 
(30,8), sul totale di 292 in- 
tervistati. 

Il primo partito risulte- 
rebbe An, con il 19,8% che 
stacca di solo lo 0,6% Forza 


In città prese di posizione di segno diverso fra intellettuali e politici sul «caso Austria» 


Fiamma Tricolore-MS 0,0% 


Italia. Il terzo posto in que- 
sta particolare «classifica» 
spetterebbe ai Democratici, 
con il 13,8%, poco davanti 


resa Cadore, che si rifiuta, 


za di ven 


ne con l’Ass, una campa; 


in tutte le farmacie a 
L'illustrazione del 


etici, di vendere profilattici nella sua far- 
macia di Roiano. Scomparso dunque il 
passaggio che impegnava il sindaco a ve- 
rificare la possibilità di revocare la licen- 

ita alla farmacista, il testo 
proposto al voto dell'assemblea sollecita- 
va la giunta ad avviare, in collaborazio- 
a di informa- 
zione e prevenzione rivolta in particola- 
re ai giovani, e a intervenire presso il 
ministero della Sanità perchè la la ven- 
dita dei pa sia resa obbligatoria 

rezzi calmierati. 

locumento da 
te di Omero ha riproposto però il proble- 


non risponde 


ai Ds (13,5%). Seguono, ap- 

paiate, Rifondazione e Lega 

Nord (entrambe col 9%). 
Piuttosto alta la percen- 


er motivi 


ar- 


ma del ruolo della dottoressa Cadore, ac- 
cendendo il dibattito. Il ciecidì Marzi ha 
censurato il testo come «immorale e 
inaccettabile», mentre il forzista Piero 
Camber, ignorando le correzioni, ha defi- 
nito «da Medioevo» la presentazione di 
«mozioni ad personam», suggerendo alla 
maggioranza di imparare a rispettare 
«il prossimo e le sue idee». 

n escamotage per disincagliare la di- 
scussione poteva essere la votazione del- 
la mozione per parti, come proposto dal- 
la consigliera di An Alessia Rosolen, fa- 
vorevole al punto sulle campagne di in- 
formazione rivolte ai giovani. 
gruppo dei Ds, fatta eccezione per Ome- 
To, era disposto ad accettare l’idea, nono- 
stante l’assessore Pecol Cominotto aves- 
se rilevato come l’amministrazione sia 
da tempo TINBIEnAO su questo fronte. 
Da parte sua, il leghista Galetto si è det- 
to contrario all’attacco alla dottoressa 


CCD 


tuale di chi non ha risposto 
(6,8%) mentre il 2,3% non 
andrebbe a votare. Contenu- 
te infine le percentuali di 


La mozione di Omero bocciata con i voti di Ppi, An, Ced, Forza Italia, Fronte Giuliano, Us e parte degli illyani 


Il Consiglio affonda i preservativi 


La mozione sui profilattici del consiglie- 
re diessino Fabio Omero è stata boccia- 
ta dal Consiglio comunale. Dal testo an- 
dato in votazione, dopo un dibattito piut- 
tosto acceso, era stato eliminato qualsia- 
si riferimento alla dottoressa Maria Te- 


Marzi 


0 stesso 


ne e dal 


Cadore, ma ha messo anche in guardia 
sui pericoli della «disinformazione» in 
materia di Aids. ' a 

Alla fine - andato a vuoto il tentativo 
del diessino Andolina di convincere 
Omero a ritirare il testo, visto che l'« 
obiettivo culturale» era stato raggiunto 
- il testo integrale è stato bocciato con i 
18 no di An, Ced, Fi, Fronte Giuliano, 
Ppi compreso il presidente Rosato e di 
Mocnik dell’Us. La Lista Illy si è spacca- 
ta in tre: Umeri, Kulterer e Roberto 
hanno votato contro, si è astenu- 
ta la farmacista Frontali (con il leghista 
Galetto e Berdon dell’Us), mentre 
li e Attruia hanno detto sì, E: 
ti al momento del voto Gerbini, Qua- 
dranti, il capogruppo Chicco e il sindaco 
Illy. Il testo di Omero ha ricevuto 11 vo- 
ti favorevoli da parte dei Ds, Rifondazio- 
Verde Russignan. 


Fiamma Tricolore-MS 


chi voterebbe scheda bian- 

ca e di chi l’annullerebbe. 
Risultati analoghi, ma 

con percentuali inferiori, il 


lecar- 
Tano assen- 


ar. bor. 


Haider, tra «condanne» e «assoluzionin 


Lo storico Apih: «Forti preoccupazioni» - An: 


lia e dell'Est Europeo. 


minati. 


Un accordo a quattro 
per lo sviluppo del porto 


In apertura del Consiglio provinciale di ieri, il presiden- 
te Renzo Codarin ha annunciato l'avvenuto accordo di 
massima tra la Regione Friuli-Venezia Giulia, la Pro- 
vincia, il Comune di Trieste e l'Autorità portuale in me- 
rito a interventi, nei rispettivi ambiti di competenza, 
allo scopo di garantire la competitività del porto di Tri- 
este. Con particolare riguardo ai mercati dell'Austria e 
della Bassa Germania, ma anche a quelli del Nord Ita- 


Da parte di tutti i soggetti istituzionali interessati è 
stato convenuto sulla necessità di favorire e supporta- 
re l'efficienza dei collegamenti ferroviari del trasporto 
combinato di alimentazione dello scalo giuliano. In tal 
senso, risultando già disponibili infrastrutture adegua- 
te, verrà favorita l’intermodalità e quindi prestazioni 
dei servizi ferroviari «low cost» a tempi certi e predeter- 


Un tanto, «senza tralasciare l’obiettivo di una miglio- 
re organizzazione del lavoro in ambito portuale attra- 
verso il superamento di eventuali inefficienze e garan- 
tendo pure una soluzione al problema degli esuberi». 

Entro i prossimi giorni, ha aggiunto il presidente Co- 
darin, non appena sarà conclusa la messa a punto del- 
le linee operative, verrà siglato un protocollo d’intesa. 


Paris Lippi bacchetta Tanjevic: 
«Si risparmi battute su Arkan» 


«Molto interesse e altret- 
tanto stupore» hanno susci- 
tato nel commissario pro- 
vinciale di Allenza naziona- 
le di Trieste, Paris Lippi, 
le dichiarazioni del ct della 
nazionale italiana di 
basket, Boscia Tanjevic, in 
merito allo striscione in 
onore di Arkan esposto allo 
stadio Olimpico di Roma. 
Secondo l’esponente triesti- 
no di Alleanza nazionale, 
«fa specie che a fare la pre- 
dica sia uno come lui», dal 
- momento che in un'intervi- 
sta di alcuni anni fa «disse 
- ricorda in una nota il com- 
Inissario di An - che il suo 


mito era il maresciallo Ti- 
to». Lippi ritiene, riferendo- 
si ai morti nelle foibe, che 
«quello che è stato fatto 
agli italiani dall'ex presi- 
dente della Jugoslavia non 
è stato poi tanto diverso da 
quello che ha combinato il 
famigerato Arkan». 

Un colpo al cerchio e uno 
alla botte. Paris Lippi pre- 
cisa comunque che «dal 
punto di vista sportivo, il 
coach è una persona sicura- 
mente valida che mi ha fat- 
to gioire come poche altre 
volte in occasione della 
splendida vittoria al cam- 
pionato europeo di basket. 


Suscita reazioni anche in 
città il «caso Haider». «La 
misura politica è molto gra- 
ve, perché avalla il princi- 
pio di intervento in uno Sta- 
to altrui». Così lo storico 
Elio Apih critica il monito 
dell’Unione europea all’Au- 
stria, monito che sotto il pro- 
filo politico è «controprodu- 
cente, anche perché provoca 
la reazione dell’orgoglio au- 
striaco». «Ma non dimenti- 
chiamo - aggiunge Apih - 
che il personaggio Haider 
suscita fortissime preoccu- 
pazioni per quanto ha detto 
e per quanto si intravede in 
quello che finora ha fatto; 
mi pare che l’idea migliore 
sia quella espressa dal no- 
stro rabbino: invitiamolo al- 
la Risiera». 

Critica invece le posizioni 
del sindaco Illy Igor Cancia- 
ni, consigliere comunale di 
Rifondazione comunista, 


che a dispetto delle afferma- 
zioni di Illy per cui Haider 


Bogdan Tanjevic 


E in quest'ultimo campo è 
sicuramente inattaccabile. 

Lo inviterei pertanto a 
non avventurarsi in temi e 
su tesi che potrebbero ve- 
derlo in grosse difficoltà. 
Infatti - afferma ancora Pa- 
ris Lippi - se è vero che ciò 
che è accaduto nell'ex Jugo- 


«Un processo da Inquisizione» 


Joerg Haider 


sarebbe «persona affabile e 
simpatica», ricorda la lunga 
lista di dichiarazioni rila- 
sciate dal leader austriaco. 
Il quale, sottolinea Cancia- 
ni, tra l’altro nel 1995, a un 
raduno di veterani ex Waf- 
fen SS disse: «C'è ancora 
gente decente, che nonostan- 
te le grandi opposizioni in- 
contrate, seguita a conserva- 


Gilberto Paris Lippi 


slavia è stato un disastro 
dal punto di vista umano e 
morale per tutta l’umani- 
tà, con atrocità d’ambo le 
parti, mi sorprende che a 
fare questa osservazione 
sia proprio uno come 
Tanjevic, visti i suoi prece- 
denti». 


re le proprie convinzioni». 
Alessia Rosolen, responsabi- 
le di Azione giovani (An) 
parla di «nuova forma di in- 
quisizione in Europa: la so- 
cial-burocrazia», in virtù 
della quale «un ’tribunale 
etico” europeo senza alcun 
precedente decide di erigere 
un cordone sanitario attor- 
no al probabile futuro gover- 
no di centro-destra»: sareb- 
be come «se i governi euro- 
pei rion trattassero più con 
quello italiano perché appog- 
giato da uomini e forze che 
presero soldi dalla Russia 
comunista». 

Bruno Sulli, sempre di 
An, replica invece al rabbi- 
no Piperno: «Haider può an- 
che andare alla Risiera, ma 
io non ho mai visto il rabbi- 
no alla Foiba di Basovizza, 
dove pure sono venuti fior 
di presidenti della repubbli- 
ca». In quanto ad Haider, 
continua, Sulli, «spero che 
vada al governo e che chiu- 
da finalmente le frontiere ai 
clandestini; l'iniziativa Ue? 
Un obbrobrio, perché Hai- 
der: è stato regolarmente 
eletto in un Paese sovrano». 


p.S. 
Il Fronte Giuliano 


si oppone alla realizzazione del progetto: «Rione a rischio inquinamento» 


non risponde 


sondaggio ha fornito su ba- 
se regionale, interrogando 
sull’eventuale voto alle poli- 
tiche un campione, come 
detto, di 1200 persone. 

L'unica differenza è che 
in questo caso il primo par- 
tito sarebbe Forza Italia 
ampiamente avanti con i 
20,1% rispetto ad An 
(12,15) e ai Ds (11,6%). 
Quarta forza sarebbe la Le- 
ga (9,1%), che attualmente 
appoggia la maggioranza in 
consiglio regionale, seguita 
dai Democratici (8,4%). 

Esaminando la ripartizio- 
ne del voto fra gli schiera- 
menti, il Polo otterrebbe 
398 voti (33,1%), mentre al 
centro-sinistra ne andrebbe- 
ro 204 (17,1%). Sommando 
ai voti del Polo quelli della 
Lega, che molto probabil- 
mente alle politiche si allee- 
rà col Polo, la percentuale 
raggiungerebbe il 42,25%. 

iù elevata. in questo ca- 

so, le percentuali di chi non 
ha risposto (14,5%) e di chi 
non andrebbe a votare 
(4,4%). Resta invece basse 
l'incidenza di schede bian- 
che e di chi annullerebbe la 
scheda. 


gi. pa. 
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L'INTERVENTO 


Tonel, leader della Nuova sinistra 


«Dal congresso dei Ds 
un impegno unitario 
contro i referendum» 


Il Congresso nazionale dei 
Democratici di sinistra ha 
dimostrato alcune cose im- 
portanti, non scontate alla 
vigilia. In primo luogo l'ac 
quisizione di una identità 
che fa riferimento al sociali- 
smo europeo e ai suoi valori 
di libertà, uguaglianza e giu- 
stizia sociale. In secondo luo- 
go il fatto che la discussione 
precongressuale nelle sezioni 
e quella svoltasi nelle quat- 
tro giornate del Lingotto non 
ha mai rischiato di tramu- 
tarsi in una rissosa polemi- 
ca e ciò perché il dibattito, 
che la presenza di due mozio- 
ni ha imposto, ha rimotivato 
energie, ha fatto bene a tutti 
(Veltroni lo ha riconosciuto 
nelle sue conclusioni), con- 
sentendo di parlare di politi- 
ca vera. Così le diversità po- 
litiche si sono composte in 
BERO La di assunzio- 
ne di una comune responsa- 
bilità verso il corpo del parti- 
to e verso il Paese. 

Il risultato più significati- 
lo di questo i) è 
stato l'ordine del giorno uni- 
tario che impegna il partito 
nella campagna contro î refe- 
rendum sociali dei radicali, 
frutto non di un accordo di 
basso profilo, ma di un con- 
fronto a viso aperto condotto 
soprattutto dalla Nuova sini- 
stra nella Commissione poli- 
tica. Così è chiaro che i Ds 
sono con il mondo del lavoro 
in una grande battaglia di li- 
bertà. CARO 

Su altre questioni resta 
una differenza strategica 
che la votazione degli ordini 
del giorno in Congresso ha 
confermato, a cominciare 
dal principale banco di pro- 
va nel confronto sulla legge 
elettorale e sulle scelte con- 
crete che il governo D'Alema 
farà nel corso dell’anno. 
Non ultima quella relativa 
alla politica estera, su cui 
mi sono soffermato nell’inter- 
vento presentato agli atti del 


Congresso, con particolare ri- 
ferimento al problema della 
guerra (che è sempre una 
sconfitta per la sinistra), del 
ruolo strategico dell'Onu (e 
non della Nato) nelle contro- 
versie internazionali, nella 
difesa dei diritti umani, sem- 
pre e ovunque, contro il geno- 
cidio della Russia in Cece- 
nia (che vede l'assenza grave 
dei Ds e del governo). 

La Nuova sinistra conti- 
nuerà a svolgere la propria 
battaglia politica. I consensi 
ottenuti e la consistente pre- 
senza nella Direzione nazio- 
nale del partito obbligano a 
non accontentarsi di essere 
una sia pure nobile testimo- 
nianza. L'iniziativa della si- 
nistra deve uscire dall’ambi- 
to di un puro e semplice con- 
dizionamento della maggio- 
ranza, dalla funzione di uno 
stimolo critico, per assumere 
sempre più i caratteri propo- 
sitivi che aspirano a AA 
re il corso du cose nel pro- 
cesso di costruzione di una 
moderna sinistra plurale del 
Duemila, al servizio di un ri- 
lancio strategico delle ragio- 
ni dell'alleanza di centrosini- 
stra. Nel Paese e a Trieste in- 
fatti occorre cercare nuove e 
più solide convergenze pro- 
Guai sia verso lo 

idi sia verso Rifondazione 
per prepararci a vincere le 
impegnative scadenze eletto- 
tali d uesto e del prossimo 
anno. Naturalmente coglien- 
do le esigenze delle giovani 
generazioni, delle cittadine e 
dei cittadini, rappresentate 
dai problemi del lavoro, sta- 
to sociale, sanità, scuola e 
formazione. 

Penso che, se all’interno 
del partito ci sarà reciproco 
ascolto, faremo l'interesse 
non tanto e solo del nostro 
partito quano e soprattutto 
del Paese e della nostra cit- 


tà. 
Claudio Tonel 
Direzione nazionale dei Ds 


Il centrosinistra e la Lega vogliono una commissione d'indagine 


Provincia, un pool farà luce 
sulle fatture «manomessen 


Non accenna a ridimensio- 
narsi il caso dell’alto funzio- 
nario della Provincia finito 
sotto «indagine interna» per 
le irregolarità riscontrate dai 
revisori dei conti in tre rim- 
borsi da lui presentati per 
spese di missione. Dieci con- 
siglieri dell'opposizione - il 
gruppo dei Ds, il Ppi, l’Unio- 
ne slovena, Rifondazione co- 
munista, i Comunisti italiani 
e la Lega Nord - hanno pre- 
sentato una proposta di deli- 
berazione, in cui chiedono, in 
base all’art. 23 dello statuto, 
l’istituzione di una commis- 
sione d’indagine sull’attività 
amministrativa dell’ente. 
L'iniziativa prende le mosse 
dall’insoddisfazione della mi- 
moranza per le risposte forni- 
te in aula, sulla vicenda, dal 
presidente del consiglio Ma- 
rucci Vascon. Le notizie rese 
note all'assemblea sulle tre 
fatture che i revisori hanno 
riscontrato abrase e corrette, 
sono state giudicate «del tut- 
to vaghe», «generiche» e «tar- 
dive». Inoltre, non è stata 
messa a disposizione del con- 
siglio la documentazione sul- 
le irregolarità nel bilancio, 
nè l’esposto firmato da due 
dei tre revisori e inviato alla 
Procura della Corte dei con- 
ti. 


Secondo la proposta del- 
l'opposizione di centro-sini- 
stra e della Lega, la commis- 
sione dovrebbe essere compo- 
sta dai capigruppo consiliari, 
con l’assistenza del segreta- 
rio generale quale rappresen- 
tante dell'amministrazione e 
figura «non legata da alcun 
vincolo gerarchico nello svol- 
gimento delle proprie funzio- 
ni». Per l'indagine ci sarebbe- 
ro a disposizione due mesi di 
tempo, dopodichè la relazio- 
ne dovrebbe essere ampia- 
mente discussa in un’apposi- 


Dell'organo dowrebbero far 
parte i capigruppo consiliari. 
Chiesta la documentazione 
sul «caso», compreso l' 

dei revisori alla 


be 


ta seduta del consiglio pro- 
vinciale. E° chiaro che ai 
membri della commissione 
dovrebbero essere forniti tut- 
ti i documenti riguardanti le 
fatture «addomesticate», non- 
chè l’esposto del collegio dei 
revisori alla ‘Procura della 
Corte dei conti. 


L’eccessiva «riservatezza» 
mantenuta dagli amministra 
tori di Palazzo Galatti sulla 


Vicenda è già finita in un 
esposto alla Procura della Re- 
ubblica, presentato da Ds, 


‘pi, Rifondazione e Comuni- 
sti italiani, dove si ipotizza 
‘un’omissione di atti di ufficio 
a carico della Vascon e di Co- 
darin. Quest'ultimo, a sua 
volta, ha ordinato ‘un’indagi- 
ne interna, affidata a un fun- 
zionario svincolato da qualsi- 
asi subordinazione gerarchi- 
ca. «Quando sarà conclusa - 

a rilevato - intraprenderò 
tutte le azioni necessarie per 
tutelare l’ente, prima ancora 
che me stesso». 

La richiesta di commissio- 
ne dovrà essere sottoposta al 
voto del consiglio provincia- 
le. Difficile ipotizzare che 
venga approvata dalla mag- 
gioranza di centro-destra, an- 
che se, dal punto di vista poli- 
tico, il voto contrario potreb- 
be costituire un precedente 
imbarazzante. Soprattutto al- 
la luce delle dichiarazioni di 
Codarin, che ha già anticipa- 
to in consiglio come, dall’in- 
dagine interna in corso, non 
siano emerse irregolarità a 
carico del dirigente «inerimi- 
nato». 

ar. bor. 


No» al tubificio nell'ex cantiere 


«Siamo stati gli unici, al 
momento del voto in Consi- 
glio comunale, a esprimere 
un parere negativo. Per 
questo adesso siamo pronti 
a promuovere una raccolta 
di firme fra i cittadini, in 
modo da presentare una pe- 
tizione popolare, affinché si 
rispettino le regole, anche 
in questo caso». 

iorgio Marchesich e 
Laura Tamburini, leader 
del movimento indipenden- 
tista Fronte Giuliano, han- 
no riassunto così la loro po- 
sizione ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, in 
relazione alla costruzione 
del tubificio nell’area del- 
l’ex cantiere San Marco. 


«Era la primavera del ‘99 
- ha precisato Marchesich - 
e in aula si affrontò la di- 
scussione sull’allora proget- 
to, oggi prossimo a diventa- 
re realtà. E la collega Lau- 
ra Tamburini fu l’unica a 
esprimere contrarietà, an- 
che perché l’inquinamento 
atmosferico e acustico che 
ne deriveranno erano già 
chiari all’epoca. Ma voglia- 
mo anche ribadire - ha ag- 
giunto - che il nostro non è 
un ‘no’ dettato dal pregiudi- 
zio o dalla volontà di osteg- 
giare qualsiasi iniziativa 
che arrivi dalla maggioran- 
za del consiglio comunale. 
Semplicemente - ha conclu- 
so Marchesich - intendiamo 


schierarci, anche in questo 
caso, dalla parte della gen- 
te, che non viene mai dife- 
sa se non da noi». 

sh CRosE proposito - ha 

oi voluto sottolineare la 

‘amburini - vogliamo stig- 
matizzare il comportamen- 
to di circoli e associazioni 
che, a vario titolo, e spesso 
senza averne alcuno, convo- 
cano assemblee per irretire 
la protesta dei triestini 
coinvolti dal problema, allo 
scopo di farla morire. Non 
dimentichiamo - ha accusa- 
to la consigliera del Fronte 
giuliano - che si tratta di 
gruppi che ricevono finan- 
ziamenti proprio da quegli 
enti locali che poi, a parole, 


osteggiano. L'unica forza 
istituzionale, legittimata a 
ra, pente una parte 
della popolazione in aula 
siamo noi, regolarmente 
eletti. Tutto il resto sono 
chiacchiere». 

Ora i componenti del mo- 
vimento indipendentista, 
aiutati da volontari, proce- 
deranno alla raccolta di fir- 
me, per procedere poi alla 
presentazione della petizio- 
ne in Consiglio comunale. 
«In quella sede i consiglieri 
avranno la possibilità di rie- 
saminare la situazione e 
correggere il tiro - ha affer- 
mato Marchesich - e torna- 
re dalla parte della gente». 

u. sa. 
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TRIESTE CITTÀ 


I familiari di Massimiliano Salvagno scrivono al ministro Bianco e al Procuratore generale perché indaghi in prima persona 


«Chiarezza su quella sparatoria» 


Ritenuti contraddittori alcuni aspetti del conflitto in cui morì pure 


Allarme dato da un amico - Ricerche sospese a tarda sera 


Scomparso un quarantenne 
A setaccio la Valrosandra 


Cinque ore di ricerche. 
Poi le squadre del Soccor- 
so alpino, dei pompieri, 
della forestale e dei cara- 
binieri, hanno sospeso la 
loro attività sul costone 
di San Lorenzo, alla som- 
mità della Valrosandra. 
Lì ieri pomeriggio è 
scomparso Tiziano. Di 
Bartolo un escursionista 
di 42 anni che era in com- 
pagnia di un amico: han- 
no lasciato la loro vettu- 
ta nei pressi del bivio 
che da un lato porta a 
Draga Sant'Elia e dell’al- 
tro a Basovizza e hanno 
iniziato la passeggiata. 
«Si è allontanato e non 
lo più visto» ha spiega- 
to l’uomo che ha dato l’al- 


larme. Non erano ancora 
le 17, la luce stava sce- 
mando e su tutto l’altipia- 
no la nebbia si-era ulte- 
riormente infittita. 
«Abbiamo battuto tutta 
la zona, peraltro molto 
ne che guarda ver- 
so la Valle» ha spiegato 
Andrea Orlini che ha co; 
ordinato le ricerche dei 
volontari del Soccorso 
del Cai, In effetti sul co- 
stone di San Lorenzo non 
mancano le pareti stra- 
iombanti. Un piede in 
‘allo e il volo è assicura- 
to. Sta di fatto che l’altis- 
simo grado di umidità ha 
reso viscidi i sentieri. Pie- 
tra bagnata, erba inzup- 
pata, fango e visibilità ri- 


dotta allo zero. Come di- 
cevamo le ricerche di Ti- 
ziano Di Bartolo sono sta- 
te sospese SRopa dopo le 
22. «Nulla di nulla» han- 
no affermato i soccorrito- 
ri. <Riprenderemo appe- 
na farà giorno, sperando 
che la nebbia si alzi e ci 
consenta di vedere». 

La sospensione delle 
battute, ha un significato 
molto preciso. Viste le 
condizioni atmosferiche 
e la visibilità nulla, la 
probabilità che qualche 
soccorritore si infortu- 
nasse era molto alta. Allo 
Stesso tempo trovare un 
uomo al buio, tra cespu- 
gli, rocce e buche, è estre- 
manente improbabile. 


Mentre l’esito della perizia sulle tracce di sangue trovate nell’appartamento esclude il coinvolgimento di altre persone nel delitto 


Omicidio Schiavon, un nuovo staff difenderà Ruzzier 


Un tonfo, un inquilino che si allarma e sale nel- ame. Tutto è accaduto domenica 7 novem- 
l'appartamento di Roberto Ruzzier, oggi noto di 

come lo squartatore di San Giacomo. Suona al- 
la pala Ruzzier apre e lo rassicura. «Non è ac- 
caduto nulla. Grazie per l'interessamento. Buo- 


nasera.» 


Il tonfo sentito dall’inquilino era quello di 
corpo di Fulvio Suso finito n 
a terra per la stilettata alla nuca infertagli dal- 
l’amico. Poi sarebbero venute le coltellate, i col- 
pi di scure, l’entrata in scena della sega da fale- 


‘e, il giorno dell'omicidio e l'inquilino dopo 
. averlo riferito alla polizia non lo dimenticherà 
per tutti i suoi giorni. 
Teri intanto è stata depositata la perizia del 
dottor Paolo Fattorini, incaricato dal pm Raffa- 
ele Tito, di verificare, attraverso le tracce di 
sangue, se nell’appartamento di via Montecchi 
vi fosse un’altra persona. La prova del Dna lo 
‘ha escluso. Sta di fatto che su un calzino della. 
vittima è stato trovato anche del sangue di 


re al mandato. 


In due si stavano iniettando una dose al pianterreno del Maggiore - Il personale ha chiamato il 113 


Ruzzier. Forse si era ferito usando il coltello e 
gli altri strumenti. Va infine detto che nei gior- 
ni scorsi l'avvocato goriziano Roberto Maniac- 
co ha assunto la difesa dell’indagato, affiancan- 
dosi al collega Giovanni Di Lullo. Nelle prime 
fasi delle indagini Roberto Ruzzier era stato as- 
Sistito dagli avvocati Paolo Pacileo e Alessan- 
dro Giadrossi che alcune settimane fa, al termi- 
ne di un difficile colloquio col loro cliente rin- 
chiuso al Coroneo, hanno ritenuto di riununcia- 


Droga all'ospedale, giovane arrestato 


Scoperto, il ragazzo ha minacciato gli agenti con una pistola giocattolo 


Preso un passeur turco 
assieme a tutti i «clienti» 


Entrato clandestinamente in Italia insieme a un grup- 
po di altri sette cittadini turchi, Hemmet Kaya, di 32 
anni, è stato arrestato dalla polizia per favoreggia- 
mento dell' ingresso dei suoi ‘connazionali nel territo- 


lui 
cedure di e; 
tro cl: 


rio italiano; le altre sette persone, bloccate assieme a 
7 Saranno respinte in Slovenia al termine delle pro- 
Si nAleoe: che interesseranno anche quat- 

‘ni macedoni bloccati ieri sera mentre si 


Ap revano da Muggia a bordo di un taxi. 
cafi Questura ha poi accertato che sia il gruppo di 


destini turchi, si 
in Italia con na fo 
I clandestini turchi 
zia - sarebbero st; 


quello di macedoni, sono giunti 
.SUPPorto di altre persone. 
, in particolare - secondo la poli- 


versando i esa accompagnati dalla Bosnia, attra- 


la complicità di 
cui l' arrestato - 
re parte. 
Quanto ai quattro mae 
ti a bordo di un taxi, il 
estraneo alla vicenda 


de Vari Paesi, in zone boscose, con 
Sera e € propria organizzazione, di 
ndo gli investigatori - potrebbe fa- 


doni, che erano stati scoper- 
> l cui conducente è risultato 


e non gli Di 
cunché, è stato accertato che Da è stato contestato al 


ti fino a Capodistria da un kogo; 


‘ano stati accompagna-- 
Varo, 


Stavano per iniettarsi 
una dose di eroina in 
un posto che avrebbe 


«dovuto essere tranquil- 


lo tutto sommato, e do- 
ve una siringa non è og- 
getto sospetto: l’ospeda- 
le, Ma sono stati scoper- 
ti, e uno dei due è finito 
in manette 
perché aveva 
minacciato i 
poliziotti con 
una pistola 
giocattolo. 

Così Ales- 
sandro Bu- 
dak, 25 anni, 
domiciliato 
in via Pucci- 
ni 70, è stato 
arrestato, all' 
interno dell 
Ospedale 
Maggiore dal- 
la polizia che lo ha sor- 
preso mentre stava pre- 
parando una dose di 
eroina e che egli ha mi- 
nacciato con una pisto- 
la, poi risultata essere 
un'arma giocattolo. 

A chiedere l' interven- 
to degli agenti è stato il 


. _ = 


Jeri una giornata più tranquilla sul fronte dei cantieri stradali urbani in attesa dei prossimi lavori 


personale dell'ospedale. 
Qualcuno ha notato 
quello che stavano fa- 
cendo Budak e una ra- 
gazza che era in sua 
compagnia, Morena P., 
del 1977, e intuito che la 
situazione era grave ha 
dato l’allarme chiaman- 


do il 113. Gli agenti, su- 
bito intervenuti, hanno 
visto la coppia che, al 
piano terra dell'ospeda- 
le, stava preparando 
una dose di eroina con 
una siringa monouso; 
l'intervento degli agen- 
ti ha provocato l’imme- 


Continua l'operazione paletti in città 


I 
ghi 


no ol 


Mentre procede a ri 

serrato l'operazione SE 
ti, leri si è ‘ registrata 
un'insolita calma sul fron- 
te del traffico. E gli addet. 
ti hanno, continuato a pian- 
tare i 1850 paletti, parte 
bianchi e rossi, parte in 
ghisa, che serviranno -ad 
alleviare le pene dei pedo- 
Ni, spesso costretti a sla- 
lom tra le auto in sosta a 
scendere dai marciapiedi 
per superare gli ostacoli a 


«parapedonali» fioriscono lungo le vie. Quelli in 
sa lavorata sono considerati come arredo urba- 
{re che veri e propri dissuasori 


quattro ruote. Ieri è tocca- 
to alla via san Nicolò, che 
dopo la sospirata ripavi- 
mentazione Vede ora fiori- 
re i dissuasori anti-auto 
che prenderanno anche il 
posto dei famigerati e an- 
tiestetici panettoni. 

Ma non saranno solo le 
vie del centro ad ospitare i 
paletti parapedonali, come 
vengono chiamati, ma an- 
che altre vie dove, ad 
esempio,le auto parcheg- 


giano davanti ai portoni 
degli edifici impedendo 
l’entrata degli inquilini. 
Ma ricordiamo le vie inte- 
ressate al provvedimento 
dei paletti. 

I parapedonali verranno 
sistemati in via Mameli, 
nel tratto compreso tra la 
via Rossetti e l’ingresso al- 
la scuola «Petrarca», in 
via dei Servola, lungo il la- 
to dei numeri civici dispa- 
ri, in via Tigor, alla Roton- 
da del Boschetto, sul lato 
dei numeri civici dispari 
nel tratto compreso tra via 
Giulia e il distributore di 


benzina contrassegnato 
dal numero 5, in via Frau- 
sin, in via Commerciale, 
in via Rittmeyer, lungo il 
lato dei numeri civici di- 
spari nel tratto tra la via 
Ghega e la via Udine. 

E ancora: in via dello 
Scoglio, lungo il lato dei 
numeri civici dispari nel 
tratto compreso tra la via 
dell’Oliveto e la via Ber- 
chet. E poi in via Patrizio, 
via Venezian, via Gatteri, 
via Revoltella, salita di 
Gretta, via dello Scoglio, 
viale Sanzio, via Fortunio, 
via Guerrazzi, piazza Dal- 


diata reazione del giova- 
ne che ha puntato l'ar- 
ma contro i poliziotti. 
Ma questi non si sono 
fatti sorprendere, lo 
hanno immediatamente 
bloccato e lo hanno ar- 
restato per minaccia a 
pubblico ufficiale e de- 
tenzione di 
arma non 
consentita. 

Infatti ol- 
tre alla pisto- 
la giocattolo 
a Budak so- 
no stati se- 
questrati un 
coltello multi- 
uso e alcune 
siringhe. 

Non è la 
prima volta 
che l’Ospeda- 
le Maggiore è 
teatro di cronaca nera. 
E spesso sono proprio i 
tossicodipendenti i pro- 
tagonisti. 


l'ispettore Vitulli 


Un'istanza al Procuratore 
generale Elio Pasquariello 
perchè indaghi in prima 
persona. Una lettera al mi- 
nistro degli Interni Enzo 
Bianco per richiamare la 
sua attenzione su ciò che è 
accaduto sabato 4 dicembre 
a Borgo San Sergio. Queste 
due lettere sono state invia- 
te dagli avvocati Mariapia 
Maier e Riccardo Cattarini. 
Le aveva firmate la madre 
di Massimiliano Salvagno, 
ucciso due mesi fa in uno 
scontro a fuoco in cui è mor- 
to anche l’ispettore Luigi 
Vitulli. I due si sono spara- 
ti vicendevolmente addos- 
so. Questa la versione uffi- 
ciale su cui la famiglia Sal- 
vagno fin dal primo momen- 
to ha manifestato la pro- 
pria perplessità. Da qui l’in- 
tervento degli avvocati che 
cercano di fare chiarezza 
esercitando quelle facoltà 
che il Codice di Procedura 
attribuisce alle parti. Assie- 
me. all’avvocato Giovanni 
Di Lullo, TEDRE SIRO an 
che il figlio di Massimilia- 
no Salvagno, un bambino 
di pochi mesi. Orfano come 
le tre ragazze dell’ispettore 
Lg Vitulli. 

«Vogliamo capire cos'è ef- 
fettivamente accaduto in 
quel pomeriggio di dicem- 
bre, Tutte le nostre istanze 
vogliono fare unicamente 
chiarezza, senza infangare 
la memoria di alcuno. Pur- 
troppo o sono state respin- 
te dagli inquirenti, o non 
hanno trovato risposta. Per 
questo, assieme alla signo- 
ra Maria Tognon Salvagno, 
abbiamo ai l’inter- 
vento del Ministro degli In- 
terni e abbiamo scritto alla 
Procura generale perchè 
avochi a se le indagini. 
Una sparatoria tanto grave 
non può essere archivia- 
ta...» 

«Siamo riusciti a sapere 


ue 
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L'ispettore Luigi Vitulli 


che ufficialmente non esi- 
ste un’inchiesta penale sul- 
la sparatoria» spiegano an- 
cora gli avvocati che si sono 
assunti questo ruolo tutt’al- 
tro. che facile. Secondo il 
pm Dario Grohmann, i rap- 
porti di polizia sono conflui- 
ti in un altro fascicolo. 
L'ispettore Luigi Vitulli e 
Massimiliano Salvagno so- 
no morti, quindi - dice il 
magistrato - non vi sarà 
mai un processo penale. Ec- 
co perchè questo filone d’in- 
chiesta è chiuso”. Ma se è 
chiuso, diciamo noi, non esi- 
ste più il segreto istruttorio 
e possiamo vedere gli atti 
delle indagini e i rapporti 


Espresse perplessità 
sulla versione ufficiale 
del drammatico scontro 
a fuoco del 4 dicembre 


a Borgo San Sergio 


di polizia. Li abbiamo chie- 
sti spiegando la situazione, 
ma non cui è stata data ri- 
sposta. In questura invece 
ci dicono che l'inchiesta con- 
tinua». 

Sta di fatto che i tre avvo- 
cati si sono rivolti anche al- 
l'Azienda sanitaria per sa- 
pere chi fosse il medico di 
guardia che il 4 dicembre 
accolse a Cattinara Massi- 
miliano Salvagno ormai 


agonizzante. Secondo l’au- 


topsia sui polsi vi erano i se- 
gni evidenti lasciati dalle 
manette. «Segni in un cor- 
po ancora vivo» ha detto il 
medico legale, consulente 


Rapina impropria al centro commerciale «Il Giulia» 


Massimiliano Salvagno 


dei tre avvocati. «Vogliamo 
sapere quando le manette 
gh sono state tolte, perchè 
‘e braccia bloccate dietro la 
schiena BESERDO aver ag- 

avato lo shock provocato 

ai proiettili. L'Azienda sa- 
nitaria non si è degnata di 
una risposta. In questo mo- 
do non sappiamo chi è il 
medico a'cui chiedere infor- 
mazioni che riteniamo indi- 
spensabili». 

«Anche al dinamica dei 
colpi esplosi nell’abitazione 
di via Vinicio Lago, non ci 
risulta chiara. Non si sa il 
calibro delle armi che han- 
no fatto fuoco. Vitulli aveva 
una calibro 9 lungo d’ordi- 
nanza, così come il suo tol- 
lega. Quest'ultimo ha fatto 
fuoco o era lontano dal pun- 
to dello scontro e non è in- 
tervenuto? Cosa dicono gli 
Stubs, il cosiddetto guanto 
di paraffina? Salvagno ha 
fatto fuoco con una 22, co- 
m'era stato detto in un pri- 
mo momento, o, al contrario 
con una calibro 9; come si 
afferma adesso? Anche gli 
abiti di Massimiliano non 
sono disponibili. Potrebbe- 
ro raccontare qualcosa sul- 
lo scontro ma sono finiti a 
Roma in un centro di inve- 
stigazione scientifica della 
Polizia. Sappiamo anche 
che la CONE di Finanza 
sta svolgendo indagini su 
alcuni aspetti dello scontro. 
Ce lo hanno riferito alcune 
persone che sono state in- 
terrogate da un marescial- 
lo, ma vorremmo capire in 

«uale contesto. Certo è che 
il silenzio e le mancate ri- 
sposté non aiutano a fare 
chiarezza. Anzi aumentano 
gli interrogativi». 

Claudio Ernè 


Due croati finiscono in manette 
per il furto di un paio di scarpe 


Due giovani cittadini 
croati - Raoul Justin, di 
20 anni, e Dinko 
Vlahov, di 24 anni, en- 
trambi di Fiume - sono 
stati arrestati dalla poli- 
zia per rapina impro- 
pria. 

I due croati - secondo 
quanto si è saputo dagli 
investigatori - avevano 
rubato un paio di scar- 

e del valore di 139 mi. 

‘a lire in un negozio del 
centro commerciale Il 
Giulia. 

Ma sono stati scoperti 
da una commessa, che 
ha tentato di fermarli. 
Allora i due hanno spin- 
to la ragazza e hanno 
tentato di darsela a 
gambe. 

A fermarli è stata po- 
co dopo la polizia, subi- 
to avvertita dai respona- 
bili dello stesso centro 
commerciale. 

Adesso i due, per un 
paio di scarpe, dovran- 
no subire un processo. 


I paletti collocati invia Martiri della Libertà. (foto Sterle) 


mazia, piazza Oberdan, 
lungo vari tratti della via 
‘arducci, in Largo barrie- 
ra Vecchia, in via Martiri 
della Libertà, via Coroneo. 
breve sarà più arduo 
DEL gli automobilisti fretto- 
osi parcheggiare in modo 
selvaggio seppure per po- 
chi minuti. 


Gioiscono invece i pedo- 
ni, visto, oltretutto, che 
nei posti «buoni» del cen- 
tro città vengono sistema- 
ti non già i brutti paletti 
bianchi e rossi, bensì quel- 
li più eleganti in ghisa la- 
vorata, che rappresentano 
anche un elemento archi- 
tettonico. 


Tenta di pagare 
con una banconota 
da 100 mila falsa 


Cristiano L., del 1975, 
senza fissa dimora, è 
stato denunciato dalla 
polizia per spaccio di 
banconote false. 

A tradirlo è stato il 
conto dell’albergo. L’uo- 
mo, infatti, era andato 
a dormire in un albergo 
del centro. Quando è 
stato il momento di pa- 
gare Cristiano L. ha ti- 
rato fuori una bancono- 
ta da 100 mila lire. 

Ma il titolare,inso- 
spettito, ha voluto con- 
trollare meglio, scopren- 
do che la banconota era 
falsa. L’albergatore ha 
così chiamato la polizia 
e Cristiano L. è stato de- 
nunciato per spaccio di 
banconote false. 


Assemblea Snals 
sui 6 milioni in più 
per gli insegnanti 


Lo spinoso argomento 
della maggiorazione di 
sei milioni di lire all’an- 
no per gli insegnanti, 
cioè la valorizzazione 
della professione docen- 
te, sarà il primo punto 
dell’ordine del giorno del- 
l'assemblea. provinciale 
dello Snals. L’appunta- 
mento, rivolto al perso- 
nale direttivo, docente e 
Ata nelle scuole di ogni 
ordine e grado. o coman- 
dato nell’amministrazio- 
ne periferica e nell’Irr- 
sae, è per domani alle 
11 nell’aula magna del li- 
ceo Dante, in via Giusti- 
niano 3. 

Si parlerà anche del 
trattamento di fine rap- 
porto (Tfr) e della pensio- 
ne complementare. 


801256 


Doppia L. 160.000 


Singola L. 120.000 


OFFERTA WEEK-END A_TARVISIO | 
presso HOTEL MEUBLÈ TARVIS** 


gestione fam. Kranner Mirella 


., 9 con bagno, telefono, TV, frigobar 


Colazione con piccolo buffet 
Posizione centro città, di fronte alla stazione FFS Tarvisio Città. 


PREZZI PER 2 NOTTI 


(prima colazione compresa) 


Tripla L. 200.000 da venerdì alla domenica o del sabato al lunedì 


Per informazioni e prenotazione: 


0428.644164 oppure 0428.40308 
fax 0428.644166 
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Porto San Rocco 


Piaceri 


Prestigi 


A Muggia è nato Porto San Rocco 

il nuovo porto turistico con 550 posti 
barca, 400 appartamenti, yachting 
club, ristorante, bar, piscina 

e negozi, cantieri di rimessaggio 
tecnologicamente all'avanguardia 


Performance 


per un complesso che offre un'atmosfera esclusiva 
e confortevole come nessun altra nell’ Adriatico. 


Vi proponiamo una tipologia di appartamenti composti da 
soggiorno con angolo cottùura, salotto, camera matrimoniale, 
bagno. Questa proposta è esente da compensi provvigionali. 


Vivere in Centro 


Diaz adiacenze appartamento in sta- 


bile d'epoca ristrutturato, salone, 
cucina abitabile con poggiolo, 
camera matrimoniale con stanza 
guardaroba, camera singola ampia, 
doppi servizi, cantina. Lire 200milioni. 


Viale XX Settembre lussuoso appar- 
tamento restaurato, stabile d'epoca. 
Affreschi, parquet intarsiati, muri con 
pietra a vista: salone, cucina, sala da 
pranzo, tre stanze, doppi servizi, 
accessori. Ottime condizioni. 


Tranquilli Vicino al Centro 


Revoltella inizio appartamento com- 
posto da cucina abitabile, camera 
matrimoniale, camera singola, bagno. 
Riscaldamento autonomo, 

Lire 11Smilioni. 


Navali adiacenze appartamento vista 
aperta, lumi- ì 
noso: atrio, i 
salottino, 
cucinino con 
tinello e 
poggiolo, 
camera matri | 
moniale, 
bagno, 
ripostiglio . 
Buone condizioni. Riscaldamento. 
Possibilità acquisto box auto. 

Lire 140milioni. 


Donadoni adiacenze appartamento 
in stabile recente, ascensore. 
Soggiorno, cucinino, due stanze, 


Locali & Attività 


Attività di laboratorio di gelateria 
e rivendita completo di macchinari. 
Ottimo avviamento. 

Zona di passaggio. 


Via Boccaccio locale di 130mq com- 
posto da un ampio vano unico con 
spogliatoio, due servizi. 
Termoautonomo. 

Affittasi Lire 1.500mila mensili. 


Piazza Vittorio Veneto locale d'affari 
di 110mq occupato, tripli servizi. 
Ottimo investimento. Lire 330milioni. 


Via Petronio piccolo locale d'angolo 
composto da un vano unico, 
ripostiglio, riscaldamento, acqua 

e luce. Adatto laboratorio artigianale 
o deposito. Pronta disponibilità.. 

Lire 350mila mensili. 


servizi separati, ripostiglio, 
due balconi. Riscaldamento. 
Buone condizioni. 


Bonomo appartamento rinnovato 
recentemente con vista totalmente 
libera, composto da saloncino con 
caminetto, due ampie stanze, cucina 
abitabile, bagno con wc separato, 


_ due balconi. 


Riscaldamento autonomo. 


Piazza Hortis adiacenze apparta- 
mento in prestigioso stabile d'epoc: 
con ascensore. Soggiorno, cuci 
stanze; stanzetta, servizi separa! 
Da ristrutturare. Lire 320milioni 


Piazza Carlo Alberto piano ai 
luminoso in stabile signorile c‘ 
ascensore. Atrio, soggiorno, 
abitabile, due stanze, stanzini 
serivizi, ripostiglio, poggiolo. 
Riscaldamento centrale. 


Via Canova locale d'affari di circa 
40mq con retro bottega e servizio 
in corte. Affittasi o vendesi. 


San Giovanni due locali attigui per 
totali 46mq con cortile. 

Pronta disponibilità. 

Lire 750mila mensili. 


Matteotti due locali d'affari 
e comunicanti coi 
‘ampi fori d'ingressi 
Pronta disponibilità. 
Affittasi o vendesi. 


Boccaccio ampio vano unico 
spogliatoio, due servizi, per com- 
plessivi 130mq. 

Termoautonomo. Affittasi. 
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a 


Elegante villa signorile con ampio 
scoperto, disposta su 2 piani, 
composta da salone e zona salotto, 
3 ampie stanze matrimoniali, 
Stanzetta, cucina abitabile, . 
. doppi servizi, cantine, lavanderia 


‘e box auto. 


Banca Popolare dilrieste 


di testa con 
giardino < 

e accesso 
auto. 
Soggiorno, 
cucina 
abitabile, 
due camere 
matrimoniali, 


Per Vivere in Affitto 


Viale Ippodromo ultimo piano arreda- 
to in stabile recente con ascensore. 
Soggiorno con angolo cottura, ampia 
camera matrimoniale, ripostiglio, 
bagno, poggiolo. 


Costiera alta splendida vista golfo 
appartamento bipiano arredato in villa 
con parco, accesso auto. 

Salone con accesso terrazza 

e giardino, sala da pranzo, studio, 
cucina con ampia zona pranzo Riscaldament 
e dispensa, camera matrimoniale: con Disponibile 
cabine armadio, camera singola, Lire 
al piano mansardato, tre stanze, 
poggiolo. Riscald: ù 
aria condizionata. 
Affittasi referenzian: 


guardaroba. 


Opicina elegante villa con giardino, 
composta da ampia zona giorno, tre 
camere, taverna, bagni, stanze di 
servizio. Finemente arredata. 
Affittasi referenziando. 


matrimoniale 


Cologna lumin 
da ristrutturare 
Atrio, cucina con 
imo- . Stanze, bagno. Pi 
Lire 630mila mensili 


Scorcola appartamento arredato con 
vista aperta mare e città. 
Salone con zona pranzo e studio, 


a Con 


Trieste, pal 
sore. Soggiorni 
bagno, ampio pi 
posto. 


\ere matrimoniali, 
disponibilità. 
re 950mila mensili. 


circa 1501 
turare. 


Severo — Tribunale 


nibilità di box 
ingresso, 
con apertura tele- 


Via Tiziano Vecellio vendiamo box 
auto per due macchine utilitarie. 
Lire 60Omilioni. cancello 


comandai 
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040.362894 


O aroIno 


Vicolo Castagneto 


...«Con Terrazze o Giardino 


Barcola villa d'epoca signorile 

con vista incantevole, 370mq circa 
disposti su quattro livelli, 700mq circa 
di giardino. Da risistemare. 


Altopiano recente villetta a schiera 


doppi servizi, 
taverna, terrazze, ripostigli, 


Termoautonomo. 
Ottime rifiniture. 


Semiperiferico appartamento com- 
posto da tinello, cucinino, camera 

, bagno completo, 
ripostigli, poggiolo. Riscaldamento. 
Buone condizioni. 

Pronta disponibilità. Lire 8Omilioni, 


Via Madonnina appartamento da 
ristrutturare, stabile d'epoca. Cucina, 
tre stanze, bagno con servizio sepa- 


Ponterosso appartamenti primoin- sore, circa 

gresso anche con terrazze a vasca, atrio, cucina 

disponibilità diverse metrature. bagno, riposti o SUS, 
Consegna estate 2000. Lire 650mila rato. Lire 60milioni. 


ufficio in signorile stabile 


‘ascensore, tre stanze, 


a Lire 1.060mila mensili. 


lepubblica uffici composti da 
tte stanze, bagno in signorile 
d'epoca con ascensore. 
lamento. Affittiamo. 


a ufficio in stabile d'epoca con 
‘ensore, composto da dieci stanze, 
loppi servizi. Riscaldamento. 

ronta disponibilità. 

Affittiamo a Lire 3milioni mensili. 


Periferica recente casetta accostata i 
con giardino, composta da salone, 
cucina abitabile, quattro camere 
matrimoniali, due bagni,.poggiolo, 
veranda, cantina, posteggio auto. 
Termoautonomo. Buone condizioni. 


Altopiano appartamento accostato 
bipiano in elegante residence con 
piscina ed ampio parco. Soggiorno 
con angolo cottura, camera matrimo- 


‘niale, camera' singola, doppi servizi, 
j ripostigli, balconi, due posti auto, 


circa 700mq di giardino... 
; Ottime condizioni. Lire 290milioni. 


Porto San Rocco appartamento 
primoingresso consegna primavera 
2000: soggiorno, zona cottura, 
terrazzo, camera matrimoniale, 
bagno, posto auto, possibilità posto 


Con meno di 100 milioni 


Roiano luminoso appartamento com- 
posto da soggiorno, cucinotto, due 
stanze, doccia, balcone. 

Lire 8Omilioni. 


Viale XX Settembre grazioso appar- 
tamentino tranquillo: cucina con 
‘angolo cottura, camera matrimoniale, 
grande bagno, cantina. 
Riscaldamento. Buone condizioni. 
Lire 8Omilioni. 3 


Uffici e Capannoni 


Geppa stanza uso ufficio in multi- 
studio. Buone condizioni. 
Affittiamo a Lire 210mila mensili. 


Piazza Giotti in signorile stabile 
d'epoca, affittiamo uffici modulari 

e abitazioni consegnati come primo 
ingresso, dotati di riscaldamento 
autonomo, climatizzatore ascensore 
€ posti auto. Ù 


Zona EZIT affittiamo capannone di 


1000mq con 
ampia super- 
fice scoperta. 


Cerchiamo per i nostri clienti 


Casetta indipendente in periferia 
o altopiano con 1000mgq di giardino, 


coperti, anche da ristrut- 


Appartamento elegante con vista 
aperta salone, cucina abitabile, due 
camere matrimoniali, camera singola, 
due bagni, terrazza o giardino. 


Appartamento in affitto vuoto com- 
posto da soggiorno, cucina abitabile, 
due camere matrimoniali, camera sin- 
gola, doppi servizi, terrazza, posto 


Appartamento in affitto arredato 

‘omposto da soggiorno, cucina, 
imera matrimoniale, camera singola, 

bagno, balcone. î 
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TRIESTE CITTÀ 
All'indomani della diffusione del piano di dimensionamento predisposto dal Provveditorato si accende il dibattito 


I presidi bocciano gli accorpamenti 


Imminente la riduzione degli istituti autonomi che passeranno da 11 a 9 


- MANIFESTO £ 


Scuola slovena in vetrina 


Di questi tempi le scuole si contendono gli studenti 

per incrementare le iscrizioni nei diversi istituti e 

così anche la Scuola slovena ha elaborato dei manifesti, 
comparsi in diverse parti della città, attraverso i quali 
esorta i genitori, tra l’altro, a offrire ai loro figli «la 
possibilità di conoscere e apprezzare la lingua e il patri- 
monio culturale del popolo sloveno e di quello italiano». 


Contestate dai vari capi di istituto, con diverse mo- 
tivazioni, le ventilate fusioni tra «Volta» e «Max Fa- 
biani» e tra «Deledda» e «Dante» 


Qualche sorpresa, un po’ di 
sconcerto, molta amarezza. 
All'indomani della diffusio- 
ne del piano di dimensiona- 
mento predisposto dal Prov- 
veditorato, si accende il di- 
battito. I presidi delle scuo- 
le candidate all’accorpa- 
mento infatti bocciano — an- 
che se con diverse sfumatu- 
re — l'imminente riduzione 
degli istituti autonomi da 
11 a 9. Il responsabile del 
«Volta» (candidato all’unifi- 
cazione con il «Max Fabia- 
ni»), Ettore Henke, avanza 
qualche perplessità sulla 
Stessa necessità di tale mi- 
sura. «Il nostro istituto — di- 
ce—- coni suoi 570 alunni 
rientra in quel parametro 
di 500 fissato dal ministero 
per mantenere  l’autono- 
mia. Siamo quindi sorpresi 
dalla proposta del Provvedi- 
torato: soprattutto se si tie- 
ne conto che, a fronte del 
Dioso polo Volta-Fabiani 

i quasi 900 alunni, dovreb- 
bero rimanere autonome 
molte scuole sottodimensio- 
nate». 

Se il professor Henke la- 
scia intravedere una possi- 
bile futura (comunque as- 
sai parziale) integrazione 
disciplinare fra i due istitu- 
ti, il preside dei geometri 

driano De Vecchi è decisa- 
mente critico. «L’accorpa- 
mento — dice — si fonda 


esclusivamente sulla vici- . 


nanza ‘gue oe dei due 
istituti. Il piano non tiene 
conto delle specificità del 
Max Fabiani(che peraltro 
conta un numero di alunni 
analogo a quello di altre 
scuole) e ignora il lavoro 
svolto in questi ultimi anni 
per collegare l'istituto al 
mondo del lavoro triestino, 
all'università e agli ordini 
professionali. È per noi mo- 
tivo di profonda amarezza 
constatare che a fronte di 
una progettualità innovati- 
va si continua a ragionare 
in termini di numeri e di lo- 
gistica». 

Contraria . all’accorpa- 
mento (in questo caso con il 
«Dante») è anche la pilo 
del «Deledda» Alda Sancin. 
«La nostra scuola — dice — 
ha notevoli possibilità di 
espansione. Basti pensare 
che l’approvazione del cor- 
so per dirigenti di comuni 
tà potrebbe portare all'’isti- 
tuto almeno un centinaig di 
nuovi studenti, oltre al 320 
attuali. L’accorpamento al 
Dante rischia invece di pe- 
nalizzare l’attività futura». 

Spunta invece un parere 
positivo da parte dell’asses- 
sore comunale alle Attività 
educative Maria. Teresa 
Bassa Poropat, l'ipotesi di 
spostare i due centri di edu- 
cazione per adulti ora ospi- 


tati alla «Bergamas» e alla 
«Suvich», al «Dante» e al 
«Galvani». «La scelta di ag- 
gregare queste realtà a due 
scuole superiori è corretta 


— dice —. La fascia di età de- © 


gli studenti è infatti simile 
ed evita quella promiscuità 
tra bimbi e adulti che ave- 
va invece sollevato tante 
proteste nel momento in 
cui per i due centri era sta- 
ta trovata una sistemazio- 
ne alle elementari. Spette- 
rà comunque la mondo del- 
la scuola stabilire se il Dan- 
te e il Galvani sono le sedi 
più appropriate». 

Non è facile invece, alme- 
no per ora, valutare nel det- 
taglio quali effetti pratici 


avrà il piano sulla fascia 
dell’obbligo. La proposta 
preserva infatti l’autono- 


mia di due uniche scuole 
medie, la «Campi Elisi» e la 
«Divisione Julia», che conta- 
no rispettivamente 419 e 
582 alunni. Le altre scuole 
confluiscono invece in altri 
dieci nuovi «istituti com- 
prensivi», in cui si integre- 
ranno materne, medie ed 
elementari. L’innovazione 
anticipa la riforma dei cicli 
scolastici prevista a livello 
nazionale ed è ‘dunque un 
atto dovuto, ma l’accorpa- 
mento in questione apre 
prospettive inedite, forse 
preoccupanti, per ciò che ri- 
arda il governo quotidia- 
rio di scolaresche e corpi do- 
centi che, in taluni casi, si 
estenderanno da un capo al- 

l'altro della città. 
Daniela Gross 


Spazi di manovra 
Ma qualcuno 
sarà risparmiato 
dalla cura 
dimagrante 


«Questa proposta è un’ipo- 
tesi, che andrà discussa e 
verificata con gli organi 
competenti. Ma non è possi- 
bile tornare indietro. Il pia- 
no provinciale per il dimen- 
sionamento e il conseguen- 
te accorpamento delle scuo- 
le andava fatto. La norma- 
tiva nazionale e regionale 
non dà spazio a ulteriori 
rinvi». Insomma, un margi- 
ne di manovra (per quanto 
ristretto) c'è, e se ne discu- 
terà nella prossima riunio- 
ne della Conferenza dei sin- 
daci fissata per mercoledì 
9 febbraio. La fisionomia 
del pianeta scuola è comun- 
que destinata a mutare già 

‘al prossimo settembre, af- 
ferma il provveditore Nico- 
la Lenoci, che pone però un 
fondamentale distinguo. 
Le scuole a lingua di inse- 
queniento slovena potreb- 

ero infatti uscire indenni 
dalla «cura dimagrante». Il 
piano del Provveditorato 
revede l'aggregazione del 
ceo «Preseren» alle magi- 
strali «Slomsek» e del pro- 


IL PICCOLO 


L'Istituto «Volta» di via Monte Grappa (foto Sterle). 


fessionale «Stefa» al geome- 
tri «Ziga Zois». 

«L'obiettivo — spiega Le- 
noci — è quello di ottimizza- 
re il Hallo didattico degli 
istituti, razionalizzandone 
l’attività. Il dimensiona- 
mento per le scuole slove- 
ne non è però disposto dal- 
la normativa, Sull’argo- 
mento l’ultima parola spet- 
terà dunque ai sindaci». 
Per gli istituti italiani il di- 
mensionamento è invece 
un obbligo esplicito — sotto- 
linea il provveditore. In ba- 
se a quanto definito dalle 
norme «il numero degli 
alunni dovrà dunque rien- 
trare in un range compre- 
so fra il 600 e i 900 alunni, 
mentre le attuali 37 presi- 
denze e direzioni didatti- 
che dovranno ridursi a 27. 
Le unificazioni sono quindi 
inevitabili. E non necessa- 
riamente con effetti negati- 
vi, sostiene Lenoci. «L’ac- 
corpamento — dice — non le- 


de l’autonomia gestionale 
dei singoli istituti, che po- 
tranno proseguire la loro 
attività come nel passato». 

Non ha poi molto senso, 
afferma, discutere se è op- 
portuno unire una scuola 
tecnica a un liceo e via di 
seguito. «La normativa di 
legge non prevede distin- 
zione tra i diversi indirizzi 
per ciò che riguarda l’accor- 
pamento», 

«Infine, per quanto ri- 
guarda le medie inferiori — 
spiega il provveditore — ab- 
biamo tenuto conto della ri- 
forma dei cicli didattici che 
prevede la scomparsa degli 
steccati fra medie, elemen- 
tari e materne e la conse- 
guente istituzione della 
scuola di base. stata 
quindi prevista l’attivazio- 
ne di dieci istituti compren- 
sivi di primo grado che as- 
sorbiranno le diverse fasce 
dell’obbligo». 

d.g. 
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Disagi e attese alle fermate per lo sciopero dalle 9 alle 13 - Ha aderito il 65% del personale viaggiante e il 75 di quello amministrativo | 


Autobus fermi per quattro ore. Ma non tutti 


Previsto uno speciale conto Do dedicato 
La Banca popolare di Trieste 
ora offre la possibilità 

di operare in Borsa da casa 


È operativo, da un paio di 
giorni, il trading on line del- 
la Banca popolare di Trie- 
ste. Trading Time — questo 
è il nome del nuovo servizio 
messo a disposizione di co- 
loro che desiderano operare 
autonomamente in borsa, 
direttamente da casa e sen- 
za vincoli di orario — è il 
frutto di un accordo tra 
Class Editori e la Capo- 
gruppo, ovvero la Banca po- 
polare di Vicenza. 

Il cliente attraverso il 
proprio personal computer 
Può accedere al servizio tra- 
ding e ricevere 
una serie di in- 
formazioni sui 


all’1,95 per mille con un tet- 
to massimo di 19,95 per 
mille con un tetto massimo 
di 19,95 euro per eseguito. 
Per la nuova clientela che 
si avvicina al servizio la Po- 
polare di Trieste ha previ- 
sto uno speciale conto cor- 
rente dedicato, privo di one- 
ri di attivazione e di spese 
per operazioni, 
Sottoscrivere Trading Ti- 
me è molto semplice: basta 
recarsi presso una qualsia- 
si delle filiali della Popola- 
re di Trieste, mentre per co- 
noscere meglio il servizio è 
sufficiente col- 
legarsi via In- 
ternet al sito 


Ipercast. dal je all'utilizzo web della Ban- 
la nalisi dei da- Sa ca (htt:www. 
È sgtorici, alla del personal computer. popvi.it) e di 
aizzazione — sj no comprare qui al servizio 
ta Li tito- Fia bbli P CASI] Trading Time, 
ne na Brmazio: Toni eo igazioni oppure diretta- 
del ra sui mercati italiani mente al sito 
tafoglio. O DOT ties www.tradingti- 
Sulla base me.it per acce- 
delli izi a dere in tempo 
e "n 20 ito l'uten- reale alle informazioni di- 
cisioni e rende; egioo de- stribuite da Milano Finan- 
Tie Operative za-Tenfore e all’applicativo 


mediante l’invio degli ordi. 
ni in Borsa. L'accesso a Tra. 
ding Time è disponibile 24 
ore su 24 e permette la com. 
pravendita di azioni e obbli. 
gazioni sui mercati italiani 
regolamentati. 

Le commissioni di nego- 
ziazione sono state fissate 


Titoli della Banca. 

Trading Time si presen- 
ta molto flessibile e modula- 
bile secondo le esigenze per- 
sonali di ciascuno, grazie al- 
le sue tre specifiche linee 
(Free, Personal, Over) in 
grado di soddisfare sia il 
hormale trader che quello 
PIÙ sofisticato. 


Il beneficio introdotto dalla lesse Finanziaria sarà applicato però soltanto ai natanti 


chi È: 


bi. 


Lo ha deciso l'assessore Vindigni per i disagi causati dai molti cantieri aperti - Lo Sdi protesta per la raffica di multe in viale XX Settembre 


.. 


Quattro ore di «buco», con 
passeggeri costretti a lun- 
ghissime attese alle ferma- 
te e quasi totale assenza di 
mezzi pubblici in circolazio- 
ne. E? riuscito ieri mattina 
lo sciopero indetto da Filt- 
Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti 
e Faisa-Cisal, che si è svol- 
to dalle 9 alle 13. 

L'orario, collocato in una 
fascia oraria non di punta, 
proprio per non creare un 
eccessivo disagio a coloro 
che utilizzano gli autobus 
per andare a lavorare, pur 
conservando il carattere di 
una ferma protesta, è risul- 
tato azzeccato. 

Negli intendimenti dei 
sindacati non c’era infatti 
la necessità di stravolgere 
le abitudini dei viaggiatori, 
quanto la volontà di eviden- 


ziare alcune problematiche 
della categoria. Il 65% del 
personale viaggiante e il 
75% di quello amministrati- 
vo e addetto alla manuten- 
zione hanno aderito alla 
manifestazione, impedendo 


La protesta messa in atto 
dagli autoferrotranvieri 
della nostra città è legata 
anche a una serie 

di microvertenze con l'Act 


di fatto un regolare svolgi- 
mento delle corse previste 
dal programma dell'Act. 

La protesta degli autofer- 
rotranvieri di Trieste è le- 
gata, oltre che ai contenuti 


dello sciopero nazionale, 
che vedrà incrociare oggi le 
braccia i dipendenti delle 
Ferrovie e lunedì i control- 
lori di volo dell’aeroporto di 
Linate, a risolvere anche al- 
cune microvertenze aperte 
all’Act. 

La regione inoltre è anco- 
ra in attesa dell’attuazione 
della riforma del trasporto 
locale, con l’assegnazione 
delle concessioni per le 
quattro province. 

I sindacati hanno fra l’al- 
tro sollecitato in proposito 
un incontro con l’assessore 
regionale ai Trasporti, pre- 
visto per martedì prossimo. 

Un altro sciopero è stato 
fissato dalle organizzazioni 
di categoria di Cgil, Cisl e 
Uil per il 3 marzo, quando 
gli autobus si fermeranno 
nuovamente. 


* 


Tutti i vigili in strada a disciplinare il traffico 


Da oggi tutti i vigili urbani del Corpo della polizia 
municipale di Trieste saranno in da mi disci- 
PI il traffico. E° il provvedimento a sorpresa 

ell’assessore Vindigni, che ha deciso questa orga- 
nizzazione del lavoro per attenuare i disagi causa- 
ti ad automobilisti e pedoni dal gran numero di 
cantieri aperti in città. Basta scrivania, dunque. 


alcuni 
divieti 


Un giorno sì e uno no, gli agenti saranno in mezzo di so- 
sta. La 
raffica 
di mul- 


al traffico. Ma il provvedimento, che arriva in un 
momento particolarmente «caldo», con la polizia 
municipale già in agitazione per i problemi legati 


_{{. .Y% 


Diportisti, tassa di stazionamento addio 


i LA immatricolati non sono invece «risparmia- 
pi esta tutto invariato per le grosse imbarcazioni 
€ navi di lunghezza superiore ai 24 metri 


C'è un regalo per 

te dei diportisti Dale 
finanziaria 2000 (più esat- 
tamente all’art.11); Ja tas- 
sa di stazionamento è Stata 
abolita. Ma attenzione non 
devono pagarla più solo i 
«natanti da diporto», cate. 
pera in cui sono comprese 
e imbarcazioni a remi 
quelle a motore fino a 7,8 
metri di lunghezza fuori 
tutto, e quelle a vela, a vela 
con motore ausiliario o mo- 
tovelieri fino a 10 metri 


(sempre di lunghezza fuori 
tutto). 

Un discreto esborso ri- 
sparmiato per migliaia di 
ELIO che finora, oltre 
alla tariffa di ormeggio, do- 
vevano pagare questa tas- 
sa quando l’unità da dipor- 
to stazionava, navigava o ri- 
sultava ancorata in acque 
pubbliche, anche nel caso 
in cui queste ultime fossero 
in concessione a privati. In- 
somma, si pagava per il so- 
lo fatto che la barca galleg- 


giasse, anche se non veniva 
utilizzata. È 

La Capitaneria di porto 
fa però notare che, se 
un’unità rietrante nelle mi- 
sure dei natanti risulta im- 
matricolata, non può gode- 
re di questo nuovo benefi- 
cio fiscale. E ciò in quanto 
l’iscrizione nei registri nau- 
tici comporta lo stesso regi- 
me delle imbarcazioni, di 
in ARR I hanno l’obbli- 
go di iscrizione. Se dunque 
non si intende più pagare 
la tassa di stazionamento 
per un natante iscritto (il 
cui numero a Trieste è pe- 
raltro molto ridotto) biso- 

‘a provvedere a cancellar- 
o dai registri. 


La normativa sulla tassa 
di stazionamento rimane 
del tutto invariata per le 


imbarcazioni e le navi da di- - 


porto (lunghezza fuori tut- 
to superiore a 24 metri), 
sia per quanto riguarda gli 
importi calcolati in base al- 
la lunghezza fuori\tutto sia 
per i cosiddetti «sconti di ve- 
tustà» (15, 30 o 45 per cen- 
to rispettivamente dopo 
5,10 0 15 anni dall’immatri- 
colazione o dall’anno di co- 
struzione), e per quelli pre- 
visti per le unità a vela, a 
vela con motore ausiliario 
(50 per cento) e i motovelie- 
ri (2/3 dell'importo dovuto). 

In ogni caso, per informa- 


Intanto, il 
berto de G 


all'esposizione all'inquinamento, non sarà certa- 
mente digerito senza problemi. 
l segretario provinciale dello Sdi, Ro- 
doia invita i vigili a «interpretare e appli- 
care con maggiore cautela» le norme riguardanti 


zioni e chiarimenti ci si pu 
rivolgere alla Sezione pro- 
prietà navale della Capita- 
neria di porto, chiamando i 
numeri 040-676653 o 
040-676698, 

La tassa di stazionamen- 
to, per le unità che non 
rientrano fra quelle «esen- 


te comminate in viale XX Settembre, e in tante al- 


tre vie cittadine, secondo i Socialisti democratici si 


tate», va pagata in un’uni- 
ca soluzione entro il 31 
maggio, o entro il giorno 
precedente la messa in ac- 
qua (se questa avviene do- 
po il 31 maggio). 

Si tratta di una tassa 
«metrica», che viene calcola- 
ta in base alla lunghezza ri- 


giustificano solo con «un'evidente operazione a tap- 
peto premeditata» ‘per rimpinguare le casse comu- 
nali. De Gioia ritiene che usare indiscriminata- 


mente le multe, laddove si 
possono mettere in campo al- 
tre forme di dissuasione, non 
sia il modo migliore per co- 
struire un rapporto di colla- 
borazione con i cittadini. 


Sono «esenti» le barche 
a motore fino a 7,5 metri 
e quelle a vela fino a 10 


sultante dalla licenza di na- 
vigazione. 

Il calcolo dell'importo si 
ottiene sommando alla quo- 
ta fissa di 360 mila lire la 
cifra risultante dal prodot- 
to di un certa quota per i 
centimetri di lunghezza del- 
l'imbarcazione. Così per le 
unità fra i 7,5 e i 12 metri 
si paga 1.500 lire al centi- 
metro, che diventano 4.000 
per centimetro per ogni cen- 
timetro oltre i 12 metri e fi- 
no a 18 metri, 6.000 al cen- 
timetro per ogni centimetro 
oltre i 19 e fino a 25 metri, 
e 8.000 al centimetro per 
ogni centimetro oltre i 24 
metri. 


‘E venerdì 3 marzo sirreplica con una nuova «fermata» forzata dei mezzi pubblici. | 


Fondo sociale 
Inquilini Ater: 
il Sicet chiede 
di tutelare 

le fasce deboli 


«L'assunzione del valore 
catastale degli immobili, 

uale parametro per la 
cacao dei cano- 
ni di locazione per gli al- 
loggi dell’Ater (ex Iacp), 
a esclusione solamente 
di quelli condotti da cit- 
tadini che fanno parte 
della prima fascia di 
utenza, cioè coloro che 
percepiscono un reddito 
annuo non superiore a 
18 milioni lordi, ci preoc- 
cupa notevolmente. In 
tal modo, si rischia di 
far venir vata Si 
tà perseguite a legge 
*egionala n.24 del FO) 
fra le quali spicca la ’tu- 
tela degli utenti e delle 
categorie meno abbien- 
ti”, richiamata proprio 
all’art.1». i 

Così Giorgio Gortani, 
segretario provinciale 
del Sicet, il sindacato in- 


uilini aderente alla Ci- 
ci si è espresso in rela- 
zione al problema del- 


l'edilizia residenziale 
pubblica. i 
«Auspichiamo - ha ag: 
iunto Gortani - che il 
‘ondo sociale, contem- 
plato dalla nuova norma- 
tiva, possa soccorrere le 
fasce particolarmente 
svantaggiate, indicativa- 
mente quelle con un red- 
dito inferiore ai 13 milio- 
ni l’anno, nel sosteni- 
mento non solo del cano- 
‘ne, ma anche dei non in- 
differenti oneri accesso- 
ri. Un ruolo importante 
in questo senso - ha ag- 
giunto - deve essere svol- 
to dal Comune». 
Sulla necessità di indi- 
viduare quali enti contri- 
buiranno a finanziare il 
Fondo sociale è interve- 
nuto anche Franco Tul- 
liach: «Si tratta di una 
valvola di sicurezza di 
assoluto rilievo - ha det- 
to da parte sua l’espo- 
nente del Sicet - impor- 
tante soprattutto per le 
o di utenza più debo- 

I». 
u. sa. 
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GIVICA {° 


'artners 


GHIRLANDAIO luminoso ca- 
mera cucina servizio balcone au- 
tometano 72.000.000 eventual- 
mente arredato. PIZZARELLO 
040/766676. 

OSPEDALE-SORGENTE tran- 
quillo ristrutturato adatto anche 
ufficio saloncino ampia matrimo- 
niale cucina ingresso bagno 75 


mq  autometano lo piano 
140.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

PARTICOLARE adiacenze 


Sansovino appartamento tranquil- 
lo su 2 livelli ristrutturato stile ru- 
stico: soggiorno cottura matrimo- 
niale tavernetta c/caminetto 2 ba- 


gni cortiletto 15 mq. 
160.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 


SEMIPERIFERICO tranquillo 
stanza matrimoniale tinello ango- 
lo cottura bagno ripostiglio arma- 
dio a muro poggiolo. Riscalda- 
mento buone condizioni lire 
80.000.000. CIVICA & PART- 
NERS 040/660890. 
SIMPATICO investimento affit- 
tato 350.000 mensili cucina tinel- 
lo matrimoniale servizio 
43.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 
D'ANNUNZIO adiacenze man- 
sarda di 70 mq restaurata con ter- 
razza saloncino grande stanza cu- 
cina abitabile parzialmente arre- 
data bagno e termoautonomo. 
GREBLO 040/362486. 

ZONA MADDALENA ottimo 
appartamento perfetto luminoso 
3.0 piano con ascensore compo- 
sto da ingresso cucina soggiorno 
matrimoniale bagno poggiolo. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/630728. 

SAN GIUSTO totalmente rimes- 
so a nuovo con belle finiture cu- 
cinotto soggiorno matrimoniale 
camerino bagno cantina riscalda- 
mento autonomo. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

ZONA ARISTON piano terra 
adatto anche uso ufficio ingresso 
cucina soggiorno stanza bagno 
90.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 


SERVOLA S. Lorenzo in Selva 
in piccola palazzina recente: sog- 
giorno, cucina, 2 matrimoniali, 
bagno, ripostiglio, 2 verande, bal- 
cone, cantina, giardino e parcheg- 
gio condominiale. 136.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676. 

VIA CORONEO ALTA semire- 
cente: salone, 2 stanze, cucinet- 
ta, bagno, ripostiglio, 80 mq, più 
terrazza, 34 mq, molto tranquillo 
non dà sulla strada. 190.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676. 

TIMEUS GINNASTICA sugge- 
stiva mansarda con finestre in 
stabile ristrutturato, 5.0. piano 
con ascensore: ampio soggiorno, 
abitabile, cucina, 2 stanze; ba- 


gno, We, ripostiglio. 
195.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 


R. SANZIO soggiorno, cucina 
abitabile, 2 stanze, bagno, pog- 


gioli, cantina, parcheggio. 
205.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 


GIORGIO 
__J vesNnAvER 


associato 


VIA BUONARROTI bassa in 
stabile epoca appartamento ri- 
strutturato soggiorno, cucina abi- 
tabile, bagno e wc separati matri- 
moniale, due stanzette, autometa- 
no, possibilità box auto. GRAT- 
TACIELO 040/635583. 

VIALE D’ANNUNZIO adiacen- 
ze stabile tranquillo appartamen- 
to da risistemare cucina, abitabi- 
le, due stanze, stanzetta, bagno 
con doccia. GRATTACIELO 
040/635583. 

GALLERIA 135.000.000 ristrut- 
turato, soggiorno, cucina, bagno, 
2 stanze, ripostiglio, cantina. 
MUGGIA IMMOBILIARE 
040/275118. 

ALTIPIANO elegante apparta- 
mento bipiano in residence con 
piscina. Soggiorno con angolo 
cottura, due stanze, doppi servi- 
zi, balconi, giardino, posti auto. 
CIVICA & PARTNERS 
040/660890. 

DIAZ ADIACENZE stabile ri- 
strutturato: salone, cucina abitabi- 
le, due stanze, due bagni, guarda- 
roba, terrazzino, termoautono- 
mo, ottime condizioni. CIVICA 
& PARTNERS 040/660890. 
DONADONI soggiorno, cucini- 
no, due stanze, servizi, balconi, 
ripostiglio, cantina, riscaldamen- 
to. CIVICA & PARTNERS 
040/660890. 

SAN GIOVANNI moderno: sog- 
giorno, cucina, due stanze, possi- 
bilità doppi servizi, ripostiglio, 
balcone, posto auto, riscaldamen- 
to ascensore. CIVICA & PART- 
NERS 040/660890. 
CENTRALISSIMO salone, 2 
stanze, cucina abitabile, doppi 
servizi, ripostigli, 2 poggioli, ri- 
scaldamento autonomo, piano al- 
to con ascensore, perfetto. 
300.000.000, adatto anche a uffi- 
cio. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

STRADA DEL FRIULI salone 
con terrazzone, vista mare, 2 ma- 
trimoniali, cucinona, poggiolo, 3 
ripostigli, 2 bagni, cantinona, 
ascensore, box, posto auto. 
450.000.000 trattabili. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191. 

VIA MONTFORT in stabile 
d’epoca, mansarda, mq 112, da 
ristrutturare. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

ALPI GIULIE piano basso, ve- 
ro affarone, 100 mq da ammoder- 
nare, 150.000.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

S. VITO (CERERIA) storico 
condominio, cucina in muratura, 
splendidamente su misura, cuci- 
na, soggiorno, 2 camere, bagno, 
70 mg stuzzicanti, carini e con vi- 
sta. 148.000.000. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 
BOCCACCIO/TOR. S. PIE- 
RO bellissimo d’epoca (vista 
aperta). Cucina abitabile, 2 came- 
re, stanzino, servizi separati, pog- 


giolo interno, 70 mq, soleggiatis-" 


simo, da rimodernare. 
120.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 


MUGGIA in casetta bifamiliare 
con giardino con ingresso mac- 
chine, vendesi alloggio 85 mq 
circa in discrete condizioni. Ri- 
scaldamento autonomo metano. 
Affrettatevi. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

CENTRALE 105 mq da reinven- 
tare in bellissimo palazzo d’epo- 
ca completamente ristrutturato. 
GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 
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PIZZARELLO fl PIZZARELLO 


COLLE semicentrale alloggi 
nuova edificazione, consegna 
2002, 65/130 mq con posto mac- 
china, poggioli, vista, grosse age- 
volazioni acquisto, informazioni 
in ufficio. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

CORONEO ‘appartamento 75 
mq locato fino al 2003 con cuci- 
na, 2 stanze, stanzetta, bagno, 
poggiolo, cantina e soffitta. Lire 
102.000.000, investimento inte- 
ressante. GREBLO 040/362486. 
ROMAGNA ottimo appattamen- 
to vista favolosa, ingresso, cuci- 
na, salone, matrimoniale, came- 
retta, doppi servizi, terrazza, can- 
tina, posto auto coperto. PRO- 


GRESSO IMMOBILIARE 
040/630728. 
RISMONDO appartamento buo- 


ne condizioni, stabile recente, 
2.0 piano, ascensore, composto 
da ingresso, cucina, soggiorno, 
camere, cameretta, doppi servizi, 
ripostiglio, balcone. PROGRES- 
SO IMMOBILIARE 
040/639752. g 

ZONA UNIVERSITÀ tranquil- 
lo appartamento in casetta, cuci- 
na, 2 camere, camerino, bagno, 
cantina, box per un’autovettura 
media. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

SEMICENTRO luminosisimo, 
recentemente rimodernato, cuci- 
na, soggiorno, stanza, stanzetta, 
bagno, riscaldamento autonomo, 
porta blindata. 120.000.000. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 
ADIACENZE VIA ROMA lu- 
minoso, spazioso, secondo pia- 
no, ingresso, cucina abitabile, sa- 
lone, due stanze, bagno, riposti 
glio, riscaldamento autonomo. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 
ROMAGNA appartamento in ca- 
sa d’epoca con riscaldamento au- 
tonomo, cucina con tinello, sog- 
giorno, 2 stanze bagno, più man- 
sarda, cortiletto con possibilità 
parcheggio per 2 macchine; altro 
nella stessa casa più grande da ri- 
strutturare. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


FORO ULPIANO attico con ter- 
razza 50 mq salone stanza stan- 
zetta cucina abitabile doppi servi- 
zi poggiolo cantina 135 mq auto- 
metano 460.000.000 possibilità 
acquisto. box.  PIZZARELLO 
040/766676. 

UFFICIO recente via Palestrina 
atrio con segreteria 3 vani servi- 
zio 100 mq 160.000.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

MUGGIA 260.000.000 soggior- 
no cucina bagno 3 stanze cortile 
cantina parcheggio. MUGGIA 
IMMOBILIARE 040/275118. 
MURAT adiacenze piano alto lu- 
minoso stabile signorile ascenso- 
re. Soggiorno cucina due stanze 
stanzino doppi servizi ripostiglio 
poggiolo cantina. Da rimoderna- 
re. CIVICA & PARTNERS 
040/660890. 
APPARTAMENTO LUMINO- 
SO con splendido terrazzone abi- 
tabilissimo saloncino 3 stanze cu- 
cina abitabile con poggiolo servi- 
zi ripostiglio cantina posto auto 
scoperto 320.000.000 Roiano. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 
ZONA TORREBIANCA recen- 
te ultimo piano p. su due livelli 
indipendenti ascensore atrio salo- 
ne 3 stanze cucina abitabile 2 ba- 
gni 4 . ripostigli poggioli 
360.000.000 possibilità affitto 
box. CENTROSERVIZI 
040/382191. 


AGAVI soggiorno tre stanze cu- 


cina abitabile bagno terrazzo ve- 
randa piano alto con ascensore 
tranquillissimo nel verde anche 
con box singolo o doppio. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. 

MANSARDE CENTRALI 
splendido condominio protetto 
dalle Belle Arti. Ristrutturazione 
totale. Ascensore. 120/130 mq al 
grezzo. Bellissimo effetto luce e 


movimento tetto. Geom. MAR- 


COLIN 040/366901. 
CENTRALISSIMO' splendido 
condominio completamente ri- 
strutturato. Cucina soggiorno 3 
camere 2 bagni 125 mq anche al 
grezzo. Doppio ingresso. Abita- 
zione oppure studio. Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 
ULTIMO PIANO CENTRA- 
LISSIMO!! Bella vista! Casa 
d’epoca, ascensore. Cucinona sa- 
lone d’angolo 3 stanze servizi 
poggiolino. Stuzzicante e partico- 
lare possibilità ampliamento. Ri- 
bassato!!! 240.000.000. Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 
LOFT (quasi come). Particolaris- 
simo 1.0 piano centrale 180 mq 
composto da 3 saloni, 1 dei quali 
col suo tetto come una casetta!! 
Non adatto a persone e/o abita- 
zioni convenzionali. Da riadatta- 
re, inventare, riutilizzare. Ribas- 
sato 150.000.000. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901. 
GOLDONI 150 mq splendido 
palazzo d’epoca ristrutturato con 
ascensore. Abitazione/studio. Ge- 
om. MARCOLIN 040/366901. 
CENTRALE ultimo piano in pa- 
lazzo signorile e in ottime condi- 
zioni composto da salone 4 stan- 
ze cucina abitabile lisciaia doppi 
servizi 2 poggioli e grande soffit- 
ta. GREBLO 040/362486. 
ZONA UNIVERSITÀ alta ap- 
partamento su due livelli con ter- 
razze quattro posti auto vista ve- 
ramente eccezionale. Informazio- 
ni riservate presso i nostri uffici. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/639752. 

INIZI DONOTA signorile palaz- 
zo cinquantennale ampia metratu- 
ra da rimodernare composto da 
cucina abitabile salone 3 stanze 
stanzino doppi servizi con ascen- 
sore. . QUADRIFOGLIO 
040/630174. 
BORGO TERESIANO uffici di. 
ampia metratura con possibilità 
di frazionamento in ottime condi- 
zioni, condizionamento riscalda- 


mento autonomi € ascensore, ‘ 


QUADRIFOGLIO 040/630174. 
MADONNINA spazioso terzo 
piano da ristrutturare cucina sog- 
giorno 3 stanze servizio riposti- 
glio 124.500.000. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 


BORGO S. SERGIO in recente 
villetta bifamiliare ottimo appar- 
tamento soggiorno terrazzo cuci- 
na matrimoniale due stanze sin- 
gole due bagni terrazzino auto- 
metano cantina giardino box. 
GRATTACIELO 040/635583. 
MONTEDORO casetta accosta- 
ta 2 livelli 100 mq esposizione 
sud 200.000.000. MUGGIA IM- 
MOBILIARE 040/275118. 
MUGGIA 400.000.000. villetta 
su 500 mq giardino ottimo stato 
tranquillissima. MUGGIA IM- 
MOBILIARE 040/275118. 
MUGGIA signorilissime ville 
schiera vista mare informazioni 
in ufficio grazie. MUGGIA IM- 
MOBILIARE 040/275118. 


ROGRESSO 
IMMOBILIARE 


Arme it 


IMMOBILIARE 


STUDIO IMMOBILIARE 


di 
si Geometra 
arcolin 


Si, ..._.i.\..ii. il 


LONGERA 125.000.000 casetta 
primo ingresso 40 mq coperti e 
giardinetto soleggiata; Caresana 
37.000.000 occasione da ristruttu- 
rare adatta single progetto appro- 
vato: MUGGIA IMMOBILIA- 
RE 040/275118. 

MUGGIA 365.000.000 in colli- 
na zona panoramica supertran- 
quilla e servita 150 mq interni 
700 mq giardino cantina ampio 
garage possibile ampliamento. 
MUGGIA IMMOBILIARE 
040/275118. 

MUGGIA villino bifamiliare in- 
dipendente su 2 piani da 90 mq 
l’uno indipendenti. Giardino at- 
torno. Riscaldamenti autonomi. 
Accesso auto. Immersa nel ver- 
de. 450.000.000. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 


AQUILINIA (parte bella) splen-. 


dida villetta in costruzione su 
più livelli simpaticamente movi- 
mentati. 200 mq abitativi garage 
portico terrazzi giardino. Rifinitu- 
re a scelta. GEOM. MARCOLIN 
040/3669011. 

CASETTA Università (Zanella). 
Come in paesino umbro partico- 


- larissima abitazione su 2 livelli + 


mansardina e splendido terrazzo 
panoramico sul tetto. 140 mq in- 
dimenticabili 390.000:000. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 
VILLA residenziale a 2 passi 
dal centro. Possibilità 2 alloggi 
da 180 mq e 70 mq + cantinona. 
Giardino 400 mq. Da ammoder- 
nare. Altre possibilità in Carso 
villette! GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

RUSTICO S. Giuseppe centro 
paese 60 mq abitativi con 100 
mq cortile + stalla/fienile 90 mq 
reinventabili + tettoia. Unica pro- 
prietà. Accesso macchine. Cari- 
nissimo 220.000.000. GBOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
AURISINA casa di tre piani per 
complessivi 320 mq affacciata 
sulla piazza composta da due ap- 
partamenti ampia mansarda ter- 
razzi e cortile. GREBLO 
040/362486. 

BARCOLA villa su due livelli 
con giardino ingresso cucina sa- 
lone quattro camere due bagni la- 
vanderia cantine terrazza box au- 
to. Trattative riservate ns uffici. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/639752. 


VENDESI capannone industria- 
le ampia metratura, zona indu- 
striale Trieste, possibilità frazio- 


namento. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

BOX CAMPER adatti anche 
barche, spaziosi, vincinissimi 


grande viabilità a Trieste, con fa- 
cile accesso, proponiamo in ven- 
dita. Per informazioni e prenota- 
zioni GEOM. GERZEL 
040/310990. 

ROIANO magazzino 400 mq 
con uffici. Accedibile furgoni. 
Affittasi, qualsiasi attività. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 
MINICAPANNONE — centrale 
Vedesi. Su corte interna con ac- 
cesso diretto strada. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
RIVE pressi fondo 1000 mq con 
vecchio magazzino. Grosse po- 
tenzialità edificatorie. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
BAIAMONTI. bassa, vendesi 
magazzini 70/100 mq accedibili 
camioncini, in cortile privato. 
GEOM. MARCOLIN 
040/3669011. 


-VALBRUNA . vicinissimi 


SCANTINATO 60 mq zona 
Campanelle con accesso indipen- 
dente sull’esterno, altezza inter- 
na 2 metri, acqua, luce, adatto 


svariati usi. Solamente 
37.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 


VIALE XX SETTEMBRE ma- 
gazzino 300 mq adattabile ad au- 
torimesssa con 9 posti auto e di- 
versi posti moto:315.000.000 trat- 
tabili, buon investimento. GRE- 
BLO 040/362486. 


ABBIGLIAMENTO posizione 
strategica, bellissimo negozio. 
BAR-GELATERIA  centralissi- 
mo vera miniera. BAR-TAVO- 
LA CALDA su piazza centralissi- 
ma. BAR-TORREFAZIONE cen- 
trale occasionissima. BAR-RI- 


‘CREATIVO centrale, specializ- 


zato giochi e svaghi, rarissimo. 
RISTORANTE splendido, vero 
gioiellino. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

IN OTTIMA POSIZIONE rio- 
nale cedesi pluriennale negozio 
d’abbigliamento, intimo e acces- 
sori. Prezzo molto interessante. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 


MUGGIA CENTRO magazzi- 
no deposito, ingresso carrabile, 
750 mq, affittiamo 3.000.000. 
MUGGIA IMMOBILIARE 
040/275118. 
UFFICI-LOCALI-MAGAZZI- 
NI da 20 mq a 50 mq, varie zone 
semicentrali, affittiamo.  CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. 
PIAZZA ARCO RICCARDO 
60 mq, ottime condizioni, adattis- 
simi antiquari o simili. Affittasi. 
GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

«IL GIULIA» adiacenze locale 
di 80 mq adatto come laborato- 
rio o magazzino. 95.000.000. 
GREBLO 0040/362486. 

SAN GIACOMO in condomi- 
nio nuovo, locale commerciale, 
427 mq, con magazzino e autori- 
messa, QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

BARRIERA locale d’affari, 173 
mg affittato, con ampie vetrine, 
in condizioni perfette. QUADRI 
FOGLIO 040/630174. 

ZONA PAISIELLO locali d’af- 
fari 75 mq, in buone condizioni 
con vetrine e servizi. QUADRI 
FOGLIO 040/630174. 

ZONA STADIO magazzino 84. 
mq circa, con servizio, impianti 
QUADRIFOGLIO 


a, norma. 


040/630174. 


im- 
pianti risalita, appartamento mg 
775 arredato, con posto auto, GE- 
OM. GERZEL 040/310990. 


ARREDATO OSPEDALE MI- 
ILITARE recente: soggiorno, cu- 
cina, 2 stanze, bagno, poggiolo. 
1.150.000 + 180.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 


ARREDATO ROIANO recen- 
te, panoramico, elegante, salone, 


2. stanze, cucina, balconi. 
1.400.000. PIZZARELLO 
040/766676. 


ARREDATI ISTRIA-PESTA- 
LOZZI recente panoramico, cu- 
cina, soggiorno, 2 stanze, bagno, 
terrazzino 700.000. REVOLTEL- 
LA tinello, cucinino, poggiolo, 2 
stanze, bagno, posto auto, 
800.0000. PIZZARELLO 


, 040/766676. 
UFFICIO inizio BRIGATA CA- 


SALE 4 vani, servizi, terrazzi, 


l.o0 piano, ottime condizioni 
800.000. PIZZARELLO 
040/766676. 


UFFICIO MAZZINI-CASSA 
RISPARMIO 135 mq, 1.0 pia- 
no, ascensore, ampio ingresso, 
salone, 5 vani. 1.600.000. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 
TRIBUNALE adiacenze affitta- 
si a professionista una stanza uso 
ufficio in ottimo appartamento. 
ALTRO Largo Barriera ufficio 5 
vani, doppi servizi. GRATTA- 
CIELO 040/635583. 
APPARTAMENTI ARREDA- 


«TI disponibili anche per pochi 


mesi, monolocale oppure sog- 
giorno, cucina, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, da 650.000 a 
1.000.000 compreso spese e ri- 
scaldamento. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191. 


©. VALMAURA appartamento ‘ar- 


redato, perfetto, soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno, riposti- 
glio, poggiolo, ascensore, 
900.000 compreso spese e riscal- 
damento, eventualmente anche 
con box grande. CENTROSER- 
VIZI 040/382191. 

F. SEVERO bell’appartamento 
con ascensore composto da in- 
gresso, cucina abitabile, soggior- 
no, matrimoniale, bagno, due 
poggioli e soffitta a 800.000 più 
spese. GREBLO 040/362486. 
CENTRALISSIMI uffici com- 
posti da sei vani e servizi; ottimi 
come multistudio o uffici di rap- 
presentanza. GREBLO 
040/362486. 

CENTRALE appartamento vuo- 
to di grandi dimensioni (qualità 
primo ingresso) composto da am- 
pio Ingresso, due camere, grande 
soggiorno, doppi servizi, cucina 
abitabile e termoautonomo. GRE- 
BLO 040/362486. 


UNIVERSITÀ . appartamento 


non arredato, con ascensore, ri- 
scaldamento, composto da cucini- 
no con tinello, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo, cantina, 550.000 
mensili. 

040/630175. 


QUADRIFOGLIO 
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DUINO AURISINA Il verde Maurizio Rozza ha presentato un esposto alla Finanza e parla di anomalie 


Piano regolatore sotto accusa 


Il testo inviato in Regione è diverso da quello approvato in Consiglio 


Errori dei progettisti o qualcos'altro? Tra i princi- 
pali c'è quello sul futuro assetto del Villaggio del 
Pescatore e del bosco della Cernizza 


La Magistratura dovrà fare 
chiarezza sul piano regolato- 
re del Comune di Duino - Au- 
risina. Il documento inviato 
all'Ufficio di piano della Re- 
gione, è diverso da quello ap- 
provato dal Consiglio comu- 


nale. Due versioni per 
un'unica «verità». 
Potrebbe trattarsi di un er- 


rore dei progettisti che han- 
no riassunto i vari emenda- 
menti votati in aula alla fine 
di settembre; potrebbe trat- 
tarsi di una successiva svi- 
sta dei tecnici dell’assessora- 
to ai Lavori pubblici. Ma po- 
tremmo anche trovarci di 
fronte a qualcosa di molto 
più grave. Ad esempio a un 
tentativo di cambiare le car- 
te in tavola, favorendo qual- 
cuno a scapito della comuni- 
tà e dell’amministrazione co- 
munale. Uno dei principali 
«errori» riguarda infatti il fu- 
turo assetto del Villaggio del 
Pescatore (nella foto grande 
a destra) e del bosco della 
Cernizza. 


Un esposto su queste ano- 
malie è stato presentato dal 
consigliere «verde» Maurizio 
Rozza alla Brigata della 
Guardia di Finanza di Auri- 
sina. «La nuova versione 
apriva la strada a interventi 
sul territorio mai votati dal 
Consiglio comunale. Ritengo 
che vada fatta chiarezza nel- 
l’interesse della popolazione 
ma anche della maggioranza 
che ha votato la variante 18 
e dello stesso sindaco Mari- 
no Vocci che ha firmato la 
lettera di presentazione del 
documento all’Ufficio di pia- 
no. Il mio non è un siluro po- 
litico per indebolire la mag- 
gioranza. Al contrario, vo- 
glio capire se qualcuno ha la- 
vorato nell’ombra per demoli- 
re il nostro lavoro...» 

Le anomalie che coinvolgo- 
no l’area del Villaggio del Pe- 
scatore, secondo Maurizio 
Rozza, potrebbero costituire 
il by- pass per aggredire il 
territorio, vanificando così il 
grado di tutela previsto e vo- 


ticamente il tema c 
della gran parte dei 
gi pi ircoscrizionali, 
in causa per 

re, che terranno ea 
giorni le varie sedute d Li 
parlamentini rionali. ie 
merosi comunque, diffe 
renziati, consiglio per con- 
siglio, gli altri temi all’or. 
dine del giorno. 

Iniziamo dalla IV Gir. 
coscrizione: la riunione 
è prevista per domani alle 
20.30 in via Locchi 23. A 
parte la questione del 
mercato coperto si affron- 
terà la conces- 


‘omune 
Consi- 
chia- 


lerà poi della 
'©gge regiona- 
le 14 del commerci i 

: 10 e 
particolare del regolamen: 
to per l'assegnazione dei 
posteggi temporanei nei 


mento delle fiere, 

Anche la VI Circoseri. 
zione sì riunisce domani 
ma alle 20, nella sede di 
via dei Mille 16. Molti i 
punti ‘all’odg a parte ap- 
punto la questione del 
mercato coperto. Bisogne- 
rà dare diversi pareri edi. 
lizi: sulla costruzione di 
un edificio unifamiliare in 
via dell’Eremo, sulla co- 


© CIRCOSCRIZIONI _ _ 
Ordini del giorno comuni alle sedute rionali 


Pareri sul Mercato coperto 
ma anche sui parcheggi 
per i mercatini e le fiere 


CE i AIFMGRO “sa nella sala del- 
via Cavana Tra i temi da affrontare d CREO 
16, Chiesta | anche la pubblicità RE 
Vescovile. Al- lungo le strade. Molte ni si mer: 
ra iant ot ] È 
în via Son Mi le richieste perle posteggi per 
chele. Si par- mercati e fie- 


concessioni edilizie 


struzione di sei case a 
schiera in strada di Roz- 
zol. Ma anche sul regola- 
mento: sulla pubblicità 
lungo le strade. Tra i temi 
anche la questione dell’ac- 
cesso gratuito al servizio 
di mensa scolastica. An- 
che in via dei Mille si esa- 
minerà il problema dei 
parcheggi temporanei per 
Î Sh le So Infine, 
per alleggerire la serata, 
il programma di manife- 
stazioni per il prossimo 
Carnevale. 

Stessa data, quella di 

omani, per la riunione 


del consiglio della VII Cir- 
Coscrizione. Appunta- 


mento alle 20 


re. Ma si par- 
lerà anche 
È delle  modifi- 
che interne di uno stabile 


in via dell'Istria 139, del- 
l'ampliamento di un edifi- 
cio in via del Marcege e di 
una nuova edificazione, 

La HI Circoscrizione 
invece si riunirà venerdì 
4 febbraio. A parte merca- 
to coperto e parcheggi per 
mercati e fiere e ai vari 
pareri sulle concessioni 
edilizie si valuterà il pro- 
getto di sistemazione e ar- 
redo urbano dell’area tra 
via Ginestre e largo Petaz- 
zi. 


Maurizio Rozza 


tato dal Consiglio comunale. 
Emblematico il cambiamen- 
0 di fisionomia subito nella 
seconda versione dai muri di 
recinzione delle proprietà 
agricole del Villaggio. Sono 
Stati previsti dei muretti a 
secco, alti un metro e 20 cen- 
imetri. Nella stesura defini- 
tiva i muretti sono cresciuti 
fino a un metro e 80 e tra pie- 
tra e pietra è stato ammesso 
l’uso del cemento. Poco cosa 
fin qui. Sta di fatto che il mu- 
To a secco «congela» e caratte- 
rizza la destinazione d’uso 
dell’area che rimane protet- 


«Dovrò tutelarmi denun- 
ciando alla magistratura le 
leggerezze, le anomalie se- 
guite all'approvazione del 
piano. Ho già parlato con 
gli avvocati del Comune». 
Marino Vocci, sindaco di 
Duino . Aurisina, non ha 
mezze misure. La bufera in- 
calza e non è il momento 
dei «distinguo». «E? gravissi- 
mo se qualcuno ha lavorato 
nell’ombra contro l'ammini- 
strazione, a favore di altri. 
Comunque siamo pronti a 
pagare se, come Giunta, do- 
vessimo aver commesso de- 
gli errori. Il rispetto delle 
regole e della legalità sono 
fondamentali per una comu- 
nità civile. Come dicevo mi 
riservo un’azione per even- 
tuali danni anche contro i 
progettisti cui ho scritto 
una lettera chiedendo spie- 
gazioni. Al momento non so- 


MUGGIA Dopo le infocate dica 


Il sindaco Marino Vocci 


ta. Il secondo muro in cemen- 
to invece apre la strada a 
una diversa utilizzazione, eli- 
minando il vincolo del bosco. 

Ma c’è di più. Nella secon- 
da versione nella stessa area 
scende di un gradino il livel- 
lo di protezione: da E4 a E3. 
Solo un caso, una svista o un 
errore? 

Difficile dirlo perchè pro- 
prio su questo particolare do- 
vranno far chiarezza le inda- 
gini. Gli inquirenti dovranno 
decidere se c'è stata volontà 
di cambiare le carte in tavo- 
la, o se al contrario si è trat- 


no stato sentito nè dalla 
Guardia di Finanza, nè dal- 
la Procura». 

Altro il sindaco non an- 
nuncia. Spiega però che po- 
trebbe anche trattarsi di un 
errore nella trascrizione tec- 
nico- urbanistica dei conte- 
nuti dei vari emendamenti 
e delle numerose osservazio- 
ni alla variante 18. Errori 


. di valutazione, lucciole per 


lanterne. Sta di fatto che 
gli «errori» non. hanno. au- 
mentato la tutela dell’am- 
biente. Al contrario, se fos- 
sero stati approvati dalla 
‘Regione, avrebbero fatto ab- 
bassare la guardia. 

In precedenza il sindaco 
ha anche spiegato che la va- 
riante 18 era stata restitui- 
ta al Comune della Regione 
perché in alcune pagine 
mancava la firma del pro- 
gettista, l'ingegnere vene- 
ziano Edoardo Salzano. 


oni di Volsi ecco Valentich 


tato di una serie di malaugu- 
rati errori. Il piano regolato- 
re è estremamente corposo: 
centinaia e centinaia di pagi- 
ne di elaborati, mappe, dise- 
gni, cui la discussione nel- 
l'aula del Consiglio ha affian- 
cato ulteriore materiali sca- 
turito dall'approvazione di 
numerosi emendamenti. Sul 
Villaggio del Pescatore era 
intervenuto in aula proprio 
il consigliere Maurizio Roz- 
za, già presidente della Com- 
missione ambiente. Nella di- 
scussione di fine settembre 
era riuscito a far approvare 
un emendamento di 18 pagi- 
ne che hanno modificato in 
maniera radicale la pianifica- 
zione di quell’area. Scopo di- 
chiarato quello di favorire la 
pesca, la protezione della 
macchia mediterranea della 
Cernizza e la valorizzazione 
in modo eco-compatibile del 
sito paleontologico in cui so- 
no stati rinvenuti i resti di 
alcuni dinosauri. 

Su questo documento di 
18 pagine, così come sugli al- 
tri aspetti dell’intera «va- 
riante», ha lavorato l’inge- 
gner Edoardo Salzano assie- 
me ai propri collaboratori. 
Al suo studio la precedente 


Sconna mozione di Ro- 
mano ‘0v, capogruppo 
del Polo, tutti i denti 
sono stati «ritirati a mano 
da Roberto Bovo il 3 dicem- 
bre scorso». Sempre secon- 
do la stessa mozione, del «ri- 
tiro» non c'è però traccia nè 
nei documenti regionali che 
dovrebbero attestarne l’usci- 
ta, nè in quelli comunali 
che dovevano annotarne il 
«rientro». Due dimentican- 
ze Che, si. affiancano, alle 
«trasformazioni» riscontra- 
te dal consigliere verde 
Maurizio Rozza, ad esem- 
pio, sulle schede del iolan 
gio del Pescatore e delle 
adiacente foci del Timavo. 

«Siamo stati noi a fornire 
le schede ai consiglieri inte- 
ressati» dice ancora il sinda- 
co Vocci. «Se avessimo sapu- 
to dell’inghippo e delle ano- 
malie, non lo avremmo sicu- 
ramente fatto». 


Consiglio, è piena bagarre: 
«La maggioranza è divisa» 


E’ piena bagarre politico a 
Muggia con fendenti trasver- 
sali, dal Polo all’Ulivo. Da 
una parte le critiche a una 
maggioranza e a una giunta 
deboli, ma dall’altra il rico- 
noscimento di un ruolo chia- 
ve del sindaco Dipiazza uni- 
co navigatore nel mare in 
tempesta. Una tempesta, 
esplosa proprio dopo l’an- 
nuncio dell'intenzione del 
primo cittadino a non rican- 
didarsi più. E ora alle criti- 
che del segretario del Ced, 
Paolo Volsi, replica il capo- 
gruppo dell'Ulivo Moreno 
Valentich. i 
«Non c'è nessuna strate- 
gia denigratoria nei confron- 


ti di questa maggioranza — 
risponde ironico — anche se 
davvero, in certe occasioni, è 
come sparare contro la Cro- 
ce Rossa. Fotografo l’esisten- 
te. Non è vero che questa 
maggioranza si è più volte 
divisa?». Valentich porta ad 
esempio il piano regolatore, 
il progetto Caliterna, il Gpl. 
Poi, punto dolente «l’ultimo 
consiglio comunale dove un 
consigliere del Polo ha avu- 
to l'onestà politica di mette- 
re alla luce le divisioni all’in- 
terno della maggioranza». 

Il capogruppo dell’Ulivo 
ammette: «nel passato sono 
stati fatti degli sbagli», ag- 
giunge: «ma chi non ne fa?», 


e ribadisce: «Voler nascon- 
dersi dietro paraventi dema- 


gogici, ripetendo solamente + 


la cantilena che durante 
l’amministrazione di sini- 
stra Muggia era ridotta a 
una cittadina priva di tutto 
e che arrivato il Polo è stata 
portata la ”luce terrena” in- 
‘comincia ad essere un'arma 
spuntata». 

. Valentich insiste, ma qua- 
s1 con una punta di amarez- 
za: «Quelle poche volte che 
siamo riusciti a portare nel- 
l'aula del consiglio e nelle 
commissioni un minimo di 
discussione sulle scelte che 
questa amministrazione sta 
facendo, non per fare ostrù- 


Sono ben 387 le aziende 
agricole beneficiarie del 
programma di consolida- 
mento strutturale della 
vitivinicoltura, alle quali 
sono stati assegnati dalla 
regione 885 ettari di nuo- 
vi terreni che potranno 
se destinati a vigne- 
0. 

Si tratta, spiega una no- 
ta regionale, della gran 
parte dei complessivi ulte- 
riori 900 ettari di superfi- 
cie a vigneto che la regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
è riuscita a ritagliarsi me- 
diante l'utilizzo dello stru- 


amministrazione comunale 
del sindaco Giorgio Depan- 
gher aveva affidato la reda- 
zione del piano regolatore. 
Come dicevamo il piano 
originario è stato modificato 
dal voto del consiglio e l’inge- 
gner Salzano ha dovuti inter- 
pretare i vari emendamenti 


«Vocci deve dimettersi». 

Lo dice Romano Vlahov, 
capogruppo del Polo della 
Libertà. In effetti una bufe- 
ra politica è stata innesca- 
ta dai «retroscena» della va- 
riante 18 al piano regolato- 
re del comune di Duino Au- 
risina. Vlahov oltre alle di- 
missioni del sindaco e alla 
formazione di una commis- 
sione. d’indagine chiede 
l’apertura di un contenzio- 
so coni progettisti e una se- 
rie di interventi disciplina- 
ri per il responsabile del- 
l'ufficio di urbanistica del 
Comune. 

Di tutto questo sarà chia- 
mato a discutere l’intero 
consiglio comunale, perché 
Vlahov ha provveduto a re- 
alizzare una mozione ur- 
gente, che dovrebbe quindi 


per «trascriverli» dal linguag- 
gio politico- amministrativo, 
a quello tecnico- urbanistico. 
Un lavoro tutt'altro che faci- 
le e da concludere in tempi 
brevissimi, dal momento che 
il documento doveva esser 
presentato alla Regione en- 
tro la fine dell’anno. 

I tempi strettissimi hanno 


Vlahov (Polo): 
«Dimissioni» 


essere discussa nella pros- 
sima riunione, la cui data 
non è stata ancora fissata 
CRE si parla di metà febbra- 
10). 

«Apprezzo il coraggio di 
Maurizio Rozza — ha com- 
mentato Vlahov — ma io ho 
avuto modo di appurare co- 
me i problemi non riguardi- 
no solamente la questione 
del Villaggio del Pescatore: 
ci sono numerosi intrallaz- 
zi legati a questo Prg. Ho 
verificato in prima persona 
che i documenti, tra novem- 
bre e dicembre scorso, sono 


zionismo, ma per partecipa- 
re alle scelte, ognuno con le 
proprie convinzioni, il Polo 
ha liquidato tutto ciò come 
una perdita di tempo, invece 
di capire che lo spirito del 
maggioritario è una maggio- 
ranza e un'opposizione che 
controlla. E che devono esse- 


mento dei piani di miglio- 
ramento aziendale per la 
viticoltura. Alle ‘387 
aziende prescelte andran- 
no anche i finanziamenti 
previsti dall'Unione euro- 
pea, che si trovano in un 
apposito capitolo, per un 
ammontare complessivo 
di 5 miliardi e 573 milio- 
ni di lire. 

Le domande che sono 
giunte agli ispettorati 
provinciali dell'agricoltu- 
ra per l'accesso all'inizia- 
tiva sono state in totale 
563. 

Dopo una prima fase 


re fornite tutte le carte e i 
tempi perché questo proces- 
so di democrazia si consoli- 
di. La risposta, invece, è 
sempre stata demagogica e 
priva di logica cioè che con 
le sinistre non si parla e non 
bisogna disturbare il grande 
manovratore». 


Sono ben 387 le aziende agricole (molte della zona carsica e della provincia) beneficiarie del programma di consolidamento strutturale della vitivinicoltura 


Centinaia di ettari per nuovi vigneti e miliardi dalla Ve 


istruttoria ne sono state 
accolte 492. Nel comuni- 
care questi dati, la Dire- 
zione regionale dell'agri- 
coltura ha fatto sapere 
che le istanze ammesse 
sono state suddivise in 
tre distinte graduatorie 
stabilite su base territo- 
riale. 

In particolare la prima 
comprende le aziende del- 
la zona carsica e dell'inte- 
ra provincia di Trieste 
(20), la seconda quelle 
della zona collinare (51) e 
la terza quelle della pia- 
nura, che rappresentano 


provocato anche altre ano- 
malie. Ad esempio non tutte 
lo peene sono state firmate 
dal progettista. L'Ufficio di 
piano se ne è accorto e ha ri- 
spedito l’elaborato al Comu- 
ne di Duino Aurisina perchè 
provvedesse. 
Claudio Ernè 
Francesca Capodanno 


entrati e usciti dalla Regio- 
ne per tornare al Comune 
senza gli adeguati atti di 
protocollo. Questo, secondo 
me, è un fatto molto grave, 
su cui si deve indagare a 
fondo. Voglio sperare che 
si tratti solo di leggerezza 
amministrativa, ma anche 
così la situazione non è tol- 
lerabile, è evidente che la 
magistratura deve interve- 
nire». 

L'opposizione, dunque, 
non ci pensa due volte a ca- 
valcare, dal punto di vista 
politico, «il pasticcio» lega- 
to al piano regolatore: «Si 
tratta solo della conferma 
eclatante . —. conclude 
Vlahov — di quanto noi del- 
l'opposizione andiamo di- 
cendo da mesi. Questo pia- 
no non è equo e Vocci deve 
dimettersi». 


A Muggia e Opicina 
Dopo-congresso 
e future elezioni: 
due incontri Ds 
con il segretario 


Dopo-congresso e prossi- 
me scadenze elettorali. 
Sono i temi su sui i De- 


mocratici di sinistra vo- 
gliono discutere. In parti- 
colare dopo l’appunta- 
mento nazionale a Tori- 
no. Due gli apputamenti, 
venerdì prossimo, 4 feb- 
braio, ai quali interverrà 


il segretario provinciale 
dei Ds Stelio Spadaro. Il 
rimo si terrà alle 18 nel- 
a sede di Muggia in via 
Battisti 8. Il secondo alle 
20 ad Opicina, nella sede 
di via Prosecco 109 al 
quale interverrà il vice- 
presidente del Consiglio 
regionale Milos Budin. 


la gran parte dei richie- 
denti (421). 

Poichè la disponibilità 
di terreni per i huovi im- 
pianti non è stata suffi- 
ciente ad esaudire com- 
pletamente le richieste 
presentate, la Regione ha 
provveduto a operare 
una rigorosa selezione 
sulla base di specifici cri- 
teri oggettivi, che ha per- 
messo l'emissione di 387 
decreti di concessione del- 
le nuove superfici da de- 
stinare alla viticoltura a 
favore di altrettante 
aziende. 
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IL PICCOLO 


Il tema in classe si trasfor- 
ma. Già lo scorso anno, gra- 
zie alle nuove direttive su- 
gli esami di maturità, dalle 
costole dell’eterno polpetto- 
ne unico sono nati tre diver- 
si compiti, tra i quali la re- 
dazione di uno scritto secon- 
do le regole della comunica- 
zione giornalistica. Come 
hanno reagito a questo cam- 
biamento gli istituti supe- 
riori triestini? Lo abbiamo 
chiesto ai presidi. Ecco i 
commenti. È le critiche. 

«È una delle modalità 
più difficili — dichiara la 
preside del Carducci, Za- 
nardi —, ci vuole una capa- 
cità di sintesi che i ragazzi 
non hanno. Lavoreremo as- 
sieme a un giornalista, co- 
sa che faremo il prossimo 
anno». «In questo istituto 
— spiega il preside del li- 
ceo scientifico Galilei, Ho- 
fer — il problema è stato af- 
frontato già l’anno scorso. 
Ma quest'anno abbiamo 


SPECIALE SCUOLA 


MERCOLEDÌ 2 FEBBRAIO 2000 


Ecco come gli istituti superiori si stanno attrezzando per affrontare la prova di italiano 


Maturità, a scuola di giornalismo 


Tra entusiasmi e perplessità ogni preside ha la sua ricetta 


due novità importanti: un 
momento di aggiornamento 
per i docenti e un corso fa- 
coltativo in dieci lezioni per 
gli studenti. In entrambi i 
casi sarà presente un gior- 
nalista». Meno ottimista Co- 
dega, preside dell’Ober- 
dan, l’altro liceo scientifico 
cittadino: «Lo stile giornali- 
stico l’anno scorso lo hanno 
scelto in pochi. Del resto 
non è così semplice: i ragaz- 
zi sono abituati a caratteri- 
stiche di scrittura lettera- 
rie». I licei classici si stan- 


no attrezzando. Buona la si- 
tuazione al Petrarca: «I ra- 
gazzi — afferma il preside 
Feminiano — si stanno 
esercitando sotto la guida 
degli insegnanti, quindi si 
sentono maggiormente pre- 
parati». Le cose vanno bene 
anche al Dante: «Li stiamo 
preparando — dice la presi- 
de Chiriacò —. Per gli stu- 
denti è una scelta interes- 
sante, anche se è necessaria 
la dote della sintesi. Qual- 
cuno di loro è entusiasta». 
Più difficile la situazione 


all'istituto tecnico per attivi- 
tàsociali Deledda: «La tec- 
nica giornalistica — spiega 
la preside, Sancin — è più 
complessa di quanto si pos- 
sa insegnare în poche ore 
di lezione. L’anno scorso, a 
esempio, parecchi. hanno 
scelto la redazione di un ar- 
ticolo, ma poi lo hanno svol- 
to come un tema classico». 
Molto critico il preside del- 
l’istituto per RO Max 
Fabiani: « DIE aZenO 
tornalistico — afferma De 
‘ecchi — è difficile da inse- 
gnare e viene appreso dopo . 


Alla scuola media «Stuparich» si studiano le lingue straniere, si seguono gli spettacoli teatrali e si «legge» il cinema 


Comunico, quindi ho un'anima 


Nel giornalino redatto dai ragazzi news, dibattiti e seampoli di bon ton 


Dalla lettura di antichi vasi attici 
la vita di tutti i giorni in Grecia 


Care Segnalazioni, che gli 
antichi Greci combattesse- 
ro, si occupassero di politi 
ca, costruissero bei tem- 
pli... questo lo sappiamo 
bene: ce lo dicono gli inse- 
gnanti e i libri di testo. 
Ma ci sono tante altre co- 
se simpatiche da sapere 
su di loro. Ad esempio: lo 
sapevate che le loro don- 
ne avevano la pelle più 
chiara perché non era con- 
sentito loro di uscire da 
casa se non accompagna- 
te? Che gli atleti facevano 
le gare di salto in lungo 
zavorrati con un peso per 
mano? Che sotto il lettino 
su cui gli uomini stavano 
distesi per mangiare e di- 
scutere durante il simpo- 
sio, stava accoccolato lo 
schiavetto per servirli? 
Che facevano ginnastica 
nudi e tutti unti d’olio e 
che poi... non si lavavano 
ma si impiastricciavano 
di sabbia per poi grattarsi 
via il tutto con lo strigile 
e cospargersi di unguento 
profumato? E ancora: in 
Grecia-non si potevano ta- 
gliare ulivi; solo le donne 
senza dote erano fatte stu- 
diare e partecipare ai ban- 
chetti; i neonati dei Greci 
bevevano da una specie di 
biberon di ceramica. Tut” 
to questo ed altro ancora 
l'abbiamo appreso osser- 
vando i vasi greci del Civi- 
co Museo di Storia ed Ar- 
te della nostra città guida- 
ti dalla bravissima dotto- 
ressa Anna Moscatelli che 
con grande competenza e 
vivacità ci ha illustrato il 


materiale disponibile. Ab- 
biamo anche imparato a 
distinguere i vasi finissi- 
mi dell’Attica da quelli 
più grossolani della Ma- 
gna Grecia, a riconoscere 
alcune figure e ci è stata 
anche spiegata la tecnica 
di cottura e di decoro del- 
la ceramica. Benché appa- 
rentemente dipinta a figu- 
re nere e rosse, in realtà è 
soltanto lavorata e rispet- 
tivamente decorata con 
due tipi di argilla diversi, 
più o meno fluida e poi cot- 
ta per un periodo a cami- 
no aperto e un altro a ca- 
mino chiuso. La colorazio- 
ne delle figure e la brillan- 
tezza del nero dipendeva- 
no dalla diversa reazione 
dei due tipi di ceramica al- 
la cottura, non dai colori 
che non ci sono. Ecco per- 
ché ci è rimasto, mentre 
le pitture sulle statue, o 
sui templi, gli affreschi o i 
quadri — effettuati con co- 
lori naturali — sono anda- 
ti persi. E poi abbiamo an- 
che provato l'emozione di 
tenere in mano pezzi au- 
tentici risalenti a 2520 an- 
ni fa. Desideriamo ringra- 
ziare la dottoressa Anna 
Moscatelli per la bella e 
interessantissima visita 
che consigliamo a tutti gli 
studenti di I media. (nel- 
la foto qui sopra un va- 
so attico in forma di te- 
sta di capro con satiri 
e menadi) 
Gli alunni della ID 
della scuola media 
«M. de Tommasini» 
di Prosecco 


«C'è bisogno di una scuola 
che non sia an-affettiva. Sen- 
za comunicazione, non c'è 
anima». Ricorda gli aforismi 
che don Milani, educatore il- 
luminato, coniava a proposi- 
to dell’istituzione scolastica. 
Ma a parlare di educazione 
questa volta è il preside del- 
la Scuola media statale «Stu- 
parich», Carlo Serpic. Dove 
sta la singolarità di questa 
fase? Nel fatto che il conte- 
nuto di quanto detto è dato 
quasi sempre per implicito. 
Come se fosse ovvio che la 
«scuola», gli insegnanti, cer- 
cassero un dialogo attivo, co- 
struttivo, forte con i propri 
studenti. 

Ma l'impressione che si 
può ricevere dall’esterno è 
che i mille piani di offerte 
formative nate dalla speri- 
mentazione nazionale del- 
’autonomia, privilegino 
maggiormente il ruolo dello 
«studente» e meno la perso- 
na, con i suoi bisogni e le 
sue aspettative. Il discorso 
si complica. Perché offrire 
anti, talvolta troppi itinera- 
ri formativi nel nome del po- 
enziamento educativo può 
diventare un fine e non un 
mezzo. Questo è il rischio, o 
forse la sfida che ogni scuo- 
la, «Stuparich» compresa, 
raccoglie e rilancia. Seguen- 


All'Istituto tecnico il teatro e la musica occupano un posto di rilievo 


do modalità diverse. Am- 
pliando la programmazione 
curriculare delle lingue stra- 
niere con l'acquisizione delle 
principali strutture e funzio- 
ni linguistiche di un’altra 
lingua comunitaria, il tede- 
sco, portando a teatro i ra- 
gazzi e insegnando loro i mil- 
le aspetti di questo microco- 
smo, Dalla collocazione stori- 
ca dell’opera all’approfondi- 
mento culturale del contesto 
cui essa appartiene, dal- 


l’analisi testuale alla fami- 
liarizzazione con la trasposi- 
zione orale di un testo scrit- 
to. 

Ma l’educazione e i lin- 
guaggi artistici passa anche 
per il Cineforum. Luogo di 
incontro per antonomasia 
tra fruizione cinematografi- 
ca ed esercizio di «lettura» 
dell'immagine, gli alunni im- 
parano a decodificare critica- 
mente i film proposti, abi- 
tuandosi a rendere attiva 


» 


AI «Volta» non solo elettronica 
ma anche tutto quanto fa arte 


Quando si sente parlare del- 
l’Istituto tecnico «Alessan- 
dro Volta» la nostra mente 
immagina subito oltre 400 
ragazzi all’interno di enor- 
mi laboratori, intenti a spe- 
rimentare e creare circuiti 
elettronici, impegnati in 
cantieri a costruire muri, 
nelle officine con la smisura- 
ta passione per le auto e tut- 
to ciò che circonda questo 
mondo. A nessuno verrebbe 
in mente che all’interno dei 

andi edifici siti uno in via 

‘ontegrappa (sede centra- 
le) e uno in via Battisti (suc- 
cursale) possa «battere un 
cuore» artistico: non è una 
trovata pubblicitaria, anda- 
te avanti e capirete. 


Proprio così, il «Volta» da 
molto tempo ha cercato di 


. creare delle strutture al pro- 


prio interno che possano 
soddisfare i molteplici hob- 
by.degli allievi; un esempio 
può essere la partecipazio- 
ne al Palio degli Asinelli, do- 
ve tutti i giovani delle scuo- 
le triestine si contendono il 
trofeo per il miglior spetta- 
colo teatrale. Nonostante 
possa sembrare che la lette- 
ratura non sia il punto forte 
degli studenti che frequenta- 
no un istituto tecnico, un 
gruppo di giovani è riuscito 
a conquistare dei posti non 
indifferenti della classifica, 
riuscendo a battere anche i 
famosi licei, 


Il teatro non è il solo inte- 
resse di coloro che frequen- 
tano il «Volta», infatti, lo si 
può notare attraverso la na- 
scita, quattro anni fa, di 
una redazione giornalistica, 
la quale a sua volta, ogni an- 
no, partecipa a un concorso 
nazionale rivolto a tutte le 
testate giornalistiche realiz- 
zate all’interno delle scuole. 

Oltre al teatro e al giorna- 
lismo da un po’ d'anni si è 
pensato di creare degli spa- 
zi dedicati a tutti coloro che 
in qualche modo amano cre- 
are; infatti sono sorte: l’aula 
di musica, che al suo inter- 
no vanta alcuni strumenti 
messi a disposizione dal- 


un'abitudine, quella visiva, 
ormai consolidata. Le attivi- 
tà extra curriculari alla 
«Stuparich» coinvolgono do- 
centi e studenti chiedendo a 
entrambi energie e specifici- 
tà, ma i risultati stanno arri- 
vando, basta solo leggere il 


giornalino «Stuparich 
News». 

I ragazzi, guidati dalla 
professoressa Antonella 


Nappi, vi riversano le loro 
attività, costruendo articoli 
di critica teatrale dove «Na- 
tale in casa Cupiello» e «I 
Newyorkesi» sono sottoposti 
a recensioni di tutto rispet- 
to, passando dalle impressio- 
ni ingenue delle prime clas- 
si a quelle articolate delle 
terze. La scenografia, il rit- 
mo, la simpatia o l’antipatia 
dei personaggi, le battute 
più o meno salienti, l’anda- 
mento del testo, nulla sfug- 
ge a questi novelli iconocla- 
sti. 

Ciò che viene fuori è un 
collage che gli 82 alunni par- 
tecipanti allo spettacolo han- 
no messo insieme: «Dal po- 
sto che avevo si vedevano so- 
lo le teste degli altri...», «La 

rotagonista recitava molto 
a Alla sua età mi chie- 
do come abbia potuto ricor- 
darsi tutte le battute... Ave- 
va tanta memoria», «Il titolo 


l'istituto con l’aiuto del comi- 
tato studentesco, per tutti i 
ragazzi che volessero passa- 
re un po’ di tempo in compa- 
gnia e creare, perché no, dei 
brani musicali; e il laborato- 
rio artistico, dove vengono 
create le bellissime sceno- 
grafie per il teatro, che que- 


molti anni di esperienza. 
Certo la norma esiste e biso- 
gna attrezzarsi, ma non si 
può pretendere che i ragaz- 
zi si improvvisino giornali- 
sti». Meno critico verso l’ini- 
ziativa, ma di parere simi- 
le, il preside dell'Istituto 
d’arte Nordio: «Tutto som- 
mato è positiva — dice Giu- 
dice —, ma ci vorrà del tem- 
po. Non ci si improvvisa 
giornalisti, né i docenti pos- 
sono avere subito in mano 
gli strumenti formativi per 
insegnare lo stile giornali- 
stico. A ogni modo ci stia- 


mo adeguando: nel corso 
delle ore di italiano vengo- 
no già fatti degli esperimen- 
ti in questo senso». Situazio- 
ne sotto controllo al Da 
Vinci e al Sandrinelli.* 
«Alla questione abbiamo 
dato un taglio professiona- 
le — spiega Alfè, preside di 
entrambi gli istituti —, nei 
prossimi due o tre mesi ci 
sarà il coinvolgimento dei 
docenti di italiano e, subito 
dopo, dei ragazzi. Ben ven- 
ga questa normativa, che 
consente maggior libertà di 
espressione». E infine l’Isti- 
tuto tecnico Volta: «Già da 
qualche anno — afferma il 
vicepreside Bevilacqua — 
vengono analizzati e com- 
mentati în classe i giornali. 
Da quest'anno si sta impo- 
stando un discorso sulla 
struttura di un articolo 
giornalistico. Ma è ancora 
troppo presto e non sempre 
c'è interesse da parte dei ra- 
gazzi». 

Stefano Crisafulli 


non mi pareva adatto...». «... 
Ho avuto la possibilità di ve- 
dere una bellissima comme- 
dia, pagando poco». 

C’è anche l’angolo del bon- 
ton sullo «Stuparich News», 
neanche il look degli studen- 
ti viene risparmiato dal fuo- 
co della critica, ma chi scri- 
ve «Anche i maschi... si sono 
comportati come essere uma- 
ni...» è una femminista in er- 
ba. Il «Piccolo» è adoperato 
come strumento didattico. 


stanno ha ricevuto un pre- 
mio speciale al Palio degli 
Asinelli, o tutto quello che 
la fantasia d’ogni studente 
può creare. 

Ovviamente un altro gros- 
so interesse per coloro che 
frequentano questo istituto 
è il mondo di Internet, pro- 


i 


«Bisogna analizzare un arti- 
colo trovando le fonti è ana- 
lizzandone la struttura» - 
spiega Chiara della III C, 
«ma lo vorremmo più vicino 
a noi ragazzi». L’anno scorso 
la redazione del giornalino 
della «Stuparich» aveva isti- 
tuito una scatola dove convo- 
gliavano critiche e proposte. 
«Perché non fate lo stesso 
anche voi?» - è stata la salo- 
monica domanda. 

Cristina Bonadei 


a 


Al Palio degli Asinelli 
sono state premiate 

le belle scenografie 
realizzate dagli studenti 
nel laboratorio 
riservato gi «creativi» 


prio per questo motivo da 
Circa un anno è stata messa 
a disposizione un’aula multi- 
mediale. Come si può nota- 
te coloro che frequentano il 
«Volta» sono dei ragazzi co- 
me tanti altri che non passa- 
no le loro giornate esclusiva- 
mente tra un laboratorio e 
un altro, ma che cercano di 
creare un istituto più a Cha 
pria misura, che possa offri- 
re loro sì un futuro nel mon- 
do del lavoro, ma che al tem- 
po stesso possa soddisfare 
gli interessi molteplici dei 
ragazzi della loro età. 
Demelzia Cardellicchio 
studentessa del «Volta» 
sez. Telecomunicazioni 
classe V 
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Vuoi saperne di più sulla multimedialità? 


Quali sono o saranno le professioni legate alla 
multimedialità? 


Quali sono i percorsi formativi che 
ti permettono di entrare in questo settore? 


Vuoi scoprire quali professioni il tuo titolo di 
studio e le tue abilità ti permettono di affrontare 


nel settore dei servizi multimediali? 


Con i corsi che lo IAL ti offre puoi incontrare i 
professionisti e le aziende della tua regione che 
già operano in questo settore innovativo e 
confrontarti con loro! 
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La potenza 
di Internet 


Sono stato a Trieste per 
FRESCO dieci anni durante 

‘occupazione del Governo 
militare alleato e prestavo 
servizio nei vari reparti 
americani sia di stanza a 
San Giovanni a Villa Opici- 
na sia a Banne. 

Durante quel periodo eb- 
bi la fortuna di conoscere 
una ragazza profuga da Po- 
la di nome Claudia Bene- 
detti che prestava servizio 
presso il comando generale 
alleato di stanza in via del 
Teatro Romano. Ne nacque 
una semplice e affettuosa 
amicizia che durò per un 
certo periodo tanto più che 
era fidanzata e sposa con 
un graduato americano. 
Nel 1951 partì per gli Stati 

niti d'America e da allora 
non ne ho saputo più nulla. 

a mia vita cambiò. Fui 
assunto in un istituto ban- 
cario e successivamente ho 
cercato di rintracciare la 
persona in questione, scri- 
vendo ai vari Consolati 
d'Italia sia a San Francisco 
sia a New York e Washin- 
gton, e facendo pubblicare 
inserzioni in qualche gior- 
nale. Ma nulla, quella per- 
sona si era volatilizzata. 
Anche dopo il rientro a Pa- 
lermo, dove mi ero sposato, 
pensavo sempre a questa 
persona. 

Ma il miracolo avviene a 
distanza di ben 48 anni. Ri- 
cevo una telefonata la dome- 
nica del 16 gennaio: si pre- 
senta la persona che dopo 
tutto questo tempo è uscita 
dall’ombra e grazie a Inter- 
net che con la posta elettro- 
nica trovando il mio nume- 
ro telefonico mi ha rintrac- 
ciato. 

E una graride gioia ria- 
scoltare la persona che sti- 
mauvo moltissimo e che con 
la sua storia piena di tanti 
e tanti sacrifici e delusioni 
sì è ricordata di me. 7 

Ora abbiamo ripreso il 
contatto, attraverso il com- 
puter e Internet non esisto- 
no problemi, le persone e le 
cose sono sempre reperibili. 

Questa è una storia inco- 
minciata a Trieste che nori 
dimenticherò mai e di Trie- 
ste ho dei bellissimi ricordi, 
è la mia città adottiva che 
tengo nel mio cuore, e lì ho 
incominciato questa bellissi- 
ma storia che non ha mai 
una fine. 

Aldo Novello 


Settore atletica 
del Cus 


Probabilmente i lettori inte- 
ressati all'argomento che 
sto per proporre non sono 
molti, in quanto l'atletica è 
uno sport di cui si parla po- 
co e male perché non ha un 
grosso impatto sul. pubbli- 
co, 0 forse non ha un grosso 
impatto sul pubblico perché 
quasi nessuno ne parla; a 
voi la scelta. 

L'atletica è uno sport in- 
dividuale e, tranne gli stes- 
si atleti e alcuni responsabi- 
li tecnici, pochi sanno quan- 
ti e quali siano i sacrifici e 
le fatiche che lo svolgimen- 
to di questa attività ad alto 
livello agonistico comporta. 
dea Mer ira serie 

, motu: tipo di attività 
Ao core 
mancanza di sOciCia, dice 
canza di incentivi, manc. 
sa di agevolazioni per cure 
mediche, mancanza Gti 


tri 
i sg 60» «rematori 
Forse non i 
sia a i EO0G, che 
ni società che «la fa» è ona 
rone, per quanto ri, 
il settore femminile esard È 
to, è il Cus Trieste, quei, 
non tanto per merito Ts 
quanto per la quasi totale 
assenza di altre squadre 
competitive nel territorio. 
La maggior parte delle aile- 
te più ore di regione so- 
no rimaste quindi «intrap- 
polate» nella rete della so- 
cietà triestina. Poche, quasi 


Vincenzo, lo 


della Ginnastica triestina, 


scolaro 


In questa foto datata i 
1960/61 ecco Vincenzo Leona foro ni 
pochi giorni fa gestore del bar interno 
e È Alui, che 
Oggi compie 50 anni, mill guri i 
moglie Stella e dalla ona Cini Sua 


na 


Li | 


Quattro fratellini in posa a Fiume nei primi anni del Novecento 


Ecco in posa, in questa splendida fotografia, quattro fratellini ritratti a Fiume nello studio di Basilio Prodan. 
L'elegantissimo abbigliamento dei bambini (da notare le due sorelline vestite con abiti identici) è quello 
classico in uso agli inizi del Novecento. La foto appartiene all’archivio di Pietro Covre. 


nulle, le alternative, compli- 
ce una borsa di studio indi- 
rizzata alle atlete del Friuli- 
Venezia Giulia presenti tra 


' le prime dieci in graduato- 


ria nazionale (vincolo ap- 
partenenza a una società 
della regione). Ulteriore dif- 
ficoltà, non come per il cal- 
cio sicuramente, è la tassa 
«variabile» (non per il Cus 
T's) applicata alle atlete che 
vogliono cambiare società, 
qualche decina di milioni, 
in relazione ai 
risultati, sono 
le cifre che la 
società acqui- 
rente dovrebbe 
sborsare — per 
comprare l’atle- 
ta. 


Conferma 
della «buona 
aria» che si re- 
spira » nell’am- 
biente cussino 
è stato. l’ina- 
8, ettaro conge- 

0; ‘a parte 
della dirigenza 
della. società 
triestina, del 
tecnico Adria- 
no Lassich, pre- 
vio tesseramen- 
to, ovviamente, 
di tutto il grup- 

o di atlete che 

‘ui segue da an- 
ni. E inutile di- 
re che il povero 
Lassich potrà 
allenare ugual- 
mente le sue at- 
lete, non sono 
poi mica così 
cattivi, ma non 
vogliono . più 
aver a che far 
con lui, come 
dire: «Botte pie- 


fruire del suo lavoro trami- 
te i risultati delle atlete 
«cussine» da lui allenate. 
Atlete di valore quali Ga- 


. briella Gregori (14.00 100 


hs, 5.96 lungo), Fabiana Co- 
solo (11.90 100 m, 24.14 
200 m), Marina Raccar 
(ostacolista) la russa Lia 

lampzaeva (ostacolista) e 
ancora Katia Valzano (velo- 
cista) e altre ancora. 

Forse il peccato del no- 
stro tecnico è quello di ama- 


dubito sinceramente. In re- 
altà più dei fatti dovrebbe- 
ro cambiare le persone au- 
trici dei fatti, ma credo che 
anche questa ipotesi sia im- 
probabile. Penso che l'atleti- 
ca, un po’ come tutti gli 
sport, sia maestra di vita, 
educhi e faccia crescere, sia 
con avvenimenti positivi 
sia con quelli negativi: fa 
parte del bagaglio culturale 
di ognuno di noi e non dob- 
biamo lasciare che lo sciupi- 


È i. } 3 dI - 
Una cerimonia al Burlo nel settembre 1960 
L'ospedale infantile Burlo Garofolo è 


l'orgoglio di Trieste e della regione. 
settembre del 1960 in occasione di 


Stato sempre molto amato e ha rappresentato 
Ne è una prova anche questa foto, scattata nel 

$ di una celebrazione nella sede di via dell'Istria, alla 
presenza del vescovo Santin, dei massimi dirigenti del Burlo e di una gran massa 


gione: sono errati e la colpa 
è mia. Ritengo che l’unica 
possibilità di errore sia sta- 
ta nell'inserzione delle coor- 
dinate geografiche di Trie- 
ste, premendo un tasto per 
un altro. Non so sincera- 
mente come sia accaduto, 
ma è accaduto: siamo uma- 
ni e quindi non infallibili. 
Ho già corretto i dati e ve 
ne sono grato per la segna- 
lazione. Ora ‘potete usarli 
tranquillamente per il vo- 
stro interessan- 
te lavoro. 


Ancora 
su Barcola 


Visti i recenti 
sviluppi con il 
(purtroppo) 
temporaneo ac- 
cantonamento 
dei relativi pro- 
retti, per Barco- 
a vorrei ag- 
giungere alcu- 
ne righe a 
quanto già det- 
to con la mia 
del 26. ottobre 
1999. Infatti in 
quell'occasione 
non avevo ac- 
cennato al pro- 
blema dell’in- 
terramento dei 
residui edilizi. 
Tutto nasce da 
lì, dalla neces- 
sità delle im- 
prese di liberar- 
si dei materiali 
superflui e in- 
gombranti. Mi 
chiedo: ma il 
mare e quello 
di Barcola nel- 
la fattispecie è 


na e moglie | gi lo. Né ‘ust à 5 rig forse una pattu- 

È popolo. Nessuna scusa giustificherebbe un impoverimento strutturale dall'istituto. iera? L' i 
SEI] moti. | ©0NSIderata Valta qualificazione culturale e scientifica anche oggi da esso detenuta. i ita Reti, 
vo di tale deci- Mario Fabbretti | 40 con la pineta 
sione? Forse ri- (di più modeste 
sparmiare quel- dimensioni), 


le «due lire» che gli ricono- 
scevano annualmente, 0 for- 
se si tratta semplicemente 
di un dispetto. C'è da dire 
che Lassich è uno dei mi- 
gliori allenatori di ostacoli 
in Italia, la primatista ita- 
liana assoluta dei 100 osta- 
coli è la triestina Margaret 
Macchiut (Sisport Fiat Tori- 
no 13.21 100 hs) di cui avre- 
te 0 letto i risultati, 
probabile olimpionica, atle- 
ta allenata da lui da anni. 

‘a della sua collaborazio- 
ne il Cus Trieste può benis- 
stmo pre a meno! Certo che 
Duò farne a meno se gli si 
bermette, comunque, di usu- 


re molto l'atletica e quindi 
di sacrificare il suo tempo e 
sicuramente il suo denaro 
per la «causa sportiva», nel- 
la disperata ricerca di più 
aiuto da parte della società, 
con l’obiettivo di migliorare 
le condizioni di lavoro in 
cui sono costretti gli atleti 
triestini. 

Ma, come sempre del re- 
sto, le decisioni vengono pre- 
se da chi in campo non c'è 
praticamente mai. Quindi 
cosa gliene importa della fa- 
tica e degli sforzi che si fan- 
no! si 

Speriamo che i fatti în fu- 
turo cambino, anche se ne 


Uniti da quarant'anni 


Ecco Franco e Liliana sorridenti nel 
giorno del sì, pronunciato nel febbraio 
di quarant’anni fa. Ai coniugi, che 
festeggiano il loro anniversario, mille 
cari auguri dai figli, dalle nuore, dai 
generi, dai nipoti e da tutti i parenti. 


no con azioni controprodu- 
centi e antieducative. ; 
+ Elisabetta Dodi 


Alba e tramonto, 
orari errati 


Siamo gli alunni della clas- 
se II G della scuola media 
Caprin e stiamo lavorando 
su un grafico che alla fine 
dovrebbe rappresentare 
l'andamento degli orari del- 
l'alba e del tramonto dal 
solstizio d'inverno all’equi- 
nozio di primavera. Per fa- 
re questo noi utilizziamo i 
dati che vengono forniti 
ogni giorno sul giornale. 
Già l'anno scorso aveva- 
mo notato che in alcune 
giornate i dati erano sba- 
gliati, ma successivamente 
venivano fatti rientrare nel- 
la normalità. Quest'anno, 
invece, tra il 31 dicembre e 
il 2 gennaio sono stati fatti 
trascorrere da un tramonto 
all’altro ben dodici minuti, 
cosa impossibile, ma il fat- 
to più grave è che a tutto il 
22 gennaio non si era anco- 
ra rimediato all'errore. Il 
19 gennaio lo abbiamo veri- 
ficato direttamente osser- 
vando che, mentre sul vo- 
stro giornale risultava che 
il Sole sarebbe tramontato 
alle 17, in realtà esso è tra- 
montato alle 16.53. Ci au- 
guriamo che il giornale pon- 
ga rimedio all’evidente erro- 


re. 

Classe III G 

Risponde il professor Bru- 
no Cester. 

fp lena venni a conoscenza 

la vostra lettera, control- 

lai i dati del 2000. Avete ra- 


ma ciò non è un motivo suf- 
ciente. 

. Certamente sono necessa- 
rie opere di pulizia e abbelli- 
mento. E infatti sono în cor- 
so lavori di pavimentazio- 
ne, la sostituzione di alberi 
e— mi pare — si provvederà 
a dotare il percorso di lam- 
pioncini come è stato fatto, 
; bene, altrove recentemen- 

(AI 
Venendo ai Topolini, è as- 
solutamente indispensabile 
mantenere pulita la struttu- 
ra e così il lungomare. Al 
pomeriggio e alla sera, spe- 
cialmente nei mesi estivi, 
abbondano le tracce lascia- 


Auguri a Maria 


Questa ragazza in posa 
tanto tempo fa è nonna _ 
Maria. A lei, che festeggia 
i suoi 77 anni, tanti cari 
auguri da parte di tutti 
quanti le vogliono bene. 


te dai «civilissimi» frequen- 
tatori. Qui bisogna interve- 
nire drasticamente con l’in- 
tervento della Nettezza ur- 
bana coadiuvata dalla poli- 
zia urbana. Una ronda com- 
posta da due vigili motoci- 
clisti itineranti nel percorso 
dal Cedas, o meglio dalla 
pineta al bivio per un paio 
d'ore, non dovrebbe rappre- 
sentare un problema insor- 
montabile. I vigili, suppor- 
tati da opportuni regola- 
menti, dovrebbero interveni- 
re con la doverosa durezza 
(e all'opposto gentilezza, se 
è il caso) con quei nostri 
compatrioti maleducati se 
non barboni. Ecco allora la 
riviera con la sua scogliera 
mantenere le sue peculiari- 
tà, senza lavori faraonici. 

Ci sono anche le frivolez- 
ze: che incontrare uno o più 
bagnanti in costume possa 
destare scalpore o addirittu- 
ra scandalo, fa sorridere. 
Tralasciando altre località 
balneari anche internazio- 
nali guardiamo al luogo 
più vicino a Trieste: Grado 
ein particolare Grado Pine- 
ta. Ognuno si regola come 
crede, sempre nei limiti del- 
a decenza. Spero che tanti 
triestini come me siano d’ac- 
cordo non su questo proget- 
to (che tale non è) ma sem- 
plicemente su una modesta 
proposta, teleferiche a par- 
te. 


Sergio Viezzoli 


Questioni 

di viabilità 

Per motivi di lavoro compio 
ogni SRI ul percorso auto- 
strada - s.s. 202 - IONOdio: 
mo e vorrei segnalare al- 
l’Anas e al Comune, per 
tratti di loro competenza, le 
condizioni delle strade in 
questione. 

Iniziamo  dall’autostra- 
da, il cui fondo è una suc- 
cessione continua di avval- 
lamenti e gibbosità, special- 
mente in corrispondenza 
dei sovrappassi (vedasi a 
esempio: quello al km 18, 
malamente rappezzato per 
eliminare i due sobbalzi al- 
le sue estremità con il risul- 
tato che i sobbalzi sono ora 
diventati quattro). I lavori 
di rifacimento del manto 
stradale sono stati fatti an- 
che in tratti dove:non se ne 
avvertiva la necessità e inol- 
tre dopo i più recenti (estate 
1999) non è stata ripristina- 
ta la segnaletica orizzonta- 
le, ma ci si è limitati pilate- 
scamente a posizionare i 
cartelli «segnaletica în rifa- 
cimento» e ad abbandonar- 
li in sito fanfara dello 
svincolo da Fernetti e km 
14). 

In compenso esiste una 
proliferazione sorprendente 
della segnaletica verticale: 
non passa settimana che 
non compaiano nuovi cartel- 
li, i più recenti segnalano 
addirittura il pericolo delle 
gallerie (vorrei proprio sape- 
re quale fonte di pericolo co- 
stituiscono le gallerie Trebi- 
ciano 1 e 2, di 90 m ciascu- 
na). i i 

Arrivati poi ‘al monte 
Spaccato, ecco il pericolosis- 
simo dosso che sembra fatto 
apposta per spiccare un bal- 
zo come da un trampolino 
da salto con gli sci. Chi ha 
approvato la sua permanen- 
za in locò andrebbe messo 
in galera, tanto più che 
Ganeo ,,@ Dio e agli am- 

ientalsti piacendo, si com- 
pleterà il tratto di autostra- 
da mancante, verrà ovvia- 
mente eliminato: non si po- 
teva farlo subito? Chi pro- 
viene invece da Trieste tro- 
va in pochi metri un’infini- 
tà di cartelli (anche il men- 
dace «lavori în corso» in un 
luogo dove da anni non la- 
vora più nessuno), nessuno 
dei quali avverte dell’ina- 
spettato inizio dello sparti- 
traffico al centro della car- 
reggiata, 

lopo aver percorso a pas- 
so d'uomo la discesa, inco- 
lonnati în una fila di tir, si 
arriva finalmente a Catti- 


nara, e qui si incappa nel- . 


l'eterno cantiere per la posa 
di un cavo elettrico. I lavori 
nel tratto di 300 metri tra 
la casa cantoniera e il bivio 
con via Brigata Casale si so- 
no iniziati a novembre e 
non se ne vede ancora la fi- 
ne: è ragionevole ipotizzare 
che a questi ritmi di lavoro 
(o meglio di non lavoro, 
quando passo di là vedo 
operai al lavoro un giorno 
sì e due no) la discesa fino 
all’ippodromo sarà riaperta 
in tempo per la prossima 
stagione balneare. . 
ccorre quindi imbocca- 
re via Eolo Casale e poi 
scendere lungo la Strada 
per Fiume che nel tratto fra 
villa Sartorio e la centrale 
del latte obbliga a una gui- 
da a zig-zag per schivare al- 
meno le buche più grosse; si 
arriva infine in piazzale De 
Gasperi dove uno scavo, 
aperto almeno due mesi fa, 
attende ancora che qualcu- 
no si degni di completare il 
lavoro e finalmente di riem- 
pirlo. cn 
Chissà se i responsabili 
si daranno da fare per eli- 
minare questi disagi? Ù 
Gianni Bonelli 


Giornalisti nei Balcani: il ruolo 
della redazione Rai cittadina 


Siamo rimasti allibiti — noi del nucleo redazionale di 
Udine della Rai — nel vedere che il nostro ex caporedat- 
tore, Fulvio Molinari, parlando con il giornalista del 

Piccolo ci attribuisce la responsabilità della perdita, 

Der la sede Rai di Trieste, del ruolo di Osservatorio del- 
‘Est. 

Ci siamo guardati negli occhi chiedendoci chi, tra 
noi cinque cirenei, fosse il bieco quanto misterioso «re- 
matore contrario», colpevole del declassamento profes- 
sionale dei valorosi colleghi triestini. L'esame non ha 
dato esiti e il vogatore mascherato è rimasto ignoto. Cer- 
to che deve essere ben ammanigliato presso i vertici del- 
la Rai di Roma se, pur confinato in questa sorta di «Ri- 
dotta Bastiani» che è la sede udinese di via Caratti, è 
dooimanio riuscito a togliere alla redazione di Trieste 
il ruolo faticosamente conquistato e sanguinosamente 
difeso durante «l’era Molinari». 

In realtà noi non sappiamo il motivo per cui Albania 
e Croazia sono state tolte alla sede di Trieste e affidate 
a Bari e Ancona. A meno che, vista l’organizzazione del 
lavoro sfoggiata nei frangenti bellici dall’eroica sede tri- 
estina, quando Molinari era caporedattore, la Rai non 
abbia pensato che tre morti erano ampiamente sufficien- 
ti. 

Certo, a meno di non limitarsi a fare gli «stand up» 
bellici sul tetto dello stabile di via Fabio Severo, usan- 
do l'accortezza di sfocare il troppo noto profilo del ciglio- 
ne carsico, quando si va in guerra si può anche morire. 
VELE occorsa ai nostri tre colleghi, che al fronte ci an- 

'avano per davvero, è stata però una tragedia che con 
l’eroismo non c'entra nulla. 

Né Marco, né Dario, né Sasha (l’amico Ota qualche 
giorno prima della sua ultima trasferta era a casa mia 
a bere verduzzo), pur consci del pericolo, avevano la mi- 
nima intenzione di fare qualcosa di eroico. A meno che 
non si possa considerare tale l’accettare di essere man- 
dati al fronte come fosse una trasferta alla sagra di Tal- 
massons. Vale a dire partire alla volta della bombarda- 
ta Mostar il martedì, fare una «sveltina» di servizio e 
tornare — 700 km su quelle strade all'andata e altrettan- 
ti al ritorno, quasi tutti in zona di guerra — entro il ve- 
nerdì successivo. In tempo (mi raccomando...) per legge- 
re il tg. Questo Marco Luchetta avrebbe dovuto fare, e 
fui io stesso a dover coprire il suo turno come «mezzobu- 
sto», il giorno successivo a quello in cui non tornò. 

ben vero che in via Fabio Severo ci fu un tempo in 
cui la distinta del materiale per un servizio comprende- 
va anche il giubbotto antiproiettile. Solo che in Rai tut- 
ti ricordano come, nello stesso periodo storico, al quinto 
piano dello stesso palazzo, apprendendo della richiesta 
del giubbotto antiproiettile, vi fu chi fece del sarcasmo 
dicendo che se gli inviati avevano paura «si sarebbe po- 
tuta dar loro una fornitura di pannoloni». 

I tre sfortunati inviati TegcneeTO Mostar con la fan- 
tozziana Fiat Tempra familiare numero «27», anziché 
con un fuoristrada blindato, come altre troupe di altre 
televisioni. Non avevano un'assicurazione per i rischi 
di guerra, né uno straccio di elmetto, se è vero — come è 
vero — che dopo la disgrazia lo stesso Molinari incaricò 
il sottoscritto di trovare un fornitore da cui acquistarne 
una decina. Gliene procurai di buonissimi: i «Fritz» 
americani in kevlar. Solo che i buoi erano ormai già 
fuggiti dalla stalla. Ovvio, quindi, che Molinari — come 
egli stesso dice — non abbia più pace. Non è dunque da 
escludere l’ipotesi che a un certo punto, in Rai, qualcu- 
no abbia pensato che, per quanto concerne l'Est, visti i 
precedenti, con Trieste non era il caso di insistere. 

Ricordo poi a Molinari che la missione editoriale del- 
la redazione regionale della Rai, piaccia o meno, è quel- 
la di occuparsi di ciò che riguarda il Friuli-Venezia 
Giulia e ora, con l'ipotesi transfrontaliera, le aree confi- 
nanti. Delle quali né Knin, né Mostar, né l'Albania han- 
no mai fatto parte. Inoltre, la guerra nella ex Jugosla- 
via è finalmente finita e non mi pare proprio il caso di 
rimpiangere il tempo in cui ai giornalisti occorreva il 
giubbotto antiproiettile. 

Se però Molinari pensa che i colleghi friulani siano 
gelosi del ruolo internazionale di Trieste, ebbene si sba- 
glia di grosso. La redazione di Udine mi incarica, anzi, 
di ufficializzare la propria disponibilità, una volta for- 
nita di adeguati mezzi tecnici e umani, a sacrificarsi ge- 
stendo per intero la squallida, provinciale e mortifican- 
te cronaca di questa regione, per consentire alla redazio- 
ne triestina di vedersi attribuire l’appagante e professio- 
nale incarico di occuparsi, in esclusiva perenne, di tut- 
to ciò che accade a Est del Lisert. Anche fino a Vladivo- 
stok, se occorre. 

Il fiduciario del nucleo redazionale di Udine 
‘arco Buzziolo 


Risponde Fulvio Molinari. 
La tragica morte di tre colleghi, che non può non tor- 
mentare chi ha cuore e coscienza, non sembra aver sug- 
gerito al responsabile del nucleo Rai di Udine un dove- 
roso silenzio. Lo devo interrompere, mio malgrado, ‘per 
ribadire verità che taluno sembra aver dimenticato. — 

La sede Rai di Trieste si è conquistata sul campo il 
ruolo di Osservatorio dell’Est. Sasha Rudolf, con ta; è 
stato l’ultimo giornalista italiano a lasciare Sarajevo 
dopo l’inizio delle battaglie per strada; il sottoscritto è 
stato il primo giornalista occidentale a inviare servizi 
da Sarajevo in guerra prima dell'arrivo dei caschi blu; 
Sergio Canciani con me, Rudolf, Luchetta, Remondino 
e altri colleghi hanno inviato centinaia di corrisponden- 
ze dai punti caldi della guerra, in Slovenia, Croazia, 
Bosnia, Albania, assieme a telecineoperatori e tecnici 
della sede triestina Rai senza disporre, all'inizio, nean- 
che di macchine blindate. 

Dalla stessa sede sono partiti anche Luchetta, Ota e 
D'Angelo, muniti di giubbotti antiproiettile, come ha ve- 
rificato un'indagine aziendale e una della magistratu- 
ra, per fare un servizio in una zona relativamente stcu- 
ra: Mostar Ovest, controllata dai croati. Con un blinda- 
to dell’Unchr hanno raggiunto, per loro scelta, Mostar 
Est, dove, in strada, sono stati uccisi da una bomba di 
mortaio, pagando con la vita quel dovere di informare 
cui non tutti i giornalisti sono disposti a corrispondere. 

Dopo la tragedia di Mostar la redazione di Trieste è 
stata ufficialmente designata quale base operativa del- 
le missioni in zone a rischio, a me affidate, per i colle- 
ghi di tutte le testate Rai, e sulla base dell'esperienza 
da noi acquisita, e con l'ausilio della Julia, sono stati te- 
nuti a Venzone corsi per operatori dell’informazione n 
zone di guerra. Per apprendere — dopo 50 anni di pace 
in Europa — un mestiere diverso da quello del cronista 
di fatti locali, Kata 

opo la tragedia di Mostar la sede di Trieste ha avu- 
to, proprio per questo suo ruolo, anche più giornalisti, 
operatori e mezzi tecnici. Per meglio rispondere a una 
O internazionale sua propria, legata a una tradi- 
zione storica, pur senza rinunciare al dovere di informa- 
re sulla COMDIe realtà del territorio regionale. La cre- 
scita della sede di Trieste, arricchitasi anche della tv 
slovena, ha forse rallentato il progetto di potenziare l’uf- 
ficio di corrispondenza di Udine, i cui colleghi hanno 
ispirato un’accanita e insistente campagna di stampa 
per avere «la Rai del Friuli». E così giornalisti, teleci- 
neoperatori, tecnici sono stati trasferiti da Trieste a 
Udine, ed è stato scelto un diverso perimetro di impe- 
gno professionale. 

Dero è responsabile delle proprie scelte. Ma non 
ha il diritto di stravolgere la realtà di fatti ampiamente 
documentati e verificabili, né di impedire che ognuno 
conservi le sue sofferte esperienze di vita. 
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IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Aspetti e curiosità Rifondazione 
dell'epigrafia aquileiese | comunista 


Su questo tema il prof. Let- 
tich intratterrà i soci e gli 
ospiti alla conviviale oggi 
alle 20 al ristorante AI Li- 
do di Muggia. 


Anziani 
Pro Senectute 


Oggi alle 16.30 al Club Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
«La giornata dei giochi». Al- 
le 16 nella sede di via Val- 
dirivo 11 si riunirà il grup- 
po di auto aiuto per le per- 
sone vedove. Il Centro ritro- 
vo anziani di via Valdirivo 
11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30. 


Corso 
di alpinismo 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso base di alpinismo 
«Al» con durata biennale 
organizzato dal gruppo «Ro- 
se d’inverno» nell’ambito 
della scuola di alpinismo 
«E. Cozzolino» dell’associa- 
zione XXX Ottobre. Per in- 
formazioni segreteria del 
Cai, via Battisti 22 (tel. 
040/635500) da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 18 alle 20. 


2 VETRINA 


Corsi 
d’informatica 


Sono aperte all'Istituto 
ENENKEL le iscrizioni ai cor- 
si per operatore al P.C. (Offi- 
ce 2000). V. Donizetti 1, tel. 
040/370472. 


-50% 


su tutti i bottoni 


(ad esclusione della madre- 
perla). Penelope, via Garduc- 
ci 43, tel. 040/6386122. 


Voglia di ricamo 
da Penelope 


3 matassine Mouliné a L. 
3000, tutti i colori. Via Car- 
ducci 43, tel. 040/636122. 


IL PIÙ EMOZIONANTE 


CARNEVALE È 


DEL MILLENNIO 


COSTUMI PER ADULTI E BAMBINI 


ORVISI 


attoli - Via Ponchielli 3 


da 
Gi 


dd 


Il Circolo di centro città del 
Partito della Rifondazione 
Comunista organizza nella 
sede di via Tarabochia 3 og- 
gi, alle 18.30 un dibattito 
sulla situazione di instabili- 
tà dell'Europa di Maastri- 
cht e la ripresa del movi- 
mento contro la guerra nel- 
la regione. 


Riforma 
universitaria 


Sul tema «Il fantasma del- 
l’Università - Riflessioni 
sulla riforma del sistema 
universitario» interverran- 
no Pier Aldo Rovatti e Ste- 
fano Crosara oggi alle 17 
nella sede di via dell’Uni- 
versità 7 (aula di filosofia). 


Associazione 
sclerosi multipla 


L'Associazione italiana scle- 
rosi multipla, sezione pro- 
vinciale di Trieste, comuni- 
ca che sabato 5 e sabato 12 
febbraio si terrà un corso 
base di orientamento al vo- 
lontariato a cura dell’Aism. 
Le iscrizioni devono perve- 
nire alla segreteria dell’Ai- 
sm entro domani telefonan- 
do allo 040/3645638 ogni 
giorno dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 17.30. 


Arci, corso 

di grafologia 

L’Arci nuova associazione 
comunica che a marzo co- 
minceranno alcune lezioni/ 
conferenze sulla grafologia 
(storia e applicazioni, aspet- 
ti psicologici e pratici) tenu- 
te da un’esperta della mate- 
ria, perito del Tribunale. 


er informazioni 
040/772689 in orario 9-13. 


Università 
della terza età 


Le lezioni di oggi. Aula A, 
9-11, L. Leonzini: Inglese 
2.0 corso; Aula C, 9-10.50, 
prof. A Sanchez: Spagnolo 
corso base; Aula B, 9-11.30, 
U. Amodeo: Recitazione e 
regia; Aula A, 15.30-16.50, 
M. de Benedetti: sospesa; 
Aula A, 17.10-18, M. Gelsi 
Salsi: Kafka; Aula B, 
16-16.50, Caccamo: Da Fe- 
derico di Prussia all’impero 
tedesco; Aula B, 17.10-18, 
C. Rossit: Le catastrofi na- 
turali; Aula C, 16-16.50. A. 
IRE Finanza persona- 
e. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi. Storia A, 
15-16 (Jr. Veronese); Tom- 
bolo, 15-17 (Dececco); Dise- 
gno e pittura II, 15.30-17 
(Girolomini); «Pablo Neru- 
da», 16-17 (Olivo Fusco); In- 
glese II, 16-17 (Trovato); 
Storia B, 16-17 Gr. Verone- 
se); Lingua russa, 16-17 
(Riccardi); Croato, 17-18 
(Riccardi); Sloveno, 18-19 
(Venuti); Enogastronomia: 
l’olio extravergine d’oliva 
della provincia di Trieste, 
‘17-19 (Sancin); Tedesco, 
17-19 (Dagnino); Storia del- 
la psicologia, 17-18 (Hod- 
ni): Disegno e pittura I, 
17-18.30 (Girolomini); Can- 
to gregoriano, 17-19 (P. 
Loss); Taglio e cucito I uni- 
ficati, 17-19 (Prezzi). Scuo- 
la media Ai Campi Elisi, 
Spada giapponese difesa 
personale, 20-22.80 (Criz- 


man). Scuola Sauro, v. 
D'Annunzio 76 Muggia, In- 
glese principianti, 
16.45-17.45, avanzati 
17.45-18.45; Tedesco princi- 
pianti, 16-17, avanzati 
17-18. 

Ballo 

conle Acli 


I corsi di ballo latino-ameri- 
cani per principianti s’ini- 
zieranno in febbraio. Le le- 
zioni si svolgeranno tutti i 
giovedì dalle 20.30 alle 
22.30. Per aprile sono in 
programma le lezioni di me- 
rengue e salsa. Per ulterio- 
ri informazioni 040/8238682 
dal lunedì al giovedì dalle 
18 alle 20, venerdì e sabato 
dalle 9 alle 12. 


Movimento 


arte intuitiva 


Oggi alle 21, all'hotel Savo- 
ia Excelsior il Movimento 
arte intuitiva organizza la 
serata dedicata  all’arte. 
Partecipano soci e ospiti. 
Ingresso libero. 


MOSTRE 


ART GALLERY 
Via S. Servolo 6 
Quattro artiste alla ribalta 
BRUNA BABUDER 
MARINA BELTRANI 
ALDA CLARETTI 


FRANCA TAMARO 
VASCOTTO 


Inaugurazione ore 18 


VISITE 


Il primo volu- 
me della Nuo- 
va collana d’ar- 
te Fondazione 
CrTrieste, 
una monogra- 
fia dedicata al 
pittore triesti- 
no Edgardo 
Sambo (qui ac- 
canto, in un 
autoritratto), 
sarà presenta- 
to venerdì alle E 
18° all’audito- si 
rium del mu- 
seo Revoltella 
da Franco Fir- 
miani — docen- 
te di storia del- 
l’arte all’Università citta- 
dina e curatore della colla- 
na — e da Maria Masau 
Dan, direttrice del Revol- 
tella. Con questo volume 
di Angela Tiziana Cataldi 
rende il via la collana del- 
‘a Fondazione CrT presie- 
duta da Renzo Piccini, ide- 


Do 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Arduino Mi- 
locco nel V anniv. (29/1) da 
Nella Roggero e famiglia 
50.000 pro Agmen. 

—In memoria del dott. Silva- 
no Lugnani a un mese dalla 
scomparsa (27/1) da Rina 
Minca 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Leopoldo 
Pellegrin nel XII. anniv. 
(28/1) dalla sorella Teresa 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 50.000 
pro chiesa B.V. Grazie, 
50.000 pro Unicef (bambini 
bisognosi), 50.000 pro Cari- 
tas (bambini bisognosi). 

— In memoria di Romano 
Trani nel IV anniversario 
dalla figlia Fabiana 50.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
50.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Luciana 
Runco Gianeselli da Lidia 
Gianeselli 200.000 pro Cro, 
100.000 pro Frati di Montuz- 


Fondazione CrT: un volume 
dedicato a Edgardo Sambo 


ale continua- 
zione di quella 
edita dalla 
Cassa di Ri- 
sparmio di Tri- 
este che venne 
sospesa nel 
1991, e i cui ot- 
to volumi han- 
no valorizzato 
altrettanti ar- 
tisti triestini 
privi dell’ade- 
guato ricono- 
scimento po- 
stumo dell’ope- 
ra a stampa 
pesonale. 
L'opera dedi- 
cata a Sambo 
offre un’interesante e ori- 
ginale testimonianza sul- 
l’attività del pittore, uno 
dei più significativi prota- 
gonisti del Novecento trie- 
stino, che ricoprì tra l’al- 
tro con autorevolezza, per 
più decenni, l’incarico di 
direttore del Revoltella, 


Dopo lavoro 
ferroviario 


L'associazione Dopo lavoro . 


ferroviario avvisa i propri 
soci che a partire da febbra- 
io la segreteria e l’ufficio tu- 
ristico della sede di piazza 
Vittorio Veneto 3 osserve- 
ranno questo orario: dal lu- 
nedì al venerdì dalle 9 alle 
13. Per informazioni tel. 
040/3794620-621 (segrete- 
ria), 3794223 (ufficio turi- 
stico) fax 040/6343683. 


Soroptimist 
international 


Oggi alle 20 il Soroptimist 
international club di Trie- 
ste si riunirà in conviviale 
all'hotel Savoia, con relazio- 
ne della socia Anna Pagot- 
to sull'ambiente dei minori 
e la violenza da parte di 
soggetti forti. 


Circolo 
della stampa 


Peri pomeriggi culturali or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, oggi alle 16.45, nel- 
la sala consiliare della Ras 
(piazza Repubblica 1) il pre- 
sidente nazionale Sogit, Ot- 
to Betz, e il presidente del- 
la sezione locale, Riccardo 
Sovrano, parleranno su «So- 
git: un quarto di secolo al 
servizio della collettività». 
Ospiti le socie dell’Inner 
wheel club. 


Associazione 
amici dell'aloe 


Oggi alle 20 si terrà la riu- 
nione mensile dell’Associa- 
zione amici dell’aloe, in via 
S. Francesco 23 («La vallet- 
ta delle primule»): la dotto- 
ressa Cardella terrà una 
conferenza dal titolo «Espe- 
rienze di applicazione del- 
l’aloe nella pratica ambula- 
toriale». 


Radio 


Fragola 


Oggi dalle 19.50 alle 20.20 
su Radio Fragola (104,5, 
104,8 MHz) va in onda la 
rubrica «Tunnel». L'ospite 
della serata sarà Sergio 
Premru, giornalista del Pri- 
morski Dnevnik, intervista- 
to da Bruno Colombetta del- 
la Cgil di Trieste sull’attua- 
le situazione del settore del- 
l’informazione. Per interve- 
nire tel. 040.575051. 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi alle 19, nella sala con- 
ferenze della Società alpi- 
na delle Giulie (via di Dono- 
ta 2), per la serie «I soci pre- 
sentano» Corrado Ballarin 
proporrà una serie di diapo- 
sitive sul tema «Viaggio in 
Olanda tra tulipani e muli- 
ni a vento». Ingresso libero. 


Circolo 

ufficiali 

AI Circolo ufficiali (via del- 
l’Università 8), oggi alle 18 
il concerto per pianoforte in 
collaborazione con l’Associa- 
zione musicale «Dino: Cia- 
ni». Pianista Valeria Fac- 
chini, musiche di Chopin e 
Strauss. Ingresso riservato 
ai soci del sodalizio e ai lo- 
ro ospiti. 


La comunicazione 
efficace 


L'associazione Mepai (meto- 
diche psico-analogiche inte- 
grate) organizza oggi un se- 
minario sul tema «La comu- 
nicazione efficace» con lo 
psicologo Andrea Cirelli 
nella sede dell’associazione 
Pranic healing (via Dante 
7) alle 20.30. Per ulteriori 
informazioni tel. 
040.3867930. Ingresso libe- 
TO. 


La Candelora 
in Cattedrale 


Ricorre oggi la festa della 
Presentazione del Signore, 
conosciuta anche come Can- 
delora. Alle 18.30 nella cat- 
tedrale di San Giusto si ter- 
rà una celebrazione alla 
presenza del vescovo Ravi- 
gnani attorniato dai bambi- 
ni del catechismo e dell’Age- 
sci. 


Filo d'argento 
Auser 


Il Filo d’argento Auser co- 
munica che è aperto il tes- 
seramento per nuovi e vec- 
chi soci per l’anno in corso. 
Con Î°11 febbraio riprende- 
ranno inoltre i pomeriggi 
in piscina a Isola d'Istria, 
con ginnastica. Iscrizioni al 
Filo d’argento Auser, largo 
Barriera 15, dal lunedì al 
venerdì dalle 9.80 alle 
11.30 (tel. 040/639664 o 
040/3726415). 


Corsi 
di meditazione 


Oggi alle 19.30 alla Uisp 
(piazza Duca degli Abruzzi 
5) introduzione ai corsi e 
sperimentazione gratuita 
con istruttori Espande. 


| «guerrieri 
di Psiche» 


Oggi alle 18, nella sede del- 
l’Actis (via Corti 3/a) sarà 

resentato il cd «La danza 

lei guerrieri di Psiche», na- 
to nell’ambito dell’attività 
di un gruppo di operatori 
del Dipartimento di salute 
mentale dell'Azienda sani- 
taria isontina. 


Gli escursionisti 
del «D'Orta» 


Il gruppo escursionistico 


«Michele D’Orta» dell’Unio- © 


ne sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita domani al- 
la vedetta «Tiziana Weiss». 
L'escursione sarà guidata 
da Stocco e Cernaz. Ritrovo 
alle 9 a Santa Croce. 


Aiuto 
alla vita 


Una gravidanza inattesa 
può turbare e creare proble- 
mi. I problemi possono esse- 
re affrontati e risolti, so- 
prattutto se non si è soli. 
AI Centro di aiuto alla vita 
(via Marenzi 6) persone 
amiche pronte a darti una 
mano ti aiuteranno a trova- 
re soluzioni concrete. Vieni 


negli orari di apertura, da © 


lunedì a sabato, dalle 10 al- 
le 12 e dalle 16 alle 18 
(escluso sabato DORCrO) 


oppure telefona in qualsia- 
sì momento allo 
040/396644. 


2 PICCOLO ALBO = 


Smarrito cane Labrador (color 
miele) di 8 mesi le notte del 28 
gennaio presso piazza Goldoni. 
Tel. 0349/5256308 () 
040/575175. 


Anello da mignolo con grossa 
pietra gialla ovale sfaccettata 
smarrito sabato 29 gennaio zo- 
na piazzale Rosmini-camposan- 
to di Sant'Anna. Ricompensa 
adeguata. Tel. 040/307022. 


Chi avesse rinvenuto un basto- 
ne di legno per invalidi deposi- 
tato in un carrello della spesa 
presso lo spaccio delle Coopera- 
tive Operaie di Rozzol Melara 
è pregato di telefonare al nu- 
mero 040/3860430 0) 
040/912120. 


i__. 


La terza A della scuola media Roli al Piccolo 


Per conoscere la realtà di un quotidiano, sono venuti nei giorni scorsi a visitare 
la sede del nostro giornale gli alunni della classe terza A della scuola media ù 
Giancarlo Roli, accompagnati dalle docenti Mariapia Albani e Patrizia Dorsini. 
Ecco i ragazzi, nella foto di Lasorte: Arno Cascione, Jessica Cominotto, Lorenzo 
De Stefani, Gianni Dekovic, Daniel Domancic, Federico Mihich, Romina 
Parovel, Gabriele Pellegrini, Michela Pulin, Letizia Rizzo e Diana Trivellin. 


Dal 31 gennaio 
al 5 febbraio 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 

16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza della Borsa 12, 
tel. 040/367967; via Ma- 
scagni DI tel. 
040/820002; piazzale 
Monte Re 3/2 - Opicina, 
tel. 040/2138718 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza della Bor- 
sa 12; via Mascagni 2; 
via Rossetti 33; piazzale 
Monte Re 3/2 - Opicina, 
tel. 040/2138718 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno . dalle 20.30 
alle 8.30: via Rossetti 
33, tel. 040/633080. 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Incontro pubblico alla Libreria Minerva 
Le prospettive della sinistra 
«Luoghi comuni» ne discute 
assieme a Stelio Spadaro 


L'associazione culturale Luoghi co- 
muni organizza questo pomeriggio, 
con inizio alle 17.80, nella Libreria 
Minerva (via San Nicolò 20), un.in- 
contro pubblico dedicato al tema «Ri- 
torno al futuro — Da Togliatti a Ros- 
selli, dal comunismo al socialismo li- 
berale: il nuovo corso». Nel corso del- 
la manifestazione Stelio Spadaro 
(nella foto), intervistato da Franco 
Del Campo, parlerà sulle nuove pro- 
spettive della Sinistra in Italia, sul- 
le «abiure» e sulle scelte di Torino, sulla «questione so- 
cialista» italiana ed europea. Seguirà un dibattito aper- 
to ai contributi di tutti i presenti. 


Aggiornamento e specializzazione per baristi 
Da febbraio un corso organizzato dall'Acepe 


L'Associazione commercianti ed esercenti pubblici eser- 
cizi (Acepe) organizza dal 22 febbraio al 15 marzo un 
corso di aggiornamento e specializzazione per baristi, 
rivolto a titolari e dipendenti ma anche ai giovani che 
vogliano approfondire le nozioni. Il programma è prati- 
co e di facile apprendimento; le lezioni di specializzazio- 
ne riguarderanno la caffetteria, la tavola fredda e la ge- 
lateria. Particolare rilievo sarà dato all'importanza del- 
la figura del barista e ai suoi strumenti di lavoro, così 
come alla presentazione e alla preparazione delle be- 
vande. Il corso si articolerà in undici lezioni, per un to- 
tale di 38 ore. Le iscrizioni si ricevono fino a esaurimen- 
to dei posti negli uffici dell’Acepe, in via dei Rettori 1, 
dalle 8.30 alle 13 tutti i giorni, sabato escluso, e il lune- 
dì e mercoledì anche dalle 14 alle 17.30. 


Eliminazione delle barriere architettoniche 
AI Comune le domande per ottenere i contributi 


Per accedere ai contributi previsti dalla legge 9 gennaio 
1989 «Disposizioni per favorire il superamento e l’elimi- 
nazione delle barriere architettoniche negli edifici pri- 
vati», bisogna presentare domanda all’ufficio presenta- 
zione atti del Comune, Albo pretorio (via Malcanton 3), 
entro il primo marzo. Per ritirare i moduli delle doman- 
de e per ulteriori informazioni rivolgersi all'Area servi- 
zi sociali e sanitari — ufficio handicap (passo Costanzi 
2, stanza 318, tel. 0406754227) dalle 9 alle 12 dal lune- 
dì al venerdì e dalle 15 alle 16 il lunedì e mercoledì. 


Enpa, formazione di guardie zoofile volontarie 
Oggi la terza lezione nella sede del liceo Dante 


Continua il corso per allievi guardie zoofile volontarie 
promosso dall’Enpa (Ente nazionale protezione anima- 


li). Oggi alle 18, nell’aula magna del liceo Dante, si ter- 
rà la terza lezione: relatori Enrico Benussi, direttore 
dell’Osservatorio faunistico cittadino, e Gianfranco Ur- 
so, consigliere della sezione triestina Enpa. Si parlerà 
della legge nazionale sulla caccia e delle normative re- 
gionali, dele competenze della Proviccia, della tutela 
della fauna e dell’attività dell’Osservatorio. 
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za (pane peri poveri); dai ni- 


poti Paolo e Maura 100.000, 
da Franco e Nori Petronio 
50.000, da Lucio e Tiziana 
Petronio 50.000, da Giorgio e 
Nerina Petronio 200.000 pro 
Cro. 

— In memoria di Franco Du- 
bani (31/1) da un amico 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— În memoria di Bruno Bon 
per il compleanno (2/2) dalla 
moglie Lisetta 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Erminia 
ved. de Colombani nel I an- 
niv. (2/2) da Aurelio e Anna- 
maria Amodeo e famiglia 
50.000, pro Lisetta e Maria- 
no Godina 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Mario Giub- 
bilo nel VI anniv. (2/2) da Ma- 
rina e Claudio 50.000 pro 
Com. San Martino al Campo 
(don Vatta). 


— In memoria di mamma 
Giuseppina nell’anniversario 
da Giuliana Bressan 100.000 
pro Lega del Filo d’oro. 

— In memoria di Guido Mil- 
lo nel XXIII anniversario dal- 
la mamma 100.000 pro Istitu- 
to anatomia patologica; da Li- 


liana Cravagna Cogoy 
50.000 pro Astad, 50.000 pro 
Agmen. 


— In memoria di Rita Nardi 
ved. Cechet a due mesi dalla 
scomparsa (2/2) da Giannina 
e Lucio 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Danilo Pe- 
lizzon per il compleanno 
(2/2) dalla moglie 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Oberdan 
Pierandrei per il compleanno 
(2/2) da Annamaria Letizia e 
Alessandra 200.000 pro Ag- 
men, 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Beno Pi- 


schiutta nell’anniversario da 
Anita Alessandri 50.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria del dott. Tul- 
lio Velicogna da Cico 50.000 
pro Aire. 

— In memoria di Matteo Ni- 
ceforo Vidal nel XVII anni- 
versario dalla figlia Maria 
50.000 pro Caritas diocesia- 
na (per marinai della Sea 
Breeze). 

— In memoria di Tommy As- 
salini da Sonja e Sanda Uk- 
mar 100.000 pro Fondo per 
lo studio delle malattie del fe- 
gato; da Angela Quarantotto 
30.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

—In memoria di Licia Bogo- 
ni da Carletta e Paolo 50.000 
pro Ist. Rittmayer. 

— In memoria di Chiara Bo- 
netti da Agostinis, Savino, 
Vusio 90.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Laura Cec- 
chetti ved. Bruni dalla sorel- 


la 100.000 pro chiesa S. Fran- 
cesco d’Assisi, 100.000 pro 
Agmen; dai colleghi del Tec- 
nico osp. Maggiore 100.000 
pro Div. cardiologica. 

— In memoria di Adriana 
Cecco Bronzato dalle fami- 
glie Natale Moro e Domenico 
Moro 150.000 pro Aire. 

— In memoria di Meri Cetin 
Fabrici da Laura Rose 
50.000 pro chiesa Cappuccini 
Sientuzze (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giovanni 
Cigui dalla famiglia Pascutti 
50.000 pro Aire; dalla fami- 
glia Bonifacio 50.000 pro 
Centro sociale oncologico. 

— In memoria di Bettino 
Craxi da Mario  Lampe 
50.000 pro Astad, 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

—In memoria di Aurelio Cri- 
sma dalla famiglia 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 50.000 pro Fameia Porto- 
lana; da Annamaria Jurizza- 


Crisma 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Unicef. 

— In memoria di Giuseppe 
De Leo dalla fam. Silvano Pe- 
laschiar 50.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

— In memoria di Jolanda 
Depta da Pietro e Novella Mi- 
cale 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Laura Gan- 
zenua da Emma e_ Stelio 
50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo; da Iolanda Bonetti Benci 
100.000 pro chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli (don Bruno Spe- 
ranza). 

— In memoria di Vittoria 
Giannini da Lina Musina 
100.000 pro frati cappuccini 
Montuzza. 

— In memoria di Giovannino 
dalla sorella Maria 100.000 
pro santuario San Leopoldo 
Mandich (Padova).. 

—In memoria di Paolo Liuz- 
zi dalle fam. Barzilai, Lonza, 
Pecchiari 150.000 pro Unicef 


n Vittime delle guer- 
re). 
— In memoria di Livia 
Mayer Bonifacio da zia Anto- 
nia, Sergio, Amelia e Liliana 
100.000 pro Ass. donatori or- 
ani; dagli amici di Borgo S. 
So 560.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 
— In memoria di Celestina 
Gisella Meriggioli da Ada e 
Maria Trevisan 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Antonio Me- 
telli dalla moglie e il figlio 
Euro 50.000 pro Sogit; da Li- 
da e Pietro Baxa 100.000 pro 
Missione triestina in Kenya. 
— In memoria di Sergio Mi- 
chelazzi da Elena Tinti e Da- 
rio Lauro 20.000, da Aldo 
Tinti e Paola Casaretto 


30.000 pro oratorio chiesa 
Madonna di Sion; da Lucia- 
no e Silvia Tinti 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Derna Florit 100.000. pro 
Com. S. Martino al Campo 
(don Vatta); da Lauretta e 


Paolo Mosetti 100.000 pro 
Leon Nostra Signora di 
ion. 
— In memoria di Anna Mor- 
ganti dagli amici di Gianni 
Maglione dell'Agenzia regio- 
nale della sanità e della Dire- 
zione regionale sanità e poli- 
tiche sociali 460.000 pro Ag- 
men. 
— In memoria di Federico 
Morway da Roberto e Silvia 
Rosenwasser 200.000 pro 
Div. Cardiologica. 
—In memoria di Antonio Ne- 
sich dai colleghi ufficio Ne- 
via 105.000 pro Sogit. 
— In memoria di Pietro Pa- 
gliari Consolati dalla cogna- 
ta Albina e nipoti 100.000 
pro frati Montuzza (pane per 
i poveri), 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Renato Pi- 
ni dalle fam. Bosazzi e Andri- 
ni 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Francesca 
e Antonio Pirchio da Maria 
Pia e Giorgio Hlavaty 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 25 


Ottimo successo di partecipazione riscosso dal corso per fonici e tecnici del suono promosso nell’ambito del Progetto Urban 


Mestieri nuovi e gettonati, tutti da imparare 


Il ciclo formativo, attivato per la prima volta in regione, verrà riproposto 


Laboratorio per bambini 
La musica? 
SI fa giocando 


Verrà presentato oggi, al- 
le 18.30, nel CRAS 
la Scuola 55 (via Carli 
10/a), un nuovo laborato- 
rio musicale rivolto ai 
bambini delle materne 
ed elementari e intitola- 
to «Cantar giocando». 
Obiettivo del laboratorio, 
avvicinare i bambini al 
mondo della musica at- 
traverso il gioco e il diver- 
timento, vivendo la musi- 
ca come aspetto socializ- 
zante. Il laboratorio è te- 
nuto da Sandro Pace, 
o nel campo della 
didattica . musicale per 
l'infanzia. L'incontro di 
oggi è a ingresso libero. 


Largo ai nuovi sbocchi professionali. 
In un'epoca dove il posto fisso è una 
realtà difficile da reperire, fanno da 
contraltare tante nuove professioni fi- 
glie dell’era dell’elettronica e delle 
nuove tecnologie. Si inquadra eviden- 
temente in questo contesto il successo 
ottenuto dal corso di formazione pro- 
fessionale per fonici che con quello 
per tecnici del suono, verrà ripropo- 
sto dalla Scuola di musica 55, in colla- 
borazione con l’Enaip, nell’ambito del 
Progetto Urban del Comune. 

Alla luce delle numerose domande 
di partecipazione pervenute, i promo- 
tori hanno infatti deciso di riproporre 
il corso di formazione per fonici, che 
però questa volta, contrariamente al 
corso ancora in svolgimento, sarà 
aperto agli over 25, che possiedano 
già delle conoscenze tecniche in mate- 
ria: le lezioni si svilupperanno in una 
full-immersion di 180 ore, mentre il 
corso precedente ne contemplava 
635. La data di selezione delle doman- 
de è fissata per il 15 febbraio, mentre 


“a 


il termine ultimo per le iscrizioni è il 
giorno 12 febbraio. 

Alla segreteria organizzativa spie- 
gano che la partecipazione è aperta 
ai giovani di tutta la regione, anche 
se sarà data la preferenza ai residen- 
ti triestini, visto l'aggancio al Proget- 
to Urban dell’iniziativa. Trai requisi- 
ti richiesti c'è il possesso di diploma 
di scola media superiore, il compi- 
mento dei 25 anni di età, lo stato di di- 
soccupazione ‘0 la ricerca del primo 
impiego. Capofila di questa esperien- 
za che sfornerà tecnici per radio, tele- 
visione, sale di registrazione, produ- 
zioni cinematografiche e teatrali, sa- 
ranno due personaggi del mondo mu- 
sicale regionale: Luciano Serena, col- 
laboratore di Baglioni, Jovanotti e at- 
tuale tecnico del suono di Andrea Bo- 
celli, e Fulvio Zafred, musicista, ar- 
rangiatore e produttore musicale, che 
sono. i docenti dei corsi. 

Corsi, che essendo a numero chiuso 
(fonici 16 + 15, tecnici di registrazio- 
ne 15 posti) di certo non sforneranno 


un numero eccedente di tecnici del 
suono, se si considera che è la prima 
volta che una simile iniziativa viene 
fatta nella nostra regione, mentre in 
Italia manca ùna scuola che dia una 
Vera e propria preparazione nel me- 
stiere del pentagramma. Tant'è che 
molti degli specialisti del settore si so- 
no diplomati in scuole inglesi, da sem- 
pre «maestre» del settore. 

Il percorso formativo, destinato a 
portare molti giovani da un'attività 
«fai da te» a quella professionistica, è 
completamente gratuito: si avvale in- 
fatti dei fondi comunitari del Proget- 
to Urban. Quanto alle materie di stu- 
dio, si va dall’elettronica di base appli- 
cata alla gestione audio all’acustica, 
dalla psicoacustica all’utilizzo, tra l’al- 
tro, delle tecniche di registrazione e 
microfonaggio. Per informazioni si 
può telefonare allo 040/3788888. Gli 
orari di segreteria sono dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 13, il lunedì e il 
giovedì dalle 17 alle 19, il sabato dal- 
le 9 alle 12. 

Daria Camillucci 


Il tenore morto lo scorso gennaio 
L'uomo e l'artista: 

Cossutta, due incontri 
nel segno del ricordo 


Due incontri pubblici per ricordare l’arti- 
sta ma anche l’uomo. A Carlo Cossutta, il 
celebre tenore triestino morto il 22 genna- 
io scorso, saranno dedicate nei prossimi 
giorni due manifestazioni nelle quali vari 
personaggi ne tratteggeranno il profilo, 
facendo ascoltare alcuni saggi di quella 
vocalità che dal borgo di Santa Croce, do- 
ve nacque, portò Cossutta a cantare nei 
più importanti teatri di tutto il mondo. 

Vanerdì, alle 18, al Circolo delle Gene- 
rali (piazza Duca degli Abruzzi 1), saran- 
no Gianni Gori e Liliana Ulessi a ricorda- 
re Cossutta. A eccezione dell’«Otello» di- 
retto da Solti e del «Requiem» di Verdi di- 
retto da Karajan, non esistono molte al- 
tre incisioni discografiche ufficiali del te- 
nore: verranno dunque proposte all’ascol- 
to alcune sue interpretazioni registrate 
dal vivo (Tosca, Rigoletto, Gioconda, An- 
drea Chenier, Norma, Pagliacci), oltre ad 
alcuni videoflash che testimoniano la 
grande simpatia e comunicatività, da tut- 
ti ricordata, del cantante. 

Sarà poi la volta degli Amici della liri- 
ca, che a Cossutta dedicheranno l’incon- 
tro programmato, in collaborazione. con il 


Comune, per lunedì 7 febbraio alle 17.30 
nell’auditorium del museo Revoltella. 
L'incontro sarà animato da numerose te- 
stimonianze: anche in questo caso saran- 
no presentate alcune celebri interpreta- 
zioni del tenore. (Nella foto, Cossutta im- 
pegnato in una «Tosca» al teatro Colòn di 
Buenos Aires, negli anni Sessanta) 


Aperte le conferenze dedicate dall'Università Popolare alla Comunità nazionale | Dalla visione alla riflessione: parte oggi alla Cappella Underground una rassegna ideata dal Dipartimento di storia dell'Ateneo 


Italia, pagine d'oltreconfine|Cinema come specchio tra realtà e immaginazione 


Ha preso il via nei giorni scorsi il ciclo di 
incontri dedicato alla Comunità nazionale 
italiana promosso. dall'Università Popola- 
re di Trieste in collaborazione con il Gi 
lo Generali. Tema della serata «I letterati 
della Comunità nazionale italiana», di cui 
ha parlato Bruno Maier, uno dei maggiori 
CURA della letteratura di frontiera. Ma- 
ier ha iniziato con una distinzione tra lette- 
ratura dei rimasti e letteratura degli esuli: 
la prima, detta anche letteratura di confi- 
ne, è caratterizzata da toni trionfalistici e 
da una certa dose di realismo. Non è una 
letteratura di accademia ma di ambienti 
veri, come il mare, la fabbrica, che raccon- 
tano gli affetti. La letteratura degli esuli 
presenta invece toni nostalgici, accorati, 
patetici, pessimistici, fieramente polemici. 
Maier ha proposto una concisa carrella- 
ta di narratori, poeti.e saggisti della Comu- 
nità nazionale italiana, cominciando dal 


stu 


di Lucifero 


Nelida Milani 


fiumano Osvaldo Ramous, poeta, regista, 
drammaturgo, per passare all’intimismo 
o Martini e ai versi in dialetto ro- 
irco- Ma di Ligio Zanini e Giusto Curto. 
essandro Damiani è invece un prezioso 
poligrafo di origine calabra. Tra gli altri 
cantori dell'Istria Maier ha ricordato Ma- 
rio Schiavato, Umberto Matteoni, Anita 
Forlani, Loredana Bogliun Debeljuh, Lidia 
Delton, VEidio Ceci. Giacomo Scotti e 
\ 1 ruljac che, con Anna Ma- 
ria Mori, ha realizzato «Bora», storia della 
vita vissuta da queste due donne. La rela- 
zione di Maier si è alternata alla lettura di 


Oggi alle 19 nella sede del- 
la Cappella Underground 
(androna Economo 12/9) 
prende il via una rassegna 
cinematografica intitolata 
«Ambiguità e perversioni 
d'autore: il conflitto uomo- 
donna come spia delle ten- 
sioni collettive», L'iniziati- 
va è ideata e organizzata 
dal Dipartimento di storia 
dell’Università. Lo scopo 


ogni proiezione verrà dato 
spazio a una discussione in- 
torno al tema proposto dal 
film e ai diversi e possibili 
collegamenti con la realtà e 
l'immaginario collettivo 
che ci circonda. 

Il primo appuntamento è 
previsto, come detto, per og- 
gi con «Tristana» (1970) di 
Luis Bufiuel (nella foto), 
storia di un desiderio indefi- 


coppia dai t; 


febbraio e dell’8 marzo sa- 


ancora di Bufiuel, uno degli 
ultimi capolavori del cine- 
asta spagnolo in cui gli atto- 
ri danno vita a un’'ambigua 


Madrid percorsa da esplo- 
sioni di terrorismo. 
Gli appuntamenti del 23 


ranno dedicati a «Il matri- 
monio di Maria Braun» 
(1978) e a «Veronika Voss» 


22 marzo verrà. proposto 
«Un affare di donne» (1988) 
di Claude Chabrol, episo- 
dio di misoginia nella Fran- 
cia durante la seconda guer- 
ra mondiale in cui le accu- 
se e i sospetti sì concentra- 
no intorno a una giovane 
donna bella e un po avven- 
tata facendone un capro 
espiatorio. 

La rassegna si conclude- 


re-volti in una 


nen 


alcune liriche da parte di Susanna Iserna. 

Il prossimo appuntamento è fissato per 
domani con Ald 
l’Università Popolare e docente di scienze 
dell’alimentazione e dietetica all'Ateneo 
triestino, che parlerà di «Nutrizione e die- 
tecia del cervello. 


lo Raimondi, presidente del- 


della rassegna (l’ingresso è 
libero) è il cinema inteso 
non solo come momento di 
visione, ma anche come 
spunto di riflessione sulle 
problematiche attuali ed 
emergenti. Al termine di 


Sette i titoli in cartellone da qui a maggio | Incontro tra parlamentari di Zagabria ed esponenti dell’Accoa 


Stagione del Teatro Stahile 
Partite le prenotazioni 
per i prossimi spettacoli 


Laboratorio 


E all'Oberdan 
i ragazzi 
«imparano» 

il palcoscenico 


Un modo innovati i 
) ivo di 
sorsi al teatro, idea- 
£ È pe per gli studen- 
Segnanti 
Scuole Superiori. qui 
Di Sintesi, il progetto del 
a Iran del Friuli- 
la Giulia che k 

preso il via ieri mattina 
io ‘a ier attina 
i 0 scientifico Ober. 


Il progetto pluri 
le, condotto da ADRIE 3 
Caruzzi e da Roberto 
Piaggio, viene affrontato 
in collaborazione con Lo. 
renza Rega, docente del 
inno di lingue 
dell’Università cittadina, 
e con Angela Felice del- 
l'Accademia «Nico Pepe» 
di Udine. Obiettivo del- 
l'iniziativa, introdurre 
l'educazione al teatro nel- 
la scuola quasi come una 
disciplina che da una par- 
te avvii alla capacità di 
lettura critica di uno 
Spettacolo (imperniando- 
s1 così sulla formazione 
dello spettatore), e dal 
altra conduca i ragazzi 
a ottenere quegli stru- 
Menti che permettano lo- 
To dì «fare teatro», ossia 
progettare e mettere in 
scena uno spettacolo. 
Dopo due introduzioni 
‘1 carattere generale, i] 
primo approccio al line 
uaggio teatrale verrà re. 
alizzato attraverso un 
percorso drammaturgico; 
un gruppo di studenti, as: 
sieme ai propri insegnan- 
ti, elaborerà un iccolo 
testo partendo da di mes- 
saggio dell’imperatore» 
di Kafka. La conclusione 
alla fine dell’anno scola: 
de sarà rapproesenta- 
a una messa in s 
del testo stesso. sa 


Mentre continua la preven- 
dita per il musical «The 
Rocky Horror Show», in sce- 
na per il terzo anno consecu- 
tivo a Trieste il 15 e il 16 feb- 
braio, e per la commedia 
brillante «La grande truffa» 
di Nigel Williams, con Luca 
Barbareschi (dal 18 al 27 
febbraio), ha preso il via ieri 
in Sala Tripcovich, in Galle- 
ria Protti e — via telefono — 
al numero verde 800554040 
la prevendita per gli spetta- 
coli programmati per marzo 
e aprile nella stagione di pro- 
sa del Teatro Stabile regio- 
nale. Si possono dunque già 
prenotare e acquistare i bi- 
lietti per «Vita e morte di 
HE Giovanni» di Shakespea- 
re, che andrà in scena dal 7 
al 12 marzo Ver la regia di 
Giancarlo Cobelli; per «Giù 
al nord» con Antonio Albane- 
se, in programma dal 17 al 
26 marzo; per «Il malato im- 
maginario» di Molière, con 
Franco Branciaroli, che sarà 
alla Tripcovich dal 28 marzo 
al 2 aprile; e per lo spettaco- 
lo musicale «Annata Ricca», 
che chiuderà la stagione in 
abbonamento dal 28 aprile 
maggio. 
Sono inoltre aperte le pre- 
potazioni er «Ma che c'en- 
Ta Peter Pan» di Alberto 
n Sat, la nuova produzio- 
î €llo Stabile per la regia 
{eno Calenda che sosti- 
Bei previsto «The Blue 
ci » annullato per la gra- 
vidanza_ della a 
Nancy Brilli. «Ma che c'en- 
tra Peter Pan?» andrà in sce- 
na dal 7 al 16 aprile. Gli ab- 
bonati a turno fisso non de- 
vono effettuare alcuna pre- 
notazione e mantengono il 
proprio posto nel proprio tur- 
no. Gli abbonati «unodue» 
che vogliano vedere lo spet- 
tacolo dovranno effettuare 
come sempre, la prenotazio- 
e Si i Toola: si 
‘a biglietteria della Sala 
ipo è aperta dal lune- 
dì al venerdì dalle 8.30 alle 
12.30. dalle 15 alle 19, il sa- 
bato dalle 8.30 alle 12.80; ne- 
gli stessi orari è attivo il nu- 
mero verde 800554040, per 
li acquisti con carta di cre- 
lito, La BIO di Galle- 
ria Protti è aperta dal lune- 
dì al sabato dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
la domenica dalle 9 alle 12. 


Commercio, si apre un canale 
con Il nuovo governo croato 


La visita compiuta di recen- 
te a Trieste dai parlamenta- 
ri croati Mato Arlovic, Sla- 
vko Linic e Drago Kraljevic 
ha permesso a una nutrita 
rappresentanza di soci Ac- 
coa (Associazione camere di 
commercio per l’Europa cen- 
trale) di conoscere in presa 
diretta i punti di forza del 
programma economico del 
nuovo governo croato: l’in- 
contro, voluto dal presiden- 
te Accoa Gian Carlo Murko- 
vie, è stato organizzato dalla 
segreteria triestina dell’asso- 
ciazione con l’obiettivo di at- 
tivare un canale di collabora- 
zione tra Accoa e governo 
croato. _ 

Sul piano operativo, la re- 
lazione svolta a Trieste da- 
gli ospiti croati riassume in 
gran parte i punti salienti 
su cui si impernia il proget- 
to di riforma e risanamento 
dell'economia croata, segui- 
to con particolare interesse 
dagli imprenditori italiani. 
Nonostante l'appoggio politi- 
co dell’Unione europea alla 
svolta europeista del nuovo 
governo, i relatori — si legge 
in una nota dell’Accoa — han- 
no espresso il timore che ciò 
non garantirà la fiducia del 


# STORIE DI ANIMALI 
Un cane finito in un rifugio all’età di oltre dieci anni dopo aver vissuto con un padrone che lo trattava a calci 


Topo, un amore maltrattato dalla vita 


re: sembrava ridiventato cucciolo 


Fra Topo e me fu amore al primo o 
anche se ormai aveva superato 


capitale e dell’imprenditoria 
europea. È prioritario quin- 
di continuare nel processo 
di privatizzazione delle gran- 
di aziende pubbliche e stata- 
lizzate, mentre nel processo 
di revisione della privatizza- 
zione lo stato garantirà la 
piena tutela del capitale 
straniero finora investito in 
Croazia. Con una riduzione 
dell'imposta sul reddito ver- 
rà inoltre mantenuta la con- 
correnzialità della forza la- 
voro croata, hà rilevato Li- 
nic, e del gover- 
no con l'incarico di guidare 
la riforma e il risanamento 
economico croati. 

Uno dei settori più inte- 


er gli investitori 
Stranieri è certo il turismo, 


ressanti 


mentre grosse potenzialità 
rivestono l’agricoltura e l’edi- 
lizia. Tra gli altri temi trat- 
tati, la decentralizzazione: il 
governo croato, hanno detto 
1 parlamentari, avvierà un 
processo in questa direzione 
affidando ai Comuni e alle 
Regioni ampie. competenze 
nella progettazione dello svi- 
luppo economico. Intanto, so- 
no già stati avviati i contatti 
per una visita di rappresen- 
tanti dell’Accoa a Zagabria. 
(Nella foto di Sergio Pozzar, 

‘a sinistra, Franco Gropaiz, 

ian Carlo Murkovic e Sla- 
vko Linic) 


nibile di trasgredire le rego- 
le sociali nel rapporto fra 
un uomo anziano e una gio- 
vane donna a lui affidata. 
Mercoledì 9 febbraio sarà 
la volta di «Quell’oscuro og- 
getto del desiderio» (1977), 


(1981) di Rainer Werner 
Fassbinder, due film che il 
regista tedesco realizzò sul- 
la Germania reduce del na- 
zismo con un occhio rivolto 
al «glamour» luccicante de- 
gli anni Venti. Mercoledì 


Iniziativa del Cca in sala Baroncini 
Assistenza socio-sanitaria 
agli anziani: si fa il punto 
domani in un convegno 


Domani, alle 16.80 nella sa- 
la Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali (via Trento 
8), il Circolo della cultura e 
delle arti organizza un con- 
vegno-dibattito dedicato al 
tema «Problemi e proposte 
nel’assistenza socio-sanita- 
ria dell'anziano a Trieste». 
L’incontro sarà moderato 
dagli ordinari 
di geriatria (ri- 
spettivamente 


ranno gli interventi di alcu- 
ni operatori del settore. 


Il problema dell’anziano, . 


com’è noto, riveste grande 
importanza nella nostra cit- 
tà, dove l’età media della 
popolazione è alquanto ele- 
vata. Da tempo si afferma 
che per questo motivo Trie- 
ste rappresenta un punto 
di osservazio- 
ne e di inter- 
vento partico- 


all’Università Interverranno tra gli larmente Do 
cattolica di Ro- * portante per i 
ma e all’Ate- altri l'assessore Pecol futuro demo- 
neo cittadino) Cominotto, geriatri grafico  italia- 


e dirigenti delle Aziende "%, piuratità 
sanitaria e ospedaliera 


Carbonin e 
Curri; interver- 
ranno Gianni 
Pecol Cominot- 
to, assessore co- 
munale ai ser- 
vizi sociali e sanitari, An- 
drea Collareta, direttore sa- 
nitario dell'Azienda per i 
servizi sanitari, Lucio Pe- 
tronio, direttore sanitario 
dell’Azienda ospedaliera, e 
Alberto Giammarini Ber- 
santi, presidente della So- 
cietà italiana di medicina 
generale di Trieste. Segui- 


dei soggetti de- 
cisionali coin- 
volti nell’assi- 
stenza socio-sa- 
nitaria, si legge in una no- 
ta del Cca, a volte non con- 
sénte però — nonostante i 
recenti progressi — di coor- 
dinare al meglio i settori 
del’indagine socio economi- 
ca, della prevenzione, della 
cura e della riabilitazione. 
Da questi temi prenderà 
spunto l’incontro di doma- 
ni. 


posteriori e da quell’istante ebbe ini- 


sguardo. Da anni mi recavo ogni 
sabato al rifugio per animali ab- 
bandonati costruito sul Carso da 
Maria Nora Economo, e fu lì che 
nell'inverno del 1971 incontrai To- 
po, che chiamavano Muffy. La cu- 
stode mi disse di non toccarlo per- 
ché aveva un brutto carattere, frut- 
to dei suoi trascorsi di miseria e di 
violenza. 

Topo (nella foto) era stato il cane 
di un ubriacone: î suoi pasti erano 
un paio di calci e si nutriva con 
quello che riusciva a trovare tra i ri- 
fiuti. Non diedi ascolto al consiglio, 
lo accarezzai e quando lasciai il ri- 
fugio mi seguì sino alla macchina. 
Lo invitai a salire, balzò sui sedili 


zio una felice convivenza che sareb- 
be durata sei anni. 

Topo era ultradecenne, non sape- 
va fare nulla, nemmeno dare la 


zampa. Soffriva di epilessia e più: 


tardi subentrò anche un'asma che 
imponeva il rallentatore alla sua re- 
spirazione. Quando il male gli si 
riacutizzava, anche nel cuore della 
notte lo portavo sul lungomare per- 
ché l’aria pura dell'Adriatico riequi- 
librasse il suo respiro. Accoccolato 
tra le mie braccia mi guardava con 
occhi addolorati: era il suo modo di 
ringraziare. 

La nostra ultima vacanza la tra- 
scorremmo su un'isoletta della Dal- 
mazia interdetta al traffico veicola- 


quindici primavere. Il nostro distac- 
co si stava avvicinando, ma io fin- 
gevo di non accorgermene. 

Era il mattino dell’antivigilia di 
Natale e stava scrosciando una 
pioggia intensa. Avevo trascorso 
una notte insonne. Mi avvicinai per 
l'ennesima volta alla cuccia, dove 
Topo stava ormai agonizzando: mi 
fissò a lungo con occhi di vetro e re- 
clinò la testa sulla mia mano: Era 
morto, ma non me ne volevo rende- 
re conto. Rifiutai di mandarlo al- 
l’inceneritore, e un uomo di legge, 
dimenticando i tassativi regolamen- 
ti davanti alla mia disperazione, 
me lo seppellì nel giardino della 
sua casa. 


Nell'illusione di poter continuare 
un dialogo senza parole ho preso 
un altro cagnotto tutto pelo e quasi 
identico a lui, Tobia. Nonostante 
l'affetto per questa bestiola nel mio 
cuore è rimasto Topo, un povero es- 
sere maltrattato dalla vita e dagli 
eventi. i 

Miranda Rotteri 


rà il 29 marzo con il film 
«L'inferno» (1994) di Cha- 
brol, una storia di gelosia 
che porta in superficie le 0s- 
sessioni sotterranee e per- 
vasive della media borghe- 
sia francese. 


Opere e libri 
L'architettura 


di Aldo Rossi 
Se ne parla 
al Revoltella 


La facoltà di Architet- 
tura, il museo Revoltel- 
la e il Circolo della cul- 
tura e delle arti, dopo 
la recente grande mo- 
stra retrospettiva alla 
Triennale di Milano 
sull’opera _dell’archi- 
tetto Aldo Rossi (nella 
foto), hanno invitato 
l'architetto triestino 
Marco Brandolisio a il- 
lustrare alcune recen- 
ti opere di Rossi. L’in- 
contro avrà luogo do- 
mani alle 17.30 nell’au- 
ditorium del museo Re- 
voltella (via Diaz 27). 

Con Brandolisio in- 
terverranno Giovanni 
da Pozzo, Massimo 
Scheure e Michela Ta- 
dini, associati nello 
Studio di architettura 
Aldo Rossi che conti- 
nua l’attività. Saranno 
illustrate SMALTO rea- 
lizzazioni del periodo 
1990-97: il museo di 
Maastricht, il Tecno 
Parco sul lago Maggio- 
re, le costruzioni sulla 
Schiitzen Strasse a 
Berlino e la ricostru- 
zione della Fenice di 
Venezia. I progetti sa- 
ranno analizzati proce: 
dendo dai disegni di 
studio alla costruzio- 
ne. Saranno anche pre- 
sentati due volumi de- 
dicati a Rossi, i cui le- 
gami con Trieste ver- 
ranno sottolineati da 
Luciano Semerani che 
introdurrà le relazio- 
ni. 


26 inpiccoLo 


i 


î 


Prendete nota di questo numero. 

Dal 7 al 13 febbraio in occasione della 
ricorrenza di San Valentino, patrono degli 
innamorati, i clienti Omnitel potranno 

inviare alla nostra redazione il loro messaggio 


. Tra i messaggi pubblicati 


d'amore 


saranno sorteggiati 7 
con un Nokia 9110 C 
per collegarsi anche a Internet, e una 


ricaricabile Omnitel, con 50.000 lire 


di traffico incluso. Scrivete, scrivete. 
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FESTIVAL Era il 29 gennaio del 1951, quando Nunzio Filogamo tenne a battesimo la prima edizione della rassegna 


Sanremo, 50 anni di storia italiana 


Il paese era povero. La gente ascoltava la radio. Vinse Nilla Pizzi 


L'Italia del 1951 andava 
in bicicletta, quella del 
2000 naviga su Internet. 
In mezzo ci stanno cin- 
quant'anni di Festival di 
Sanremo, competizione ca- 
nora e specchio del paese, 
musica e costume, pettego- 
lezzo e politica, chiacchiere 
e vanità. Un'stituzione 
ben salda nelle abitudini 
della gente, che non accen- 
na a passare la mano all’al- 
ba di un nuovo millennio. 

Ma che Italia era, quella 
che alle 22 di lunedì 29 
gennaio 1951 ascoltò alla 
radio (la televisione ancora 
non c’era) le parole di Nun- 
zio Filogamo: «Signori e si- 
gnore, benvenuti al Casinò 
di Sanremo per un’eccezio- 
nale serata organizzata 
dalla Rai...»? 

Un. paese povero, preva- 
lentemente agricolo, con 
un alto tasso di disoccupa- 
zione e gli analfabeti a quo- 
ta quattro milioni. Un pae- 
se che tentava di risollevar- 
si dalla mazzata della 
guerra, con un occhio - e 
una mano - rivolti all’Ame- 
rica. Del resto, siamo in 
piena guerra fredda, in un 
periodo di gravi tensioni in- 
ternazionali. De Gasperi e 

@ Democrazia Cristiana 
hanno il loro bel da fare 
per arginare le tensioni so- 
col che crescono nel pae- 


In quest'Italia va in sce- 


sens 


NARRATIVA Bilanciato tra m 


na, per la verità fra l’indif- 
ferenza quasi generale, il 
primo atto della saga san- 
remese. L'idea non era del 
tutto originale. Il primo Fe- 
stival della canzone italia- 
na era infatti nato nel ‘48 
in Versilia. Giusto due edi- 
zioni, entrambe trasmesse 
dalla radio. L'idea era di 
un tal industriale Pier Bus- 
seti, gestore di una casa da 
gioco. Alla Rai piace al 
punto da organizzarlo in 


Molti è libri dedicati 


prima persona, traslocan- 
do a Sanremo. : 

E allora sotto con le 240 
canzoni in attesa di entra- 
re nella programmazione 
radiofonica. Ne vengono 
scelte venti, affidate alle cu- 
re dell'orchestra diretta da 
Cinico Angelini. A cantar- 
le, tutte e venti, bastano tre 
cantanti, anzi, due cantan- 
ti e un duo: Nilla Pizzi, 
Achille Togliani (nato nel 
‘23 a Mantova, belloccio, 


un passato di attore di pro- 
sa e una fama dovuta al 
suo contrastato amore per 
una giovane attrice napole- 
tana, una:certa Sophia Lo- 
ren) e il Duo Fasano (le 
due gemelle torinesi Dina e 
Delfina). 

Va ricordato che allora 
il disco non creava un suc- 
cesso, e comunque non veni- 
va quasi mai inciso prima 
dell'acquisita popolarità di 
un brano. Era la radio che 
lanciava una canzone, e il 


disco arrivava dopo: si li- 
mitava insomma a. regi- 
strare un successo quando 
era già tale. 

Ecco allora spigata la 
formula del Festival di 
quella prima edizione. Pre- 
sentati da Nunzio Filo- 
gamo, i due cantanti e il 
duo presentarono i brani 
in gara al pubblico seduto 
in sala, attorno a tavolini 
in stile café-chantant, con 
tanto di camerieri intenti a 
raccogliere le ordinazioni, 


al Festival, alcuni dei quali pubblicati in occasione del cinquantennale 


Si diano alle stampe i «dietro le quinte» 


Sul Festival di Sanremo, 
col passare degli anni, si è 
creata una vera e propria 
bibliografia. Fra i volumi 
usciti quest'anno, in occa- 
sione del cinquantennale 
della manifestazione, se- 
gnaliamo «Sanremo è sem- 
pre Sanremo» di Gigi Vesi- 
gna (Sperling & Kupfer 
Editori, pagg. 271, lire 
9.900), e «Sanremo 2000» 
di Alberto Paleari (Bur, 
pagg. lire 16.900). 

Per Vesigna - per tanti 
anni direttore di «Sorrisi e 
Canzoni», inventore del 
«Telegatto» - quello che co- 
mincia il 21 febbraio sarà 


il quarantesimo Festival, 
Visto che lo segue dal ’61. 
Nel libro ne racconta aned- 
doti e gustosi «dietro le 
quinte», spesso più diver- 
tenti di cho. che avviene 
davanti alle telecamere. 
Anche il libro di Paleari 
- con annesso un cd che 
propone una selezione del- 
le più belle'canzoni del Fe- 
stival - scandaglia le crona- 
che della manifestazione, 
ricordando che in mezzo se- 
colo si sono affrontati oltre 
settecento interpreti con 
circa millesettecento canzo- 
ni. 
Ma non si può parlare 


emoria e autobiografia il secondo 


dei libri su Sanremo senza 
ricordare i tre volumi che 
al Festival ha dedicato 

lanni Borgna, esperto 
musicologo e attuale asses- 
sore alla cultura del Comu- 
ne di Roma. Che poi in re- 
altà il libro è uno solo, usci- 
to tre volte nell’arco di di- 
Ciotto anni, con tre diversi 
titoli ed editori. Nel 1980 
uscì infatti «La grande eva- 
sione», per la collana «La 
chitarra, il pianoforte e il 
potere» e i tipi dell’allora 
editore Savelli (ovvero Giu- 
lio Savelli, passato nel frat- 
tempo dall'estrema sini- 
stra alla Lega e a Forza 


libro di 


Italia). Nel 1986 è il turno 
di «Le canzoni di Sanre- 
mo», per Laterza. Mentre 
due anni fa è stato dato al- 
le stampe da Mondadori 
«L'Italia di Sanremo». 
L'impianto e i contenuti 
dei tre volumi sono pratica- 
mente identici, con pochi 
aggiustamenti e aggiorna- 
menti. E l’opera rimane co- 
munque - nonostante que- 
sta moltiplicazione dei pa- 
ni e dei pesci - quella più 
completa uscita in Italia 
sul Festival di Sanremo. 
Da ricordare infine che 
dieci anni fa è uscita anche 
un'«Enciclopedia del Festi- 


a Fenoglio 


Straniamento di una vita. Vissuta «altrove» 


La malinconia del ricordo, la tragedia della lontananza e della patria perduta 


Cosa pensa, cosa prova chi 
si è allontanaato dalla pro- 
pria patria ed è stato indot- 
to dalle circostanze a vive- 
re all’estero? Sradicamen- 
to, emigrazione, pendolari- 
smo, alterità: termini solo 
apparentemente in contra- 
sto con l’attuale concetto di 
Fiobalizzazione. Ne ha par- 
ato nei giorni scorsi a Trie- 
Ste — al Lions Club Trieste 
ifamar e al Circolo delle 
Sicurazioni Generali — Ja 
scrittrice Marisa Fenoglio 
Nata ad Alba in provincia 
li Cuneo, e trasferitasi ap- 
Tori Sposata, nel lontano 
ve duttora. TORE 
Sorella di Be, 
glio, noto canoro At 
Sistenza e della lotta parti. 
giana nel Piemonte COSE 
risulta dai suoi famosi r 3 
manzi «I ventitrà giorni del: 
la città di Alba», «Primave. 
ta di bellezza», «Un giorno 
fuoco» e, soprattutto «Il 
Partigiano Johnny», l’autri- 
ce si è affermata nella se- 
conda metà degli Anni No- 
Vanta come voce nuova e 
autonoma della letteratura 
nazionale, aggiudicandosi 
anche il premio «Rapallo 


grande scritto. 
re, ha fatto ri. 
vivere scorci 
di storia, avve- 
nimenti impor- 
tanti, ma so- 
prattutto vi- 
cende di vita 
quotidiana e familiare, a 
lungo custodite nel segreto 
‘della memoria privata, in 
un mondo racchiuso in una 
profonda dimensione inte- 
riore. 

La casa dei Fenoglio e Al- 
ba costituiscono per l’autri- 
ce l’incancellabile «dove», 
ossia l’identità dell’infan- 
zia e della prima giovinez- 
za; mentre la Germania e, 
in particolare, l’inospitale 
Niederhausen, in cui ha 
percorso le sue successive 


tappe esistenziali, si sono 
configurati come il suo «al- 
trove». 

Prototipo di un esisten- 
zialismo in chiave post-mo- 
derna «Vivere altrove» (Sel- 


lerio editore, Palermo, 
1999), il suo secondo libro, 
profondamente compenetra- 
to con il precedente, è un te- 
sto di grande intensità, bi- 
lanciato tra memoria e au- 
tobiografia: la cronaca si 
confronta con il ricordo, la 
tragedia della lontananza e 


della patria 
erduta si ve- 
la di malinco- 
nia e un io 
frantumato e 
smarrito ten- 
ta di sfuggire 
al peso del vi- 
vere in quel di- 
menticato «ul- 
timo fanalino» 
del mondo, an- 
cora pervaso 
da ricordi nazi- 
sti, in cui si in- 
contr. i pro- 
fughi lella 
Germania del- 
l’Est e i Ga- 
starbeiter (la- 
voratori ospi- 
ti). 
Sullo sfondo di un Paese 
come la Germania che ne- 
gli anni del decollo indu- 
striale e della ricostruzione 
vuole nascondere e supera- 
re gli orrori bellici, questa 
straniera colta e raffinata 
incontra difficoltà che nes- 
suno le ha predetto, «dolori 
e tristezze che pochi condi- 
videranno». 

Molti i simboli del suo 
straniamento, del suo ma- 
lessere speciale, in partico- 


lare gli alberi del cupo bo- 
sco tedesco, cui sembra 
aver dichiarato una guerra 
personale. «Ma farla, in 
concreto — afferma l’autrice 
— Posso solo a quelli del mio 
giardino. E ho trovato un ri- 
medio che è diventata una 
mania: quella di fargli ta- 
gliare regolarmente la te- 
sta, di segarli, moncarli...». 

.Dalla rappresentazione 
di quest'inverno separato e 
antagonistico si passa len- 
tamente a un senso di sfu- 
mata appartenenza che 
passa attraverso la musica, 
il cantare in un coro e, in 
articolar modo la lingua: 
a. narrazione, di grande 


evidenza documentaria, 
ma anche di progressiva e 
coraggiosa autocoscienza 


sa. trarre esemplarmente 
dalla zona d'ombra l’avven- 
tura umana degli emigran- 
ti, il groviglio dei loro senti- 
menti e rimpianti, la loro 
condizione di «stabile insta- 
bilità», di «doppio coinvolgi- 
mento», di «tormentata 
spaccatura» che dura tutta 
la vita. Fori 
Irene Visintini 

Nella foto, un'opera:di 
Natalja Goncarova: 
«Strada di Mosca» 


ea quello che ascoltava da 
casa. 

Vinse, come si sa, «Gra- 
zie dei fior» cantata da Nil- 
la Pizzi. Una ragazzona 
emiliana dalla voce calda, 
che all’epoca aveva trenta- 
due anni, essendo nata nel 
219 a Sant'Agata Bolognese 


val di Sanremo - Qua- 
rant’anni di musica e costu- 
me»), scritta per Rusconi 
da Adriano Aragozzini, che 
ha firmato anche l’organiz- 
zazione di alcune edizioni 
della rassegna. 

Ca.m. 


"a 


(vero nome: Adionilla Piz- 
zi). Era già una decina 


‘ d'anni che cantava alla ra- 


dio, avendo debuttato nel 
‘40 al concorso per voci nuo- 


ve dell’Eiar di Bologna. 


Diventa la «regina della 
canzone» 


d’amore con un bell’im- 


Nelle foto, da sinistra in 
alto în senso orario: Nilla 
Pizzi e il Duo Fasano nel 
‘51, l'Orchestra di Cinico 
Angelini nel ‘54, 
Domenico Modugno nel 
‘58, Claudio Villa 
festeggiato nel '57. 


con un’ brano È 


pianto solido, tradizionale, 
nel quale si avverte comun- 
que un fondo di malinco- 
nia, di amarezza («ma se 
l’amore nostro s'è perduto, 
perchè vuoi tormentare il 
nostro cuor...%»). 

Il secondo posto, quell'an- 
no, fu di «La luna si veste 
d’argento», interpretata an- 
cora da Nilla Pizzi, stavol- 
ta assieme ad Achille To- 
gliani. I due si portano a 
casa anche il terzo piazza- 
mento ; lasciando clamoro- 
samente a bocca asciutta le 
gemelle Fasano - con la 
canzone «Serenata a nessu- 
no». 

Di «Grazie dei fior», nei 
mesi successivi al Festival, 
furono vendute trentaseimi- 
la copie. Un successo com- 
misurato all’epoca, che pe- 
rò acquista maggior spesso- 
re se messo a confronto con 
le ottantamila copie che 
vennero vendute complessi- 
vamente da tutte le altre 
canzoni in gara quell’an- 
no. 
Sia come sia, e anche se 
l’Italia non se n'era del tut- 
to accorta, il Festival di 
Sanremo era cominciato. 
Per arrivare al successo ve- 
ro, si sarebbe dovuto aspet- 
tare ancora qualche anno. 
E soprattutto l’arrivo, nel 
‘55, della televisione. Vera 
nutrice della leggenda san- 
remese. 

Carlo Muscatello 
(1. continua) 


Il Saggiatore pubblica il primo romanso dello scrittore 


Don De Lillo «on the road» 
nell'America di trent'anni fa 


«E così arrivammo alla fine 
di un altro stupido e lurido 
anno» è l'incipit del primo 
romanzo di Don De Lillo, 
«Americana» (Il Saggia- 
tore, pagg. 380, lire 32 
mila),che arriva in tradu- 
zione italiana a pochi mesi 
dall’uscita, con Einaudi, 
della sua ultima fatica «Un- 
derworld». Siamo alla fine 
degli anni ’60, momento di 
grande fermento, rivolta 
contro la guerra del Viet- 
nam, contestazione interna- 
zionale, fermenti politici, 
dietro cui si esprime un 
sentimento di insofferenza, 
di stanchezza per come van- 
no le cose, ma anche di apa- 
tica distanza. 

«La guerra la vedevamo 
in tv ogni sera, ma poi an- 
davamo tutti al cinema»: 
impegno ed estraneità di 
quel periodo, almeno come 
lo sentì e visse De Lillo, so- 
no tutti nella storia del pro- 
tagonista di «Americana». 
David Bell è un uomo di 
successo che è riuscito a co- 
struirsi una vita agiata e ri- 
spettabile: top manager di 
un network a New York, la 
sua vita assomiglia a quel- 


la che fa sognare tanti spet- 
tatori di programmi tv. 
Ma, improvvisamente, lo 
prende un senso di vuoto e 
di inutilità, e il bisogno di 
misurarsi con la realtà ve- 
ra del suo paese. Natural- 
mente sarà un viaggio dal 
sogno americano a quell’in- 


cubo americano che è al 
centro di tutta la narrativa 
di questo impietoso, per cer- 
ti versi disperato, ma ironi- 
co scrittore, 

Così questo romanzo di- 
venta la prima storia «on 
the road» di De Lillo. Con 
un vecchio camper Bell co- 


mincerà a girare gli Stati 
Uniti, con una cinepresa in 
spalla e alcuni strani com- 
pagni di viaggio, con l’inten- 
zione di raccontare i conflit- 
ti di un mondo in crisi. Non 
acaso il MEEnO asserà an- 
che per i luoghi dell’assassi- 
nio del presidente Kenne- 
dy, momento concreto e 
simbolico della presa di co- 
scienza di tutta una nazio- 
ne, che scopre la paura, te- 
me il complotto, si sente in- 
sicura. Un viaggio che co- 
munque per Bell sarà cata- 
tico e avrà un finale positi- 
vo, con un ritorno al suo 
vecchio mondo, certamente 
iù arricchito e consapevo- 
e. Non per nniente si trat- 
ta di un lavoro scritto negli 
anni ‘60 e che racconta 
quindi un ritorno all’ordi- 
ne, che è tipico di tante av- 
venture del post ’68. 3 
A] centro del discorso, il 
mondo dei media, della tv, 
del consumo di massa, quel- 
lo che illude, crea e de 
e miti, che si sostituisce al- 
È realtà. Perchè per De Lil- 
lo, nato nel ’36 da genitori 
italiani, il senso di minac- 
cia è oggi il dato essenziale 
che più ci appartiene. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Il film che ha terrorizzato l'America e sbancato a sorpresa il box office, in Italia dal 18 febbraio 


Stregati dalla strega di Blair |° 


L'attesa preceduta da due libri, un cd-rom e un fumetto 


IN BREVE 


Addio a Pina Cei, 86 anni 
decana delle attrici italiane 


ROMA E morta ieri a Roma la decana delle attrici italia- 
ne, Pina Cei (nella (oo: 86 anni, una vita di teatro, con 
varie incursioni nel cinema e nella tv. La sua ultima in- 
terpretazione era stata anche una delle Hi felici: prota- 
gonista di «A spasso con Daisy» di Alfred Uhry. 

Figlia d'arte, aveva preso parte a importanti compa- 
gnie dagli anni ’30 in poi, con Gandusio 
e con Emma Gramatica, fino a Ruggero 
Ruggeri, della quale fu prima attrice 
per sette anni. In anni più recenti ave- 
va preso parte alla prima mitica edizio- 
ne dell’«Orlando furioso» di Ronconi. 
Aveva poi recitato con la Moriconi e Ma- 
rio Scaccia, di cui era stata apprezzata 

artner in «Le sedie» di Ionesco (1998). 

ja sua carriera cinematografica, comin- 
ciata con un film di Gioacchino Forza- 
no,«Villafranca» (31), aveva fra le sue 
partecipazioni più belle quelle in «Oci Ciornie» accanto 
a Marcello Mastroianni e Silvana Mangano; in «Storia 
d'amore e di anarchia» di Lina Wertmuller. 


Morto lo scrittore americano Alfred Van Vogt 
celebre autore di storie di fantascienza 


L0S ANGELES Lo scrittore americano di fantascienza, Alfred 
Elton Van Vogt, nato in Canada, ma di origini nordirlan- 
desi, è morto all'età di 87 anni per una grave malattia ai 
polmoni. «Van», come lo chiamavano i suoi amici, era ma- 
lato del morbo di Alzheimer. Divenuto celebre negli anni 
Quaranta grazie alle sue storie romanza- 
| te di fantascienza pubblicate dalla rivi- 
sta Astounding Science Fiction, Van Vo- 
gt (nella foto) ha scritto in mezzo secolo 
65 romanzi, 92 racconti e tre saggi. 

La sua carriera era cominciata nel '89 
con «Il Distruttore nero», un racconto 
che ha ispirato la serie di film «Alien». 
Dopo aver fatto diversi mestieri, nel '44 
si trasferì definitivamente a Los Ange- 
les per dedicarsi esclusivamente alla 
scrittura. Tra le sue opere più conosciute «Slan» (1946), 
«La fauna dello pazio» ('50) e la «Trilogia del Nulla». Nel 
1996 Van Vogt ricevette il premio «Gran Maestro» dell' 
Associazione americana degli scrittori di fantascienza. 


IN GALLERIA 


ROMA «The Blait_ Witch 
Project», il film che ha terro- 
rizzato l'America e ha sban- 
cato a sorpresa il box-office, 
arriva in Italia il 18 febbra- 
io. L'uscita, molto attesa, sa- 
rà preceduta da due libri, 
un cd-rom e un fumetto, 
mentre due ragazzi di Vicen- 
za hanno già tentato di ripe- 
tere l'operazione in Italia 
con un filmetto girato in eco- 
nomia acquistato dall'ameri- 
cana Troma. 

Il primo libro ad uscire, 
l'8 febbraio edito da Fanuc- 
ci, è stato scritto da Anto- 
nella Fulci, figlia del com- 
pianto regista Lucio Fulci 
ed esperta di cinema indi- 
pendente. Si intitola «La ve- 
ra storia della strega di 
Blair» (pagg. 128, lire 15 
mila). Dopo un'introduzio- 
ne dello storico Gian Maria 


Per poter interpretare 
la parte, l'attore è stato 
invecchiato a 80 anni 


ROMA Duecento ore al trucco 
in poco più di tre mesi. Il 
conto l'ha fatto Sergio Ca- 
stellitto (nella foto) che a 
Pasqua porterà su Canale 
5 una versione televisiva 
della vita di Padre Pio. Per 
interpretare il frate delle 
stimmate, l'attore è stato 
invecchiato fino ad avere ot- 
tant'anni circa, la stessa 
età in cui è morto Padre 
Pio nel 1968. 

E proprio dall'ultimo ca- 
pitolo dell'avventura terre- 
na del beato s'inizia il film 
tv in due parti diretto da 
Carlo Carlei. Nel convento 
di San Tolomeo a Nepi, alle 
porte di Roma, si stanno ul- 


1 


Panizza sulla leggenda del- 
la strega di Blair che sta al- 
la base della storia, tenta di 
spiegare il fenomeno di un 

imetto girato artigianal- 
mente con una cifra pari a 
400 milioni di lire che ha in- 
cassato Dee 300 miliardi: 
un vero shock per gli anali- 
sti del mercato. Strategie di 
lancio rivoluzionarie, basa- 
te in buona parte su un sito 
Internet pia attivo prima 
della conclusione del film e 
continuamente aggiornato, 


l'impatto positivo al Sun- . 


dance film festival del gen- 
naio ‘99, le proiezioni nelle 
università, i trailer su Mtv, 
ma soprattutto la capacità 
dei due giovanissimi autori 
Daniel ick, e Eduardo 
Sanchez di terrorizzare il 


pubblico, sono alla base di 
un successo tanto esorbitan- 
te quanto inaspettato. 


timando le ultime scene, 
All'interno è stato ricostrui- 
to il refettorio ed è stata 
istallata la commissione 
medica di Napoli che dove- 
va verificare l'esistenza del- 
le stimmate sulle mani del 
piccolo frate di Pietrelcina. 

Ma le location sono state 


Opere della pittrice di origine monfalconese alla «Rettori Tribbio 2» 


Gombacci, vita da spiaggia 
Virtuosismo e copie d'autore 


LETTERATURA : 
Lo scrittore francese morto pochi giorni fa 


Il secondo libro, che usci- 
rà il 9 febbraio da Rizzoli, 
si intitola semplicemente 
«The Blair Witch 
Project» (lire 20 mila): è la 
traduzione del volume usci- 
to in America nell'agosto 
scorso proprio mentre il set- 
timanale «Time» consacra- 
va i due registi pubblicando 
la loro foto in copertina. 

Il libro costituisce un ulte- 
riore avanzamento rispetto 
al film: vi si immagina che 
un giornalista e un detecti- 
ve indaghino sulla scompar- 
sa dei tre studenti racconta- 
ta nel film raccogliendo i 
rapporti della polizia, inter- 
viste ai testimoni e.materia- 
li probatori. 

Ai due libri si aggiunge 
l'uscita di un cd-rom (con al- 
cune delle più inquietanti 
scene del film e la colonna 


TELEVISIONE Ultimo ciak della fic 
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I due ragazzi 
vicentini che , 
hanno i 
tentato di 
ripetere 
l'operazione 
in Italia con 
un filmetto, 
intitolato 
«Medley» 
girato in 
economia e 
acquistato 
dall'america- 
naTroma, | 
che lo 
distribuirà in 
videocasset- 
ta in tutto il 
mondo a 
partire da 


sonora di Tony Cora) e di 
un fumetto pubblicato in 
Italia da Sperling & 
Kupfer liberamente tratto 
dal libro «La strega del bo- 
sco» di Cece Malvey. 

Infine gli emuli italiani: 
sono due ragazzi vicentini 
che con pochi mezzi hanno 
realizzato «Medley», un fil- 
metto terrorizzante costato 
appena 12 milioni e girato 
con metodi artigianali nel lo- 
cale liceo Pigafetta: lo ha 
già comprato la Troma di 


marzo. 


New York, una società spe- 
cializzata in splatter, che lo 
distribuirà in videocassetta 
a partire da marzo. 

Quanto al film vero e pro- 
prio, è già entrato nel mito. 
Racconta la allucinante sto- 
ria di tre studenti di oggi 
che decidono di fare un docu- 
mentario su un processo per 
stregoneria avvenuto nel 
Maryland del XVII secolo. 
Vanno : nei boschi delle 
Black Hills, armati di cine- 
presa e scompaiono nel nul- 


la. Un anno dopo viene ritro+ 
vato il filmato girato dai 
tre: mostra in un crescendo 
terrificante le loro mosse 
nel bosco stregato. Girato 
senza effetti speciali, «The 
Blair Witch Project» ha il po: 
tere di mandare a casa gli 
spettatori letteralmente ter? 
rorizzati. 

Tanto che il film divente- 
rà una trilogia: per l'autun- 
no è previsto il secondo epi; 
sodio e il terzo arriverà nel. 
Je sale entro il giugno 2001., 


tion, diretta da Carlo Garlei, che andrà in onda a Pasqua su Canale 5 | 


Beato Castellitto, nei panni di Padre Pio 


tantissime. Il regista ha ur- 
lato il primo ciak ad Arro- 
ne in provincia di Terni do- 
ve è stato ricostruito il pae- 
se natale di Padre Pio. Poi 
la troupe si è spostata a Ca- 
stelluccio di Norcia, a Orio- 
lo Romano (dove è stata ri- 
costruita la facciata della 
peo chiesa originale di 

ian Giovanni Rotondo) e a 
Vicovaro. Nel vero Santua- 
rio in Puglia è stata rispre- 
sa l'ultima messa e l'inau- 
fio, dell'ospedale vo- 
uto dal beato. 

«Avevo già fatto con Riz- 
zoli il film su Fausto Coppi, 
e poi non c'è due senza tre - 
annuncia con un pizzico di 
mistero Castellitto, che a 


novembre tornerà anche in 
teatro - credo che-personag- 
gi di questo livello siano 
una fortuna e un privilegio 
poterli interpretare, perchè 
ti permettono di indagare 
sulla tua vita», 

I primi ricordi che Castel- 
litto ha di Padre Pio risalgo- 


no all'infanzia, quando la’ 


madre gli faceva vedere il 
santino del frate, «ma ero 
affettuosamente scettico - 
Spiega l'attore - credo co- 
munque che esistano uomi- 
ni eccezionali, che appar- 
tengono a un gotha transre- 
ligioso, che fanno e sentono 
cose che gli altri non posso- 
no fare e sentire». 

Alessia Mattioli 
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«Solean, ultimo giallo 
di Jean Claude Izzo 


TRIESTE Oltre una ventina di opere realizza- 
te a tempera su tela e su carta o secondo 
la tecnica serigrafica compongono la per- 
sonale di Alice Gombacci appena chiu- 
sa alla galleria «Rettori Tribbio 2». La pit- 
trice e scenografa di origine monfalcone- 
se, che da anni vive ed opera a Roma ed 
ha al suo attivo una fitta presenza in mo- 
stre personali e collettive, ha proposto 
un'intensa sequenza di opere recenti rea- 
lizzate in occasione della rassegna triesti- 
na. 

Esse raccontano con leggero timbro ma- 
terico e avvalendosi del consueto filo ludi- 
co e ironico, una singolare vita di spiag- 
gia caratterizzata da una sor- 
ta di luce nordica, popolata 
da sensuali matrone che ri- 
cordano le dimensioni predi- 
lette da Antonio Bueno e, per 
certi versi, l’amore per il par- 
ticolare di Domenico Gnoli. | 

Sfilano così le immense e 
debordanti bagnanti, protette 
da corpulenti bagnini con gli 
occhi assorti nel nulla, i bam- 
bini curiosi e le coppie «inna- 
morate», nel cui intreccio fan- 
no capolino spunti un po’ 0sé, 
già presenti in passato nelle 
opere della Gombacci, e sensuali contrap- 
punti cromatici. 

Alla galleria Piccardi sono presenti fi- 
no a sabato quattro artisti triestini allievi 
del pittore Carmelo Vranich. Marino Pe- 
stelli, al suo esordio espositivo, presenta 
due trittici di buona qualità ispirati al- 
l'iconografia indiana. Accuratamente rea- 
lizzati su faesite attraverso tecniche mate- 
riche che si avval- 
gono di paste e 
stucchi rifiniti con 
acrilici molto liqui- 
di, le opere di Pe- 
stelli preludono, 
grazie a un delica- 
to equilibrio deco- 
rativo, alla terza 
dimensione. 

La ventunenne 
Chiara France- 
schini, che di re- 
cente ha frequenta- 
to anche il labora- _. 
torio di figura te- — 
nuto a Trieste del- 
l'artista austriaco Joseph Pliem, già diret- 
tore dell’Accademia estiva di Salisburgo, 
affronta invece con notevole padronanza 
e originalità il tema della figura femmini- 
le: traducendo in modo personale i termi- 
ni del costruttivismo, riesce a donare alle 
sue sirene, marine o urbane che siano, 
una notevole grazia, una forza accentua- 


da È al contempo rispettosa dei valori mu- 
iebri. 

La ventiquattrenne Laura Urban, an- 
ch’essa allieva di Pliem, c’introduce inve- 
ce nell’affascinante tema del mito, resusci- 
tato în chiave materica e surreale: come 
se, improvvisamente, dal sogno e dalle on- 
de del mare sorgesse una creatura divina 
e misteriosa, le cui fattezze, sul piano tec- 
nico, sono risolte grazie all'impiego di 
acrilici, paste e silicone. 

Eliana Lacalamita, poco più che tren- 
tenne, esordisce invece con delle accurate 
nature morte che potremmo definire 
d'ispirazione morandiana, se non fosse 
per quelle calde sfumature che 
vanno dal giallo al rosso e al 
bruciato, che le caratterizza- 
no. Quasi sospese nel vuoto, le 
sue composizioni suggeriscono 
una vaga aura metafisica e 
sembrano assolvere nella con- 
templazione e nella meditazio- 

| ne il proprio pathos. 
Fino al 10 febbraio è visita- 
bile al Savoia Starhotel la mo- 
| stra «Copie d’autore», orga- 
| nizzata dal gruppo «Non solo 
blu». Nella riproduzione dei 
grandi: artisti del passato e 
del presente, attivi tra il ’500 e il nostro se- 
colo, si cimentano artisti del Monfalcone- 
se, del Goriziano e di Trieste. 

Tra tutti emerge il talento della giova- 
ne scenografa muggesana Alessandra Ve- 
gliani, che esprime il proprio virtuosismo 
attraverso una riproduzione di due figure 
femminili del pittore Vulie e, per contro, 
di un «capriccio» del grande Canaletto. 
Capaci ed intuitivi 
anche Giancarlo 
Domeneghetti, alle 
| prese con la«Giova- 
ne donna in verde» 
di Tamara de Lem- 
picka, Renzo Pil- 
lon con un «Mari- 
naretto» firmato 
Antonio Bueno, La- 
ra Visintin che in- 
terpreta Roy Li- 
chtenstein e Pino 
Giuffrida che ripro- 
pone Modigliani. 

Degni di nota, 
tra. tutti, anche 
Renzo Furlani, Giuseppe Bonifacio, Luigi- 
na Mancini, Annarosa Falzari, Fulvio 
Musina, Rodolfo Rot e Giuliana Bottin. 

Marianna Accerboni 
Nella foto sopra un quadro di Alice 
Gombacci; sotto «Profondo blu» di 


Laura Urban. 


ROMA Arriva nelle librerie italiane l’ultimo romanzo di 
Jean Claude Izzo, morto pochi giorni fa di cancro. S'intito- 
la «Solea» (E/O, pagg. 220, lire 26 mila) come un brano di 
Miles Davis, e viene dopo «Casino totale» e «Chourmo», 
chiudendo la trilogia marsigliese di cui è protagonista l'ex 
poliziotto Montale. Un libro che più degli altri si rivela ca- 
rico di amore per le cose belle della vita, amore che si mu- 
ta in esplosione di rabbia per come siamo capaci di rovinar- 
cela, di sporcarla, di non saperla vivere. 

Romanzi neri, questi di Izzo, che non si tirano indietro 
davanti alle ignomigne che l'uomo è capace di commettere 
per potere e denaro, quando non per disperazione e esaspe- 
razione che sono un poco i connotati oggi del nostro mon- 
do. Eppure sulla prima pagina l'autore, che sa di non ave- 
re più molto da vivere, mette una dedica per suo figlio 
(«Per Thomas, quando sarà grande»), proprio perchè è sicu- 
ro che in essi vi troverà innanzitutto i sentimenti del prota- 
AU, Montale (otnaggio proprio al poeta amato da Izzo, 
iglio di emigrati italiani) uomo solitario dal cuore ferito e 
in lotta sempre contro quel modo di rendere brutta la vita. 

Così il suo punto di vista di io narrante, che racconta in 
modo serrato, con un linguaggio incalzante, mostra un 
coinvolgimento emotivo e una voglia di giustizia, di amori 
da poter vivere bene, di amicizie sincere davanti a un pa- 
stis e con una buona musica. . 

Nei titoli dei vari capitoli di «Solea», la parola vita ricor- 
re spessissimo, quasi a contrasto col racconto nero della 
violenza della mafia, perno nello scontro degli intrecci ille- 
citi tra imprese e politica. 

Marsiglia è una città complessa, misteriosa e di fascino, 
come ci insegnano letteratura e cinema. Da un lato le bel- 
lezze della città, il mare, il sole, dall'altro una malavita 
spietata e il senso di morte che procura. «Questo dualismo 
cè anche nei miei libri - spiegava sempre Izzo - perchè fa 
parte della realtà di questa mia città. E i miei personzegi 
ne sono figli e non possono che rispecchiarne le contraddi- 
ZIONI». 


Piacevole e intelligente ultima commedia della Comencini 


Gorizia: si presenta il libro 
sull'attrice Mora Gregor 


GORIZIA Domani, alle 18, alla Libreria Editrice Goriziana, 
in corso Verdi 67 a Gorizia, Nereo Battello, presidente 
dell’associazione «Amidei», e Joze Dokmark, sceneggia- 
tore e critico cinematografico, presenteranno il libro 
«Nora Gregor. Una città dimenticata», edita da Kinoa- 
telje e curata da Igor Devetak e Sandro Scandolara. 
Oltre a significative immagini, tratte dai film intepre- 
tati dall’attrice, nata a Gorizia il 8 febbraio 1901, il volu- 
me fornisce una prima ricognizione sulla vita e sull’ope- 
ra della Gregor, che fu «attrice drammatica» a Vienna e 
a Graz, prima di dedicarsi al cinema, a partire dal 1921. 


Corale racconto di famiglie 
ad alto tasso di comicità 


LIBERATE | PESCI 
Regia di Cristina Comencini. 


Sco Paolantoni. Italia, 2000. 


A fare ancora;il cinema italiano «medio», 
ovvero le piccole commedie piacevoli e in- 
telligenti, basate sul copione e non sul di- 
vismo, sono rimasti in due, Cristina Co- 
mencini e Paolo Virzì (c'era anche Simona 


Izzo, ma s'è persa 


MIpCE Michele Placido, Laura Morante, France- 


re. Ecco allora i borghesucci leccesi Laura 
Morante ed Emilio Solfrizzi (nella foto) e 
il mafioso Michele Placido con moglie e 
amante. Il divario sociale sarà colmato 
dalla figlia dei primi, che rimane incinta 
del figlio del mafioso. Da Milano arriva in- 
ferocito il padre naturale della ragazza, il 
giornalista di sinistra Francesco Paolanto- 
ni con giovane compagna francese al segui- 
to. E proprio la sorella del giornalista anti- 

mafia è l'amante 


per strada). Dopo il 
successo di «Matri- 
moni», la Comenci- 
ni torna a occupar- 
si di famiglie, con 
un racconto corale 
a buon tasso di co- 
micità. E torna pu- 
re in Puglia, regio- 
ne del Sud «meno 
contaminata dal fol- 
clore e da mille im- 
TIAGO già viste». 
come in «Matri- . 
moni», è la bella 
progressione che 
presenta i molti 


personaggi — e che poi li lega tutti insieme 
in crescenti spunti comici — a catturare lo 
spettatore. Anche qui le coppie di base, co- 
me in una moderna pochade, svelano le lo- 
ro debolezze e si intrecciano le une alle al- 
tre, offrendo uno spaccato insieme sociolo- 
gico e parodistico dell'istituzione familia- 


Fiume unisce Brecht e Viviani 


gruppo affiatatissimo di set- 
te attori, tra i quali spicca- 


tra loro, ‘quanto meno sotto 
il duplice profilo delle tema- 
tiche affrontate e del lin- 


FIUME Applausi a scena aper- 
ta e grandi ovazioni finali 
per Miranda Martino e il 


Dramma Italiano, venerdì 
sera, al Teatro Ivan Zajec di 
Fiume, dove ha debuttato 
lo spettacolo «Da Piedigrot- 
ta a Mahagonny» di Mario 
Moretti, che ne ha curato 
la regia, coadiuvato da Ga- 
briele Villa (coreografie) e 
Toni Plesic (scene e costu- 
mi). 

Si tratta di una piece con 
musica in cui si fondono po- 
esie, song e prose di Bertolt 
Brecht e Raffaele Viviani, 
a dimostrazione che i due 
grandi autori sono tutt’al- 
tro che distanti e distinti 


guaggio adoperato, un lin- 
guaggio tagliente e critico, 
comico e satirico per parla- 
re di fame, guerra, emigra- 
zione, disoccupazione, lavo- 
ro, amore, malavita, gioia 
di vivere, teatro nel teatro. 

Coprodotto dal Dramma 
Italiano e dalla romana 
Compagnia Teatro IT con il 
PEROcisO e il contributo 

lel Comune di Napoli, «Da 
Piedigrotta a Mahagonny» 
è anche un omaggio a ch 


ele Viviani a cinquant'anni ‘ di 


dalla morte. 
Protagonista Miranda 
Martino, affiancata da un 


no Elvia Nacinovich, Bruno 
Nacinovich (nel ruolo di 
Brecht) e Mario Aterrano 
(néi panni di Viviani). Deci- 
sivo, infine, l’apOporto del- 
la compositrice Cinzia Gan- 
garella, curatrice degli 
adattamenti e direttore mu- 
sicale dello spettacolo, che 
al pianoforte e a capo di un 
complessino di musicisti ac- 
compagna dal vivo gli inter- 
preti. 

Dopo la tournée in Istria, 
lo spettacolo del Dramma 
i Fiume sarà di scena an- 
che in alcune importanti 
piazze italiane, tra cui Ro- 
ma e Napoli. 


del boss. 

La satirica mora- 
le vorrebbe far ri- 
flettere sui contat- 
ti (molti) e sulle di- 
vergenze (in fondo 

oche) esistenti fra 
le famiglie e le clas- 
si odierne. Ma la 
forza del film sta 
nel brio, lieve e si- 
curo. Battute e per- 
sonaggi anche mi- 
nori sono intelli- 
genti, brillanti; gli 
attori — tutti in for- 
ma — sembrano divertirsi davvero; la cate- 
na dei conflitti è credibile, nonostante il to- 
no ben più grottesco che in «Matrimoni». 
Convince il tentativo di illustrare la labili- 
tà del confine tra amore, amicizia, sesso, 
ovvero le tante combinazioni possibili ne- 
gli intrecci delle coppie contemporanee. 
Paolo Lughi 


GIOVEDI 3 FEBBRAIO” 
DALLE 20.30 IN POI 


IL LOWENKELLER - SAGRADO 
BIRRERIA - RISTORANTE BAVARESE 
in collaborazione con il SALUMIFICIO MASÈ 
vi propone 


prosciutto cotto nel pane, porcina, musetto, wurstel 
e tutte le altre SPECIALITÀ TIPICHE TRIESTINE!!! 


PRENOTAZIONI ALLO 0481/969969 


LOWENKELLER: MONACO A DUE PASSI DA CASA TUA! 
LARGO CASTELVECCHIO 8 - SAGRADO 


SPETTACOLI 


TEATRO La grande kermesse veneziana quest'anno si apre rendendo omaggio all’amatore per antonomasia 


Il Casanova inquisito, a Carnevale 


Inedito varietà comico-acrobatico-erotico in stile settecentesco, vietato ai minori 


Monfalcone: Divertimento 


MONFALCONE Domani, alle 20.45, al Comunale di Monfal- 
cone ritorna il «Divertimento Ensemble», diretto da 
Sandro Gorli e affiancato, in una veste del tutto parti- 
colare, da Sergio Bini, in arte Bustric, conosciuto al 
grande pubblico per aver interpretato Ferruccio nel 


Il Divertimento Ensemble (Lorenzo Missaglia flauto, 
aurizio Longoni clarinetto, Gabriele Cassone trom- 
ba, Relja Lukie violoncello, Corrado Rojac fisarmonica, 


Ò MERCOLEDÌ 2 FEBBRAIO 2000 
n um qu C 
con le azioni di Bustric 

hi 

i 

lo) 

e Pluripremiato «La vita è bella» di Roberto Benigni. 
î 

li 


i 
.i 


Maria Grazia Bellocchio pianoforte e Danilo Grassi per- 
cussioni) riprenderà parzialmente il programma pre- 
sentato a Mittelfest '98, incentrato Ele musiche del- 
l’argentino Mauricio Kagel e, in particolare, sul concer- 


to-spettacolo «Variété», un gioco divertente e ironico. 

La parte strumentale si sposerà con le azioni di Bu- 
Stric, che riesce a unire elementi paradossali e diverti- 
mento nel senso più profondo del termine. 


MUSICA Il celebre quartetto vocale con coro e orchestra al «Nuovo» di Udine 


«Hilliard» nel nome di Part 


UDINE L'idea di riunire i quattro dell’Hilliard 
Ensemble, uno dei gruppi vocali più celebri 
del panorama internazionale, con la giovane 
orchestra udinese del Collegium Musicum, 
recentemente intitolata a Cecilia Danieli, e 
il coro del Conservatorio di Bratislava, si è 
rivelata una delle più brillanti della stagio- 
ne. Infatti, il concerto tenutosi lunedì al 


zione udinese. 

Il binomio Hilliard Ensemble: (nella foto) 
e Arvo Pàrt è da tempo indissolubile, e sono 
oramai numerose le registrazioni che li vedo- | capoluogo friulano la RE 
no uniti. Risulta invece ben più difficile i 
ascoltare la musica di questo compositore 
dal vivo, soprattutto per quanto riguarda le ‘ 
sue opere per coro, solisti e orchestra, come 


VENEZIA Per il Carnevale del Nuovo 
Millennio Venezia rende omaggio al 
più.celebre amatore di tutti i tempi 
con «Il Casanova inquisito», nuovissi- 
mo spettacolo d'arte varia che debut- 
terà a Venezia prima di una tourneè 
che lo porterà a Parigi e nelle princi- 
pali città europee. 

Con 60 artisti di dieci nazioni che 
danno vita ad altrettanti personaggi 
in costume d'epoca (comici, acrobati, 
musici, cantanti, pittori, cortigiane, 
ciarlatani, mangiafuoco e fenomeni) e 
una grande orchestra dal vivo (la 
Montecarlo All Stars), viene presenta- 
to come una delle maggiori produzio- 
ni europee del 2000: un inedito varie- 
tà comico-acrobatico-erotico «a l'an- 
clenne», in stile settecentesco, rigoro- 
samente vietato ai minori. 

Nel cast figurano, tra gli altri, l'at- 
tore italo-francese Maurice Agosti nei 
panni di Casanova e il cantante ve- 
nezuelano Francisco D'Andrea, l'ulti- 
mo sopranista naturale esistente al 
mondo, erede del grande Farielli. 


pianistici Antonio Ricci» 


Lo spettacolo, ideato e prodotto dal- 
la storica Compagnia de Calza «I An- 
tichi» he la regia di Roberto Bian- 
chin e Antonio Giarola, verrà realizza- 
to dal consorzio Carnevale e dal Co- 
mune di Venezia e verrà ospitato dal 
25 febbraio al primo marzo in Campo 
San Polo nell'antico salone «La Bau- 
ta», altra grande novità: è un'origina- 
le struttura architettonica di 300 po- 
sti ideata in Belgio, tutta in legno e 
specchi, di aspetto vagamente retrò, 
con tavolini di legno jugendstil e 
snack bar. 

Il salone prende nome dalla ma- 
schera simbolo del Carnevale venezia- 
no più famosa del mondo e si materia- 
lizzerà come un sogno proprio nel Car- 
nevale dedicato alle città invisibili di 
Italo Calvino, naturalmente tra quel- 
le «del desiderio». Verrà utilizzato fi- 
no al 7 marzo, giorno di chiusura del- 
la manifestazione: al mattino ospite- 
rà incontri con gli artisti del Carneva- 
le, conferenze stampa, dibattiti, pre- 
sentazioni, laboratori di trucco, ma- 


Bach eseguito cla Bruno Canino 
terrà a battesimo l'Accademia 


UDINE Saranno le magnifiche «Variazioni Goldberg» di Ba- 
ch, eseguite da Bruno Canino, uno dei pi quotati pianisti 
italiani, a inaugurare oggi, alle 18, al 


Conservatorio del 
one dell'«Accademia di studi 
Udine. «Dopo un 1999 chiuso 
all'insegna di Bach - spiega Flavia Brunetto, presidente 
dell’Accademia -, anche il 2000 si apre nel nome di questo 
straordinario compositore, con l’esecuzione di un monu- 


schere, costumi; nel POmIFTIgZiO diven- 
terà teatro del Carnevale dei bambi: 
ni, mentre la sera proporrà spettacoli 
di varietà, feste 'e concerti. 

Nella prima settimana di festa ter- 
rà banco ogni sera «Il Casanova Inqui- 
sito», con la partecipazione, tra gli al- 
tri, del duo acrobatico svedese-olande- 
se Tjs En Weder, i fantasisti portoghe- 
si Los Manducas, la contorsionista 
Kazaka Assiya, il poeta Paolo Fiorin- 
do, l'artista dell'eros Guerrino El Lo- 
vo Lovato, nonchè i gemellini Casano- 
va (Bob R. White e Luca Colo de Fero 
Colferai). 

Al termine dello spettacolo gran 
ballo in pista con l'orchestra Monte- 
carlo All stars diretta dal maestro 
Marney Taylor; prima invece andran- 
no in scena «momarie» e «demonstra- 
tioni» ludico-storiche. Di rigore la ma- 
schera o il costume di Carnevale. 

Da oggi al 7 febbraio, l'antico Salo- 
ne «La Bauta» ospiterà serate musica- 
li, concerti e feste a tema, tra cui la 
grande «Festa degli artisti». 


Fabbri 


APPUNTAMENTI 
«Musiche di cunfin» a Staranzano, il tour di Miranda Martino fa tappa a Pola 


Monfalcone: Valeria Moriconi 


TRIESTE Fino all’8 febbraio, al Teatro Verdi 
si replica «Siegfried» di Richard Wagner. 
Sul podio Stefan Anton Reck (nella foto 
qui sotto). Con Ronald Hamilton, Albert 
Dohmen, Karen Huffstodt. 

Fino a domenica, al Teatro di via dei 
(feriali alle 
20.30, domenica alle 
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Radio Fragola (104.5 e 104.8 mhz), per 
«Fragola Live On Air», suonano gli Etoile 
Filante (12 febbraio Balkan Babau Cir- 
cus Orkestar, 19 Kraski Ovcarji, 26 feb- 
braio Lasko de Giostro). 

Dal 16 al 18 febbraio al Teatro Cristal- 
lo per la stagione di teatro ragazzi andrà 


«Nuovo» di Udine, nato sotto l’egida del mae- 
stro Walter Themel, si è distinto nell’ambito 
delle proposte in cartellone per l’originalità 
e per l’eterogeneità del programma. 

Tre composi- 
Zioni risalenti ai 
primordi. della 
melodia vocale, 
due di composito- 
ri anonimi del 
’300, e il più tar- 
do «In hydrau- 
lis» del fiammin- 
go Antoine Bu- 
snois, aprono il 
concerto; e.il re- 
pertorio è quello 
più congeniale 
al quartetto, ma 
è destinato a un 
pubblico di ama- 
tori del genere. 

La prima parte è stata poi assorbita dai 
«Cinque pezzi per orchestra d’archi op. 44 n. 
4» di Hindemith, che ha visto l'orchestra 
esprimersi con disinvoltura in momenti che 
necessitano precisione e un’interpretazione 
calibrata, e ‘dall’«Idillio di Sigfrido», tratto 
dalle pagine strumentali più poetiche della 
monumentale opera l’«Anello del Nibelun- 
go» di Wagner, una composizione percorsa 
da una particolare serenità crepuscolare, 
eseguita con sensibilità dalla giovane forma- 


nel caso di «Litany», eseguita in prima nazio- 
nale nella seconda parte del concerto. Prece- 
duta dalla trinodia «And one of the Pharise- 
es» da parte dell’Hilliard Ensemble, e dal 
«Magnificat» 
per coro misto, 
eseguito magni- 
ficamente dal 
Coro di Bratisla- 
va. diretto da 
Bill Dusan, nel 
finale l'insieme 
ha espresso ap- 
pieno le caratte- 
ristiche salienti 
della  composi- 
zione di Part. 
La luminosi 
tà sprigionata 
dalla musica au- 
stera e profonda- 
i . mente spiritua- 
le, determinata da pochi e semplici accordi, 
ma da una forza interiore di straordinaria 
capacità evocativa, si dispiega in una delle 
migliori composizioni di questo autore. La 
prova data dall’estemporaneo insieme di 
musicisti e coristi, diretti da Themel, è riu- 
scita a smuovere anche nel pubblico udine- 
se, notoriamente poco propenso ad apprezza- 
re nomi poco noti nel cartellone, un lungo 
applauso, diretto a tutti i protagonisti. 
Giorgio Cantoni 


mentale capolavoro, nel 250.0 anniversario della morte». 

Un appuntamento davvero eccezionale, visto che Bruno 
Canino, napoletano di nascita e milanese di formazione, è 
una stella di prima grandezza a livello internazionale, e 
vanta, accanto alla più che trentennale collaborazione in 
duo pianistico con Antonio Ballista e con il Trio di Milano, 
una numerosa serie di esibizioni a fianco di musicisti del 
calibro di Uto Ughi, Salvatore Accardo, Itzhak Perlman, 
Severino Gazzelloni e Cathy Berberian. Il prestigioso ospi- 
te dell’Accademia terrà in Conservatorio una conferenza- 
concerto, secondo la formula adottata dalla «Ricci» parec- 
chi anni fa. 

Organizzata dall’Accademia con il cano del Conser- 
vatorio «Tomadini», Comune e Provincia di Udine, Regio- 
ne e Fondazione Crup, la stagione 2000 è decisamente in- 
teressante. Dopo Canino, il programma continua venerdì 
8 marzo con musiche di Schumann interpretate da Riccar- 
do Risaliti; mercoledì 19 aprile il Trio Lorenz presenterà 
brani di Dvorak. 

Di seguito, un appuntamento dedicato al «virtuosismo 
romantico» con Vincenzo Balzani (12/05) e una serata di 
musiche di Chopin con Pierluigi Camicia (1/06). Aurora 
Cogliandro e Christian Schmitz saranno i protagonisti del- 
la conferenza-concerto sul tema della variazione (30/09), 
mentre Leonard Westermayer offrirà un omaggio a Karl 
Filtsch, validissimo quanto misconosciuto allievo di Cho- 

in (27/10). Sarà poi la volta di «Favole e bizzarrie nella 
rancia del XX secolo» con Maurizio Moretti e Angela Oli- 
Viero (4/11). Gran finale venerdì 1 dicembre con «Il Nove- 
cento» interpretato da Wolfgang Czeipek e la K&rnter 
sammerensemble. L’ingresso ai concerti è riservato ai so- 

ci dell’Accademia. Informazioni al numero 0432/25081.. 
Alberto Rochira 


Ea e RI 
riposo), il gruppo Petit 
Soleil ei oca 
speare’s drafts (Schizzi 
shakespeariani)». 

Oggi alle 10, al Tea- 
tro Cristallo, per la sta- 
gione di teatro ragazzi, 
la compagnia romana 
Talia-Teatro Le Maschere presenta «Il pe- 
sciolino d’oro». 

Oggi al Cinema Alcione si apre la la 
rassegna di film in lingua originale spa- 
gnola, con la proiezione di «Buena Vista 
Social Club» (con sottotitoli, ore 18.30, 
20.15 e 22). 

Domani alle 10, al Teatro Cristallo, va 
in scena «La cicala e la formica», l’ultima 
produzione della Contrada nel settore 
del teatro ragazzi, con Marzia Postogna e 
Nikla Panizon. Scene di Remigio Gabelli- 
ni, costumi di Fabio Bergamo, musiche 
di Carlo Moser. 

Venerdì e sabato alle 20.80 (e domeni- 
ca 6 alle 16.30), al Teatro Silvio Pellico 
(via Ananian), per la stagione dell’Armo- 
nia va in scena «Tapedì e savonede», con 
la compagnia Quei de Scala Santa. 

Venerdì alle 22.30 all’Hip Hop, serata 
musicale con gli Statuto. 

Sabato alle 16.45, sulle frequenze di 


na Vukotic. 


in scena «Il paese dei pappagalli». 

Mercoledì 23 febbraio al Cinema Alcio- 
ne, per la rassegna di film in lingua origi- 
nale francese, proiezione di «A vendre» 
(ore 18, 20 e 22). 

GORIZIA Oggi alle 20.30, al Kulturni Dom, 
va in scena «Sior Todero brontolon», con 
Gianrico Tedeschi. 

UDINE Oggi e domani, alle 11.15 e alle 21, 
all'Auditorium Candori di 
spettacolo di balletto allestito dal Teatro 
Verdi di Trieste. 

Oggi alle 20.45, al Nuovo Teatro di Ar- 
tegna, va in scena «La 
famiglia dell’antiqua- 
rio» (domani al Teatro 
Ristori di Cividale). 
MONFALCONE Oggi alle 
20:45, al Teatro Comu- 
nale, va in scena «Pri- 
ma della pensione», 
con Valeria Moriconi 
(nella foto a destra), 
Umberto Orsini e Mile- 


Oggi alle 20.30, alla Sala Pio X di Sta- 
ranzano, per gli «Incontri musicali», sera- 
ta «Musiche di cunfin». 

CROAZIA Oggi alle 20, al teatro di Pola, il 
Dramma Italiano presenta «Da Piedigrot- 
ta a Mahagonny», con Miranda Martino. 
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zone di Vallecrosia, in Liguria 


Puccini Giacomo, maestro di musica 


a custodito in un baule, sepolto da centinaia di 
partiti musicali e lettere di musicisti, custodito nel museo 


della canzone di 

tato 1919 di E 
utilizzato per l'ulti 
te. Il ritrovamento 
presidente del Mu, 
do a) del materi; 

lasciato dalla 
stà Vittorio Tinto Tua 


‘860, che in 
ale accum 


Mlecrosia, in Liguria. È il passaporto da- 
mo Puccini, probabilmente il documento 
‘mo viaggio del maestro prima della mor- 

© stato fatto da Erio Tripodi, ideatore e 
Îuesti giorni stava riordinan- 
ato nella struttura museale. 
di Lucca, «in nome di Sua Mae- 


per Monaco di Baviera 6 va 17 settembre 1919 con validità 


fu Michele e fu Magi AJb; 


nna, a «Puccini comm. Giacomo 


i ù dina, nato a Lucca il 23 dicembre 
ridente ag di Lucca, di professione maestro 
; o riporta interessanti connotati del 


compositore: alto 1.75, anni 62 


so regolare, bocca regolare, 


baffi piccoli, colorito roseo, se, 

Nelle pagine successive il passa, 
menti con visti del Consolato 
to del Tarvisio (5 ottobre 1920) 


TEATRI E CINEMA 1 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - Stagione lirica e di 
balletto 1999/2000 - Siegfried 
di Richard Wagner. Domani 
giovedì 3 febbraio, ore 19 (tur- 
no B/B), quinta l'appresentazio- 
Ne. Repliche: sabato 5 febbra- 
lo, ore 16 (fumo S/S), domeni- 
ca 6 febbraio, ore 16 (turmo 
G/G), martedì 8 febbraio, ore 
19 (tumo C/A). Vendita dei bi- 
glietti per i posti disponibili. A 
Trieste presso la biglietteria del 
Teatro Verdi, orario 9-12 16-19 
A Udine presso Acad, via Fae 
dis 30 - tel. 0432/470918. ht- 
1D:/www.teatroverdi-trieste.com 
Email: info@teatroverdi-trieste, 

TEATA 

O DEI FABBRI (via dei 
Fabbri 2/A tel. OGORIOAZO 
Oggi alle 20.30 il Gruppo teatra- 
le Petit Soleil presenta: «Sogno 


) fronte alta, occhi castani, na- 
capelli brizzolati, barba rasa, 
Ehi particolari nessuno. 


S ‘Porto presenta aggiorna- 
Pagna e del Commissaria- 
€ di Vicenza (29 novembre 


\\___{.. 


1920), mentre al 14 marzo 1921 è datato il rilascio, da parte 
del questore di Milano, del visto per Montecarlo valido per 
un anno, confermato dal Consolato Generale di Francia. 


La questura di Lucca vi SR poi il visto per Monaco 
così nel testo) e Austria il 5 lu- 


cui Puccini compose l' «Inno a 


di Baviera, Ceco Slovacchia 
lio 1921. Erano gli anni in 


oma» (1919) su testo di Fausto Salvadori, dedicato alla 
principessa Jolanda di Savoia, e cominciò a pensare a «Tu- 
randot». In quegli Stessi anni il compositore si mosse spesso 
in Europa per seguire la messa in scena delle sue opere e 
per ascoltare le i rnlivai musicali dei colleghi. 


Il passaporto dovrel 


e essere il documento utilizzato nel 


1922 da Puccini per l'ultimo viaggio in Germania, quando, 


mangiando un'oca, fu ferito alla gola da un ossicino, 


uella 


piccola lesione, in una gola già malata (Puccini era un fuma- 
tore incallito) potrebbe essere stata la causa del tumore che 
lo uccise due anni più tardi, a Bruxelles. 


Insieme al PASFAROLO nel Museo della canzone di Valle- 


crosia Erio Tripodi 


‘a rinvenuto anche una lettera di Pucci- 


ni ad Enrico Caruso, datata 28 febbraio 1908, ed una foto- 
grafia autografata del compositore. 


{i 
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CINENVASMULTISALA 


GIOTTORIA DINAMICO 


TACOLI OGNI 15 MINUTI 
INGRESSO L.5,000 
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CONPROGLEMI CARDI-CROLATORI 
ALLE DONNE IN GRAVIDANZA e 
AUBAMBINI NON ACCOMPAGNATI 
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IL MONDO 


di Una notte di mezza estate» 
BILE Shakespeare. Parte |. 
JI pi CRISTALLO - LA 
TRADA. Venerdì 4 ore 
20.30: «Brancaleone». Regia 
di G. Solari. Con Massimo Ven- 
turiello. 2 ore. 040/390613. 
7a 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Il mistero di 
Sleepy Hollow». Un film di Tim 
Burton con Johnny Depp e Chri- 
stina Ricci. 

ARISTON. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.20: «American Beauty», vin- 
citote di 3 Golden Globe (mi- 
glior film, miglior regia, migliore 
sceneggiatura). V.m. 14. 2.a 
settimana di travolgente succes- 
so. 

ARISTON. VERSIONE ORIGINA- 
LE AMERICANA. Solo giovedì 
3 febbraio: «American Beauty» 
in versione originale america- 


na. Prezzi normali, riduzioni So- 
ci Italoamericana e British, 

EXCELSIOR. Ore 17, 18,45, 
20.30, 22.15: «Rosetta» di Luc 
e Jean-Pierre Dardenne. Pal. 
ma d’oro a Cannes ‘99, miglior 
film e migliore interpretazione 
femminile. 


SALA AZZURRA. Ore 16.15,‘ 


19.15, 22: «Anna e il re» con 
Jodie Foster. Giovedì: «Mifune 
- Dogme83». 
GIOTTO MULTISALA. Via Giot- 
to 8 a 50,m dal Nazionale. 
SALA 1. 16.15, 19, 21.45: «Gio: 
vanna d'Arco» di Luc Besson 
con Milla Jovovich, John Malko- 
vich, Faye Dunaway e Dustin 
‘Hoffman. Da venerdì «Colpevo- 
le d’innocenza». x 
SALA 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «lo amo Andrea» con 
Francesco. Nuti e Francesca 
Neri. Da venerdì «L'uomo bi- 
centenario». 


SALA CINEMA DINAMICO. Dal- 
le 16.15 alle 22.30 ogni 15 mi- 
nuti: «Egypt in 3D». Ingresso 
L. 5000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Off limits» (I rapporti 
anali proibiti). 

NAZIONALE 1. Al pomeriggio al- 
le 16.15, alla sera alle 19.40 e 
22.15: «Anna e il re» con Jodie 
Foster. Probabile candidato a 
11 Oscar. In Dts-es (extended 
surround) per un coinvolgimen- 
to sonoro ancora maggiore! 

NAZIONALE 2. 15.45, 18, 20.15, 
22.30: «007, il mondo non ba- 
sta». 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Se scappi ti sposo» 
con Julia Roberts e Richard Ge- 
re. Da venerdì «Kiss me». 

NAZIONALE 4, 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Al di là della vita». Il 
più tormentato e maledetto film 
di M. Scorsese con N. Cage e 
P. Arquette. Ult. giorni. 


SUPER. Via Paduina-viale XX 
Settembre. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.30, 22.15: «Tra(sgre) 
dire». Il nuovo film-scandalo di 
Tinto Brass con Yuliva Mayar- 
chuk. V. 18. Solo domani a L. 
9000: «The rocky horror picture 
show». 


2.a VISIONE 


ALCIONE, 18.30, 20.15, 22: Il 
Idioma y cine. In lingua origina- 
le «Buena Vista Social Club» di 
Wim Wenders. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Sogno di una notte di mezza 
estate». Da domani: «La nona 
porta». 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 1999/2000, «Il suici- 
da» di Michele Serra con Luca 
De Filippo; 3 febbraio 2000 (tur- 


no A) òre 20.45; 4 febbraio (tur- 
no B), 5 febbraio (tumo C), 6 
febbraio (tumo D), 11 febbraio 
ore 19: «Siegfried» di R. Wa- 
gner/direttore S.A. Reck - Or- 
chestra del teatro lirico «G. Ver- 
di» di Trieste; 18 febbraio ore 
20.45: M. Mercelli (flauto) / P. 
Tassini (arpa) - Orchestra Filar- 
monica di Udine/direttore R. 
Seifried. Dal 24 al 27 febbraio 
ore 20.45: «La tempesta» di 
W. Shakespeare, regia di G. 
Barberio Corsetti. Biglietteria 
tel. 0432/248419, centralino 
0432/248411. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa 1999/2000. Oggi 
(tumo B) ore 20.45: Valeria Mo- 
riconi, Umberto Orsini, Milena 
Vukotic in «Prima della pensio- 
ne» di Thomas Bernhard. Re- 
gia di Piero Maccarinelli. Bigliet- 


ti alla Cassa del Teatro (ore 
17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica 1999/2000. 
Domani ore 20,45: Divertimen- 
to Ensemble & Bustric. Musi- 
che di Mauricio Kagel. Biglietti 
alla‘ Cassa. del i (ore 
17-19), Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa 1999/2000. Lunedì 
7 e martedì 8 febbraio p.v. ore 
20,45: Maddalena Crippa, Mau- 
rizio Donadoni in «L’annaspo» 
di Raffaele Orlando. Regia di 
Cristina Pezzoli. Biglietti alla 
Cassa del Teatro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica 1999/2000. 
Giovedì 10 febbraio p.v. ore 
20.45 Kyoko Takezawa - violi- 
no, Edoardo Maria Strabbioli - 
pianoforte. Musiche di Szyma- 
nowski, Barték, Takemitsu, R. 
Strauss. Biglietti alla Cassa del 
Tato (ore 17-19), Utat Trie- 
ste. 


EXCELSIOR. 17.30, 20, 22.20: 
«007, il mondo non basta». Pri- 
mo ingresso lire 8000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala. rossa. 17.15, 
19.45, 22.15: «American beau- 
ty», con Kevin Spacey e Annet- 
te Bening, vincitore di tre Gol- 
den Globe. Ingresso L. 8000. 

Sala blu, 17.30, 20, 22.15: «007, 
il mondo non basta» con Pier- 
ce Brosnan e Maria Grazia Cu- 
cinotta. Ingresso L. 8000. 

Sala gialla. 18.30, 21.45: «Gio- 
vanna d'Arco», un film di Luc 
Besson. Ingresso L. 8000. 

VITTORIA, Sala 1. Sala certifica 
ta Thx. 18, 20, 22: «Il mistero 
di Sleepy Hollow». Ingresso lire 
8000. 

Sala 3. 17.30: «La seconda om- 
bra». 19, 22: «Anna e il re». In- 
gresso lire 8000. 


30 


IL PICCOLO 


La prima cosa notevole, al- 
l'apertura di «Torno saba- 
to» con Giorgio Panariello 
(prima puntata sabato scor- 


so su Raiuno), sono gli ap- 
plausi. Applausi? Applauso- 
ni scoscianti, ovazione, apo- 
teosi. «That's amore», pote- 
va essere la sigla. Dice: era 
a Montecatini, giocava in 
casa. Eppure lo stesso risul- 
tato l’ha avuto fra i telespet- 
tatori battendo la corazzata 
ritenuta Mi ano del 
Bagaglino. Allora aveva ra- 
gione a fare quell’entrata 
trionfale all'americana, che 
areva dovesse ricevere 
‘Oscar, in una (bella) sceno- 
grafia che riprende la tipica 
grandeur stile Raiuno. 

A questo punto il vostro 
recensore deve,confessare la 
sensazione di trovarsi, sul 
piano delle opinioni, solo 
contro il mondo, situazione 
invero imbarazzante (per- 
ché in questi casi, ammettia- 
molo, uno pensa invariabil- 
mente che abbia torto il 


mondo: ma non si può dire). - 


Onde spera che la cortesia 
del lettore accetti questo 
commento come relazione di 
stretta minoranza. Giacché 
Panariello a questo recenso- 
re sembra un altro esempio 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (R 7.30 -8.00-9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.40 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.55 GIUBILEO DELLA VITA 
CONSACRATA E SANTA 
MESSA 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" GIOCAJOLLY 
14.35 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.45 OGGI AL PARLAMENTO 
17.50 PRIMA DEL TG 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO!. 

119.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLANO LO- 
RO. Con Carlo Conti. 

20.50 SENZA APPELLO. Film tv. 
Di Deborah Penny. Con Te- 
ri Garr, Brittany Murphy. 

22.30 DONNE AL BIVIO. 

22.55 TG1 

23.00 PORTA A PORTA. 

0.20 TG1 NOTTE 

0.40 STAMPA OGGI 

0.45 AGENDA - CHE TEMPO FA 

0.50 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

1.15 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

1.20 SOTTOVOCE. 

1.55 RAINOTTE 

2.00 SPENSIERATISSIMA 

2.15 TG1 NOTTE (R) 

2.40 DALLA CRONACA... 

2.45 DIETRO LE QUINTE DI... 

2.55 CERCANDO CERCANDO... 

3.55 IL CORSARO NERO. Film. 
Di Vincent Thomas. Con Te- 
rence Hill, Silvia Monti. 

5.30 TG1 NOTTE (R) 


TELECOMANDO 


PROGRAMMI DI OGGI 


Panariello, altro esempio 
di miracolato catodico 


di Giorgio Placereani 


di miracolato catodico: un 
comico non spregevole ma 
di modesto livello (fa rima 
con. Molo per intender- 
ci); e pure le sue impersonifi- 
cazioni, quei personaggi de- 
relitti e scomposti che scor- 
razzavano per lo show, sono 
ben lontane dall’umorismo 
e dalla verve di Carlo Verdo- 
ne, da cui di- 
scendono «per 
li rami». 

Come condut- 
tore poi Pana- 
riello (nella fo- 
to) è ancora me- 
no consistente, 
anche perché i 
suoî testi non 
sono precisa- 
mente roba da 
annotarsi sul 
taccuino (stra- 
no, visto che 
fra i suoi auto- 
ri figura il bra- 
vissimo Carlo Pistarino). 
Nina Moric entra in scena: 
«Io sono Nina» — (mimica 
muta) — «Che stai guardan- 
do?» — «No, guardavo se ar- 
rivava anche la Pinta e la 
Santa Maria». 

Vero è che Panariello può 
contare sempre sul valore 


aggiunto della favella tosca- 
na. Chissà per quale moti- 
vo, nascosto nel nostro Dna 
linguistico, qualunque 
schiocchezzuola, se detta 
con accento toscano, pare 
più sapida e divertente. Nes- 
suno fra i comici toscani 
sfrutta questo privilegio con 
più impudicizia di Leonar- 
do Pieraccioni, 
ma anche qui 
non si scherza. 
Anche la battu- 
te migliori non 
vanno oltre la 
categoria ano- 
dina e un po’ 
vacua del «cari- 
no»: di cui il 
REA Pana- 
riello sembra 
un’incarnazio- 
ne vivente. 

La maledizio- 
ne di Panariel- 
lo è che chiun- 
que presenti nel suo show è 
‘più interessante di lui. Così 
Fausto Leali, il cantare a 
parte, è più spiritoso nel dia- 
loghetto con Nina Moric; 
Anna Oxa ha più presenza 
scenica nella sua scenetta 
con Panariello stesso vestito 
da indiano (questo peraltro 


era un momento più alto 
della media dello show, por- 
tato su da una certa vena di 
follia); non parliamo poi di 
Giobbe Covatta il quale, 
ben coadiuvato da Tosca 
D'Aquino, lo straccia. nel 
confronto, gli dà dieci a 
uno. Probabilmente da que- 
sta debolezza del conduttore 
deriva un certo uso della 
bellezza femminile (da men- 
zionare 1 balletti della fulgi- 
da Matilde Brandi) per di- 
strarre e sorreggere. 

Quella di Panariello è, in 
ultima analisi, una comici- 
tà autocompiaciuta. L'uomo 
conosce il suo lavoro, ha le 
carte in regola sul piano del- 
la recitazione, ma il suo ef- 
fetto comico non si svilup- 
pa, non si elabora, si esauri- 
sce nell’esserci. Vedi la sce- 
netta con Carlo Conti, quan- 
do irrompe in «In bocca al 
lupo», o quella, assoluta- 
mente pietosa, del «fine dici- 
tore» disturbato dal cretino 
da discoteca. 

In ogni modo, Panariello 
piace assai; prendiamone at- 
to. Però... toscano per tosca- 
no... 0 non era meglio chia- 
mare Ceccherini, che alme- 
no se non altro è brutto e 
cattivo? 


MERCOLEDÌ 2 FEBBRAIO 2000 


«Sol Levante» su Retequattro 


Giochi pericolosi 


gioco erotico, all'interno di un grattacielo 


di proprietà di una multinazionale giap- 
ponese. Il capitano John Connor, esperto 
di civiltà orientali, indaga. Con Sean Con- 
nery (nella foto) e Wesley Snipes. Dal - 
best seller di Michael Crichton. 

«La ribelle» (1993) di Aurelio Grimal- 
di (Retequattro, ore 23.10). Palermo; do- 
po aver commesso alcuni furti, due sorel- 
le finiscono in un istituto di suore. Una 
di loro però fugge con un ragazzo. Con Pe- 
nelope Cruz e Stefano Dionisi, 


i in multinazionale 


Tra i film in programma oggi in tv: 

«Sol Levante» (1993) di Philip Kauf- 
man (Retequattro, ore 20.85). Una giova- 
ne squillo viene assassinata, durante un 


battaglia fra Bene e Male su un ring di 
boxe. Tutta la città scommette su Bel- 
zebù, tranne uno che punta sul «principe 
delle tenebre» e sbanca la città. 


Raitre, ore 23.05 


«Paesaggio nella nebbia» (1988) di 


Theo Anghelopulos (Tmec, ore 9.05). Due 
fratelli lasciano il villaggio natio e affron- 
tano il viaggio verso la Germania, alla ri- 
cerca del loro padre. Con Tania Paleolo- 


gou e Michalis Zeke. 
Italia 1, ore 22.45 


Storie maledette: il delitto è donna 
Anche il delitto è ormai al femminile. Ri- 
parte da qui la quarta serie di «Storie ma- 
ledette», otto vicende giudiziarie, tutte 
(tranne una) con protagoniste donne, rac- 
contate da Franca Leosini. Si parte oggi 
con il caso di Viky Danji, una entreneuse 
ungherese decapitata da Francesco Nuvo- 
li, 17 anni, che ha ucciso la ragazza, 
amante del padre. 


Italia 1 ore 15.40 


Satana sfida Gesù a «South Parl» 


Oggi Satana sfida Gesù sul ring di boxe 
nel nuovo appuntamento con l'irriveren- 
te cartoon-cult «South Park». Nel primo 
episodio, «Niente colpi sotto l'aureola», 
Damien, il figlio di Satana sfida il Mes- 
sia, per conto di suo padre, in un'ultima 


Nuovo album degli Aqua 
Un'intervista agli Aqua, che tornano con 
un nuovo album, sarà in primo piano og- 
gi a «Express». 


Raitre, ore 20.50 


Consigli sulle settimane bianche 

Si occuperà delle settimane bianche con 
consigli su come essere tutelati se la va- 
canza invernale non rispetta le condizio- 
ni previste dal contratto di viaggio, la 
puntata odierna di «Mi manda Raitre», 
condotta da Piero Marrazzo. 


RAIDUE 


6.45 LAVORORA 
6.55 ITALIA INTERROGA 
7.00 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 
8.00 GO CART MATTINA 
9.50 HUNTER. Telefilm. 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 LA SITUAZIONE COMICA 
14,10.IL NOSTRO. AMICO. CHAR- 
LY. Telefilm. 
15.00 QUESTION TIME IN DIRET- 
TA 


16.05 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
17.30 TG2 - FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH - L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Coma" 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Tiberio Timperi. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 STREGHE. Telefilm. 
22.30 FRIENDS. Telefilm. 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON LIBRI 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
(0.40 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 
3.25 RAINOTTE 
3.27 ITALIA INTERROGA 
3.30 LAVORORA 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
3.45 LINGUA LATINA E LATINO 
MEDIEVALE - LEZ. 19. Doc. 
4.25 MARKETING - LEZIONE 19, 
5.10 RILIEVO E ANALISI TECNI- 
CA DEI MONUMENTI ANTI- 
CHI. Documenti. 
5.55 LAVORORA 
6.05 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.35 RAI EDUCATIONAL MEDIA 
MENTE 
9.00 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 
12.00 T3 DA MILANO 
12.25 T3 ITALIE 
13.00 .T3 DENTRO IL GIUBILEO 
13.30 T3 CULTURA & SPETTACO- 
LO 
13.45 T3 ARTICOLO 1 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 -T3 METEO 
114.50 T3 LEONARDO; 
15.00 T3 NEAPOLIS 
15.15 SARO' GRANDE NEL 2000: 
LA MELEVISIONE 
16.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Pippo Baudo. 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.40 73 METEO (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
19.00 T3 
20.00 RAI SPORT 3 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Telen. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.40 T3 
23.05 STORIE MALEDETTE. Con 
Franca Leosini. 
0.00 T3 - T3 EDICOLA 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.10 TROPPOLITANI. 
0.40 FUORI — ORARIO. 
(MAI) VISTE 
1.15 RAI NEWS 24 
1.20 SUPERZAP (3.30) 
1.30 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (4.15,5.30) 
1.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 
(3.45) 
2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (3.00,4.00,5.00) 
2.15 GOLEM (5.45) 
2.30 RACCONTO 
(4.30) 
3.15 SUPERZAP LATIN AMERICA 
5.15 SUPERZAP USA 


COSE 


ITALIANO 


20.25 Telerime 
20.30 T3 regionale 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "Una scuola per tut- 
tue 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 A TU PER TU. Con Antonel- 
la Clerici e Maria Teresa Ru- 
ta. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 MIRACOLO NEL. BOSCO. 
Film tv (drammatico ‘97). 
Di A. Allen Seidelman. Con 
Della Reese, Meredith Ba- 
xer. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Terrore" 

3.10 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. "Una sire- 
na in fondo al mare" 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TG5 (R) 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


ITALIA1 


6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
8.35 A-TEAM. — Telefilm. 
guerra dei taxi" 
9.30 MAC GYVER. Telefilm. "La 
seconda giovinezza" 
10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
"Frammenti" 
11.30 RENEGADE. Telefilm. "Una 
seconda possibilita!" 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 LA TATA. Telefilm. "Tutti i 
nidi vengono al pettine" 
13.30 RUGRATS 
14,00 | SIMPSON 
14.30 MAI DIRE MAIK. Con Gia- 
lappa's Band. 
15.00 FUEGO 
15.40 EXPRESS 
16.00 SABRINA 
16.45 POKEMON 
17.15 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules e la pietra di Cronos" 
18.15 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Una brutta caduta" 
19.15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 
119.35 STUDIO APERTO 
20.00 SANABANDA: Con. Enrico 
api, 
20.45 CANDID ANGELS. Con Mar- 
co Balestri. 
22.45 SOUTH PARK 
23.30 HIGHLANDER. Telefilm. "1 
soldi non sono tutto" 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.35 DUE PUNTI 
0.45 STUDIO SPORT 
1.10 SCI: FONDO 5KM. LIBERA 
FEMMINILE 
1,25 SCI: FONDO 10KM. LIBERA 
MASCHILE 
1.40 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
ilm. 
2.10 FUEGO (R) 
2.35 MAI DIRE MAIK (R) 
3.00 ZANZIBAR. Telefilm. “Fiore 
di Zanzibar" 
3.25 NIGHT EXPRESS-VIAGGIO 
AL CENTRO DELLA MUSI- 
CA (R) 
4.25 MEGASALVISHOW 
4.30 CLASSE DI FERRO. Tele- 


"La 


film. *Il circo" 
5.35 CHIARA E GLI ALTRI. Tele- 
film. 


6.20 STAR TREK: THE NEXT GE- 
NERATION. Telefilm. 


| RETE4 


* 6.00 ZINGARA. Telenovela. 


7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.40 CELESTE. Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 


vela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 CONTROSPIONAGGIO. 
Film (spionaggio '54). Di 
Gotfried Reinhardt. Con 
Clark Gable, Lana Turner. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
18.55 TG4 
19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. "| terroristi" 
20.35 SOL LEVANTE. Film (thril- 
ler '‘93). Di Philip Kaufman. 
Con Sean Connery, Wesley 
Snipes, Harvey Keitel. 
23.10 LA RIBELLE. Film (dramma- 
tico '93). Di Aurelio Grimal- 
di. Con Stefano Dionisi, Pe- 
nelope Cruz, Laura Betti. 
1.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
2.00 GEOMETRIA DI UN DELIT- 
TO. Film (giallo ‘69). Di Ti- 
to Davison. Con Lana Tur- 
ner, George Chakiris. 
3.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 
3.40 PROTAGONISTI (R) 
4.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

4.30 NOI SIAMO. DUE EVASI. 
Film (comico '59). Di Gior- 
gio Simonelli. Con Ugo To- 
gnazzi, Raimondo Vianel- 
lo, Sandra Mondaini. 


) FRIGORIFERI 
| dal.425.000; 


| TIMIC 


7.00 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.30 TMC NEWS - EDICOLA 

8.00 TMC SPORT - EDICOLA 

8.25 DI CHE. SEGNO. SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. 

8.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 
9.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
9.05 PAESAGGIO NELLA NEB- 

BIA. Film. (drammatico 
'88). Di Thodoros Anghelo- 
pulos. Con Michalis Zeke, 
Tania Paleologou. 

10.00 TMC NEWS (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 

11.55 DRAGNET. Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 4 

114.00 TU SEI LA MIA FAMIGLIA. 
Film'tv (sentimentale '94). 
Di Tom Mc Laughlin. Con 
Brian Dennehy, Jaquelin 
Bisset. 

16.05 PER AMORE DI CESARINA. 
Film (commedia '76). Di Vit- 
torio Sindoni. Con Gino 
Bramieri, Walter Chiavi. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 

19.00 CRAZY CAMERA 

19.30 TMC NEWS 

19.50 TG OLTRE 

20.10 TMC SPORT 

20.30 UN KILLER PER TRE VOCI, 
Film (thriller). Di Eric Till. 
Con Jo Beth Williams, Cor- 
bin Bersen, Stephanie Zim- 
balist. 

22.30 TMC NEWS 

22.50 IL DELITTO DELLA SIGNO- 
RA ALLERSON. Film (dram- 
matico '62). Di Robert Ste- 
vens. Con Peter Finch, Su- 
san Hayward. 

0.50 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. 

1.25 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE 

2.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

2.05 PAESAGGIO NELLA NEB- 
BIA. Film. (drammatico 
‘88). Di Thodoros Anghelo- 
pulos. Con Michalis Zeke, 
Tania Paleologou. 

4.25 CNN 


TELEQUATTRO 


6.40 DUE AMERICANE SCATE- 
NATE. Telefilm. 
7.30 BIT GENERATION 
7.40 MUOVERSI IN CITTA! 
8.00 | RAGAZZI DELLA VIA 
PAL. Film. (avventura 
'68). Di Zoltan Fabri. Con 
Anthony Kemp, Gary 
O'Brien, Robert Efford. 
9.10 IL CAVALIERE SOLITA- 
RIO. Telefilm. 
11.00 AVANA. Telenovela. 
11.45 TIN TIN 
12.18 TERRITORIO E VINO: UN 
BINOMIO. Documenti. 
12.30 BERSAGLIO 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.30 VETRINA 
14.15 YOUNG 
17.00 IL NOTIZIARIO (R) 
17.30 THE BOLD ONES. Tele- 
film. 
18.30 ZOOM ISONTINO 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 AMARE TRIESTE 
20.30 oa LA ZAMPA. Tele- 
ilm. 
21.00 IL SUPPLEMENTO 
22.30 L'INFERNO 
0.00 AMARE TRIESTE 
0.30 MADE IN ITALY 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 COOMINGSOON 
1.50 ORCHIDEA SELVAGGIA 
2. Film (drammatico '91). 
Di Zalman King. Con 
Tom Skerrit, Wendy Hu- 
ghes. 


7.10 DITELO A TELEFRIULI 

7.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

7.45 SPORT SERA 

8.00 IL NOSTRO D(I)ARIO 

8.05 BORSA 

8.15 COLLEZIONE 2000 MIRA 
MODE 


8.35 VIDEOSHOPPING 
12.40 COLLEZIONE 2000 MIRA 
MODE 
13.00 MAGUY. Telefilm. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 CRAZY DANCE 
17.30 IL DISPREZZO. Telen. 
18.25 CARTOON CLASSIC 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 SPORT SERA 
19,50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19,55 BORSA 
20.20 CARTOON CLASSIC 
20.40 BUONASERA FRIULI 
22.20 ISCRITTO A PARLARE 
22.40 METEO 
22.45 DITELO A TELEFRIULI 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.25 SPORT SERA 
23.35 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.45 BORSA 
0.00 IL DISPREZZO. Telen. 
1.00 MAGUY. Telefilm. 
1.30 METEO 
.35 DITELO A TELEFRIULI 
.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
+15 SPORT SERA 
-30 IL NOSTRO D(I)ARIO 
.35 BORSA 


1 
1 
2 
2. 
2 
2.40 CRAZY DANCE 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ALICE 

15.00 ITINERARI 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 | MAFIOSI. Film. Di Ro- 
berto Mauri, Con Erno 
Crisa, Luisella Boni. 

17.30 MAPPAMONDO 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 L'ALTALENA 
20.00 PARLIAMO DI... 
20.40 STELLE NELL'ARENA DEL 
CIRCO 
22.25 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.40 CONTINENTI IN FIAM- 
ME. Film. 
0.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 
0.15 T3 - TELEGIORNALE 


9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 TGA - MATTINO 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MTV EASY 
14.00 EUROPEAN TOP 20 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA - SERA 
19.00 MTV EASY 
20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 MAD 4 HITS SPECIAL 
22.30 KITCHEN 
23.30 ALEXANDER 

0.00 BRAND: NEW 


8.30 SHOPPING IN DIRETTA 
10.00 ESPERTI VITA INTERIORE 
12.45 TG TRIVENETO 
13.30 NUOVO TELEGIORNALE 

NAZIONALE 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 
18.00 LA GHIRADA 
19.00 TELEGIORNALE DI VICENZA 
19.15 TELEGIORNALE DI VENEZIA 
19.30 TELEGIORNALE DI TREVISO 
19.50 TELEGIORNALE DI PADOVA 
20.30 TG DI TEAM TV 
20.45 AZZURRO ITALIA 
23.00 TG DEL NORDEST 

0.00 SUPERZAP 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE 

8.00 UN ANGELO PER PAPA'. 
Film. Con Diana Scarwid, 
Robert Urich. 

9.30 IDEE PER ARREDARE LA 
TUA CASA 


10.00 VIDEOONE 

12.00 RINNOVA LA TUA CASA! 

12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13.00 VOLLEY TIME MATCH - 
SINTESI DI 1 PARTITA 

14.00 REBECCA. Film. Di Al- 
fred Hitchcock. Con Joan 
Fontaine, Laurence Oli- 
vier, Georger Sanders. 

16.00 IDEE PER ARREDARE LA 
TUA CASA 

16.30 VIDEOONE 

18.00 VIDEOSHOPPING 

19.15. TPN CRONACHE 

20.30 SPECIALE TENNIS TAVOLO 

21.00 VERDE A NORD EST 

22.05 VIDEO SHOPPING 

22.30 TPN CRONACHE 

23.30 VIDEO SHOPPING 


TMC2 


9.05 CLIP TO GLIP 
11.00 VIDEO DEDICA 
11.15 CLIP TO CLIP 
13.00 1+1+1=3 
13.15 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - NOTIZIARIO 
14.05 VIDEO DEDICA 
14.15 CLIP TO CLIP 
14.30 A ME MI PIACE 
15.00 4U 
18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
19.00 CLIP TO CLIP: 
19.30 THE LION NETWORK 
20.00 ARRIVANO | NOSTRI 
21.00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 NEL NOME DELL'AMICI- 
ZIA. Film. Con Wil Wher- 
ton, Brian Krause, Micha- 
el Cuditz. 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZINE 
0.15 1+1+1=3 
0.30 NIGHT ON EARTH 


DIFFUSIONE EUR. 


8.00 TNE CONSIGLIA... 

12.40 PRINCIPESSA PER UNA 
NOTTE. Film. Di N. Kose- 
rova. Con Oleg Dal, Mari- 
na Neevola. 

14.15 TNE CONSIGLIA... 

18.30 TNE GIORNALE 

19.00 DOCUMENTARIO NATU- 
RALISTICO. Documenti, 

19.30 TNE INFORMA 

19.45 TNE GIORNALE 

20.30. QUI STUDIO A VOI STADIO 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 FREGOE 

23.45 TNE CONSIGLIA... 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 GALAXY EXPRESS 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 AGENZIA — ROCKFORD. 
Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 KELLY. Telefilm. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 PIERINO MEDICO DELLA 
SAUB. Film (commedia 
'81). Di Giuliano Carmi- 
neo. Con Alvaro Vitali, 
Mario Carotenuto. 
22.45 IL FATTO DEL GIORNALE 
22.50 T.N.T.. Telefilm. 
23.50 NEWS LINE 16/9 
0.05 COMING SOON. TELEVI- 
SION 
0.20 DOLCI BUGIE. Film (com- 
media '88). Di Nathalie 
Delon. Con Treat Wil- 
liams, Joanna Pacula. 
2.20 NEWS LINE 16/9 
2.35 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


10.30 CUORI. NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

11.00 IL LOTTO E' SERVITO 

11.30 | GRANDI VEGGENTI 

12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 MOTOWN 

21.30 HOT WHEELS 

22.00 TAPE RUNNER 

22.30 MP ENETO DELLE MERA- 


JE 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
23.30 QUINTETTO BASE 


| TELECHIARA | 


13.00 VIVENDO, PARLANDO 

14.30 CARO DOMANI. Telen. 

15.00 INCONTRI 

16.00 VIAGGI DEL PAPA 

16.30 CHICO E COLA 

17.00 PADRE BROWN. Tf. 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.40 PADRE BROWN. Tf. 

18.30 QUESTIONI DI VITA 

19.00 TUTTO MONTAGNA, 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

20.00 CHICO E COLA 

20.30 TG 2000, 

21.00 QUESTIONI DI VITA 

22.00 TG NOTIZIE DA NORDEST 

22.30 DIRLA DAL SOLE. 
Film. 


‘0 87.7 MHz/819 AM 


, istruzioni per l'uso; 7.00: 
GR Regione; 7.35: Questione 
di soldi; 8.00: GR1; 8.35: Golem; 9.00: 
GRI Cultura; 10.15: Îl baco del Millennio: 
10.30; Tito! itoli 


i 
i; 16.05: Notizie in corso; 16.30: Titoli; 
18.30: Titoli; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: GR1 Zapping; 21.15: Zona Cesari» 
ni; 22.35: Uomini e Camion; 23.00: GR1; 
23.35: Uomini e camion; 23.45: Oggidue- 
mila notte; 24.00: Il giornale della mezza- 
notte; 0.35: La notte dei misteri; 2.00: 
Nonsoloverde; 5.30: Il giornale del matti 
no; 5.45: Bolmare; 5.55: Permesso di sog- 
giorno. 


d; 13.00: A prescindere dal Due: 


mila; 13.30: GR2; 13.45: Il Cammello di 


Radiodue; 13.50: Un medico in famiglia; 
14.15: Fuori giri; 16.00: Il Bip Show; 
17.00: Il cammello di RadioDue; 17.30: 
19.30: GR2; 


GR2; 18.02: Caterpillar; 
20.02: Alle 8 di sera: 


Nights; 2.00: Incipit (R); 2.01: Cap 
(R); 5.00: Incipit (R); 5.01: Il cammello di 
RadioDue. 


GELO 95.8 0 96.5 MHz/1602 AM: 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.35: Mattinotre - 2a 
p: X itorni di fiamma; 
10.00: Radiotre Mondo; 10.55: Mattino- 
tre - 3a parte; 11.30: Incontro con Enrico 
Rava; 12.00: Agenda; 12.45: Cento lire; 


13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.00: Ra- 
dio 3 Doc; 15.00: Fahrenheit Libri e letto- 
ri; 16.50: Fahrenheit; 18.00: Invenzione a 
due voci; 18.45: GR3; 19.05: Hollywood 
Party; 19.45: Radiotre Suite; 21.00: Orche- 
stra della Toscana; 22.30: L'occhio magi- 
co; 23.25: Storie alla radio; 24.00: Notte 
classica. 


Notturno Italiano 


Radio Regionale 5097 W/t944 


7.20: Onda verde; T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.30: T3 
Giornale radio; 14.30: Nordest Italia 
retta); 15: T3 Giornale radio; 15.15: Nor- 
“Gi Italia (diretta); 18.30: T3 Giornale ra- 
io. 
Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (703,9 è 
98,6 MHz / 981 KHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno, Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8:10: Magazine (replica); 
9.10: Libro aperto: Vinko Belicic: in balìa 
del vento; 9.30: Concerto; 11: Notiziario; 
11.10: Con voi dallo studio; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica orchestrale; 
13.30: Musica corale; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Il linguaggio del 
corpo; 15: Onda giovane; 17: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: Noi e la musi- 
; segue: Musi- 
La Chiesa e il 
Segnale ‘ora- 


ca; 18: Paesaggi di frontie 
ca leggera slovena; 18.4 
nostro tempo (replica); 


rio, Gr; 19.20: Programmi domani. 


Radio Punto Zero | 


Ogni giorno; alle 8, 10, 12, 14, 16, 18,20: 
notiziario di viabilità autostradale in col 
laborazione con le Autovie Venete; alle 
7,8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19. 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10,45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pmil battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
Ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia- 
no Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance»: 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Gii 


Radioattività 


6:57, 7.55, 8.55, 9,55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 14.55, 15,55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 12.15, 14.15, 17.15, 
19.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
7.05: Buongiorno con Paolo Agostinelli; 
7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di Ra- 
dioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Meteo — 
| dati e le previsioni dell'Istituto tecnico 
nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 con 
Lillo Costa; i Radio Traffic - viabilità; 
9.05: Disco 5: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
9.45: Crazy Line - 31089;10: La mattina- 
ta, curiosità e musica con Sergio Ferrari; 
10.05: Disco Italia; 11.05: Distopiù; 11.15: 
I titoli del Gr Oggi; 12.24: Radio Trafic - 
Viabilità; 12.40: Crazy Line - 31 08 99; 13: 
Anteprima play con Cristiano Danese; 
13.05: Discopiù; 14: Play and go - Il pome- 
riggio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation; 
14.30: Classifichiamo Speciale Dance 
chart; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 
nelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 99; 16: 
Play and go, con Gianfranco Micheli; 
17.05: Crazy Line; 18: Play and go, con Lil- 
lo Costa; 19.24: Radio Traffic e meteo; 
19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto notte 
con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz. 


Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 


Radio Amore 99.9. MHz 


Dalle 24 alle 24: La più bella musica italia- 
na; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: Di- 
sco Amore, le richieste in tempo reale al- 
lo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 12.05, 
13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 18.05, 
‘19.05, 20.05: Radio Amore News, l'infor- 
mazione in tempo reale; 0.35, 8.35, 
14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 mi- 
gliori del momento; 4.35, 12.35: Hit anni 
80, le 5 canzoni scelte dagli ascoltatori; 
2.35, 6,35, 10.35: Un passo indietro, il me- 
glio degli anni 60 scelto dai nostri ascol- 
tatori al numero 040/369393; alle 8.05 
poi ogni due ore: Cinema a Trieste; alle 
0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con Ani- 
caflash. 


Bum Bum Energy 106-100 MHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. 


Til 1 


"oa ea 


MERCOLEDÌ 2 FEBBRAIO 2000 


MICROFONI INDISCRETI 


Ci sono ospiti sgraditi sulle barche di Coppa America, 
ma utili a rendere la vela uno sport appetibile in tivù: so- 
no le telecamere che mostrano i momenti concitati delle 
regate e i microfoni che trasmettono parole che qualsiasi 
skipper preferirebbe restassero in privato. Su Luna Ros- 
sa de Angelis ha urlato un perentorio «Adesso parlo io». 
E Cayard? Ha rifilato un «Che diavolo state facendo». 


“ss OGGI IN TV 


Clerici n ahzi 


WWW.CAPITAL.IT 


12.30 Telemontecarlo: 
TMC Sport 

13.00 Telepordenone; 
Volley Time Match 
Sintesi di una partita 

18.00 Antenna 3 Veneto: 
La ghirada 


18.40 Raidue: 

Rai Sport Sportsera 
19.85 Telefriuli: Sport sera 
20.00 Raitre: Rai Sport 3 
20.10 Tme Sport 
20.30 Diffusione Eur.: 

Qui studio a voi stadio 


_. 


20.30 Rete Azzurra: Motown 
20.30 Telepordenone: 
Speciale Tennis tavolo 
20.45 Antenna 3 Veneto: 
Azzurro Italia 
21.15 Radiouno: 
Zona Cesarini 


VELA COPPA AMERICA Lo skipper americano si prende una rivincita sul collega rivale 


Cayard si fa un baffo di Prada 


L'ANALISI 


De Angelis rimedia bernoccolo e k.o.: 


_. . 


Torna la vela maestra dei primi due trionfi 


«il sole riporta l'M1, 
randa portafortuna» 


di Cino Ricci 


AUCKLAND La partenza è stata uno dei due 
momenti decisivi per la sconfitta di Luna 
Rossa. De Angelis l'aveva dominata fino 
a una trentina di secondi dal via, quando 
Cayard riusciva ad allontanarsi dalla 
barca italiana e dopo aver virato, pratica- 


mente girando su se stesso, 
st gettava sulla linea e 
buon per lui, Francesco 
riusciva a disimpegnarsi 
senza subire una penaliz- 
zazione. Sembrava fatta e 
invece Cayard ha tirato 
fuori la mossa vincente. 
Luna-Rossa inseguiva e 
raggiungeva l'avversario 
nella seconda poppa, por- 
tandosi a ridosso con una 
maggior velocità. Prima 
del sorpasso, con le barche 
appaiate, Cayard fingeva 
la strambata e i nostri ri- 
spondevano cadendo nel 
tranello; AmericaOne ritor- 
nava sulla rotta preceden- 
te e lo stesso faceva de An- 
gelis con il tangone sulla 
coperta e lo spinnaker libe- 
ro. 
Nello stesso momento 
Cayard strambava e Luna 
Rossa rispondeva con lo 
Spi che si gonfiava in alto 


libero, e la barca partiva in straorzata. 
Seî lunghezze perse, una quarantina di se- 
condi alla boa, rendevano vana la rincor- 
sa negli ultimi due lati. Negli unici due 
momenti di contatto fra le barche, Ca- 
yard ha giocato le sue mosse con tempesti- 
vità, colpendo duro, tanto duro da vince- 


te alla fine la regata. 


2 LA CURIOSITÀ’ nooo 
PUGILATO Il monfalconese affronte 


Prospettiva-tranello con Bassani che sembra su AmericaOne, e non su Prada, 


Non è bastata la velocità di Luna Ros- 
sa în poppa e qualche buon bordo preso 
dal nostro tattico. L'equipaggio italiano è 
all'altezza ed è sempre vincente su quello 
americano che anche ieri ha avuto molti 
problemi nelle strambate ed alle boe con 


lo spi. Ancora una volta, però, abbiamo 
constatato una rottura, peraltro piccola 
nel tessuto verde di AmericaOne, 

Su Auckland sta arrivando l'alta pres- 
sione con venti deboli e finalmente il sole. 
Potremo così rivedere la randa MI1 che ci 
ha permesso di vincere le prime due rega- 


te. Il team è fiducioso e tranquillo. 


’ 


AUCKLAND Ieri è toccato a 
Paul Cayard ridere. E lo 
skipper americano lo ha fat- 
to senza pudori, congratu- 
landosi con se stesso per la 
migliore partenza di tutta 
la sua lunga esperienza di 
Coppa America. Una par- 
tenza costata a Luna Rossa 
la vittoria che poteva esse- 
re decisiva. E che invece re- 
gala ad AmericaOne il fiato 
eil morale per andare avan- 
ti e pressare il rivale. «E 
ora andremo sul 3 pari» - 
prevede Cayard con i croni- 
sti americani, «e poi vedre- 
mo come si comportano loro 
una volta che sono sotto 
ressione». Anche se vuole 
imenticarli, i problemi Ca- 
ard ce li ha lo stesso: la 
arca è al limite, l'equipag- 
gio, specie per la mancanza 
Ù del pro- 
diere 
Greg 
Prussia 
infortu- 
nato, 
non è 
sempre 
affidabi- 
le; i ma- 
ledetti 
spi. di 
nylon 
stanno 
sempre 
su. per 
miraco- 
lo. 
Cioè 
non to- 
glie che 
erica- 
One. sia 
Velocissi- 


lina e 
non cer- 
to lenta 
in. pop- 
pa, e 
che Paul abbia confermato 
di essere un fuoriclasse ca- 
pace di aggredire l'avversa- 
Tio anche con una mano le- 
gata dietro la schiena. Per 
Luna Rossa e Francesco de 
Angelis, invece, la giornata 
è stata storta. Tanto che an- 
che lo skipper napoletano ci 


- 


rà Lorcy per il titolo europeo 


Zoff salirà sul ring a Parigi 
nella stessa riunione di Tyson 


MONFALCONE Ciò 
che non gli è riu- 
scito neppure a 
Las Vegas po- | 
trebbe invece 
riuscire a Stefa- 
no Zoff a Parigi 
la prossima esta- 
te: combattere 
Sa una stessa 
lunione con 
Mike Tyson. È 
Una succosa indi- 
Screzione raccol- 
ta nell'ambiente 
del pugilato e na- 
ta mettendo in 
croce due noti- 
zie. La prima è 
che lo sfidante 


ufficiale Stefano Le strade di Tyson e Zoff potrebbero incrociarsi. 


Zoff dovrà incontrar 
qualche mese per il SÈ 
europeo dei pesi leggeri i] 
neo-campione, il francese 
Julien «Bobo» Lorcy. Sì 
broprio quello a cui il mon. 
falconese tolse la corona iri- 
data versione Wba non più 
tardi di sei mesi orsono. E 
già questa, di per sè, sareb. 
- una primizia interessan- 
e. 

Lorcy lunedì sera ha bat- 
tuto lo spagnolo Oscar Ca- 


no ai punti, soffiandogli il 
titolo continentale e trovan- 
do appunto Zoff in cima al- 
la lista della classifica stila- 
ta dall’Ebu. Ma c'è di più; 
Lorcy è pugile in mano ai 
fratelli Acaries, che stanno 
(e questa è la seconda noti- 
zia) cercando di mettere in 
piedi una grande riunione 
di boxe incentrata su «King 
Kong» Tyson a Parigi, al- 
Tao ai piedi della Tour 
Eiffel, per agosto. E dun- 


que la sfida euro- 
pea _ Lorcy-Zoff 
sarebbe il sotto- 
clou quasi «natu- 
rale», costituen- 
do tra l’altro Ja 
rivincita di fatto 
di quel match 
dello scorso 7 
agosto a Le. Can- 
net-Rochelle. 
Con o senza 
Tyson, comun- 
que, il match 
con Lorcy s'ha 
da fare. Nel caso 
il poegste pari- 
gino degli Aca- 
ries dovesse an- 
dare a monte, pe 
Tò, si accorcereb- 
bero sensibilmente i tempi: 
si parla di tarda primave- 
ra, tra maggio e giugno. Da 
parte sua Zoff ha ripreso a 
prepararsi, sia pure con 
tranquillità. La sfida euro- 
pea è da tempo il suo unico 
obiettivo concreto, al sogno 
di un nuovo match mondia- 
le «in casa» non ha mai cre- 
duto davvero. E infatti, 
non se n'è fatto nulla. 
Matteo Contessa 


«Ho sbagliato la partenza» 


scherza un po’ su e fa tocca- 
re a tutti un bel bernoccolo 
sotto il cappellino: regalo di 
un colpo del boma durante 
la seconda poppa, prima del- 
la terribile straorzata che 
ha messo fine alla regata di 
Luna Rossa. Ma l'errore 
che brucia a de Angelis è 
quello fatto in partenza, 
perchè «si poteva evitare». 

A pochi secondi dal via, 
Francesco ha preso il con- 
trollo dell'avversario e lo ha 

. spinto fuori dalla linea, ver- 
so la barca del Comitato. 
Ma all'ultimo momento Ca- 
yard è riuscito a virare, si è 
presentato mure a dritta ed 
è toccato a Luna Rossa to- 
gliersi di mezzo per non 
prendersi una penalità. Ri- 
sultato: AmericaOne è 
schizzata in velocità verso 
la linea di partenza, che ha 
tagliato con 7° di vantag- 
gio. «Le altre partenze sono 
state tutte pari, ma questa 
è stata mia» - gongola Ca- 

ard. E non trascura di fare 
È Jezioncina a Francesco, 
tanto per conquistare un 
punto psicologico: «Dovevi 
virare” prima, o non virare 
per niente». De Angelis la 
vede così: «Pensavo che vo- 
lesse la destra, e ho sbaglia- 
to a seguirlo: quando hanno 
virato, eravamo già in ritar- 
do. Loro hanno rivirato, e 
hanno vinto». _ 

Ma che cosa è successo 
poi in quelle strambate? 
«Non lo so, devo rivedere il 
video - confessa Francesco - 
quando hanno fatto la finta 
€ ho ristrambato ho preso il 
boma in testa, Ricordo il bu- 
i0, poi la straorzata, ricordo 
che la randa non passava 
veloce come avrebbe dovu- 
to». Comunque, ora è anda- 
ta. E de Angelis ripete la 
sua canzone preferita. «Il 
punteggio non cambia nien- 
te dalivoro che l'equipag- 
gio deve fare sull'acqua - di- 
ce - Ci aspettavamo un con- 
fronto duro, ed è quello che 
abbiamo avuto, e quello che 
avremo nei prossimi giorni. 
Bisogna solo lavorare per 
arrivare in fondo». 

(Raidue alle 0.45) 


2 CALCIO = 


23.00. Videomusic: 
TMC2 Sport 
23.10 Videomusic: 
TMC2 Sport 
Magazine 
23.25 Telefriuli: Sport sera 
24.45 Italia 1: Studio sport 


piccolo SÌ 


STEFFI GRAF 17.a DI CAVARD È 


È stato il 17.0 «uomo» più famoso del mondo quello 
che sarà su AmericaOne nella scorsa regata. Cayard e 
il suo equipaggio hanno avuto a poppa Steffi Graf che, 
appena finito di applaudire Agassi agli Open di Austra- 
lia, si è trasferita in Nuova Zelanda per partecipare ad 
un'esibizione. La vincitrice di 22 tornei di Grande 
Slam è stata invitata dal team americano. 


TRIESTE rm 
91.8-105.0 


| Dal5 al 13 febbraio i recuperi 


LA FORMULA 


La finale della Vuitton Cup si disputa al meglio delle 9 regate: vince chi per primo arriva a 5 successi. La 
formula è quella del «match race» su percorso a bastone di 18,5 miglia totali (34,2 km, tre lati di bolina e tre 
di poppa). vincitore affronterà i detentori neozelandesi per la Coppa America dal 19 febbraio al 4 marzo. 
* Segnala l'entrata nel campo di partenza. BLU = destra (lato più favorevole, 


); GIALLA = sinistra. 


ROMA Il 40% degli italiani sof- 
ferenti d'insonnia imputa al 
boom dello sport in tivù, le 
regate di Luna Rossa in te- 
sta, nelle ore più improbabi- 
li del giorno e della notte, il 
motivo scatenante di questo 
fenomeno. Ben un italiano 
su tre passa le notti in bian- 
co. Il sondaggio del mensile 
«Riza Psicosomatica» fa an- 
che emergere curiosi risulta- 


Il team? Resti 


TRIESTE Ecco come Lorenzo 
Bressani, 29 anni, triestino, 
timoniere, commenta l’ulti- 
ma sconfitta di Luna Rossa. 

«Il quinto punto della 
Louis Vuitton Cup è andato 
meritatamente al team di 
Cayard dopo una partenza 
che sembrava fino a pochi 
istanti dal segnale di parten- 
za a favore di Luna Rossa. 
Purtroppo ancora una volta 
il nostro avversario ci ha 
freddato infliggendoci una 
virata improvvisa. Una lezio- 
ne che il nostro equipaggio 
ha avuto difficoltà a supera- 
re, soprattutto a livello psi- 
cologico. Lo si è visto nella 
seconda poppa dove de Ange- 
lis, dopo una prima rimonta, 
ha avuto la possibilità di sal- 
vare il risultato in quanto 


Con Luna Rossa în tivù 
notti bianche, E caste 


ti: se il 40% degli insonni ad- 
debita allo sport in tivù la 
causa dell'insonnia si rileva 
che ben il 69% è composto 
dagli uomini e il restante 
31% è composto dalle donne 
sempre più attratte dallo 
sport. E ancora un italiano 


VISTO DA... LORENZO BRESSANI 
unito, nella gioia e nel dolore 


Lorenzo Bressani 


era arrivato fino a una lun- 
ghezza di distacco. 

Ma ecco il fattaccio: Ca- 
yard con una doppia finta, 
non tanto imprevedibile, ha 
fatto andare completamente 
in controtempo le manovre 
di strambata tra timoniere 
ed il resto dell'equipaggio in- 


su due considera la tivù me- 
glio della moglie (il 51% dice 
che così evita di parlarle, il 
26% evita rapporti sessuali, 
il 23% ama più il calcio e lo 
sport in tivù), mentre le don- 
ne perdono il sonno a causa 
dei dissapori con il partner 


(34% per litigi serali, 35% 
per il russare, 24% per l'in- 
artner, 17% 
i coccole. 


differenza del 
per mancanza 


nescando così un processo di 
“nodi” che hanno portato a 
far straorzare una barca di 
24 tonellate. L'immagine se- 
guente è il ghigno di Cayard 
che si allontana a 14 nodi 
dalle imprecazioni che vola- 
no su Luna Rossa. La rega- 
ta non ha avuto più colpi di 
scena in quanto il distacco 
era ormai incolmabile. . 
Ora per il nostro equipag- 
gio sta per arrivare uno dei 
momenti più difficili: deve ri- 
trovare la calma e soprattut- 
to la convinzione di essere’ 
una grande squadra cosa 
che ha ampliamente dimo- 
strato fino ad ora. La mia pa- 
ura è che certi attriti che ine- 
vitabilmente nascono in que- 
ste competizioni rovinino il 
feeling che si crea in un 
gruppo di questo tipo». 


MERCATO Manovre di 


ella società viola che intende cambiare allenatore a giugno 


Trap e Mazzone sulla graticola 


A Perugia «sor Carletto» e Gaucci sono ai ferri corti 


Giudice sportivo: 
tre giornate 
a Vierchowod 


MILANO Il difensore del 
Piacenza Pietro  Vier- 
chowod, decano dei gioca- 
tori in servizio, è stato 
squalificato per tre gior- 
nate e pagherà una am- 
menda di 5 milioni, Delli 
Carri, sempre del Piacen- 
za, ha avuto due giorna- 
te di squalifica mentre 
la società pagherà 20 mi- 
lioni di multa. 

Lo ha deciso il giudice 
sportivo esaminando il 
referto di Piacenza-Udi- 
mese. Vierchowod e Delli 
Carri avrebbero protesta- 
to con un guardalinee ri- 
volgendogli frasi ingiu- 
riose. Questi gli altrii 
squalificati: Brocchi (Ve- 
rona), Cannavaro (Par- 
ma), Cirillo (Reggina), 
Gattuso (Milan), Men- 
dez (Torino), Montero 
(Juventus), Piovani (Pia- 
cenza) e Ripa (Perugia). 


MILANO Grande fermento sul- 
le panchine. Il nostro «tecni- 
co massimo», cioè Trapatto- 
ni, ha pressochè deciso di 
lasciare la Fiorentina e la 
società viola, che aveva 
una mezza parola con Cava- 
sin, si trova un po’ spiazza- 
ta dopo che il bravo allena- 
tore del Lecce ha rinnovato 
il contratto con la società 
salentina. Il Trap potrebbe 
diventare citì della naziona- 
le se Zoff fallisse completa- 
mente la quasi imminente 
avventura europea, ma que- 
sta è un'ipotesi lontana. 
Più urgente, invece, la pre- 
occupazione di Cecchi Gori 
bloccare subito qualcuno 
per la prossima stagione. E 
così il presidente-produtto- 
re-senatore sta vagliando 
queste ipotesi: Zaccheroni 
(in mezza lite col Milan, 
ma in parola col Real e 
quindi costosissimo da svin- 


. colare), Zeman (la sua an- 


tijuventinità sarebbe molto 
gradita ai tifosi), Malesani 
(di ritorno se dovesse rom- 


ere col Parma) e Ranieri. 


anche lui*di ritorno dopo 
qualche stagione trascorsa 
in Spagna). 


Se sta dunque logorando- 
si il sodalizio Trapattoni- 


Cecchi Gori, sembra ad 
una svolta anche quello tra 
Gaucci e Mazzone dopo i 
tre gol che i perugini hanno 
subito dal Milan. Il presi 
dente, dopo aver detto che 
la squadra gli sembra un 
«vuoto a perdere» ha impo- 
sto a tutti, allenatore com- 
preso, il silenzio stampa e 
si sa che Carletto non ama 


avere limitazioni di questo 
genere. A mercato chiuso, 
sono dunque i tecnici a fare 
discutere, anche se i vari 
giocatori appena trasferiti 
raggiungono le loro nuove 
sedi. Paulo Sousa, per 
esempio, si è già allenato 
col Parma. Avrà il numero 
16 e ha detto: «Nell'Inter 
non sono riuscito a realiz- 
zarmi, perchè ho avuto 
troppi intralci. Spero di po- 
ter ritornare completamen- 
te me stesso in questa squa- 
dra». Una squadra, pensa- 
te, contro la quale Sousa 
ha segnato il suo unico gol 
nelle 85 partite giocate nel 
campionato italiano. 

Nel frattempo la Juven- 
tus ha presentato l'under 
20 Enzo Maresca, prelevan- 
dolo dal West Bromwich Al- 
bion dove il giovane salerni- 
tano aveva fatto una fuga 
alla Gattuso. i 

La Lazio ha quasi ottenu- 
to il «si» per Toldo della Fio- 
rentina che sta trattando 
per Scarpi, mentre Marche- 
giani potrebbe andare‘ al 
Napoli se i partenopei riu- 
sciranno a raggiungere la 
serie A. 


Inghilterra 
Champions League: 


‘| mancano attaccanti 


e Vialli (Chelsea) 
torna a giocare 


LONDRA Gianluca Vialli è 
pronto a tornare in cam- 
po per il bene del Chel- 
sea. Alle prese con la pe- 
nuria di attaccanti per 
la Champions League, 
l'ex sampdoriano ha di- 
sputato una partita con 
la squadra B e ieri ha ri- 
cevuto il via libera dell' 
Uefa per giocare nelle 
Coppe europee. 

Vialli, che lo scorso 
anno aveva appeso gli 
scarpini al chiodo per 
dedicarsi esclusivamen- 
te ad allenare il club 
londinese, non potrà pe- 
rò scendere in campo il 
29 febbraio a Marsiglia 
perchè decve scontare il 
turno di squalifica rime- 
diato per le proteste con- 
tro l'arbitro nella gara 
con la Lazio, 

Il Chelsea ha un pro- 
blema offensivo perchè 
Weah non può giocare 
in Champions League e 
finora Sutton, Zola e 
Flo sono stati poco proli- 
fici. 


piscia. 
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IL PICCOLO 


CALCIO SERIE Q Ottimo approccio con l’Alabarda del nuovo acquisto, il centrocampista Coppola 


«Questa Triestina è da serie Bn 


SPORT 


«In allenamento mi sono trovato in mezzo a bravissimi giocatori» 


Il terzino Pasqualin 
(militare a Roma) 
si aggrega venerdì 


TRIESTE Carmine Coppola 
farà il suo debutto (semi- 
ufficiale) con la maglia 
alabardata domani po- 
meriggio al Grezar nella 
consueta partitella di 
metà settimana contro 
un avversario ancora da 
definire. Lo sparring- 
artner doveva essere il 
'onziana ma l’orario è 
ostico per i biancocelesti. 
Non ci sarà invece il nuo- 
vo difensore Paolo Pa- 
squalin che potrà soste- 
nere il primo allenamen- 
to appena venerdì causa 
il servizio militare che 
sta svolgendo a Roma. Il 
iocatore è entrato nel- 
affare-Coppola per vo- 
lontà del Via Tutta- 
via non è una seconda 
scelta. Anzi. «E un buo- 
nissimo difensore che la 
scorsa stagione a Castel- 
franco Veneto mi ha da- 
to molto, basti pensare 
che ha totalizzato 31 pre- 
senze realizzando anche 
quattro gol», spiega l’alle- 
natore Costantini. «Lo 
avevamo preso in consi- 
derazione anche questa 
estate ma alla fine abbia- 
«mo lasciato perdere per- 
chè è difficile lavorare 
con giocatori che fanno 
la naja. Ne abbiamo già 
uno, Bacis. Comunque 
Pasqualin potrebbe esse- 
re un investimento, è un 
ottimo jolly difensivo». 
Ieri, alla ripresa degli al- 
lenamenti, hanno lavora- 
to a parte Gallicchio, Di 
Dio e Beltrame, Tutti e 

tre recuperabili. 
m.c. 


2 DOPING 


TRIESTE «Macchè C2, questa 
è una squadra e una socie- 
tà di serie B. Oggi (ieri 
ndr.) mi sono trovato in 
mezzo a grossi giocatori co- 
me Criniti, Pasa e Zamu- 
ner e ho capito di non aver 
sbagliato scelta». Carmine 
Coppola, (classe ’79), il cen- 
trocampista preso dal Vi- 
cenza nell’ultimo giorno di 
mercato, rivela subito le 
sue origini napoletane. E° 
un ragazzo spigliato, dalla 
lingua sciolta e con una 
marcata personalità nono- 
stante la giovane età. Che 
sia però anche un po’ ruffia- 
no? «No, no. Vi assicuro che 
a Cittadella non c'erano cio 
catori con queste qualità 
tecniche. Anche in C1 la 


smo. Avevo tante offerte, 
sarei potuto andare al Pa- 
dova dove ho anche la fi- 
danzata, ma la proposta 
della Triestina alla fine mi 
è sembrata la più allettan- 
te. E non parlo tanto di sol- 
di quanto delle motivazio- 
ni. lo corro tanto in campo 
ma non lo voglio fare a vuo- 
to. Ho bisogno di intravede- 
re un obiettivo». 

Ma che tipo di giocato- 
re è Coppola? 

«Non mi piace descriver- 
mi: Lo vedrete in campo. 
Comunque sono uno che 
non si risparmia. Ecco, pos- 
so promettere che uscirò 
sempre stremato dal cam- 
po, pronto per una flebo...» 

Delle serie una.vita da 


Triestina po- mediano... 
CONO arriva- Pra ci SÌ, 
re tra le prime ifatti m'identi- 
posizioni». i «Potevo andare ir s- È gioca- 
real- can- 
a è diversa, al Padova ma ho scelto 507° “Gi “rica. 
tà è di a, one d ga 
3 fpece sec queta sifemazione Dre, Sono È: 
ria... perché mi ha contagiato carmi pe gli al 
ia Tae DA l'entusiasmo di Fioretti» ara 
una grande quantità con 
piazza. Basta qualche spraz- 


vedere lo stadio...L'avevo 
già visto în televisione in oc- 
casione di Milan-Ajax ma 
quando entri in campo ti fa 
tutto un altro effetto». 

Ma perchè se n’è anda- 
to da Cittadella? 

«Sono stato trattato male 
dall'allenatore Glerean. Mi 
ha ferito il suo comporta- 
mento. To sono un tipo orgo- 
glioso, quando si rompe 
qualcosa nei ‘rapporti uma- 
ni per me è finita. Così ho 
chiesto alla società di esse- 
re messo fuori rosa in atte- 
sa di un trasferimento. Il 
diesse De Poli ha capito il 
mio problema e mi ha ac- 
contentato. Poi è arrivato 
Fioretti e mi sono lasciato 
contagiare dal suo entusia- 


zo di qualità». 
Un sogno che rincor- 
re? ; 
«Avevo otto anni quando 
com mio padre e mio fratel- 
lo andavo al San Paolo a ve- 
dere il Napoli dello scudet- 
to. Le magie di Maradona 
mi mettevano i brividi. Lui 
è inimitabile. Un peccato 
che ora sia messo così ma- 
le, ma lo stanno massacran- 
do. Mi piacerebbe un gior- 
no vestire la maglia Sella 
squadra della mia città ma 
mi andrebbe bene anche la 
serie A con il Vicenza che 
mi ha cresciuto. Ma la mia 
ascesa potrebbe essere be- 
nissimo legata alla Triesti- 
na...» 
Maurizio Cattaruzza 


—. 


Ascoltato dai magistrati il responsabile della nazionale Romanacci 


Anabolizzanti ai pesisti azzurri 


ROMA Una Procura del 
nord Italia ha ascoltato 
nei giorni scorsi il re- 
sponsabile delle naziona- 
li della Federazioni ita- 
liana lotta pesi judo e ka- 
rate, Vittoriano Roma- 
nacci, in merito ad una 
vicenda legata al do- 
ping. : 
Secondo la procura, il 
tecnico avrebbe «consi- 
gliato» l'assunzione di 
un anabolizzante (l'Esi- 
clene) ad un atleta del 
sollevamento pesi insie- 
me all'assunzione di «un' 
adeguata dose di protei- 
ne». L'ipotesi è basata 
su una lettera inviata 
dallo stesso Romanacci 
ad un suo collega con i 
consigli per allenare un 
potenziale atleta azzur- 
ro. 

Ma nei prossimi giorni 
dovrebbero essere senti- 
ti anche alcuni atleti 


per avere un quadro più‘ 


completo 


Continuaz. dalla 11.a pagina 


à 


ARTIGIANI provata espe- 
rienza posa serramenti pvc e 
legno cerca affermata azien- 
da triestina. Telefonare per 
colloquio 040/827179 orario 
ufficio. (A1582) 

AZIENDA produzione ele- 
menti in legno ricerca n. 1 
responsabile di magazzi- 
no con esperienza. Mano- 
scrivere Fermo Posta Pre- 
mariacco (Ud) («Hd lE 
AD0810433. (FIL47) 
AZIENDA settore farmaceu- 
tico in costante espansione 
ricerca per completamento 
quadri per propaganda pres- 
so la classe medica un infor- 
«matore/trice per ognuna del- 
le zone sottoelencate. | no- 
stri candidati automuniti so- 
no giovani con presenza, di- 
namici, abili conversatori, di- 
plomati o con cultura univer- 
sitaria, disposti a costruirsi 
un solido futuro. Le zone di 
nostro interesse sono: Trie- 
ste e Gorizia. Offriamo corso 
di formazione, aggiornamen- 
ti, assistenza continua, retri- 
buzione con elevate provvi- 
gioni, possibilità di carriera. 


Le selezioni individuali si 
svolgeranno a Udine. Per ap- 
puntamento chiamare 


_ 030.2428098. (Fil7007) 


Scî: il SuperG maschile 
sarà recuperato in Norvegia 
TRENTO Sarà recuperato a 


Kvitfjell, in Norvegia, il 3 
marzo il supergigante di 


Coppa del Mondo uomini 
annullato domenica scorsa 
per il maltempo a Garmi- 
sch. La località norvegese 
ha già in calendario una di- 
scesa e un superG per il 4 e 
5 marzo. È 

Sarà, invece, Santa Cate- 
rina Valfurva a recuperare 
dal 10 al 12 febbraio le ga- 
re di SARE del Mondo don- 
ne annullate a Salt Lake 
City per mancanza di neve. 
Si tratta di un supergigan- 
te, di una discesa e di uno 
slalom speciale, per l'unica 
combinata del ‘calendario 
femminile, che avevano an- 
che il valore di preolimpi- 
che nella stazione Usa che 
ospiterà i Giochi invernali 
del 2002. 


AZIENDA settore imballaggi 
cerca padroncini per conse- 
gne zona Triveneto. Garanti- 
ta serietà e fatturato. Telefo- 
nare ore ufficio 0481/91406. 
(CO0) 

AZIENDA telemarkating in 
Trieste cerca 1 responsabile 
ufficio con esperienza specifi- 
ca, 4 telefoniste part-time 
minimo 30 anni. Richiedesi 
serietà, facilità di comunica- 
zione, offresi fisso mensile 
più incentivi superiore alla 
media. Interessate telefona- 


re oggi 040/314745 ore 
10-13 e 14-19. 

(Fil47) 

CERCASI commessa/o per 


negozio prestigioso. Richie- 
ste ottime referenze. Inviare 
curriculum casella postale 
«Barbara» 1310. Trieste. 
(A1386) 

CERCASI madrelingua tede- 
sca con perfetta conoscenza 
inglese o viceversa per lavo- 
ro d'ufficio. Indispensabile 
uso pc e internet. Scrivere 
Fermo posta centrale pat. 
TS2082577). 

(A1382) 

CERCASI magazziniere zona 
Ronchi dei Legionari. Inviare 
curriculum casella. postale 
aperta 25 33052 Cervignano 
del Friuli. 

(C00) 


Comuzione alle Olimpiadi: 
sentito Samaranch 


LOSANNA Il presidente del 
Cio Juan Antonio Sama- 
ranch è stato ascoltato a 
New York dall' Fbi nell' am- 
bito dell'inchiesta sulla 
corruzione nella assegna- 
zione dei Giochi olimpici 
ed in particolare sul caso 
di Salt Lake City, dove si 
svolgeranno le olimpiadi in- 
vernali del 2002. Lo ha an- 
nunciato l' ufficio stampa 
del Cio. 

«Il contenuto dei colloqui 
non può essere rivelato», 
ha precisato il portavoce 
del Cio, Franklin Servan 
Schreiber che ha aggiunto: 
«Non abbiamo nessun se- 
gnale che l'inchiesta del Di- 
partimento di Giustizia, 
possa portare a un'incrimi- 
nazione di Samaranch». 


meriggio (i giocatori-lavoratori non «consumeranno» così 


una giornata di ferie). 


_ —__... 
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PALLAMANO COPPA ITALIA Triestini in casa della leader di A2 


«Prove di campionato» 
con la Genertel a Rovigo 


TRIESTE La Genertel riparte da Rovigo dove questa sera, al- 
le 20.30, ad attenderla saranno i padroni di casa del Tassi- 
na, la squadra che attualmente guida la classifica di serie 
A2 (arbitri: Fabian-Fabian). Una squadra che presenta al- 
cuni giocatori che hanno militato nella massima serie. Il 
portiere della compagine, tra l’altro, è Mario Sirotich, una 
vecchia conoscenza dei triestini, come anche l’ala sinistra 
che è Vosca. Tra gli altri avversari degni di segnalazione 
ci sono il terzino croato Ipsa, che sa rendersi sempre peri- 
coloso, e tre promettenti giovani veneti (il centrale Lotto, 
«il pivot Margiotta e l’ala destra Bellinazzi). 

Questi gli avversari, e i biancorossi come si presenteran- 
no sul parquet di Rovigo? All’appello del tecnico Tiselj 
non risponderà Piriianu (che effettua terapie mirate al gi- 
nocchio e allenamenti differenziati). In bilico anche la pre- 
senza di capitan Oveglia, che dopo la lunga assenza (a se- 
guito dell'intervento al menisco) scalpita. Ma che potreb- 
be invece venir «risparmiato» in vista della trasferta di sa- 
bato in casa del Messina per la ripresa del massimo cam- 
pionato. Tiselj si riserva ancora qualche ora per decidere 
anche perchè la Genertel si avvierà verso Rovigo oggi po- 


e.m. 


Eremia Piriianu , 
_ __. 


SERIE A1 Il coach ha impedito al proprio giocati 


ore di partecipare oggi a Reggio Emilia alla festa di Mitchell 


Telit: Banchi ha fatto nascere un Caso...li 


E sull’affare Semprini l'ammissione: «E’ lui che ha voluto andarsene» 


Roberto Casoli 


TRIESTE Perso già un «lungo» 
due giorni fa, o meglio, ce- 
duto Semprini alla Record 
Napoli in A2, ieri la Telit 
stava per perderne un al- 
tro: Roberto Casoli. Il pivot 
biancorosso, infatti, doveva 
partecipare oggi al Mitchell- 
day, la festa d’addio al 
basket di uno dei giocatori 
statunitensi più forti mai vi- 
sti in Italia, suo compagno 
a Reggio Emilia. Il coach di 
Trieste, Banchi, però, ha in- 
timato l’alt alla sua parteci- 
pazione. «Abbiamo necessi- 
tà tecniche più importanti», 
ha risposto a riguardo. 

Banchi, la rinuncia im- 
provvisa a Semprini è 
stata una scelta tecnica 
o una decisione del gio- 
catore? 

È stata la volontà del gio- 
catore, che aveva espresso 
tempo fa il desiderio di esse- 
re ceduto, alla luce di una 
situazione tecnica che non 
lo soddisfaceva. Ha disputa- 
to un ottimo precampiona- 


COIMM Studio Immobiliare 
ricerca agenti di vendita per 
ampliamento proprio organi- 
co. Necessitano persone dina- 
miche e automunite. Per col- 
loquio telefonare 
040371042 - 0403723322. 
CONSULENZA INFORMATI- 
CA S.R.L. seleziona tecnico 
hardware e software per po- 
tenziamento proprio servi- 
zio di assistenza. Offre inseri- 
mento in azienda consolida- 
ta, ambiente giovane e dina- 
mico. Richiede diploma tecni- 
co, serietà, conoscenza am- 
biente Windows, disponibili- 
tà immediata. Titolo prefe- 
renziale provenienza dal set- 
tore. Inviare curriculum alla 
ns. sede a Trieste in piazzale 
dei Legnami 1/A. (A1433) 
IMPIEGATO/A con esperien- 
za gestione ufficio piccola 
azienda cercasi tel. ore uffi- 
cio 040/395540. (A1476) 
IMPORTANTE società sele- 
ziona giovani diplomati-lau- 
reati per gratificante carrie- 
ra aziendale. Inviare curri- 
culum vitae. Fermo Posta Go- 
rizia AC2350486: (B00) 

LA Vorwerk Folletto nell'am- 
bito di un programma di po- 
tenziamento della propria re- 
te commerciale ricerca perso» 
nale da inserire nel proprio 
organico di Trieste, Gorizia e 


Bassa Friulana. Presentarsi 
domani Vorwerk Scala Belve- 
dere 1 Trieste, dalle 9.30-12 
e 14.30-17.30. (A1556) 
NOVITÀ! Ricerchiamo 7 fun- 
zionari 22/42 anni compiuti 
organizzativi, ufficio azien- 
dale, 60 milioni annui, nes- 
sun investimento. Tel. 
041/5739273. (Fil48) 

NUOVO centro Tim cerca re- 
sponsabile negozio con espe- 
rienza. Inviare ‘curriculum 
Fermo posta Trieste centro 
c.i. AB3371140. 

(A1370) 

PULITORI vetri esperti ambo- 
sessi con patente cerca coo- 
perativa per inserimento im- 
mediato. Scrivere a Fermopo- 
sta centrale Trieste  c.i. 
AA8394271. 

(A1431) 

STUDIO notarile Giordano- 
Comisso cerca impiega- 
ta/o ‘esperta/o. Manoscri- 
vere a Fermo Posta Cen- 
trale - Trieste Ci. 


AB3380763. (A1449) 


h) LAVORO 


RICHIESTA 


Feriale 1300 - Festivo 1300 


AGENTE di commercio con 
pluriennale . esperienza ne, 


to, poi, però con l’arrivo di 
Casoli si è defilato un po’ e 
quando è arrivato Podestà 
ha manifestato delle per- 
plessità sul suo impiego. 

Ma quanto costa alla 
Telit, in termini pratici, 
questa decisione? 

Cambia dal punto di vi- 
sta dell’economia del gioco, 
dove ci sarà la rotazione na- 
turale dei tre lunghi e Pode- 
stà sarà responsabilizzato 
di più. Mi sentivo un privile- 

iato avere quattro lunghi 
Si e livello: nemmeno 

inder li ha. Però non po- 
tevamo permetterci di ave- 
re dei giocatori scontenti. 
Era un fuoco che abbiamo 
tenuto basso e non abbiamo 
mai creato un caso. 

Tra un mese tornerà 
Laezza. Sarà una squa- 
dra da «corsa». Che ruo- 
lo avrà Jovanovic? 

Il rientro di Nello non 
cambierà la fisionomia del- 
la squadra. Bisogna soprat- 
tutto recuperarlo dal punto 
di vista emotivo e poi verifi- 
cherò sul campo il suo im- 

atto con degli equilibri già 

efiniti. Sull'impiego di Jo- 
vanovie, direi che è prema- 
turo parlarne. 

In allenamento vi man- 
cherà numericamente 
un lungo: come vi ade- 
guerete? 

«Tra due settimane avrò a 
disposizione di nuovo Ogri- 
sek, ci sono i giovani Pigato 
e Rezzano e anche Giannou- 
zakos dovrà sacrificarsi a ri- 
coprire qualche volta il ruo- 
lo di «quattro». 

Chi sarà il nuovo capi- 
tano? : 

Fino a ora non è un ruolo 
che abbia portato proprio 
bene... Nello è il titolare ed 
è già dentro la vita dello 
spogliatoio. Poi sul campo 
cè sempre qualcuno a dispo- 
sizione. 

Mario Krizman 


è HIT PARADE 


Come perdere i play-off a tavolino: chiedere all’Asar Romans - Riscatto in C1 


AI Santos è scattata la molla 


QUINTETTO IDEALE Persico (Santos) 
playmaker, Slavee (Jadran Nuova Kredit- 
na) guardia, Pregare (Don Bosco Billitz) ala 

Vlacci (Don Bosco Billitz) ala for- 
te, Rosignano (Alloys Italmonfalcone) cen- 
tro. Allenatore: Brumen (Jadran Nuova Kre- 


piccola, F. 


ditna). 


CHI SALE In CI riscatto di Don Bosco 
Billitz, Jadran NUova Kreditna e Alloys 
Italmonfalcone che avevano bucato la prima 
giornata del girone di ritorno. E in questa 
rubrica, la scorsa settimana, erano finite 

untualmente al piano di sotto. Sette giorni 

lopo, la situazione si è ribaltata: tutte e tre 
hanno piazzato un colpo importante per la 
loro classifica. Felici di essere smentiti. Se- 
condo successo consecutivo del Santos e di- 
scorso salvezza riaperta per rimanere in C2; 
ma è bastato l’avvicendamento in panchina 
tra Radovani e Codiglia a far cambiare l’an- 
damento lento, oppure è scattata la molla 
dell’orgoglio all'interno del gruppo? 


TRIESTE La Telit chiude la 
prima fase del campionato 


.| Juniores di Eccellenza sci- 


volando di misura in casa 
per 71-72 al cospetto di 
un'altra qualificata, la for- 
mazione degli Amici Pn. Si 
è trattato di una contesa è 
vissuta su una discreta in- 
tensità. Una sorta di col- 
laudo di lusso in vista del- 
la seconda parte di campio- 
nato che dovrebbe iniziare 
in marzo. Î pordenonesi 
avevano chiuso in vantag- 
gio di più 3 la prima parte 
(33-36) riuscendo a evitare 
il tentativo di aggancio del- 
la Telit vanificato proprio 
sul finire da un errore, uno 
dei pochi, del pur ottimo Pi- 
gato (28 punti). Caotico in- 


molte conoscenze valuta pro- 
poste anche nel settore del 
network o multilevel marke- 
ting. Tel. 0335/7193273. 
SIGNORA 50.enne dattilo- 
grafa computer serietà pro- 
fessionalità referenziata cer- 
ca presso uffici, studi profes- 
sionali medici. 040/568835. 
(A1565) 


ATTIVITÀ 
î PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


SGOMBERIAMO rapidamen- 


‘te appartamenti cantine ac- 


quistiamo cose antiche dalla 
cartolina all'intero arreda- 


mento. Telefonare 
040/394391 + 040/311474. 
(A1586) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000. 


A.A.A. ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni a tutte le categorie 
in tutta Italia tassi competiti- 


vi. Eurointermediaria 
045-6270560. 
(A00) 


Prestito 
Personale. 


da3a15milioni 


Prodotti finanziari di SANTA BAF 


AZIENDA Italia finanziamen- 
‘ti immediati fiduciari liquidi- 
tà fidi conto corrente scohto 
portafoglio mutui leasing fi- 
deiussioni su tutto il territo- 
rio nazionale. Tel. 045 
6305110. - 

C.O.C. finanziamenti mutui 
casa prestiti con delega ces- 
sioni del quinto dello stipen- 
dio a pensionati casalinghe 
dipendenti artigiani commer- 
cianti. 040/3478155. 
MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti tutte 
categorie con tassi dal 3% 
da 10.000.000 a 
1.000.000.000. Esempi: 
50.000.000 lit 360.000 mensi- 
li, 100.000.000 lit 698.054 
mensili. Tel. 
0041/91/9249004. (FIL7027) 


049/8842668 abbiamo solu- 
zioni finanziarie immediate 
per tutte le categorie in tut- 
to il territorio nazionale. Tas- 
si a partire dal 3%. 


la re; 
del 


gara tra 


Li n 
Juniores: a Trieste 
un brutto scherzo 

LI mm nn 
di «cattivi» Amici 
vece l'epilogo per il Don Bo- 
sco Civica & Partners. Con 
i triestini in vantaggio di 

iù otto in casa del Ronchi 
90-98), a tre minuti dalla 
fine, la gara è stata sospe- 
sa dalla coppia arbitrale 
per la crescente tensione 
della panchina isontina, 
La Snaidero non ha perso 
il vizio di vincere piegando 
PItalmonfalcone in trasfer- 
ta per 93-103. L’Apu ha li- 
quidato l’Ardita per 72-63, 


mentre Portogruaro ha con- 
COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


ALESSANDRA triestina, ti 
aspetta per un completo re- 
lax allo 0349/635/2389, am- 
biente riservato. (A1748) 


ATTRAENTE ragazza alta e 
simpatica prenderebbe ap- 
puntamento con brillante si- 
gnore., Tel. 0347/5369541. 
(Fil7027) 


DOLCISSIMA massaggiatri- 
ce ti aspetta tutti giorni an- 
che la domenica. Chiamami 
0339-5721805. 

(A1262) 


MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio scopritrice dei tuoi de- 
sideri, ti donerò gioia tran- 
quillità allontanando i catti- 
vi pensieri 2000 auguri. 
0349/6663653. 

(A00) 

MASSAGGI rilassanti anti- 
stress presso centro relax uo- 
mo-donna. Informazioni e 
prenotazioni 0347-1799185. 
(CO0) 

TRIESTE ciao sono Nikita ri- 
cevo tutti i giorni 10-22. 
0339-1064367. 


CHI SCENDE L’Asar Romans: come per- 
dere i play off della D a tavolino. È successo 
nel girone B: la capolista Perteole giocò la 
partita con la Cervignanese ‘con un giocato- 
re non tesserato e cosa centra Romans? C’en- 
tra, c'entra. La Cervignanese aveva chiuso 


‘ar season al quinto posto, alle spalle 
‘fomans ‘(le 


vano ai Ras , ndr), 


rime-quattro squadre anda=! 


a la sentenza sulla 


‘erteole e Cervignanese è arrivata: 
partita vinta ai cervignanesi, un punto di pe- 
nalizzazione al Perteole, Romans fuori dai 
play-off. Elementare. 

LA NEW ENTRY Tante le facce nuove in 
C2: a partire dagli allenatori. Lino Paschini 
è tornato sulla 
cone, Giulio Melilla è saltato sulla sella del 
Porcia. Per quanto riguarda i giocatori, la 


anchina della Pom Monfal- 


H 


capolista Bcc Manzano ha acquistato l'ala 
Gattolini e il pivot Signoretti, mentre la San- 
drini Gradisca si è assicurata il play Zini. 


Viceversa 


tinuato nel suo digiuno di 
vittorie facendosi battere 
in casa dall’Itala La Gioiel- 
leria per 72-96. 

Dal 6 marzo inizierà la 
fase Ron le che ve- 
drà in lizza Snaidero, Ami- 
ci Pn e Telit con le forma- 
zioni uscenti del girone ve- 
neto, tra cui Verona, Trevi- 


» so e Conegliano. La formu- 


la del girone è quella all’ita- 
liana con l’accesso alle fina- 
le per le prime due classifi- 
cate e possibilità per la ter- 
za di SPARPgEIO con le quali- 
ficate del girone di Aosta e 
Liguria. Il Don Bosco, al 
pari delle altre regionali, 
vivrà una fase di consola- 
zione a partire da metà feb- 
braio. 

Francesco Cardella, 


1 i MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AGENZIA matrimoniale Giu- 
lietta Romeo offriamo age- 
volazioni incontri mirati ami- 
cizia convivenza matrimo- 
nio. 040/3728533. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi at- 
tività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere . immobiliari aziende 
agricole bar clientela selezio- 
nata paga contanti. 
02-29518014. 

SALONE parrucchiera avviato 
posizione centrale cedesi tel. 
040/3721773. (A1550) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ANTICHITÀ acquistiamo mobi- 
li soprammobili quadri orologi 
collezionismo giacenze eredita- 
rie. Tel. 040/303350 Lo Scrigno. 
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TRIESTE SPORT 


33 


IL PICCOLO 


SCI Cambia la sede dell'attesa kermesse cittadina sulla neve in programma domenica 27 | ATLETICA LEGGERA Le ostacoliste triestine protagoniste a Modena 


«Triestinin a Piancavallo Macchiut senza rivali 


Sarà Piancavallo la sede dei campionati triestini del 


2000. L'h 


‘a annunciato soddisfatto, dopo lunghe trattative 


aa iresponsabili delle stazioni sciistiche più vicine, Clau- 
10 Suggi, il presidente dello Sci Cai Trieste, da più di 


vent'anni il sodalizio organizzatore dei «Triestini». 


i ga- 


IORECTa nella zona del Saue, tra Sauc e Casere. Quest'an- 
0 sì annuncia una grossa novità, un «regalo» che gli orga- 
hizzatori vogliono fare a tutti i partecipanti: donne e bam- 
INI e uomini non gareggeranno contemporaneamente su 
tratti di pista diversi, come nelle scorse edizioni, ma di se- 


guito, 


È Così mamme e papà potranno seguire la gara dei pargo- 
1 e 1 piccoli campioni potranno divertirsi vedendo la scia- 
a, magari un pò antiquata, dei genitori. «A Piancavallo 
potremo contare sulla garanzia della neve artificiale - 
Spiega Suggi - su posti macchina per tutti e sul buon lavo- 
ro degli uomini della Promotur guidati da Enzo Sima». 
campionati triestini, quest'anno sponsorizzati da Spor- 
tler, si disputeranno domenica 27 febbraio. Intanto allo 
Sci Cai si sta già lavorando per il doppio appuntamento 
Coppo Riuopa maschile, in programma mercoledì e giove- 


e 10 feb 


raio. Gli atleti (sono attesi circa 120 naziona- 


li) si misureranno in due slalom giganti validi per la 5l.a 
Sopra Duca d'Aosta. Sarà un'occasione, come sempre, per 
Vedere in azione i futuri campioni di Coppa del Mondo. 

; ‘an.pug. 


CALCIO DILETTANTI 
SINCASA DEGLI ALTRI: PROMOZIONE Il momento magico (e fortunato) del San Giovanni ma nel derby poteva starci anche il pareggio 


Grazie ai play-off 
ogni domenica 
è quasi spareggio 


L'introduzione dei play- 
off sì sta rivelando effet- 
tivamente una buona co- 
sa per il campionato. A 
puntare ad un eventua- 
le salto di categoria, ol- 
tre alla Gradese di Lore- 
fice che nonostante la 
classifica è sempre trop- 
po nervosa, ci sono alme- 
no altre otto-nove squa- 
dre: una situazione im- 
pensabile senza l'intro- 
duzione di questo mecca- 
nismo. Per cui ogni do- 
menica è spareggio o per 
la salvezza o per entrare 
ad uno dei quattro posti 
disponibili per i play-off. 
La domenica appena tra- 
scorsa ha fatto delle vit- 
time illustri in classifica 
ed a pagare il prezzo più 
salato, è stato il Lucini- 
co.dî Campi che si è ri- 
trovato a lasciare i punti 
alla rinata Cividalese, 
grazie alle squalifiche 
maturate nei turni pre- 
cedenti. Non male nean- 
che la botta che ha preso 
il Capriva di Scarel con 
il Centro Sedia di Ter- 
pin. Il punteggio di 1-5 
non rispecchia certo i va- 
lori reali, ma quando si 
commettono tanti errori 
sia in fase offensiva sia 
difensiva, non si può cer- 
to parlare di sfortuna: 
meglio un piccolo mea 
culpa... 

CLASSIFICA: Grade- 
se 38; Union 33; San Gio- 
vanni 80; Aquileia 27; 

‘entro Sedia e Capriva 

} prio 25; Futura 

anraja 24; Costa- 
vanga 28; Muggia 20; Ci. 
; Ponziana 


cugli 
(Centro Sedia); 90. ci 


lr (Muggia); 8 Barchiegi 
(Futura), Diviacchi, 35 


(Capriva), 8 Iacumin, 4r 
(Aquileia); 7 Meola, 4r 
(San Giovanni), Petta- 
rosso (Muggia), Tonetti, 
lr (Capriva). 

Oscar Radovich 


. 


Novità: donne e uomini garegseranno su piste diverse Mi 


. 


Lo Sci Club 70 si allarga 


Assetto societario rivoluzio- 
nato allo Sci Club 70. È 
cambiato lo statuto sociale 
(aprendo le porte anche al 
tennis, al ciclismo, all'atleti- 
ca leggera e al calcio), è 
cambiato il 70 per cento del 
consiglio direttivo ma, come 
da trent'anni a questa par- 
te, il presidente è ancora Li- 
vio Manzin, confermato dal 
suo consiglio direttivo. 
«C'era voglia di rinnovo - 
spiega Manzin - non per 
problemi o dissensi interni 
ma per cercare di coinvolge- 
re anche i soci nuovi, per di- 
stribuire in modo concreto 
le responsabilità tra tutti i 
membri dell'organo diretti- 


vo». A fianco del conferma- 
tissimo presidente farà .il 
suo esordio Cristiano Gomi- 
selli, fondista agonista scel- 
to come vicepresidente. Con- 
fermati invece Giorgio Ce- 
sca, come direttore tecnico 
e sportivo, e Mario Lucche- 
si come amministratore. 
Quasi tutti alla prima 
esperienza i 10 consiglieri: 
Renato Fonda, Davide Be- 
an, Fausta e Fulvio Vatua, 
Susanna Gallani, Dario Pe- 
tretich, Fabio Cornachin, 
Davide Favretto, Bruno Pa- 
sutto e Alessandro Messi, 
Probiviri e revisori dei conti 
saranno diretti da Pia Gal- 
lani e Antonello Bartoli. 


e 


Si è trattato praticamente 
una finale da assoluti quel- 
la dei 60 metri a ostacoli 
femminili disputata sabato 
scorso a Modena, in occasio- 
ne di un meeting nazionale 
indoor di atletica leggera, 
vista la presenza di quasi 
tutte le più forti ostacoliste 
nazionali. La vittoria è an- 
data alla campionessa ita- 
liana in carica, la triestina 
Margaret Macchiut  (Si- 
sport Fiat Torino), che pur- 
troppo dopo aver corso age- 
volmente in batteria in 
8”44, in finale ostacolata 
dallo sbandamento di un’av- 
Versaria, si è dovuta accon- 
tentare di un 8”47 lontano 
dalle sue possibilità. Terzo 
posto per Gabriella Gregori 
(Cus Trieste), in costante 
miglioramento tanto da 


aver migliorato nuovamen- 
te il suo personale fissato 
ora in 8”59 (8”64.in bate- 
ria) cosa che le permette di 
poter aspirare a un posto 
sul podio ai prossimi cam- 
pionati nazionali assoluti. 

Nella finale B (ammesse 
le atlete che nelle batterie 
hanno ottenuto tempi dal 
settimo al dodicesimo po- 
sto) secondo posto per Lia 
Dzampaeva (Cus Trieste) 
in 8”99 (9”07 in batteria) 
Pte Marina Raccar (Cus 

'rieste) con un comunque 
buon 9”05 malgrado un vi- 
stoso sbandamento quando 
stava conducendo la gara 
9”10 in batteria). 

Secondo Adriano Lassi- 
ch, allenatore di alcune del- 
le atlete del Cus (compresa 
la Macchiut) «la presenza 
delle ostacoliste del Cus a 


csasreapanana 


gliora la Gregori 


Modena e non ai concomi- 
tanti campionati nazionali 
universitari di Torino, è un 
atto di protesta nei confron- 
ti del loro caposezione Bru- 
no Zecchi, per i comporta- 
menti discutibili da lui te- 


. nuti nei miei confronti e 


delle mie atlete atti a osta- 
colare la loro attività sporti- 
va». 

Lassich aggiunge che i 
comportamenti di Zecchi 
«non sono nuovi e che negli 
anni scorsi hanno prodotto 
l'allontanamento dalla se- 
zione di tecnici e atleti, con 
la conseguenza di ridimen- 
sionare la squadra maschi- 
le, e permettere il manteni- 
mento di una forte squadra 
femminile solo grazie all’ac- 
quo di atlete provenienti 

a fuori provincia o regio- 
ne». 


Meola: «Il merito di non mollare main 


i MUGGIA È 


Potasso: «Perse chances 
e alla fine anche la testa» 


Giornata negativa per il 
uggia Duino Scavi, ferma- 
to per 5-1 in casa dell'Aquile- 
ia. Una gara che, oltre ai tre 
punti, è costata alla forma- 
Zione rivierasca in termini 
di squalifiche, con le espul- 
sioni di Cadel e Pettarosso, 
che costringeranno il tecnico 
otasso a rinunciare a due 
Beto importanti in vista 
el delicato derby di domeni- 
ca prossima con il Domio, 
«A determinare il pesante 
passivo — commenta il tecni- 
co muggesano — sono stati al- 
cuni episodi. Nel primo tem- 
po eravamo riusciti a conte- 
nere un avversario sceso in 
campo con grossa determina- 
zione e addirittura, nel fina- 
le, eravamo riusciti a render- 
ci pericolosi mancando una 
clamorosa occasione. Nel cal- 
cio queste cose si pagano e 
nella ripresa Agia è sta- 
to bravo a presentare il con- 
to». Dopo qualche giornata 
tranquilla sono tornati a pe- 
sare i cartellini rossi. «Nel 
secondo tempo — conferma — 


«abbiamo perso la testa. Non 


siamo stati capaci di mante- 
nere la necessaria freddezza 
subendo due espulsioni che 
adesso ci penalizzeranno in 
vista del derby di domenica 
prossima», 

lg. 


: PRIMORJE Lu» 


Che sia veramente l’anno 
del San Giovanni? Al di là 
dei numeri in classifica (ter- 
za piazza e miglior difesa) 
pare che il cammino della 
formazione di Ventura sia 
lastricato anche dalla fortu- 
na. Ma è giusto definire for- 
tunosa una rete come quel- 


*| la di Meola, ottenuta in zo- 


na recupero contro lo Zarja- 
Gaja (derby terminato sul 
2-1)? 

In effetti il centrocampi- 
sta sangiovannino non è 
nuovo a prodezze del gene- 
re. La battuta secca e preci- 
sa dalla distanza rientra 
nel repertorio di Meola, un 
classico insomma che non 
deve stupire più di tanto no- 
nostante le legittime tecti- 
minazioni del fronte carsoli- 


i 


_. 


© COSTALUNGA £ 


mo penalty fallito. Dopo quel 
campionato contro il San Gio 
contro il Muggia, Olivieri co 
Domio, Intanto un’altra «chi. 


cca» 
al 20° del secondo tempo e 60 se 


no: «Devo dire che lo Zarja- 
Gaja ha giocato bene — con- 
corda lo stesso Meola - il 
pareggio poteva essere il 
punteggio giusto. Ma noi 
non molliamo mai, va detto 
— ha aggiunto — riconoscia- 
mo i meriti allo ZarjaGaja 
ma puntiamo decisamente 
ai play-off e la fortuna, a 
volte, non guasta. La no- 
stra forza è la difesa, si sa, 
e in avanti ci arrangiamo 
come possiamo, Io stesso so- 
no giunto a quota 7 come re- 
ti- ha concluso Meola — so- 
no contento della mia sta- 
gione è lunga. Dovremo 
combattere e sudare se pen- 
siamo ad avversarie come 
la Gradese, la miglior squa- 
dra incontrata e che non te- 
me nessuno», 


_. 


___... 


è LA TOP 11 i 
Il meglio è nella coda: 
Marassi in panchina 

e Pellaschiar bomber 


TI meglio è nella...coda. Dopo gli acuti del Do- 
mio anche il Primorje, in Promozione, vuol 
far capire di esserci ancora, La vittoria sul 
Ponziana deve essere clonata per il futuro, 
ma nel frattempo idealmente consacra il tec- 
nico Marassi sulla panchina della Top 11. 
Del Primorje anche l’autore della rete che 
ha steso i veltri, tra l’altro inguaiandosi a 
dovere, Pellaschiar. Tra i pali della forma- 
zione ideale il giovane Gregori dello Zarja- 
Gaia, reduce dalla convocazione nella rap- 
presentativa regionale. Difesa che conferma 
il sangiovannino Zetto nei panni di battito- 
re libero, ma vede anche Strukely centrale 


GREGORI 
(Zarjagaia) 


ZETTO 
San Giovanni, 


STRUKELY: 
(Zarjagaja) 


MAREGA 
(San Giovanni) 


FERRARESE 


(Latte Carso) 


LEGHISSA 


NOTARISTEFANO 
(Domio) 


MEOLA 
(5. Giovanni) 
LA COGNATA 


(San Luigi) 


(Zarjagaia) 


GIORGI 
(San Luigi) 


DI 


coadiuvato da Marega all’esterno e da No- 


«Serve più cattiveria in difesa» 


«Un punto da non disprezzare». Così 1° 
11.1 contro il Domio, e aggiunge; nat 
passi verso una tranquilla sal 


La vittoria colta con il Pon- 
ziana (1-0) ridà qualche spe- 
ranza al PrimorJe. Il golea- 
dor Andrea Pellaschiar com- 
menta: «E stato un successo 
importante per la salvezza, 
anche perché abbiamo bloc- 
cato il Ponziana. Se perdeva- 
mo eravamo out, così possia- 
mo ancora lottare e otterre- 
Mo altri risultati positivi». 
L'attaccante giallorosso mo- 
Va così l’affermazione; «Sia- 
Mo al completo e il gruppo è 


paito, poi avevamo lavorato 
Cne in settimana». Spazio 
{endi alle dediche: «La vit- 
cati fi] mio gol vanno dedi- 
ducia lla società, che ci dà fi- 
» © al mister, che se lo 


«Premiati per il nostro lavoro» 


merita». A proposito del tec- 
nico, Sergio Marassi sostie- 
ne: «Dopo la brutta prova 
con il Domio, nelle ultime 
due partite ci siamo riscatta- 
ti per il gioco ei contenuti. 

uest'ultimo risultato è un 
giusto premio». L'allenatore 
porgii la sua analisi, af: 
fermando: «Il Ponziana ha 
puntato sull’agonismo, ma 
non si è reso troppo pericolo- 
so. Le punte, che segnano 
molto, mancano a tanti, an- 
che a noi, Questi 3 punti pos- 
sono valere tanto». Adesso 
bisogna lavorare sulla con- 
PRE OE e sulla continui- 


Massimo Laudani 


accompagnatore Biloslavo dopo 
rs E va bene la politica ci piccoli 
L a sé . unti avremo itato di vince- 
Te e possiamo anche recriminare su ten Marlia Gia, so 
lo segnato da Marchesi alla seconda di 
vanni ben tre errori, lo stesso Marchesi 
ntro il Capriva e appunto Luiso contro il 
Der o TSE fa CESSI Timperi 
Hit ) secondi dopo lo stesso attaccante segna. 
Poco dopo però 1'1-1 del Domio. Capitan Olivieri, «Per ottenere du: 
sa in più di una semplice salvezza serve più cattiveria in difesa». 

Massimo Umek 


è PONZIANA BE 


__... 


PELLASCHIAR 


tarstefano qui schierato un po’ più arretra» 
to rispetto alle solite mansioni nel Domio. 
Folto il centrocampo con l'innesto di Fer- 
rarese (buono il primo tempo del centrocam- 
pista del Latte 
tro «carsolino», Leghissa dello ZarjaGaia. 
Non poteva mancare Meola (San Giovanni) 
autore della prodezza eccezionale contro lo 
Zarja. Altri due elementi del San Luigi com- 
pletano l’assetto dela Top 11: Giorgi e La- 
cognata. Il primo ha scorrazzato contro il 
Latte Carso nel secondo tempo, il giovane in- 
vece ha dato il là al ripristino ‘delle 
a centrocampo. 


arso nel derby) e di un al- 


‘equilibrio 


Francesco Cardella 


Lenarduzzi: «Sconfitta che brucia» 


Sconcerto e tanta rabbia. In casa dello ZarjaGaja sono questi gli aspet- 
ti dominanti subito dopo la sconfitta patita in casa dal San Giovanni 
per 2-1 con una rete giunta in pieno recupero. Ai carsolini non basta 
raccogliere plausi e consensi per la crescita continua sul piano del gio- 
co. Servono i punti, Quei punti che, proprio contro il San Giovanni, il 
tecnico Lenarduzzi ritiene di aver dilapidato: «Brucia veramente tan- 
to — chiosa l’allenatore dello ZarjaGaja —. Loro sanno difendersi bene, 
questo sì, ma hanno dalla loro anche tanta fortuna. La partita siamo 
riusciti a condurla noi, soprattutto nella ripresa. E sul rigore contro 
non dico nulla, poteva starci. No, non mi va già il modo con cui abbia- 
mo perso — sottolinea Lenarcuzzi — anche all'andata in pratica il San 
Giovanni riuscì a fare il colpo di fortuna». 


1255 | 2 DOMIO 


Pongracic: «Pessima figura» 


La sconfitta interna contro 
il Primorje (1-0) è una di 
quelle che pesa come un 
macigno. Era un derby, per 
giunta contro una diretta 
concorrente per non retroce- 
dere, ma il Ponziana non è 
riuscito ad esprimersi sba- 
gliando troppi passaggi e 
denotando una certa decon- 
centrazione. «Forse la no- 
stra peggior partita - am- 
mette iolienzon dei veltri 
Pongracic - e meritavamo 
di perdere con un punteg- 


gio più rotondo. Non impor- . 


ta, prendo questa brutta 
prestazione come un episo- 
dio; dopo tutto salvarsi 


quest'anno darà ancora più 
soddisfazione». Ancora una 
volta i biancocelesti, passa- 
ti in svantaggio, non sono 
riusciti a reagire dimostran- 
do le solite carenze in attac- 
co. Intanto il Ponziana si 
prepara a due difficili tra- 
sferte: a Lucinico e poi Lau- 
zacco, contro l'Union 91. 
Domenica mancheranno gli 
squalificati Ludovini, Pri- 
sco e Pusich, gli infortunati 
D'Aquino e Miletic, mentre 
rientrerà Buono. Quest'ulti- 
mo, assieme a De Santi, 
l'unico in grado di realizza- 
re quelle reti decisive per ri- 
manere in Promozione. 
Pietro Comelli 


nni 
_... 


Sciarrone: «Vivere alla giornata» 


Aria nuova in casa del Do- 
mio che nel 2000 è ancora 
imbattuto e con i cinque 
punti conquistati ha, alme- 
no in parte, migliorato una 
classifica che dopo l’1-1 con 
il Costalunga e la sconfitta 
casalinga del Ponziana la 
vede a otto punti dalla'sal- 
vezza. «Proseguiamo il no- 
stro cammino — commenta 
Sciarrone — vivendo alla 
giornata.Contro il Costa- 
lunga abbiamo compiuto 
un piccolo, ma significati- 
vo, passo avanti conferman- 
do i miglioramenti già evi- 
denziati nelle ultime setti- 


mane». Una gara che alla 
vigilia avevate preparato 
con l’interto e che alla fine 
vi ha visto soddisfatti del 
punto conquistato. «Ci sia- 
mo trovati di fronte a un av- 
versaria quadrata che ci ha 
messo in difficoltà. Siamo 
stati bravi a riacciuffare il 
risultato una volta passati 
in svantaggio, poi nel fina- 
le, ho provato a cambiare 
qualcosa togliendo Bagat- 
tin, inserendo Stefani e spo- 
stando Vignali in avanti, 
ma la mossa non è basta- 
ta». 


Lorenzo Gatto 


Coppa «De Vido» 
Auro Franceschini 
è imprendibile 
nella campestre 
del «Villaggion 


Duecentocinquanta iscritti 
er la «Coppa Gianfranco 
le Vido», gara di corsa cam- 

pestre valida quale Campio- 

nato Regionale di Società 

Ragazzi e Cadetti oltre che 

1.0 Trofeo Esordienti Cross 

Friuli-Venezia Giulia, Una 

festa dell'atletica giovanile 

che ha inondato gli sterrati 
in riva al mare del Villag- 
gio del Pescatore, ._— — 
Sport, per la diffusione 
del qual Ha speso un’inte- 
ra vita Gianfranco De Vido, 
già apprezzato dirigente 
el Csi e per un DER o vi 
cepresidente della Fidal 

Provinciale. In sua memo- 

ria, l’Act Atletica giovanile 

(in collaborazione con gli 

«Amici del Csi Trieste» e la 

Pentathlon Moderno Ts) ha 

organizzato una manifesta- 

zione che ha visto proprio 
una società triestina, la Fin- 
cantieri, dominare nella 

«Co; Da De Vido». Sotto il 
rofilo agonistico, da segna- 
‘are le vittorie «triestine» di 

Auro Franceschini (pentath- 

leta dalle spiccate doti 

«campestri» ) tra i Ragazzi, 

e quelle dei friulani Rossel- 

la Trovatti (Ragazzè), An- 

drea Zoccolante (Cadetti) e 

Cristina Miani (Cadetta). — 
Classifiche Esordienti 

M.: 1) Roberto Ortolan (Az- 

zanese); 2) Jurgen Arapi 

(idem); 3) Alessandro Calde- 

ran (idem); 4) Andrea Borto- 

lussi (idem); 5) Stefano lava- 
rone (Act Ts); 6) Ivan Torri- 
co (S. Giacomo). Esordien- 
ti F.: 1) Roberta Mele (Atl. 

Go); 2) Francesca Paiero 

(Azzanese); 3) Martina La 

Bianca (Fincantieri Ts); 4) 

Angela Borri (S. Giacomo); 

5) ie Zerial (Fincan- 

tieri Ts); 6) Raffela Surian 

(Marathon Ts). Ragazzi: 1) 

Auro Franceschini (Penta- 

thlon Moderno Ts); 2) Giaco- 

mo Longo (Fincantieri Ts); 

3) Gabriele Crosilla (S. Gia- 

como); 4) Marco Della Picca 

(Lib. Mereto); 5) Jacopo Ca- 
udi (Act Ts). Ragazze: 1) 

Rosella Trovatti (Lib. Ca- 


sarsa); 2) Alice Bonazza 


(Fincantieri Ts); 3) Naima: 


Masoudi (Azzanese); 4) Bar- 
bara Lavarone (Act Ts); 5) 
Monica Cuperlo (Fincantie- 
ri Ts). Cadetti: 1) Andrea 
Zoccolante (Lib. Casarsa); 
2) Marco Dalcin (Atl. Bru- 

era); 3) Thomas Not 

oggese); 4) Mattia Rizzo 
(Lib. Casarsa); 5) Jenixon 
Verzegnassi (Fine. Monf). 
Cadette: 1) Cristina Miani 
(Lib. Ud), 2) Sara Stradi 
(Atl. Go); 3) Erica Franzoli- 
ni (Lib. Ud); 4) Valentina 
Sincovich (Fincantieri Ts); 
5) Evelyn Busan (idem,). 


Divo: 1) Fincantieri Ts; 2) 
Act Ts; 3) Atletica Gorizia; 
4) Polisportiva Azzanese; 5) 
marathon Ts. È 
Alessandro Ravalico 


Pisa: la forma dice Barrow 


Ha un 
besone Barrow, ma anche la forma gj 
rebbe consentirgli di correre da protagonista oggi Sha 


a San Rossore. Poi c’ i i 

f; e. Poi c'è Landi in sella, e 

ca Cha fo Montare le chances del È weight. sÒ altro non 
Tris, e dei Paschi di Siena, metri 1 
Venriesper10w (62 S. Landi); 2) Run For You (59100 "9 
Fredb): 5) 18), CYbernetics (58 1/2 L. Panici); 4) Abe (58.7. 
matt (87 1 TRO de la Noche (57 1/2 A. Corrias); 6) Set. 
8) Angel Touck Fiocchi); 7) Guarleon (57 W. Gambarota) 
Agus); 10) Delio 5 Muzzi); 9) Giorgio Sparatore (53 P 
1 M. Diaz); 12) Gad 12M. boo) 11) Imeo Rare (59 
cioso (50 1/23. a oa, (52 I. Rossi); 13) Moc- 


errera); 15) Ecco (49 Dad Di nisi 


EEIOI ; Pretta); 16) River Deploy (49 
sine (6 SÙ Lia Felix (51 E. Tasende); 18) F 'arne- 
mostri favoriti: Pronostico base: 1) Barrow. 9) Gi; 
i È or- 
0) ord \CYberneties, Aggiunte Sono 
È ‘underblack. 17) Doctor Felix. 

ROMA Vincono 261.400 lire j han: 
n Ù = 4. i i si 
no indovinato la combinazione (reo I Hr do 


feno Quota coppia: 41.100 lire per 6.873 (ritirato 


Fumo di Londra. A Monte. 
bello dopo la terza corsa è 
sceso, impertinente e fitto, 
un banco di nebbia che ha 
trasformato il catino eque- 
stre in una sorta di campa- 
gna britannica. Campo di 
corse, 0 spianata per la cac- 
cia alla volpe? Visibilità 
quasi nulla anche per il 
Premio Rosy, il ben dotato 
miglio internazionale che 
ha radunato al via otto le- 
vrieri per una prova oltre- 
modo incerta. Per quello 
che siamo riusciti a vede- 
re, subito allo stacco si è 
eliminata con un rabbioso 
galoppo Ustelle Matto, 
mentre To Tail No Lies è 
andata a chiedere strada, 
ottenendola in poche centi- 


naia di metri, a Uglana- 
gal. Rimasto al largo, Ri- 
troso Ral ha puntato subi- 
to sull’americana di Esposi- 
to, per la prima volta ci- 
mentarsi in condotta 
d’avanguardia, mentre Ja- 
baca si affiancava a Ugla- 
nagal, con Uran Flora Pan- 
dleader e Volterra Egral a 
chiudere il gruppo. Posizio- 
ni che non mutavano sino 
sulla curva finale dove Ri- 
troso Ral premeva con deci- 
sione su Not Tail No Lies 
avendo al largo Jabaca che 
appena in retta d’arrivo 
scattava con spunto supe- 
riore andando a dominare 
la scena in 1,16.9 davanti 
al Ritroso Ral dietro al 
quale, con un gran finisch, 


Montebello: aa fende la nebbia, Romanelli firma un poker 


Volterra Egral occupava la 
terza piazza nei confronti 
di Uglanagal. ; 

ESE 


Lotta iniziale al millime- 
tro fra Zambia Jet e Zar 
Guasimo con balletto con- 
temporaneo di entrambi 
sulla prima curva. Via libe- 
ra allora per Zanny di Gb 
che in un nuovo 1.18.3 te- 
neva agevolmente testa a 
Zingonia Im in retta d’arri- 
vo. Passo possente e sicuro 
così si è subito presentato 
Andrai che, perso il coman- 
do, non lo ha mollato sino 
al traguardo accrescendo il 
valore del suo successo con 
un ottimo 1.18.5 migliore 
di oltre 8 secondi del prece- 
dente primato ottenuto in 


occasione della precedente 
vittoria. 
Corsa in ballottaggio con 
il clou, come entità di mo- 
neta, il Premio dei Gatti 
peri 3 anni sulla media di- 
stanza. Subito in vantag- 
gio, Alea Gb ha fatto meli- 
na seguita da Avenida Bi, 
con il penalizzato e favori- 
to Adios Gb spostatosi in 
fuori all’ultimo passaggio 
in anticipo su Andrù. Appe- 
na avvicinato da Adios Gb, 
la battistrada, improvvisa- 
ta da Romanelli, allunga- 
va decisa e in retta l’attac- 
cante perdeva quota rimon- 
tato all'intero da Avenida 
Bi che scortava sul palo 
l’imprendibile Alea Gb. 
Mario Germani 


25 IRISULTATI 


Conpa Gianfranco De . 


Premio Botolo (metri 1660): 1) Zanny Di Gb (F. Dan- 
te). 2) Zingonia Im. 3) Zolla Vald. 5 part. Tempo al Km 
1.18.3. Tot.: 99; 30,17; (572). Trio: 186.300 lire. ì 
Premio Isotta (metri 1660): 1) Andrai (P. Romanelli). 
2) Anesca Mo, 3) Aiace Telamonio. 7 part. Tempo al Km 
1.18.5. Tot.: 24; 22,22; (50). Trio: 18.300 lire. 

Premio dei Gatti (metri 2080): 1) Alea Gb (P. Romanel- 
li). 2) Avenida Gb: 3) Adios Gb. 5 part, Tempo al Km 
1.23.4. Tot.: 26; 28,47; (189). Trio: 27.700 lire. 

Premio Peperoncino (metri 1660): 1) Zacar (P. Roma- 
nelli). 2) Zunisco. 3) Zecchino Jet. 9 part. Tempo al Km 
1.17.4. Tot.: 22; 19,28,28; (87). Trio: 397.300 lire. 

Premio Lucy (metri 1660): 1) Tagiura (D. Vigini). 2) Ru- 
bens Jet. 3) Unholz. 10 part. Tempo al Km 1.19.3. Tot.: 
396; 31,27,42; (2333). Trio: 1.781.600 lire. i 
Premio Cirilla (metri 1660): 1) Virtuoso Effe (P. Leoni). 
2) Vip Park. 3) Ukar Laksmy. 11 part. Tempo al Km 
1.18.6. Tot.: 77; 33,29,25; (212). Trio: 811.200 lire. 
Premio Rosy (metri 1660): 1) Jabaca (G. Targhetta). 2) 
Ritroso Ral. 3) Volterra Egral. 8 part. Tempo al Km 
1,16.9. Tot.: 34; 18,18,21; (75). Trio: 207.600 lire. 

Premio Eva (metri 1660): 1) Ubella (P. Romanelli). 2) 
Under Zen. 3) Transval Blue. 9 part. Tempo al Km 1.16.6. 
Tot.: 34; 12,18,40; (70). Trio: 218.200 lire. 
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